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L’OPINIONE PUB BLICA ESIOE UNA NUOVA POLITICA VER SO LA SCUOLA 

Domoni ha ìnìHo lo sciopero del professori 


Il governo 



fermo sulle sue posliloni 


Il Consiglio dei ministri condanna Vagitazione ma non avanza nessuna nuova controproposta - lì ministro 
Rossi si accinge finalmente a tornare - La solidarietà degli stìidentì della Capitale verso i loro insegnanti 


La dignità della Scuola 


Teiieiulo conto delle n'Sicii- 
la/.ioui del governo e del mi¬ 
nistro della P.I., j professori, 
dopo il breve sciopero che 
jireccdette gli esami estivi, at¬ 
tesero fiduciosamente che una 
soluzione venisse data tii lo¬ 
ro problemi. Alti, a «listanza 
di qualche mese, uucoru una 
volta gli insegnanti medi so¬ 
no costretti a fare ricorso a 
una forma di lotta più avan¬ 
zata, allo sciopero generale 
di tre giorni. 

.Mesi e mesi di trattative, 
condotte con e.sttcmo spirito 
di moderazione da parte dei 
lapprcscntanti della catego- 
tiu, al quale tuttavia non ha 
corrisposto — da parte di ittt- 
ti i settori del governo — un 
analogo spirito di compren¬ 
sione, rendono la decisione dei 
sindacati degli insegnanti per¬ 
fettamente logica e legittima. 
Alla decisione <lel Fronte del¬ 
la .Scuola hit aderito, anche 
<|iicsta volta, il sind.icato dei 
presidi. Le forze del corpo 
insegnante, degli uomini che 
hanno nelle loro mani la edu¬ 
cazione e la forniaziono dei 
ragazzi c dei giovani italia¬ 
ni. si presentano dunque an- 
<ora una volta compatte e 
ferme. L’opinione pubblica, 
che giù ne appoggiò in pieno 
le rivendicazioni, ancora una 
volta non farà mancare ad 
esse il suo ajipoggio. 

Va subito eletto che la dc- 
«isionc dello sciopero, oltre- 
chè logica e legittima, trova 
fondamento soprattutto nella 
povertà dei rimedi che le au¬ 
torità competenti avevano pre¬ 
sentalo ai professori. Quella 
che è .stata chiamata la c so¬ 
luzione-ponto non è una so¬ 
luzione, infatti, ma un rin¬ 
vìo sine die, puro e .semplice. 
Questo rinvio ha <limostrato 
la mancanza, in seno al mi¬ 
nistero «lei Tc.soro, del senso 
della realtà, cosi come era 
sfata prospettata in cifre inop¬ 
pugnabili dalle categorie in¬ 
teressate. Questo spiega, evi- 
«lenlcmente, e giustifica il pro¬ 
fondo c generale malcontento 
che aveva accolto il nuovo 
rinvio. 

.A giudizio della CGIL, e a 
giudizio mio personale, il EVon- 
fe <lella .Scuola ha impostato 
giustamente la sua lotta. Que- 
‘.ta tende infatti non solo n 
g.irantirc agli insegnanti un 
trattamento economico più 
.ulcguato alte generali condi¬ 
zioni del costo della vita (si 
rifletta alla circostanza che il 
costo della vita è in continuo 
alimento e che i .suoi negativi 
riflessi si ripercuotono .soprat- 
fiillo sulle ciiiegoric a reddito 
fisso), ma anche a liberare la 
«ondizionc professionale degli 
insegnanti da quei limiti umi¬ 
lianti che avviliscono tutto il 
mondo degli studi, c si riflet¬ 
tono anche sulla efficacia del- 
I.a missione delicata che i pro- 
fc'sori debbono a-soherc. 

I n richiamo solcane alla 
nec^'sciià di tutelare, sotto ogni 
a-pctto. la dignità dcll.a Scuo- 
i.i e «lei corpo insegnante, 
'■enne anche elevato dal Par¬ 
lamento, c accettalo dal go¬ 
verno. negli ordini del gior¬ 
no votati snll'articolo 7 della 
legge-delega. FT necessario, og¬ 
gi. che goserno e Parlamento 
mantengano questo impegno 
-olenne. L'Italia non può tol¬ 
lerare oltre che il tenore di 
vita degli nomini che dedi- 
c.ino tutta la loro e-istenza 
alLeducazionc della gioventù, 
sia oggetto di limitazioni, 
compressioni e vinccili che lo 
abbassano ogni giorno di più. 

Ai è d.a .aggiungere che La 
solii/ione del problema, in 
tutti i .suoi aspetti, non inte- 
re-sa solt.into gii insegnanti 
•.li ogni grado: ma tutta la 
Wizione. Interes -,1 da vicino 
le ela—i la\oratric:. le quali 
figlino che la scnoLa c gli 
in-egnanli abbiano il rango 
elevato che loro spetta. I.a 
b.tttaglia ohe ormai da anni 
condreono gli insegnanti, è 
iin.t battaglia per raccresei- 
mento del grado generale di 
4 Iviltà. di ciiltnra e di pro- 
grc'-so di tutto il Paese: in 
questo senso essa è nn ele¬ 
mento. c non S4'condario. ch'i¬ 
la granfie lotta che da anni 
gli operai nelle fabbriche. i 
eont.adini nei campi, gli im¬ 
piegati nei ministeri, condu- 
fono nella stC;^^ direzione. E' 


di grande conforto, per ogni 
democratico «incero, co.statare 
che .al centro di queste lotte 
per rdevazioue morale e ma¬ 
teriale delle condizioni del 
popolo italiano, siano oggi {lu¬ 
che gruppi sempre più nu¬ 
merosi di insegnanti, dai più 
umili, fino ai presidi. 

Un giornale ha lanciato in 
questi giorni nn referemìnm 
per la costruzione di un ninu- 
solcn in omaggio a Dante 
-Alighieri. Io credo che .sia giu- 
.sia la risposta di chi ha scrit¬ 
to che i! miglior omaggio che 
oggi l’Italia jinù Lire a Dan¬ 
te. sia quello di migliorare 
le condizioni generali, as.sat 
precarie, in cui versano la 
educazione nazionale, la islrii- 
zionc, la organizzazione del¬ 
la cultura. Appoggiare c far 
propria la lotta dei profc.sso- 
ri medi, vuol «lire oggi quin¬ 
di aiutare tutta la Nazione 
a far compiere alla Scuola, nel 
-SUO coiiiplcsM», mi grande pas¬ 
so avanti. E' con questo spi¬ 
rito — 4' non barricandosi 
dietro sottili cavilli da lc.gn- 
Ici o al riparo di soluzioni 
Iralrocclicito — che bisogna 
affrontare il problema che an¬ 
cora una volta torna sul tap¬ 
peto, nelle forme più nenie. 

Comprendano qiiesio gli at¬ 
tuali governanti c porgano 
ascolto al monito che ad essi 
viene rivolto anche da parte 
della categoria dei professori, 
le cui aspirazioni sacrosante 
non possono essere più nè 
clii.se nè deluse. 

GIUSEPPE DI VITTORIO 


La stazione 

Alla vigilia dei tre giorni 
di sciopero dei professori e 
dei presidi delle scuole me¬ 
die, le parti in causa si sono 
limitate a precisare ulterior¬ 
mente le loro posizioni. Il 
ConsÌKlio dei ministri, nella 
sua riunione di ieri, si è ap¬ 
punto soffermato sulla ver¬ 
tenza — come annuncia il co¬ 
municato ufficiale emesso al 
termine della riunione — ma 
nessun elemento nuovo è ve¬ 
nuto alla luce. 

Com’era attendibile, il go¬ 
verno ha vivamente disappro¬ 
vato lo sciopero, poiché oltre 
ad essere « del tutto ingiusti¬ 
ficato > renderà « obiettiva¬ 
mente difficile la definitiva 
soluzione del problema >. Con 
questa premessa, altrettanto 


scontato era Tappello finale 
rivolto airintera categoria, 
sotto forma di « augurio >, per 
< un maggior senso di misura 
e di responsabilità ». 

Negli ambienti della scuo¬ 
la, appena appresi i termini 
del comunicato ufficiale, si è 
tenuto a sottolinearé il tono 
garbato della polemica gover¬ 
nativa, elemento tutt'altio che 
disprezzabile poiché trova ri¬ 
scontro, sul terreno sostan¬ 
ziale, nell’assoluta mancanza 
di minacce di rappresaglie, 
tr.attenuto d.'igli stipendi, ccc. 
Molti ricordano infatti, come 
sotto il precedente governo 
Scclba anche il linguaggio e 
il tono adoperati nei confron¬ 
ti dei profes.sori fossero cslro- 
inamente provocatori e in¬ 
tonati al nias.siin<> di.sprezzo 
(Come si riconlerà, i profes¬ 
sori furono tutu * multati » 
e si giunse persino a « so- 
jgiendere » un capo d'istituto 
che aveva partecipato allo 
sciopero). 

La linea della modor.izio- 
no. .‘-'ocondo quanto si ap¬ 
prendo, sarebbe comunque il 
frutto di una acce.s.i di.-cus- 
sione svoltasi in sede con.si- 
liare. Il miiu.stio Gonella a- 
vrebbe difatti insLstito pc;- 
adoperare nei confronti dei 
professori lut tono .sereno, che 
permettes.se di non drammat- 
tizzare ulteriormente la già 
grave situazione. In que.sta 
.sua perorazione Concila a- 
vrebbe avuto l’appogaio dei 
presidente del Co»isiglio. 
provarlo .starebbe appunto il 
tono del comunicato succitato. 

Purtroppo in gioco non vi 
sono elementi concernenti il 
« savoir faire » di questo o 
quel ministro, bensì questioni 
molto più serie e impegna¬ 
tive. I professori chiedono di 
poter vivere meglio, di avere 
un trattamento economico e 
giuridico adeguato alla posi¬ 
ziono che essi occupano nella 
società; essi chiedono, soprat¬ 
tutto, tranquillità, elemento 
assolutamente necessario per 
l’espletamento della loro de¬ 
licata missione. 

Il Fronte della Scuola si é 
riunito ieri sera por mettere 
a punto gli strumenti orga¬ 
nizzativi necessari per il buon 
successo dello sciopero. Al 
punto in cui sono giunte le 
cose, c fino a quando non 
interverranno clementi nuo¬ 
vi, non resta altro da fare 
al Fronte. Nò certo può essere 
considerato un « fatto nuovo » 
la notizia data daU’agcnzia 
.ANSA secondo cui il ministro] 
dell.” Pubblica Istruzione, 
on. Rossi, troncherebbe, bon¬ 
tà sua. il viaggio in corso 
negli Stati Uniti, per ritor¬ 
nare a Roma sabato prossi¬ 


mo. cioè proprio nel terzo 
cd ultimo giorno di sciopero 
del professori. 

D’altro canto rosortazione 
governativa di cessare l’agi¬ 
tazione è destinata a cadere 
nel vuoto, se non è accom¬ 
pagnata da qualcosa di più 
concreto delle solite promes¬ 
se, anche perchè fra una 
ventina di giorni avranno 
inizio, nelle scuole, le vacanze 
natalizie che si protrarranno 
fino al 7 gennaio. £' in questi 
giorni, dunque, che 1 profes¬ 
sori corc'horiinno di ottenere, 
grazie all’azione sindacale, 
una svolta nella vertenza. 

Perché di vera e propria 
svolti» si Ila ormai bisogno, 
te si vuole sinceramente 
sbloccare la situazione. Nel 
suo lungo comunicato — di¬ 
ramato a tarda nott4! — il 
Fronte ha ancora una volta 
polemizzato, cifre alla ma¬ 
no. Ove si escludano le cifre 
concemctiti alcuni capi d’i- 
>tiluto (Io quali giungono ad 
un jnassimo iis.sai raro di 


lire 18.000 mensili nette), la 
(I soluzione-ponte » governa¬ 
tiva attribuirebbe diffitti una 
media di .5.000 lire mensili di 
aumento alla gnuuie maggio¬ 
ranza dei profes.sori (e per 
il solo anno 19.55-56) in so 
stituzione delle circa 1.000 li 
re finora percepite come in¬ 
dennità di lavoro .str.un-dina- 
rio. Inoltre: nei circa M mi¬ 
liardi attribuiti iil!. 44 .solu- 
zione-piinte » sono inclusi i 
2 miliardi già s|)esi oggi iicr 
lo .straordinario; dei 12 mi¬ 
liardi restanti la maggior 
parte è spesa per 1 m:»e.stii, 
e non l»r i professori. Men¬ 
tre la « soluzione-ponte » po¬ 
trebbe finire per essere di¬ 
scussa ù» Parlamento chi .sa 
quando, il governo ha già 
cotifennato a tutti gli altri 
.statali, con l’operante decre¬ 
to <lelegato sul primo cotiglo- 
bnmento. l’Indennità di lavo¬ 
ro straordinanlo ài nii.suro 
che nulla hanno eliminato 
delle .situazioni di vantaggio 
preesistenti, escludciulo iierù 


gli insegnanti da ciuost.» in¬ 
dennità. 

La II solnziofio-ponte ». ol¬ 
tre a»l o.^.■^ere inferiore a quel¬ 
le misure, cc-s.-er;'! il 30 giu¬ 
gno 1956 e dal 1. luglio — 
almeno nelle inlcnzimi del 
TO'Oip — gli in.segnanfi. uni¬ 
ci tra gli .st;it;ili. non dovreb¬ 
bero più percejiire .alcuna in¬ 
dennità ili lavoro straordi¬ 
nario. 

Il Fronte nel suo comuni¬ 
calo rileva p4»i giustamente 
che a distanza di .appena 40 
giorni dallii fine «lei poteri 

(Contlnu.^ In g-* n* 4 : 0 !.) 


Domani i professori 
riuniti ai « Cola di Rienzo » 

Il Fronte della Scuola comu¬ 
nica che è indetta per domat¬ 
tina alle ore 10 un’asKcmblea 
generale dei presidi e profes¬ 
sori delle scuole secondarie sta¬ 
tali di Roma al cinema 4tCola 
di Rienzo ». 


\EL C ARCERE 131 REGINA COELI 

Teresa Lemma narra 

n s uo incontro con Eg idi 

Il severo giiulizio flei ciliaclini di Primavallc sull’inattesa 
seiileiizii - Pre-seniaio da^li avvocati il licor.so in Cassazione 


Fnorme impressiono ha su 
scitato, ieri mattina a Roma, 
];i notizia della grave con¬ 
danna comminala a Lionello 
Kgidi dalla Corte di A.ssi.se, 
d'AppelIo. Fin dallo primo ore 
numerosi cittadini si sono 
affollati alle edicole per ap- 
preiuieiv <lai quotidiani an- 
cor.i umidi di inchiostro la 
deei.sione del magistrati o dei 
giudici popolari. La prima 
sensazione provocai.! dai vi¬ 
stosi titoli o stala dovunque 
di sbigottimento, di sorpresa. 
Ad css{i sono seguiti com¬ 
menti animati, intrecciati in 
capannelli lungo lo strade, 
sui tnim, noi luoghi di lavo¬ 
ro. Forse non è esagenito di¬ 
re che ieri a Roma non si è 
parbito d’altro. 

A Primavalle, la borgata 
dove Kgidi abitava, la noti¬ 
zia dell.i condanna è giunta 
come un fulmine. Nessuno 
s'aspetlav;! un verdetto come 
quello che 4 ' stato emesso 
dalla corte d’Assi.se. Prima 
del verdetto, i pareri erano 
indubbi:imente contrastanti; 
comunque era opinione co¬ 
mune elle i giudici avi-cbbe- 
iM emo.sso una sentenz.i che 
rieonterma.sse la precedente 


■ «jCs /v'- ' 

Mu’ì '■ 



La disperaziouo della moglie di Egidi 


assoluzione per insufficenza 
di provo o un giudizio di 
condanna piena: l’ergastolo. 
Il buon .senso popolare non 


Il governo Paure rovesciato 

Verso lo scioglimento delle Camere? 

3/8 voti contrari e 218 favorevoli - Oggi verrà, deciso se sciogliere o no ii Parla¬ 
mento - Il compagno Duclos accusa Paure di aver provocato il rinvio delle eiezioni 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI. 29. — Una uiurva 
c più arave crisi ministeriale 
è esplosa in Francia, Nelle 
prime ore della sera il ()o- 
ijcriio Faurc, come .d preve¬ 
deva ormai da quattro {/iorTii. 
veniva battuto all'Assemblea 
Nazionale per JIS suffraffi 
contro 2IS e 20 astensioni vo¬ 
lontarie. Contro il qovemo si 
schieravano comunisti, social¬ 
democratici. gollisti, 34 radi¬ 
cali .su 76, oltre a numerosi 
deputati dei gruppi minori. 
Per Faure votavano compatti 
i soli democristiani dcll'MPR, 
mentre itna netta divisione si 
operaia in tutti gli altri grup¬ 
pi dei suoi sostenitori, com¬ 
presi gli indipendenti e i gol- 
li.sti dissidenti dcll'ARS, ri- 
ma.sti orma- ultimi puntelli 
della coalizione immobilista. 

Questo risultato interveniva 
a termine di un dibattito 
quanto mai scialbo c mono¬ 
tono. Esso apriva, però, un 
conflitto estremamente dram¬ 
matico. che si prolungava con 


fasi alterne fino a tarda notte. 
Dopo la crisi che nel febbraio 
scorso rovesciò Mcndès- 
FrancBi ci si trovava infatti 
di fronte al secondo voto di 
fiducia intervenuto nello spa¬ 
zio di 18 mesi con una mag¬ 
gioranza qualificata superiore 
ai 314 voti. In questo caso la 
Costituzione prevede che U 
Presidente della Rejmbbtica, 
su proposta del Capo del go¬ 
verno uscente c udito il pa¬ 
rere del pre.iidetife dell’As- 
scwblca Nazionale, ha facoltà 
di procedere allo sciogllmcnio 
automatico del Parlamento, 
La prassi costituzionale pre¬ 
vede. anzi, due casi diversi. 
Se un governo cade, nelle 
condizioni sopra indicate, ma 
a seguito di una mozione di 
censura, l’eredità viene rac¬ 
colta da nn ministero di coa¬ 
lizione formato da tutti I 
gruppi dell’Assemblea c pre¬ 
sieduto dal vresidcntc della 
Assemblea che ossame anche 
rinferim degli interni. Se la 
maggioranza qualificata vie¬ 
ne raggiunta su una semplice 


mozione di sfiducia, il gover¬ 
no uscente resta in carica per 
il di.s'jrigo dell’ordinaria am- 
ministTazìonc, mentre il pre¬ 
sidente della Camera vi en¬ 
tro a far parte come ministro 
dell’interno. In entrambi i 
casi le elezioni devono essere 
indette non prima di 20 gior¬ 
ni e non più tardi di 30 con 
la legge elettorale in vigore: 
in pratica, nella sitliazinne 
trrescnte. col sistema degli ap- 
imrentamenti adottato nel '51. 

Queste stesse indicazioni i 
illuminano abbastanza quali 
potevano essere le gravi pro¬ 
spettive ixìlitichr. aperte dal 
voto dell’Assemblea, tanto 
jriù che. secondo indiscrezio¬ 
ni avvalorate da più parli, il 
presidente Cotg si sarebbe 
mostralo decisamente o.%tile 
a valersi della facoltà di scio¬ 
gliere VAssemblca. Anziché 
dare subito le dimissioni, 
Faure convoca allora i suol 
niini.^fri in Un consiglio di 
gabinetto, mentre Coty tntzin 
le consultazioni ricevendo il 


presidente della As.scmblca 
Schneiter. 

Due tendenze si manife¬ 
stavano subito fra i mimstrt, 
I rappresentanti degli MRF 
avanzavano la richiesta di 
procedere allo .scioglimento 
deH’Assemblea. La tesi op- 
jH)sta, etti .vi attribuiva anche 
l’adesione di Coty, tendeva 
ad interpretare il voto di .sfi¬ 
ducia dcirAs.semblca nel sen¬ 
so che esso si opponeva alla 
consultazione immediata del 
rorjìo elettorale soprattutto 
col vecchio sistema degli ap- 
IHircntatncnti. ed escludeva 
quindi, con altrettanta auto¬ 
maticità, lo .scioglimento del- 
rAssemblca. 

Pro c contro lo scioglt- 
meitto intervenivano allora le 
considerazioni più contra¬ 
stanti. Gli .stessi MRP risul¬ 
tavano divisi nella valutazio¬ 
ne degli avvenimenti. Uno dei 
loro esponenti, Robert Schn- 
mait. si pronunciava contro 
l’automaticità dello sciogli¬ 
mento giacchà esso, aprendo 
una vacanza porlanientnrc. 


SI APRE UN N UOVO CAPITOLO PI LOTTE PER LMNDENN ITA» DI MENSA 

€«IL< CINL e lIlLf costatano l^ìmpoisisìbìlìtà 

dì i*a^S:ìmistero iiu accordo con In Conftndiisitrìn 

Compatta adesione dei lavoratori romani allo sciopero Indetto dalia C. d. L. 


Sull' importante vertenza 
deirindennità di mensa la 
CGIL ha diramato ieri sera 
il seguente comunicato : 
I Sono stati ripresi il 24 
novembre scorso gh incon¬ 
tri fra le organizzazioni sin¬ 
dacali e la Confìndustria 
per l’esame della vertenza 
relativa al riconoscimento 
del computo della indenni¬ 
tà di mensa su tutti gii isti¬ 
tuti contrattuali. Gli incon¬ 
tri sono proseguita nella 
giornata di lunedi 28. 

* La Confìndustria ha 
mantenuto in questi con¬ 
tatti un atteggiamento in- 


transisentc. opponendosi a 
che venisserro accolte le ri¬ 
chieste della CGIL o delle 
altre organizz^azioni .rinda- 
cali (rjcf.nosciute fondate 
anche dalla Magistratur.i e 
dal Consiglio di Stato), cir¬ 
ca In computabilità deirin¬ 
dennità di mcn'^a su tutti gli 
C'tituti contrattuali. Misco¬ 
noscendo tale diritto, la 
Confimlustria ha presentato 
delle pr4)po5to del tutto in¬ 
sufficienti. relative soltanto 
a un parziale riconoscimen¬ 
to per il futuro dei prin¬ 
cipi sanciti dalla giurispru¬ 
denza e rifiutando, in modo 


a.ssoluto. ogni riconoscimen¬ 
to degli arretrati maturati 
a favore dei Involatori ne¬ 
gli ultimi 5 anni. 

' Di fronte a questa po¬ 
sizione padronale. tutte 
le organizzazioni sindacali 
(CGIL. CISL, UIL) hanno 
unanimemente dovuto con¬ 
statare r imyxissibilità di 
raggiungere un accordo. 

= In tali condizioni ai la¬ 
voratori non rimane altro 
mezzo che quello di svilup¬ 
pare la lotta in corso e di 
estenderla .viil terreno azien¬ 
dale. di complesso c di pro¬ 
vincia al fine di ottenere il 


riconoscimento dei loro di¬ 
ritti acqui-iti ». 

Anche Li UIL. «lopo la 
pratica rottura delle trat- 
t.iti\4' p4-r ì'indcniiit.à di 
rnen-a. ha <ì;ramaio un co¬ 
municato m-l quale da no¬ 
tizia di un incontro fra il 
Segretario confederale Van¬ 
ni e il mini-itro Vigoreìli. 
Nel cor.-o d-'-I colloquio il 
riippresent.inli- della UlL 
ha richifsto che la \x>rten7.n 
sìa .'«vi-cnta dal ministero 
de; I,-iv4iro. Vigorelli ha ri- 
.spn.'Vi ncenandosi la con- 
.vu!tazior,e delle parti nei 
pro.-simi gi'*mi. 



Lo .sciopero di 


Un aspetto del romizio al Colosseo dei lavoratori romani in sciopero 


In tutte le aziende del set¬ 
tore industriale delia Capitale, 
e nei cantieri edili della città 
c riell.a provincia, alle ore 15 
ili ieri ogni attività è stala pa¬ 
ralizzata per lo sciopero pro- 
Cianxato dai sindacati unitari 
di Categoria e dalla Camera 
del Lavoro. Nei cantieri edili 
:ii è scioperalo con una media 
c.he va dal 70 al 100'-^; dal 90 
al lOOTc hanno scioperato i 
metallurgici, mentre tra i po¬ 
ligrafici si sono avute percen¬ 
tuali che variano dal 95 ai 100 
per cento: la punta massima, 
fra i poligrafici, si è toccata 
nelle tipografie Garzanti, 
Sta.Tipa Moderna, Italgraf. 
Nel settore dei quotidiani, do¬ 
ve .si scioperava mezz’ora per 
ogni turno, l'a.stensionc è av¬ 
venuta con la massima parte¬ 
cipazione, al «Tempo». «Tri¬ 
buna», S.E.I., e al 90*^4 al- 
rUESISA. 

I ga.s.si.sti hanno effettuato 
la sospensione del lavoro nel¬ 
la mattinata decidendo inol¬ 
tre di astener.'i dalle pre.sla- 
zioni straordinarie. Gli elet¬ 
trici hanno partecipato allo 
sciopero, con percentuali che 
variano dall'SS al 90o'; negli 
uffici della SRE di piazza Po¬ 
li due diriecnli della CISL 
hanno adente allo sciopero. 

Tra gli alimentaristi, si è 
vot.ato al lOO'^t ai mulini 
Biondi c Nobiloni, c alla Pan- 
tanelia. 

Con analoga compattezza 
h.anno pre.so parte alla m.ani- 
lestazione i chimici, i vetrai 


La grande manifestazione 
di lotta, che ha impegnato ol¬ 
tre 140.000 lavoratori del .-ct- 
tore industriale, ha sottolinc.a- 
to lo stato di ten.sione delle di- 
v'crse categorie della Capitale. 
d,a lungo tempo in agitazione 
per il miglioramento dei sala¬ 
ri. L’agitazàone ha toccato 
d’altra parte, momenti di par¬ 
ticolare drammaticità per Io 
.scandaloso intervento della 
questura romana a sostegno 
degli interessi padronali: il 22 
novembre scorso un corteo di 
.scioperanti fu ripetutamente 

(ConUana in pac. 4* col ) 


comportava la conseguenza 
ineluttabile della sospensio¬ 
ne dello .stato d’urgenza in 
Algeria. Per altri, Faure, nel¬ 
la .sua caduta, avrebbe visto 
coronare le esigenze politiche 
da Ini sostenute nel dibattito 
che .vi prolunga da ottobre, 
elezioni anticipate con il vec¬ 
chio .sistema delle liste appa¬ 
rentate, net tentativo di rista¬ 
bilire le stes.se maggioranze 
provvisorie dell'attuale legi¬ 
slatura. 

In queste condizioni di dis¬ 
sidio. dopo le consultazioni 
preliminari in consiglio di ga¬ 
binetto, .si decìdeva di convo¬ 
care nn Consiglio dei mini¬ 
stri. Pareva che questa riu¬ 
nione dove.ssc svolg.-Tsì ini- 
medintamrnte, ma. per le dif¬ 
ficoltà della situazicnte. essa 
veniva rinviata a domani 
mattina. 

si quanto si afferma, 19 mi¬ 
nistri sarebbero favorevoli al¬ 
lo scioglimento dell’assrmblca 
r 4 contrari. Tra questi ulti¬ 
mi .vi troverebbe Faure e tre 
ministri radicali. 

La cronaca del dibattito 
pomeridiano a Palazzo Bor¬ 
bone, per quanta ne sia stata 
drammatica la conclusione, 
non assumerà rilievo alcuno. 
Come è nolo, il conflitto, 
esploso venerdì scorso, ver¬ 
teva sidla decisione approvata 
dai presidenti di gruppo del¬ 
l’Assemblea, con la quale il 
dibattito sulle interpellanze 
di politica generale otteneva 
la precedenza sull’altro, pro¬ 
posto tini governo, per fissare\ 
a gennaio la nuova data delle 
elezioni politiche. Anziché ac- 
MICIIELE RAGO 

C4>ntinua In H. par. 8 . col.) 

Si è dimesso ad Ankara 
ii governo Menderes 

ANKAR.A. 29. — L’intero 
gabinetto del primo ministro 
turco Menderes si è dimesso 
questa .-era in seguito ad aspri 
attacchi sferrati da esponen¬ 
ti dello stesso partito gover¬ 
nativo contro la sua politica 
economica. 

Menderes ha ottenuto tutta¬ 
via un voto di fiducia, grazie 
al quale formerà il nuovo go¬ 
verno, dopo consultazioni con 
il presidente Bayar. 


Il dito neir occhio 


Mamma, li Turchi ! 

Bisogna care atto Secolo 
fascista di una sua continuità 
slilislica. Son r’c numero ilei 
giornale in cui non ri sia un 
articolo, una lettrra. un pensie¬ 
rino. una comunicazione pri- 
raUt, una fotografìa del xwo di- 
retfore Franz Turchi. Alcuni 
giorni fa si raggiunse il mas¬ 
simo della parabola r,oichà fu¬ 
rono pubblicale sullo stesso 
numero del giOmalc quattro 
fotografie e un discorso del se¬ 
natore Franz Turchi, seri si d 
scesi a più miti consigli: é stata 
pubblicata infatti una sola foto¬ 
grafia e un solo discorso del 
senatore Franz Turchi In com¬ 
penso. tuttavia, sono state ri¬ 
prodotte due fotografie e un 
ducOTSO del doti. Luigi Turchi, 
Cirettore amministratico del Se¬ 


calo: largo_ dunque, ai giotorCl 
turchi, e tiro le famiglie nu¬ 
merose. 

Il fesso del giorno 

« Avevo combinai il mio 
cor.Tueto programma flomenica- 
Ic i.n modo da poter dedicare 
almcr.o ur.a parte chilU giornata 
alla famiglia del nostro gior- 
r..i!e Disgraziatamente ci si è 
messo di mezzo il maltempo, e 
un comiiio che ilovevo tenere 
.1 Pescara a tarda sera è stato 
;pos*_»;o improvvisamente al 
mattino. verso mezzogiorno. 
Debbo pertanto partine stanotte. 
Quando il p.irti;o me lo coman¬ 
da p.!rto come un soldatino ». 
Od una lettera di Giorgio Al- 
mirante al senatore Franz Tur. 
eh», pubblicato sul Secolo. 

.%SMODEO 


trova, in questo caso, com- 
promessL O si hanno provo 
concrete a carico di Egidi. o 
allora non si possono ammet¬ 
terò attenuanti per un de¬ 
litto cosi abbietto; oppure 
sussiste nei giudici un dub¬ 
bio serio sulla colpevolezza 
dcU'ìmputato c?d in questo 
caso si assolve con Tinsuffi- 
cenza di prove. 

Ieri sera, in casa della so- 
nella di Egidi che la ospita 
in questi giorni dolorosi per 
la famiglia del « biondino di 
Primavàlle », abbiamo par¬ 
lato con la moglie del con¬ 
dannato, Teresa Lemma. 

La donna era toreata da 
poco dal carcere di Regina 
Codi dove aveva avuto uti 
colloquio con il marito. Eni 
partita da via Cesare Giu.st; 
n. 8 a Montesacro accompa¬ 
gnata dalla cognata, mentre 
i due figli ripo.savono nelbi 
piccola camera, per recarsi a 
via ddia Lungara. Sull’auto¬ 
bus la gente spiegava davanti 
ai suoi occhi i giornali dc’- 
!a sera che a grossi titoli 
riportavano la notizia d^'lhi 
condann.a di suo marito. 
1 E, sebbene nessuno mi ab¬ 
bia riconosciuta — ci ha 
detto —, sentivo che molti non 
erano d’accordo con la sen¬ 
tenza che m’ha tolto mio ma¬ 
rito ». 

Era affranta, con gli occhi 
gonfi per il pianto e per !a 
lunga notte trascorsa in an¬ 
goscia nella fredda aula del 
palazzo di Giustizia in at¬ 
tesa della sentenza. Pareva 
diventata ancor più piccola, 
come se il peso della sci::- 
gura che si è abbattuta sul¬ 
la sua vita l’avesse schian¬ 
tata. Ha mosso lentamente 
qualche passo e si è sedu¬ 
ta; «Scusate se mi siedo — 
ha mormorato — sono tanto 
stanca ». 

A Regina Codi, nella sa¬ 
letta dei colloquio, ha vi«i » 
suo marito. Lionello Egidi ha 
trascorso la notte pas.ser- 
ginndo ndla sua cella, ripen- 
CTi»do certo alle sommesse o 
lente parole del presidente 
della Corte durante la let’i'- 
ra della sentenza e al grida 
disumano con il quale sua 
moglie ha rotto, improvviso 
e agghiacciante, il pesante si¬ 
lenzio dell’aula alla parola 
* condanna ». Teresa Lemm.a 
ha visto il padre delle sue 
creature terribilmente abbi*- 
tuto, fXKTie • se la conda'' ' i 
avesse soffocato in lui cen; 
speranza. « E’ distrutto, nnn 
si regge più. Mi ha chiesto 
dei bambini ». 

Teresa Lemma ha riabbas¬ 
sato il capo, fissando il pa¬ 
vimento. < L'ho visto per tre 
quarti d’ora. Poi quando zon-i 
uscita è entrato l’avvocato 
Marinaro per dire a Liono’.- 
lo dìe presenterà ricorso in 
Cassazione ». Ha dondolato il 
capo, niahnconicamente. ne¬ 
gando. < Io non spero più » — 
ha detto e ci ha guard.-rto fis¬ 
samente, forse per trovare :.n 
noi un aiuto a sperare. 

Verso le 18 Teresa Lemma 
é rientrata nella casur.^’a di 
via Cesare Gi'uti dove ‘.a 
attendevano i figli Enzo, d: 
diciotto meri, e Silva.na. d; 
quattro anni. Dormivano an¬ 
cora, beatamente uno ac¬ 
canto all'altro. Anche per i 
duo bambini, cosi come per 
i genitori, la notte scorsa è 
stata una notte dànfemo. 

Quando i giudici della Cor¬ 
te deliberavano sulla sorte 
del loro padre essi dormiva¬ 
no nella camera dei genitori 
in via Pietro Bembo, a Pri¬ 
mavalle, wgliati da una vi¬ 
cina di casa. Fino a tardi, nel 
cortile del « lotto » e nelle ca¬ 
se. la gente aveva atteso inu¬ 
tilmente notizie del processo. 
Poi, con il passare delle ore. 
gli abitanti se ne erano andati 
a riposare. 

Teresa Lemma, accompa 
gnata dal cognato e da un 
giornalista, è tornata nell’ap- 
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partameiito che l'ha o.spitata 
(ial giorno delle nozze con Lio¬ 
nello Egidi a Prlmavalle, vcr- 
•so le ore 3. Renata, la donna 
che daU’lnlzio del processo 
ha accudito ai figli di Egidi 
l’ha vista entrane eonetta 
dal cognato, con il viso sfai 
to dalle lacrime. La donna 
iion ha avuto nemmeno il 
coraggio di chiedere a quan¬ 
ti anni avessere condannato 
Egidi: il volto di Teresa Lem¬ 
ma lasciava capire quanto 
era avvenuto. 

Teresa Lemma si è recata 
nella camera dei figli e ur 
landò, piangendo, li ha ab¬ 
bracciati in un moto con¬ 
vulso e disperato. « Non vi 
<laianno piu vostro padre 
non vi daranno più vostro 
padre... » — ha gridato fino 
a quando i presenti non 
l’hanno staccata dalle sue 
creature. Ezio, con gli occhi 
fissi al volto di sua madre 
contratto dal dolore, ha co 
inincìato a piangere, cora sliul- 
li acuti. 

Più tardi Teresa I^mma hn 
l.asciato la casa di via Bom 
1 ) 0 , dove i licor'di dei giorni 
torribili le hanno fatto di 
menticarx) quelli dei pochi 
felici, e si è recida con i figli 
in ca.sn della cognata. 

— « Or a non piango più 
ci ha detto Teresa Lemma — 
non ho più lacrime. E perusarxì 
che Annarella ha dormito con 
me, nel mio letto. Spesse voi 
te la sentivo che mi chiama¬ 
va sul ballatoio ed lo mi 
affacciavo e le dicevo: "Che 
viroi, Annarè! L^l mi ri¬ 
spondeva: "Dammi un po’ di 
minestra Teresa, perché mia 
madre non la fa buona come 
la tua”». 

Ed or’a Teresa Lemma e 
sola con l suol piccoli figli. 
Da qualche tempo ha trOTato 
rtn posto all’asilo di Prima- 
valle dove il comune l’ha as¬ 
sunta con un contratto « a 
termine» che scade ogni tre 
mesi. 

Ed ora che una parto della 
sua vita è cosi tragica¬ 
mente conclusa ella pensa al 
«iomanl. ai figli che non pos¬ 
sono ancora afferrare renor- 
mità della tragedia che si 
è abbattuta sulla loro casa. 
Toi-csa Lemma teme che la 
licenzino, che anche lo poche 
migliai.! di lire che guadagna 
airasilo le vengano improvvi- 
.samente a mancare. Ciò non 
irvverr.ì, ne siamo cci’ll. Co¬ 
munque si giudichi Lionello 
Egidi. i suoi figli, sua mo¬ 
gie hanno diritto di vivere 


I DIRIGENTI DELLA DEMOCRAZIA CRISTIANA DI FRONTE ALLE LORO RESPONSABILITÀ’ 


In cronaca j»J‘ ’ servir! sulla 
condanna di 


Un morto e tre feriti 
in un incidente stradale 

CASER’PA, 29. — Un morto 
e tre feriti si ìxhìo avuti in 
uir tnrrrponanicnto vcrlflcnlosi 
tra duo .•lutotreni provenienti 
rinlle l’ug!ie sulla via CasUina, 
al bivio tra Formi a e Ca-ssino. 

I.’auti.‘'t.'i rleirnatolrcno inve¬ 
stitore. Il seenne Nicola Brl- 
gj'do, da Manfrcclonia, è morto 
.sai colpo, mentre il suo com¬ 
pagno o gli aulisti dell’auto- 
treno, con rimorchio, tampo- 
imto nieirtre si trovava fermo 
sulla strada por il cambio del¬ 
la guida, hanno riportato lesio¬ 
ni più o meno gravi 


Oggi 0 Montecìtoilo la nono votoiioiw 
per re leiione dei giudici costilu iiongli 

logliadi conferisce per la seconda valla con Von. Leone - Macrelli da Gron¬ 
chi - Una dichiarazione di Fanfani - Il caso Stiirzo al Consiglio dei ministri 



ulta 


Successi in tutta la provincia - 50 abbonamenti alla « Campitelli » di Roma 


Fra poche ore — allo Ili — 
senatori e deputati loriuTan- 
no a riunirsi a .'lonlecllorio 
/UT eleggere I rimanenti Ire 
gluclici della Eorlc cosliluzio- 
iiale. Avrà esito positivo que¬ 
sta nona vota/ione’/ I pareri 
(le! circoli /larlamentari sono, 
come arcade sovente, discor¬ 
di; tuttavia, nella larda se¬ 
rata di Ieri si poteva regi¬ 
strare un ullcrinrc dirada¬ 
mento del jiessiinismo doini- 
iiaiite dei giorni scorsi. 

Proseguendo nella sim ope¬ 
ra di « media.’'ioiio », il /)i e- 
sidcnlc della f'.amera ha ri- 
reviilo siioeossivamenle gli 
Oli. (àiliero e .laiiiielli jier 
il P.'fP, l’on. Simnnini |)er 
Il PSDI, Fon. rovelli jicr il 
PNM, ti compagno Togliatti 
e gli Oli. FanfanI, Ceselli c 
Targhiti. I colloqui che hanno 
nntiirahnonle suscitato l'intc- 
rcsso maggioro «lei giornalisti 
sono stali (/iicsti ulllml. Il 
compagno Toglialll, infatti, è 
sialo eliinmalo dal presidente 
della Camera por ben duo vol¬ 
te nel giro di quattro giorni; 


ni di sorta, ma si è autoriz¬ 
zali a rilencro che egli ah 
hia riliadito la posizione da 
lui es/iosla il giorno innanzi 
al Comitato cenlrale del PCI, 
c cioè clic I comunisti non 
possono accoltaro che dalla 
Corte eosliluzionale sia esclu¬ 
sa la rappresentanza di una 
corrente, la quale dispone nel¬ 
le due Caincro di quasi 200 
voli: ra|>|)rcsen1anza che, na 
luralmeiile, deve essere rico¬ 
no...-iuta come tale dai comu¬ 
nisti. Il segreliirio della DC 
h.i in\ece dichiarato a mi 
gruppo <li giornalisti; « .\h- 
iiiamo detto nlt’oii. i.eoiu- che 
i iio.stri grupjii sono /iroii- 
ti a votare j»er (/nel quinto 
giudico che verrà designato 
(lai pre.sidonti dello Camere 
che si sono assunti il compilo 
(li nicsliatnri », 

Come era suo diritto, il f;a- 
po dello .Stalo ha /ireso viva 
parte alla fase finale della 
mediazione, lenendosi conti- 
niininciitc ìnrormalo dello 
svilu|)po (Iella siliinzione. Ieri 
sera egli ha conferito col vice 


egli non ha fallo dichlarazlo- presidente repubblicano della 


IL DIBATTI TO DI IERI AIU CAMERA 

Presentata dalle siaistre 
una legge per dii a rtisti 

La discussione sulla piccola proprietà contadina 


All’inizio della .seduto di 
leii alla Camera, prima di ri¬ 
prendere la di.scussione sulla 
pifcola proprietà contadina, 
compagni Lizzadri, Alica- 
a. Marutigono c Bernieri han¬ 
no presentato una proposta 
di legge che prevede provvi¬ 
denze a favore del pittori c 
degli scultori. li compagno 
socialista LIZZADRI — che 
'ha Illustrata — ha ricordato 
come vi siano in Italia circo 
cinquemila pittori e .scultori 
che vcT.sano in disagiate con¬ 
dizioni economiche, cosa che 
danneggia non solo essi stes¬ 
si, ma anche lo sviluppo del¬ 
l’arte italiana. Con la leggo 
proposta dalle sini.slrc si as¬ 
segna un contributo annuo di 
.IO milioni — oltre gli .stanzia¬ 
menti già previsti — all'Ente 
as.sistonza e previdenza della 
colegoria; con questi fondi si 
potrà provvedere alla corre¬ 
sponsione di modesto pensio¬ 
ni: 20 mila lire mensili per 
gli artisti di età superiore 
al 70 anni, 120 mila lire an¬ 
nue per le famiglie degli ar¬ 


tisti morti prima <ici 70 anni 
c 120 mila lire per tutti gli 
irtisti pormancnlemcntc ina¬ 
bili. 

Sono poi inteivcnuti, ne! 
'libattito sulla piccola pro- 
nrietà contadina, gli on.li 
AMATUCCI e BUCCIAREL- 
LI - DUCCl (DC). SCOTTI 
'/mi lito dei contadini) eSAM- 

piirrno (psd. 

Dopo i discorsi del due re¬ 
latori (GOMEZ D’AYALA. 
comunista. SANGALLI de), 
la seduta è stata tolta. 


New York-Napoli 
in 14 ore con la LAI 

.NAPOLI. ‘.'.U — la LAI ’.iu co¬ 
municato cho l'at-rco .su/ior DC 
(I II I-LYN.N, /illotato dal coniali- 
(ItiiUo Murchlorl, In regolare ser¬ 
vizio di linea o con normulo ca¬ 
rico di /laascggcrl. merci o po¬ 
sta, ha cofH'rto In data otUoma. 
senza .scsi'o, la dL-^tanzii New 
York-Nu/iorl, circa S mila km.. 
In oro la o .SO inlntm con la 
vcinottà mcdl.-i di circa 020 kui. 
aironi. 


FOGGIA, 29. — I hraccianll 
e I cuiitadiiil poveri di San NI- 
candro nella nottata di ieri han¬ 
no di nuovo marciato sulle (er¬ 
re Incolto delt’lstmo di Lesina, 
per, Esattamente alla mczzanoUc, 
l’esito (lell.i media-niiia mussa Imponente di lavo- 
rulari, uoiiilnl. donno c giovani 
si muoveva dal paese; mentre 
la notte precedente i purtecl- 
paliti alla m marela • erano 500, 
questa volta essi erano 1.500. 

Tutta la popolazione di Kan 
.VIcandro sulldariz/a con I brac- 
rianti e contadini poveri: I 
commercianti, riuniti In a.ssem- 
blca, decidevano di anticipare 1 
viveri c le prime semente al 
contadini affamati di terra. An¬ 
che la CISI, .si è dichiarala so¬ 
lidale con 1 la\ oratori. 

Non ap/ieiia giunti sulla ter¬ 
ra incolla I lavoratori, sotto il 
clilarnrc della luna, hanno im¬ 
mediatamente Iniziato a dÌs.so- 
darla e. a divldeila in lotti. Il 
prefetto di E'oggia ha convoca¬ 
to |icr sabato prossimo le parti. 


Camera, on. .Macrclll, c sla- 
inanc riceverà l’on. FanfanI. 
Sempre sl.im.inc-, do/io tl(e 
l’on. I.eolie :ii-rà chiuso l.( se¬ 
rie delle coiiMilta/ioni be/i.(- 
ralc conferendo uncur.i con 
il compagno 'logliatti c quin¬ 
di con Merzagona, il Ca/io 
dello Stato ricovcrà i presi¬ 
denti dello (Ine Camere 
eoiKtsccrc 
zione. 

Qualora anche la \otazione 
odierna si concludesse nega¬ 
tivamente, negli ambienti 
giornalistici si affennava che 
l’on. Leone convocherebbe im- 
niedialameiite presso di .sé 
culti i ra/>Ì-gl-ll|)/io /larlamen- 
lari per tentare in (•cirrm/j 
di chiarire collegialmente le 
varie posizioni o indire sti¬ 
llilo d(>/)(i la decima votazio¬ 
ne; nei caso anello tale ten¬ 
tativo fosse frustralo dalla 
permanenza delle note i»re- 
gindizia! j, I.i styluta verreldic 
rinviala e tutta la (/iiestione 
tornereliljc ad essere oggetto 
(li esame d.i jiarle del C.-tpo 
dello .Stalo. 

In verità, negli stessi set¬ 
tori (li < centro > si aus/iicava 
ieri sera nn ritorno al senso 
(Iella respnnsaldlilà nel grup¬ 
po dirigeiifs' «kKnoeri stiano 
.-cnche per evitare un dannoso 
.-ill.-irga mento della poleinlca 
sulla fiinzionalilà dei /lolerì 
dello .Stalo, iicnitn nei giorni 
scorai dalla inopinata Inter¬ 
rogazione del scii. .Sltirzo. Di 
questo sgradevole episodio si 
dovrà tornare a /(arlare verso 
ta (Ine della sotlimana, qn.Ki- 
(In il presidente del Consiglio 
risponder.^ presumil)iliiienle a 
don .Sliir/o. (Per la cronaca; 
Il vercliio prete ha ieri rilia- 
dito sili Cinrtitilc (l’iliilift le 
sue note tesi evci'sisc per la 
violazione della legge Islilii- 
tiva della Corte cosliluzio- 
n.ile). 

Della delicata questione si 
t ampianicnie discusso ieri 
mnilin.i al Coiisiglin dei mi¬ 
nistri o ognuno dei presenti 
ha cons-eniilo con Fon .Se¬ 
gni nei giudicare l’(>|)erato 
dcll'on. nronclii come /lerfel- 
tamcntc aderente al suo man¬ 
dato. Da fonti vicine al Vi¬ 
minale si afferiiKisa die la 
risposta scritl;» elle li /iresi- 
dcnlo del Consiglio invierà al 
senatore interrogante .si limi¬ 
terà a fornire delucidazioni 
.sui carattere ddio riunioni 
clic si sono svolle al Qui¬ 
rinale. questo pro|M)sito si 
sono avuti scarnili di vedute- 
fra .Segui c (touella, fra Se¬ 
gni c .Moro c fr.i .Moro e 
I.cone. 


1500 contadini di S. Nicandro 
nuovamente sulle terre incolte 



lai campagna di alibonanicntt ull’Unità si .sta sviluppando con successo in tutte le re¬ 
gioni. A lutto Ieri, nella nostra zona di diffusione erano st.-itl raccolti abbonamenti per 800 
mila lire in più rispetto -allo stes.so giorno dello scorso anno. Inoltre, rirenze ha raddop¬ 
piato l’obicttivo InipcKnandosi a raccogUerc 1120 abbonamenti annui; SO sono stati già fatti 
a Castclliorentino c 15 a Frate. Sostanziali impegni c le prime realizzazioni cl sono stati a 
Grosseto e Sleii.u A Roma, altri 50 abiionaracntl sono stati realizzali, dopo Finocchio, dulia 
sezione CanipitclII, mentre 8 abbonamenti pari all'80dei compagni iscritti, sono .stali 
sottoscritti dalla cellula AIlAR-Nella foto: li compagno Pietrangeli. segretario della sezione 
Campltclli, consegna al nostro direttore, Pietro Ingrao. l’Juiporto dei 50 abbonamenti 


IN UNA LU NGA .SEDUTA DEL CONSIGLIO DE I ÌMINISTEl 

Riordinati ieri dal sgoverno 

ì benefìci fìisenli per Fedilìzia 

Prooveàimenti per contrastare il contrabbando dei tabacchi > Iniziato Pesame detta legge per la cinematograba 


M- BILANCIO DEL L’ESECUTIVO DELLA CAML RA DEL LAVORO 

180 milioni conquistati con la lotta 

dai lavoratori nelle aziende di Milano 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MILANO. 29 — La lotta cf- 
fettuata nelle fabbriche c nei 
luoghi di lavoro di Milano ha 
fruttato ai lavoratori una som¬ 
ma di 180 milioni, per liqui¬ 
dazioni c acconti sugli arre¬ 
trati dell’indennità di mensa. 
lx> ha annunciato il segreta¬ 
rio della C.d.L., Italo Busetto, 
all’esecutivo, riunito per esa¬ 
minare la situazione c.sistcnte 
nel .settore dell'industria, rela¬ 
tivamente alle vertenze in at¬ 
to, c particolarmente per 
quanto .'•I riferisce a quella 
degli .irretrati dell’indennilà 
di mensa. 

I! Segretario della C.d.L. di 
'.filano, dopo aver rilevato il 
positivo risultato ottenuto con 
la lotta, ha sottolineato come 
la Confindu.stria, nonostante 
questi Eiicccs.si aziendali, non 
abbia modificato il suo atteg¬ 
giamento, sia per quanto ri¬ 
guarda la vertenza delllndon- 
nità di mensa, sia sugli altri 
numero.si problemi posti dai 
lavoratori; anzi, essa ha ri- 
-sposto. attraverso ì monopoli, 
con una azione che tende a 
rendere più difficili le condi¬ 
zioni di vita dei lavoratori. 
Una prova di ciò si ha alla 
Pirelii con l'attacco alla C. I., 
:1 tentativo di raddoppiare il 
macchinario agli operai inten¬ 
sificando il supersfrultamcnto. 
E più in generale i continui 
arbitri, le evasioni delle leggi 
sul lavoro eco. Particolarmen¬ 
te grave è poi la situazione 
dei lavoratori tessili della pro¬ 
vincia. dove a migliaia vengo¬ 
no sospesi o costretti a lavo-] 
rare a orario ridotto. 

In questa situazione FEse-| 
rutivo della CjtXi. di Milano] 
— avvertendo tra i lavoratori 


(Il roro-fltto oltre tid augni;or« 
« I Costi del lavoro ». parotA» mi- 
(lerlhia anche jica-hù le speso 
per IO ubltnzloiil sono deetsa- 
iiicnto Inlorlorl u quello che 1 
lavoratori sostengono j>cr li' ijo- 
vnndo nicooachc, u tabacco c- 
gli spetlncoMt 


Interrogazione in Serrato 
sui lirenziamenti alla FIAT 

I compagni scn.ntorl Giovan¬ 
ni Roveda e Ott.ivio P.!.store 
hanno presentato al S('nato la 
segucjite Interrogazione con 
carattere d’urgenza: 

« Interroghiamo l’on. Prc.'d- 
dcntc del Consi ilio e Fon. Mi¬ 
nistro per il lavoro c la pre¬ 
videnza sociale, per conoscere 
co.sa hanno fatto, o-l intendo¬ 
ni fare per evitare (he tm 
grosso (ximplcsso qu-vie è la 
Fiat attui l’annunciato licen¬ 
ziamento di 550 opii-rai. aumen¬ 


tando In pieno inverno. 11 già 
notevole numero di disoccu¬ 
pati esistenti a Torino ». 


Sciopero di-protesta 
dei lavoratori delllN.A.I.L. 

L.t segrcteri;i doll.-i CGIL, 
e quell.! della Federazione 
Parastatali, hanno ricevuto 
una delegazione dei lavora¬ 
tori dell’INAlL. che da ieri 
ni.ittina .«ono stati costretti 
alio .scioi>oro ixT prote.=;t;ire 
contro il manc;ito jiaganicnto 
di quanto è loro do\ni1o per 
Fadegunnientn della rctribu- 
/.iime del l.ivoro slr;iordin;i- 
rio, in seguito ad un’ingiusti- 
flcata interferenza degli or¬ 
gani mini.>teri;ili. 

La segreteria della CGIL. 
nelFe.sprimciv la .'■il-t solida- 
riot.! ai lavoratori dclFlNAlLs 
h.i loro a-^-sicurato un suo in¬ 
tervento presso FAmministra- 


Eluse in porte dui governo 
le riv endicozioni dei ferro vieri 

Lo SPI chiede un colloquio con i ministri 
interessati c convoca il Comitato Centrale 


La Segreteria del Sindacato 
Ferrovieri Italiani, aderente al 
la CGIL, ha c.^aminaio il testo 
del nuovo atto delegato che il 
governo intende sottoporre al¬ 
ti bisogno di un profondo mu-!la Commissione Interparlanicn- 


lamento della sitaazic-ne cev;- 
nomica c delle condizioni di 
lavoro — ha indicato nell’al- 
largamento della lotta unit.!- 
ria. in ogni fabbrica c in ogni 
azienda, la via per ottenere 
una rapida soluzione di tutti 
i problemi che interessano le 
masse lavoratrici della pro¬ 
vincia di Milano. 


La confìnduslrìa contraria 
all'indennità di caro-fitto 

Ti PreAldento (ie;j* Conflmtu- 
stria D© Micheli ha tnvtato una 
lettera el Pr«iklOi*e del Oon-st- 
g;io per contestare tl buon di¬ 
ritto dei :«voT«torl ctrcm un’tn- 
dennitA di eero-fltio. Secondo 
De Uirl.(;i 1 rerenil gravi rln- 
rarl nei c*p.;c o delie abitazioni 
sono aJWo.-b;U nei s‘_*:ema de.;a 
tea a irotAie. Per i: Presidente 
de..a Conflnd-j-irla ITndennliA 


tare per la definizione delle 
questioni rimaste .ancora in so¬ 
speso nella seconda fa<c di at- 
liiazione della le-ge delega. 

I.a segreteria del SFI ha prt- 
s-> atto con soddisf.izionc che il 
orogetto di decreto governati¬ 
vo prevede il ct-rgiobamcntc 
nello stipendi-) deUTntero pre¬ 
mio di interessamento, coro¬ 
nando cosi la lune.! lotta dei 
feiTovien per lo • sganciamen 
to ». Ma nel contempo è cev 
stretto a rilevare che. zreanto 
a q-aesta giiLsla deci-'ionc, 11 
crogetto governativo e’iidc tut¬ 
te le altre principali questioni 
Che riguardano 1 ferrovieri. 

Infatti, il decreto respinge il 
congiobameoto delle 183 ore 
<tvoro per il personale di m»c- 
rhina. viaggiante e d(>!Ic n^vt 
traghetto, e la deliberazione .sul 
premio di maggior produzione 
r>cr gli oper-.i ferrovinii, per 
I quali SI peggiorano .-nUirittu- 


ra le attuali condizioni di prin¬ 
cipio. che preludono a succes¬ 
sivi peggioramenti economici. 
Parimente non accolti sono. 
ICO F.iltro. i voti della Com¬ 
missione per gli scatti d'anzia- 
n.f.à del 2.5'i, c drlFcsten-ione 
delI’.Tnmento del 16'i al caro- 
vTta dei pensionati. 

I.! segrcteri.i del SFI pertan¬ 
to ritiene suo dovere ripetere 
oibbhcamcnte quanto già fatto 
nolo, ,1 vocz c per iscritto, agli 

1. .. . ...'.A 

che. insistere su posizioni in 
contrasto con la decisione del¬ 
ia Commissione Intcrparlamen 
tare, significa non voler chiu¬ 
dere pacificamente una grave 
vertenza che si trascina ormai 
la troppo lungo tempo. 

Le negative decisioni gover¬ 
native avranno inevitabili ri 
percussioni tra i ferrovieri, an¬ 
che perchè deUi.icno gli imnc 
gni dclFngoslo scorso. segrc- 
•erin del SFl ha deciso, per 
•ante, di sollecitare un coilo 
quio ai Ministri interessati, e 
d- convocare il Comitato Cen¬ 
trale per prendere le decisioni 
del caso. 


ziono delFI.stituto por ottene¬ 
re che vene.! data imniediata 
applicazione, come di dorerò, 
alla delibera presa in piena 
legittimità dal Comitato c^- 
culivo dolFEnte. 


Lo sciopero a Roma 


(Continuazione dalla 1. pagina) 


Il Consiglio dc-i Ministri ha 
ieri approvato. ùU proposta 
del ministro per le Finanze: 
Un disegno di legge inteso 
a riordinare la materia dei 
benefici ìlscuIi previsto dal¬ 
le vigenti norme a favore 
della edilizia nuova c di ri- 
co.-;truzione. fis->an(io dei 
nuovi c definitivi termini 
per il godimento delle age¬ 
volazioni in quc-'lione in re¬ 
laziono n! tempo che si ri¬ 
tiene ancora mce.ssario al 
raggiungimento di una sta¬ 
bilizzazione* nel mercato del¬ 
le costruzioni; in particolare 
il provvedimento prevede, 
tra l’altro: a) la proroga del¬ 
lo agevolazioni tributarie fi¬ 
nora concesse in materia dt 
imposte diretle. indirette e 
di consumo sui materiali, nel 
settore delFcdilizia di am¬ 
pliamento. di ricostruzione e 
sovvenzionata, con la fissa¬ 
zione di un nuovo termine, 
al 31 dicembre 1937, entro 
cui dovranno e.ssere ultima¬ 
to, per il pieno godimento 
dei benefici fiscali anzidetti. 
le costruzioni c ricostruzioni 
o richiedendo, per alcune di 
esse, anello l’osservanza di 
un termino d’inizio stabilito 
al 31 dicembre 1955; h) la 
concessione di un periodo di 
tolleranza — fino al 31 di¬ 
cembre 1967 — ai fini della 
attribuzione de! diritto alla 
esenzione venticinquennale 
dcll’impo.sta sui fabbricati e 
relative sovraimposte; c) la 
ce.ssazione dell’esenzione dal¬ 
la imposta comunale dì con¬ 
sumo sui materiali impie¬ 
gati per la costruzione, per 
i fabbru-!*.! ultimati dopo il 
31 dicenib-c 1961. I fabbri¬ 
cati ultimati entro il 1958, 
195.9. 1960 e 1961 verranno 
assog.gettati rùspcttivamente 
ad 1/5. 2.’5. 3/5 c 4/5 del- 
Fimpo.sta; d) i] rimborso 
delle ta.sso e delle impo.ste 
indirette .^ugli affari pagato 
dopo il 30 giugno 1953. in 
relazione ai termini scaduti 
in qucila data c prorogati 
con il proc'vedimento in 
e.^nme. 

Il Con--i£;;io dei Alinislri 
ha succe.'..-iìvamcntc appro¬ 
vato i se.guenti prov\’cdi- 
mcnti: 

— Un disegno di legge col 
quale j1 termine del 12 di¬ 
cembre p.v. fi.ssato dalla leg¬ 
ge 10 novembre 1954 n. 1079. 
T>er la emanazione da parte 
del governo di norme com¬ 
plementari ed integrative in 
materia di tasse sui contral¬ 
ti di bor>a. viene prorogato 
fino al 30 giugno 1956; 

— Un di.-;cgno di legge col 


caricato dagli agenti di poli¬ 
zia, mentre alcuni giorni do¬ 
po si procedeva alla demmeia 
dei cinque .-egretari della Ca¬ 
mera dei L.itoro romana con 
impili.izioni cho più opportu¬ 
namente sarebbero spettate .ai 
funzionari di polizia i qu.ili 
ordin.arono la violenta caric.i. 

Il padronato .‘sperava cho l’ini¬ 
ziativa intimidatoria della 
questur.! sarebbe servita a 
smorzare Fazione .sindacale 
dei lavoratori romani, ma la 
manifestazione di ieri ha de¬ 
luso ogni loro speranza. 

Allo ore 16 migliaia di scio¬ 
peranti si sono nmmas.<ati di¬ 
nanzi al Coios-seo per nscolt.'i- 
re Cianca c Moronosi, segre¬ 
tari della Camera del I.avoro! 
de.signatj a presenziare i! • 
grandio.so comizio. La circo- j 
lazione rotatoria intorno alio, 
antico anfiteatro romano è! 
stata obbligatoriamente in¬ 
vertita per l’ammnssamonto 
degli scioperanti, mentre de¬ 
cine di camionette della Ce¬ 
lere .si piazzavano lungo la 
via dei Fori Imperiali e su! 
oiazza'c del Colosseo. Semi¬ 
nascosti nello traverse di via 
dei Fori Imperiali, tre gigan¬ 
teschi idranti, attendevano di 
entrare in funzione. 

Per oltre duo ore ;! traffico 
intorno al Colosseo è stato de¬ 
viato con un inevit.ibilo in¬ 
gombro di mezzi nello strade 
adi.icenti. 

Al termino del comizio la 
grande folla si é p.icificamen- 
te rivcr.^ata nelle vie forman¬ 
do spont.Tne.nmente decine di 
eap.innelli. Un corteo di gio¬ 
vani che ,!veva imboccato l.i 
via Cavour al canto dell’-.nno 
dei lavoratori é stato ripetu- 
t.imento minacciato da un 
fimzionario di polizia mentre 
decine dì agenti bloccavano il 
oas.so- Scioltosi, il corteo si è 
-icomposto poco più avanti. 

Alcuni minuti dopo, le 
squadre dei car.ibinierf c le 
camionette rirntrav.ano in ca¬ 
serma, mentre ccntin.iia di la¬ 
voratori .si riversavano alla 
Camera del I.,avoro portando! ROVIGO. 29. — Schiacciato 
le notizie o i dati dolio scio- ’ da un camion in moto, è mor 
pero nelle aziende e t''''ì c-'n .“•.im.ìre a Lennir..!ra l'iin- 


qualo, al fine di reprimere 
il contrabbando dei tabacchi 
per le vie marittime, si det¬ 
tano norme intese da un lato 
a rendere più efficace il con¬ 
trollo doganale e. dalFaltro, 
a scoraggiare il più po.s.sibi- 
le il traffico illecito dei ta¬ 
bacchi. aumentandone i ri¬ 
schi. In particolare, il prov¬ 
vedimento stabilisce partico¬ 
lari obblighi per i capitani 
delle navi nazionali di pic¬ 
colo tonnellaggio — che sono 
i mezzi normalmonlo impie¬ 
gati per il trasporto del ta¬ 
bacco dalle navi estere alla 
costa — prevede |)iù gravi 
sanzioni per le trasgressioni 
a delti obblighi o consento 
ai prepo.sti alla vigilanza do¬ 
ganale marittima di spinge¬ 
re la propria azione anche 
oltre lo acque territoriali. 

— Un disegno di leggo col 
quale si provvede ad inte¬ 
grare F autorizzazione di 
spesa per la concessione del 
concorso statale del 3,50 por 
cento nel pagamento de^li 
interessi sui mutui di miglio¬ 


ramento agrai'io per la bo¬ 
nifica integrale di parte del 
territorio delle provincie 
Bologna, Mantova, Modena e 
Ravenna. 

— Un disegno di legge col 
quale si istituisce, presso la 
Facoltà di economia e com¬ 
mercio della Università di 
Roma, a decorrere dall’anno 
accademico in corso, un po¬ 
sto di professore di ruolo ed 
un posto di assistente ordi¬ 
nario. I due posti vengono 
destinati all’insegnamento di 
«tecnica amministrativa del¬ 
le imprese di pubblici ser¬ 
vizi ». 

— Un decreto-legge con il 
quale vengono prorogate le 
provvidenze a favore degli 
operai dipendenti dalle azien¬ 
de industriali cotoniere, con 
la proroga di 9 mesi della 
Cassa integr.!zione ))er i la¬ 
voratori messi in so.spensione, 

— Uno schema di decreto 
col quale — in attuazione di 
apposita delega legislativa 
per l’emanazione di norme 
generali e .speciali in mate¬ 


ria di prevenzione degli in¬ 
fortuni e di igiene del lavo¬ 
ro — si dettano norme par¬ 
ticolari per il settore degli 
infortuni sul lavoro nelle 
costruzioni. Il provvedimen¬ 
to, di contenuto prevalente¬ 
mente tecnico, soddisfa la 
esigenza di una apposita di¬ 
sciplina legislativa sulla pre¬ 
venzione degli infortuni nel 
settore anzidetto, in relazio¬ 
ne alla importanza attuale 
dei lavori della industria 
delle costruzioni ed alla gra¬ 
vità del fenomeno infortuni¬ 
stico legato a detti lavori. 

Il Consiglio dei Ministri 
ha deliberato quindi un dì- 
.segno di legge con il quale 
è confermato a vita nella ca¬ 
rica di presidente dell’istitu¬ 
to nazionale di alta matema¬ 
tica in Roma il prof. Fran¬ 
cesco SeverL. II. presidente 
del Consiglio ha infine illu¬ 
strato il disegno di legge col 
quale vengono portate mo¬ 
dificazioni ed aggiunte alle 
dispo.sizioni sulla cinemato¬ 
grafia. 


Lo scrittore Danilo Dolci 

continua lo sciopero della tante 

li testo della petizione, rivolta alle autorità e alla opinione pub¬ 
blica, con cui si chiede la costruzione della diga al fiume Jato 


PALERMO. 29. — Continua 
a Partinico, lo sciopero della 
fame iniziato dallo .scrittore 
Danilo Dolci per richiamare 
l’attenzione delle autorità .sui 
problemi dì quo! paese. Ab¬ 
biamo ieri dato notizia delia 
lettera indizzata dall'autore 
del libro « Banditi a Partini¬ 
co » alle autorità e alla opi¬ 
nione pubblica. Pubblichiamo 
ogi;i il testo delia petizione 
che, firmata da circa nove¬ 
cento persone, quell.! lettera 
accomp.xcn.! c con cui si chie¬ 
de che .'•la costruiia ai più pre¬ 
sto la diga al fiume Jato che 
può assicurare lavoro alla in¬ 
tera popolazione 

« Persuasi della ncct'sxità e 
della possibilità di cambiare 
rr.pìdisxiTnamctìtr la situazione 
della zona — (lice la petizione 
— una delie più doìorantì e 
insanpuinate d'Italia; 

persuasi che qualsiasi diffi¬ 
coltà tra uomo e nomo possa 
r debba veramente risolrersiì 


persuasi che, da privati e 
stato, intervenendo nelle diffi¬ 
coltà. nei malanni della zona, 
di massimn si siano finora 
usati metodi contrari alla vera 
dignità dell'uomo e dello sta¬ 
to. contrari alla vita (sopraf¬ 
fazione, soppressione dei de¬ 
boli mediante "le ragioni" dei 
forila culto della potenza, se¬ 
vizie, assassiriii, ecc.f; 

persuasi che anche in questa 
zona la mancala partecipazio¬ 
ne di ciascuno alla pienezza 
della vita in tutti i suoi valori, 
ha determinato quanto di de¬ 
littuoso qui è accaduto e con¬ 
tinua ad accadere; 

persuasi che anche sotto la 
apparente calma di certe pau¬ 
se rimane immutalo, ed anzi 
si carica, il pericolo dell'esplo¬ 
sione dell'odio; 

persuasi che dal più alto sa¬ 
crificio di ciascuno può nasce¬ 
re la liberazione di tutti alla 
più alta realtà nuora: 
desideriamo da noi, da tutta 


tifone Idio 

sHll a MtUuno-Kon ut ? 

Sci posti ìli ogni scomparliinciito - Un sup- 
plcmciilo sul prezzo normale del biglietto 


solo fuori dalla violenza bruta;Ì popolazione locale e dallo 
. 1 Stato; 

-*1 I) I noitri ragazzi soprat- 

I tutto, i giovani, siano nessi 
1 nella possibilità di respirare 


MILANO. 29. — Sui tre¬ 
ni fK’r Ro;r.a in p.ir*cnz.! la 
sera vorrebbero presto spe¬ 
rimentate delle vetture for¬ 
nite di sedili adatti. Ogni 
seomp.artim.ento avrà ^i po- 
.sti a sedere che si trasfor¬ 
meranno f)er la notte In al¬ 
trettante CTKxette: in lettini 
cioè dotati dt materassi e di 
una o due coperte sui quali 
si potrà com(>damente ripo^ 
sare. Se l'esperimento darà 
esito po.s:t;vo tutti I treni che 
di notte fanno lunghi per¬ 
corsi saranno integrati c.-n 
queste vetture per le quali 
si pagherà un leggero supple¬ 
mento sul prezzo normale del 
biglietto. 


Un ragazzo sthìaccloto 
da un camion in moto 


del comandante drlli ^u.ardia 
,*f Finanza della cit:.!. li ra- 
‘nzzo giocava con il fratellino 
Daniele, l.taeiando sassi sulla 
strada. Uno di essi finiva sotto 
un c.!mion fermo a poche de¬ 
cine di metri, guidato dal ven- 
llsettenne Bruno Serravallc da 
Rotigo n pìccolo si infilava 
sotto il camion alla ricerca del 
sasso proTtrio nel momento in 
rui l'automezzo si rimetteva in 
moto, .«chiaccizndolo orribfl- 
mer.te .<»no ima ruota. 


dei carcerati, degli ergastolani, 
degli invalidi, siano assistite. 

Se il bisogno, ostacolato nel 
suo legittimo soddisfacimento, 
e l’ineducazione spesso ci han¬ 
no fatto "perdere la testa”; 
se è vero, come è vero, che 
basta costruire la diga al fiu¬ 
me Jato per avere noi tutti 
Idi Partinico, Trappetn, Bale¬ 
strate) lavoro utile economica¬ 
mente e spiritualmente a cia¬ 
scuno e a tatti, non chiediamo 
particolari assistenze passive 
alla collettività: desideriamo 
sia costruita al più presto la 
diga, immediato bene di tutti». 


Firmalo il collimilo 
por i giomalisli 

Ha avuto luogo ieri sera, 
nella sede della F<'derazione 
nazionale della stampa, a 
Palazzo Solari, la firma del 
nuovo contratto di lavoro 
giornalistico, che a\Tà de¬ 
correnza dal 1 dicembre. 
Il nuovo contratto ci la¬ 
voro giornalistico, cho ha 
validità fino al 31 dicembre 
1957. consacra noteA'oli con¬ 
quiste nel campo nonnativo 
ed in quello (Kronomico. 


tieri. 


'.lice:'.:.e E.T..1.0 S.opori, figlionali fasciati 


Rmv»fo il processo 
di 6 comandanti partigiani 

UDINE. 29. — La Corte di 
Assise di Udine, presieduta dal 
doti. Boschlan. ha deciso sta¬ 
mane di rinviare al 5 dicembre 
proAdmo l’inizio del piwesso 
intentato contro i s<d eroici co¬ 
mandanti partigiani di Porde¬ 
none die U 30 aprile 1945 giu¬ 
stiziarono, con una legittima 
.ìzlor.e di guerra undici cnmi- 


un clima, spirituale e infcllct- 
tuale. diverso sostanzialmente 
da quello che ha "nutrito" 
noi: siano avviati nllr cono¬ 
scenza della vita, dei modi più 
perdetti di vivere; siano av¬ 
viati a Tisolvere sempre nel 
dialogo, fermo e coraggioso ma 
rispettoso, faticoso, ma altissi- 
mamente cosciente, anche le 
più aspre difficolta. 

Desideriemo pertanto che'. 
tutti i bambini, i ragazzi, > * 
oiorani possano frequentarci 
a.tili, scuole nuore nello .■'ri-j 
nto e nell’nttirità: posribil-j 
mente occupali in queste tutto 
il giorno. Che tutti noi adulti 
zi ebbio documento, attraverso, 

Unirersitd popolari liberamcn- ^ - D: U! c.!- 

te accessibili a tutti, di quanto !stato p.o- 
mcolio lo spirito deiruomo,.'^^'"'^^ pomcrigT-o. nel- 


I prolessori 

(continuazione dalla l. pag.) 

delegati, e dopo 5 mesi di in¬ 
fruttuosi contatti con il nu- 
nLstro della P.I.. non .A ve¬ 
de quando 11 governo inten¬ 
da dare effettivo inizio alle 
« trattative » sul trattamento 
ecotiomico definitivo. alle 
quali si è dichiarato disposto. 
Circa le tabelle definitive il 
Fronte dice che <( l’assoluta 
insufficienza dei 35 miliardi 
(che al netto si riducono a 
circa 21) ha portato — nel¬ 
le tabelle consegnate dal mi¬ 
nistero — ad n,ssurdi di ’’m;- 
gliore ripartizione” come il 
Iseguento: al profes.sore delle 
scuole medie inferiori, ali’i- 
nizio della carriera, il quale 
oggi pero'pisce circa 45.000 
lire, la "soluzione-ponte” 
porterebbe un aumento che 
farebbe a.scendere lo .stipen¬ 
dio mon.sile a circa lire 52.000 
dal 1. settembre 1955. Ma dal 
l. luglio 1936 questo stipen¬ 
dio, nel diventare definitivo, 
scenderebbe a meno di lire 
49-000. Vano è poi — cerne 
v’ani furono nello scor.-o mag¬ 
gio i ”nove punti” di Scolba 

— elencare provvedimenti 
ancora incerti, come quelli .i 
favore dei profes.sori non di 
ruolo, sui quali i sindaca:i 
hanno riserve fondamentali 
d.! e.sprimere ». 

-‘V propo.^ito della te-i del 
governo .secondo cui il trat¬ 
tamento definitivo dei pro- 
le.s.-;ori non rx>trà avere un.i 
determinazione .^e non o(^- 
temporaneamente a quello 
degli altri statali, il Fronte 
fa rilevare che e.ssa coinci¬ 
de con la po.sizione del pre- 
ce.'lente governo e aggiunge: 
« Di nuovo — dopo impegni 
di partiti, udienze, trattative 
e dichiarazioni molteplici di 
buona volontà — ncti c’è ner 
i profes.sori che poco più di 
un miliardo e mezzo di pro- 
gres.so ri.spetto alla "soluzio¬ 
ne-ponte”. somma di cui la 
opinione pubblica duò age¬ 
volmente calcolare quanto 
pressa ba.stare a trasformare 
gli stipendi as,=oliitamente in- 
■sufficienti di 70.000 profe.ssori 
in retribuzioni ap/X'na ade¬ 
guate 1 ). 

Nelle ultime 48 ore alcune 
agenzie hanno cercato di dar 
vita a speculazioni atte a in¬ 
generare confusioni fra 1 pro¬ 
fessori- SI è cercato dilatti 
di accreditare la tesi secondo 
cui l’intransigenza, improv¬ 
visamente dimostrata dalla 
categoria, risponderebbe a fi¬ 
nalità politiche, di cui si ia- 
rebbero portavoce alcuni diri¬ 
genti del Fronte legati a certe 
correnti della D.C. Tali insi¬ 
nuazioni sono smentite dagli 
interessati. « Ma di quali cal¬ 
coli politici vanno parlando’.’» 

— è in generale la risposta — 
«C’è contrasto sulle ctfie, e’ù 
contrasto sull * orientamento 
generale dei problemi scola¬ 
stici. Questo solo ci interessa. 
Da molti mesi abbiamo un 
nudvo governo, verso il quale 
si è dato prova di grande 
buona volontà. Ma quale re¬ 
sponsabilità ci può - essere 
addebitata se la vertenza non 
ha purtroppo compiuto alcun 
sostanziale passo in avanti, 
se ancora siamo fermi alla 
soluzione-ponte? ». 

Risposte, come si vede, 
ineccepìbili. 

Assai curioso l’atteggia¬ 
mento tenuto nei confronti 
della vertenza dei profe-ssori 
da parte delle Confederazioni 
sindacali scissioniste. Gli am¬ 
bienti responsabili della UIL, 
da noi interpellati, hanno di¬ 
chiarato di non aver nulla da 
dire in proposito, almeno per 
il momento. La CISL, invece, 
ha fatto sapere di condividere 
appieno l’atteggiamento del 
Sindacato della scuola ele¬ 
mentare, che aderisce appun¬ 
to all’organizzazione di L’a¬ 
store, Com’è noto, il predetto 
Sindacato non approva per 
ora l’agitazione, poiché at¬ 
tende « vigilante > l’evolversi 
della situazione. Posizioni di 
un certo distacco, come si 
vede, ma ancora una volta 
non rispondenti allo stato di 
animo dei lavoratori, i qiij’.; 
sono tutti, nella loro grande 
maggioranza, solidali con gli 
obiettivi di lotta dei profes¬ 
sori. Obiettivi che — c{)nic 
dimostrano le recenti agita¬ 
zioni nel settore delFindustria 
sono validi oggi per tutte 
le categorie, riassumendosi di¬ 
fatti nella richiesta di un mi¬ 
gliore tenore di vita. 

Del re.^to. 1 di lot¬ 

ta dei orofcsoozi s-'no am- 
piamente cfridivLi da.gl: -tii- 
dmti. Il Comit.ato romino 
delia stampa stndente.-ca pro¬ 
prio ieri in un suo corriiini- 
cato ha preso apert-i posizio¬ 
ne in favore degli insegnan;’ 
chiedendo (< al gezemo c; ac- 
cogliCTC Io loro rivcndìT.rio- 
ni e di dare inizio co '.ti.i 
definitiva .cistcmazirr.e ieE! 
scuoi.! italiana ». 


Tragicomico iofortnii^o 

del Sindaco Lauro a napoli 

Scappa con la propria auto per sottraici 
alla collera di iin gruppo dì cittadini 


spinto 

nel mondo, nei secoli, abbia 
concepito e realizzato: centri 

.9 - 
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damente. 

2) Ogni atteggiamento, ogni 
atto, ogni istituto di vendetta 
contro chi ha compiuto o pare 
abbia compiuto un male, o 
contro la sua famiglia, tanto 
da noi privati che da parte 
dello Stato non posriamo più 
accettarlo come morale, civile, 
Ké morale, civile, è abbando¬ 
nare al caso gli inralidL 
Desideriamo che le famiglie 


L AC a IMA CRISTI 

USCOLO Tir 

rtif rsi.sea . 


la nostra r;t!à il sindaco Lauro 

Da tempo da parte di un 
eruppo di abitanti di alcuni 
stabili .« ti in zona panoramica, 
r.! Corso Vittorio Emanuele, c 
de! Comitato per la difesa dei 
paesaggio, erano state avanza¬ 
le proteste contro una costru¬ 
zione che si eleva per nove 
piani (mentre la licenza con¬ 
cessa dalla Soprintendenza era 
solo per quattro), proteste che 
però finora non avevano avu¬ 
to alcun risultato. 

Ir.firc, dopo numerose pres¬ 
sioni. io'i L.auro. accompagnato 
dal costruttore dello stabile in. 
criminato, ing. Gianturco, e 
(lalFindustriàle Mariniello, s: 
recava sul posto per un so¬ 
pralluogo- crn ! ntimerfe: c-on- 

dom'.r.i rti'cc.s;. aveva inizio 


una an’ma’a d.sr.i-s ore. 
quale interveniva Lauro, a-re-- 
(iendo gl; animi con .i'..;in-- 
inopportune r.sroste. i-on A- 
qual, f.iceva ch;rirarr.e.“.;e v.. Pi¬ 
re di c-:.«cre d.-.i;,-, p..*. .-A. 

coitrutb'ri de!Fe"orrro i.:i.'(' 

Volavano parole rrv-t. <■ . 
aveva inizio um zuffa ce¬ 
raie che ha co-Uretto a firri 
me-ficare all'ospedale 1 
Gianturco il Marime'.lé. 

mentre Lauro «1 dava alla fuc= 
a bordo della sua auto, abban¬ 
donando precipitosamente il 
vampo. 

L accaduto viene commer.tat ) 
'.n città come una cor.seguenz.ì 
dei metodi dciramm.mstraz ore 
Lauro e dello sprezzante atteg¬ 
giamento cho il ' comandante > 
spesso a.^sume nei cor.frcnt; de; 
cittadini, che ro-« sempre sor.) 
disposti a joppcftare. 
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« L’UNITA’ » 


PANORAMA DELLB TRE TENDENZE FONDAMENTALI NELLA ORANDE ESPOSIZIONE DI ROMA 

I pittori realisti alla Quadriennale 

Affermare che il realismo è un fatto nuovo moderno dialettico non significa voler svuotare le altre correnti, 
ma indicare una strada attraverso la quale l'artista moderno trova il contatto con le idee che guidano gli uomini 


In ìtn articolo introdut¬ 
tivo sulla VII Quadriennale 
di Roma affermavo che dalle 
opere esposte appaiono con 
chiarezza te tre tendenze che 
caratterizzano l'arte italiana 
di oggi. Esse, ripeto qui, so¬ 
no: la tendenza naturalistica 
c genericamente figurativa; la 
non-fìgurativa e astratta c 
la tendenza realisfa che — di¬ 
cevo — è in cerio senso la 
.sintesi dialettica dei due da¬ 
ti precedenti. Affermare che 
la tendenza ronlisfa è ini fat¬ 
to nuovo, moderno, dialettico 

— oppnnto — nell’arte italin- 
7ia non significa voler svuo¬ 
tare di ogni contenuto le al¬ 
tre due tendenze, significa pe¬ 
rò indicare una strada — una 
.strada assai difficile ed aspra 

— attraverso la quale l'arti- 
.sta moderno si inserisce ncl- 
la vita, trova il contatto vi¬ 
vificatore delle idee che gui¬ 
dano gli nomini, milioni di 
nomini, o si avvicina alla ni- 
.sionc umanistica c universale 
delle cose. 

L'origine del realismo at¬ 
tuale, tra noi, è legata alla 
lotta cidturalc condotta dagli 
artisti italiani contro l'acca¬ 
demia novecentesca del fasci- 
smo c contro il provinciali¬ 
smo e la grettezza del gusto 
c delle idee della classe di¬ 
rigente italiana. Il realismo, 
perciò, ha una sua storia il¬ 
lustre, ricca di varie espe¬ 
rienze formali c di moltepli¬ 
ci orientamenti morali e con¬ 
tenutistici; legati, sovente, al¬ 
la cultura e alla caratteriz¬ 
zazione sociale delle varie re¬ 
gioni in cui gli artisti reali- 
.sti si sono formati. La lot¬ 
ta al novecentismo, infatti, si 
svolse in forme diverse a Mi¬ 
lano o a Roma, a Firenze o a 
Napoli; e la diversità delle 
ftosizioni scaturiva da un fat¬ 
to obbiettivo e concreto, che 
era. ed è, la particolare sto¬ 
ria culturale delle varie re¬ 
gioni italiane. Il movimento 
antifascista, anzi, nel legar¬ 
si a questi fatti, ritrovava un 
linguaggio nazionale c popo¬ 
lare che è la prima condizio¬ 
ne perchè si possano davve¬ 
ro esprimere delle idee. 
E’ appunto alla luce di que¬ 
ste considerazioni che noi 
tibbiamo criticato il tentativo 
degli organizzatori della VII 
Quadriennale di riproporre 
il Novecentismo come base 
per lina recisione della pit¬ 
tura italiana attuale. 


luzlone manieristica e dalle 
formule accademiche. 

Mario Mafai si mantiene 
fedele al sno antico amore 
per la costruzione tonale e 
per la colorazione p r c z io s a 
delle cose. La sua parete, al¬ 
la Quadriennale, è un mira¬ 
bile esempio di coerenza sti¬ 
listica e di rigore morale c 
poetico, e raggiunge il livel¬ 
lo del capolavoro nello splen¬ 
dido Nudo rosa. 

Aligi Sassu appare impe¬ 
gnato coraggiosamente in una 
pittura di racconto popolare 
che non perde la potenza e 
la preziosità del colore. Esem¬ 
plari, in questo ordine di ispi¬ 
razione, mi sembrano le gran¬ 
di tele: Il cnrrettieio e Cicli¬ 
sti. Ma anche i ritratti 
(specie quello di San Lazza¬ 
ro) e i paesaggi di Sassu so¬ 
no molto intensi. Carlo Levi 
espone un gruppo dì opere 
del ‘ 34-35 (periodo del confi¬ 
no in Lucania: il mondo del 
Cristo) c recentissime, tra cui 
la grande tela dedicata al 
caro e giovane poeta Roc¬ 
co Scotcìlaro, purtroppo im¬ 
maturamente .scomparso. Le 
vecchie tele del ‘ 35 : Madre 
lucana con figlio e Antonio. 
Peppino e il cane barbone, di¬ 
pinte coTV quella sua pennel¬ 
lata sensuale, ricca, grassa e 
svagata, sono chiare di colo¬ 
re c luminosissime. Le idfi- 
me, inrece, sono costruite con 
più asprezza. Queste opere so¬ 
no state realizzate in un pe¬ 
riodo in cui la lotta contadi¬ 
na era nel suo pieno e dram¬ 
matico sviluppo e la loro di¬ 
messa ma potente espressio¬ 
ne costituisce una delle più 
alte e commosse testimonian¬ 
ze del grande movimento di 
liberazione delle campagne 
meridionali. 

Se dall’opera degli * anzia¬ 
ni « veniamo ad analizzare 
quella dei giovani c dei gio¬ 
vanissimi vediamo conte 
quella ricchezza caratteristi¬ 
ca del repertorio delle rcc- 
chie generazioni non solo ri¬ 
mane ma si allarga e diccnta 
sempre più ricca di scoperte e' 
di emozioni. In primo piano, 
tra i giovani, vanno messi 
Giuseppe Zigaina, Lorenzo 
Vespignatìi, Ernesto Trecca¬ 
ni. Suro Mirabella. Mar¬ 
cello Muccini, Giansisto Ga- 
sparini, Ugo Attardi. Aldo 
Bnrgouzoui, Armando De 
Stefano. Franco Francese, 
Fernando Fantlli e Augu- 


gin di città e Intomo al bl- 
gliardo). Giansisto Gasperini 
ha progredito enormemente 
dalle sue prime esperienze di 
pittore iu/lueiizate da un gu¬ 
sto rnpamrnfe novccetitista. 
Molto bella mi .sembra del 
Gasperini la Maternità; ma 
anche la grande natura morta 
è assai interessante. Altro 
giovane in pieno sviluppo è 
Franco Francese che, par¬ 
tendo iti modo jiinttosto sco¬ 
lastico da Pcrmeke c da un 
certo gigantismo espressioni¬ 
sta, Piene sempre più preci- 
sando il sno mondo poetico. 
Molto acuti sono anche il 


Perez, rivelatosi a Roma in 
una mostra personale assai 
discussa ed apprezzato, ha 
ora allo Quadriennale tre 
opere che sono senza dubbio 
tra le più belle di tutta la 
esposizione. Mi limito a 
segnalare ai l'isitatorl della 
Quadriennale il bellissimo 
Nudo con calze. Insieme con 
Perez ineritami di essere se¬ 
gnalati altri due giovani scul¬ 
tori napoletani, Riccardo Sai¬ 
lustro c Lello Scorzelli che 
espone un ritratto di donna 
con nn fiore sul .seno che è 
una opera felicissima. 

Tornando ai pittori ù dove- 


liei della energia elettrica. 
.Arguto e amorevole è il qua¬ 
dro dei fidanzati. .-Udo Na¬ 
tili ha tre quadri di ini uno, 
il paesaggio con /‘albero, mol¬ 
to felice. Motti inveee appa¬ 
re ancora imbrigliato nella 
rete del natnralisnio. eomc il 
naiioletano Lipjii, Pino Pon¬ 
ti. Giulia Battaglia e Ferra 
ri, sebbene quesfnltinio 
esponga nn pacsaiigio note¬ 
vole. Tra i pittori di più 
stretta osservanza (inttusiana 
citiamo Salvatore Salvemi¬ 
ni. pnqliese, Carlo Cinssi, 
Clainiio .Astrologo (lìie espo¬ 
ne lina figura assai forte e 


Levi: « Aiitniiiu. l'rpplnn r it catto baritono» 


jiij)i iLQxQ jm ccid:n c d ipje a i 

Il salario, le previdenze 
ed i profitti del padrone 

.Vnelic i salari più alli, anche con raggiunta di ore straordinarie c con le previ¬ 
denze, l’operaio non tocca il minimo vitale mentre il grosso padrone tocca profitii 
lavolosi pur in nn pae.se eome il nostro che ha così Torte distacco tra ricchi c poveri 


III I 

IMl'.TRO .\CUTO — Pnlchr 
mi .11‘i’ie inc.nii.ilo di port.irc 
i d.iti inizio s.'ihito con le inw 
it.iti>:iche: mentic .t c.tJ.i, ieri 
ser.i, le St.r. o ordin.vido, l.i nio- 
t;lie mi clnedec.t se folci o di- 
ceitr.iie uno scienri.ilo, m.t appe- 
n.i le ho j.itto c.ipire di che si 
tr.ttt.iv.i si è dimosti.it.i più 
* scun/i.it.i • di me ed h.i sithito 
s.tputo i.iffroiil.irli alle spese e 
troc.iie il dis.ti’.tnzo, n.itar.il- 



P'.< 


Opel.li ed a profitto di ihi 
in codest.i misi:i.i. 

^ Qii.ill f.il'brichz Ii.i! pre.o in 
■ ? Vedo «l.ill’elenco e tl.il 


r.ino i mille opcr.ti. Si /r.iff.i 
dtll.i f.ihhric.ì ‘Geloso» dovi 
si Costinisco'io .ipp.iL'Cchi i.ulio. 
.tilt Gilo.o, h'. in.indo S ore, 
l.t p.i.Q.t meridie — sempie pir 
tot opet.tio qn.ilijie.it'i — è di 
/.. 4Z.-;7e. Cirr.i 4 4X0 vengono 
p.igite pii piemi e gi.itiftche an¬ 
che peiiodiche, .issomm.mdo eoo 
.id ;in tot ile di L. 47.ZSO. Con 
ini.i medi.! di o, ;o oie str.tordi- 

et » fi ttt.tn t t 

ni 

f 


ij.D.’i* gtiììti c si 
p.ig.i di !.. {.‘);o e d .tiiiv.i 


mente a d.mno delle f.imiglie dii-'» '■ ft-iSo. l.i.nr.m- 

do pero ogni giiirno il tempo che 
.ihhi.ima ditto in fti.lordin.irio, 
cioè al di l.ì delle otto ore. 

.lll.i r.rcole .il.Il eia (costru¬ 
zioni eh ttromecc.ini. he) l.iio- 
r.tndo S ore, li p.tg t meii'tle ì 
di I. .li.fpc; per pumi, gr.itifi¬ 
che, iic. I. .‘■"'yz, tot.ile lire 


e!.mi. 

rcl.uivo ^peeehat il\e li.il lonsi- 
ider.ito .solt.mio l.t p.iz.i tle’.l’ope- 
r.ta» qii.ilitie.uo. Il.ti t.Uto bene 
pArtea.l.i il.tl saÌa; ; pu'i a!:., ! 

r.tppoito voii :l eosto »tel!A vÌ:a 
sAr.'i meni'» ciiuio, m.t Ia iiMiltaine 
con vincerà ili più perelie sArà 
■111 o.;...'”'' t.teile rilleitere e!ie 
-zli oper.ii non qu.ililieAti, e sono 
;r.in pArie, sono in cmidi/ioni 
ben più sene e t.i’.imi in eoiiili- 
/ioni misere. 

rir.TRO .ACUTO — Pioprlo 

fO(t. . 9 e siete d’aeiorilo io zi 
fornirei i d.iti ilei salaiio, esclu¬ 
si gli assegni f.tmili.xii (ihe h.in- 
>10 un hel nome m.t potnhhern 
bastare a chi non avesse lami- 
glia) di un opcr.iio i]ii.ilific.tto in 
alcune f.thhriche di Milano. 

GIOVANNI SI RIO - n.tllo 
Specchio che hai tra le mani, mi 
rendo conto che di cifre non 
manchi e St.ii ti.tnqniUo che noi 
le s.tpiemo interpiet.oe e non 

<cmhrer.tnno imitili e piolisie.,,,,^ i^r.itifiche, ecc. -it ,ige,timge 
peuhè form.tno im.t h.tse f-o-j , tòt'.tle 'di 


4‘h l'i’O; si /.I l'i medi.! un'oi.t 
d: piI st.i.done sti.101 din.ui.t q:io- 
tidi.ini per ivi gn.id.igno dì lire 
Z.s'z i fino a rtggiiotgiie un to- 
t.ile lomplo'iio di jii. ;/> ; lire, 
l.i'.or.indo pelò 9 ore liic.i. 

.All.! Poi h Iti (nit ee.iiiic.i) l.ivo- 
i.indo S' ore l.t p.ig.t mensile è 
di !.. per piemi, gratifi¬ 

che ecc. !.. 4.017 che poit.t ad un 
tot.ile di !.. ^z.7^7. Poi 1.1:0- 
r.indo ini'or.t in stiaor.lin.irio, 
cioè ‘> ore con un gti.id.igno di 
!.. 7.7^;, si ;m .1 i,c.f40 lire. 

Alle Concerie di Seveso 
(cuoio), si l.tvor.i otto ore, con 
ini.i p.ig.t mcnnle dì L. 
per pienti, gratifiche, eie. Ine 
Z.SJ14, con un totale di !.. JÒ.S7S 
All.! Motta (dolciumi), un ope¬ 
raio qii.ililieaio l.ii orando otto 
ore psi ce pisce L. ;.S'. / ;/; per pre- 



Deì protagonisti della pas- 
.■^nta c recente storia del rea¬ 
lismo italiano (storia intesa' 
tu senso molto largo) sono 
premerti alla VII Quadrien¬ 
nale Mafai e Guttiiso, Melli 
(’ Fazzini, Sassu c i giovani 
c giovani.ssimi; c il panora¬ 
ma del moiùmcnto è quanto 
mai ricco c suggestivo. Man¬ 
cano Birolli, Zivcri c Pizzi-^ 
nato e manca Mazzacurati, ma 
non c'è dubbio che mai come 
in questa mostra il movimen¬ 
to realista si c presentato co¬ 
si completo e chiaro nei stioi 
larattcri. Renato Guitnso ha 
un gruppo di opere estrema¬ 
mente interessanti. Il gran 
quadro della zolfara, duse- 
gnato e composto con quella 
toga generosa che caratteriz¬ 
za il miglior Guttnso, è nel¬ 
la linea delle composizioni d. 
largo respiro già felicemen¬ 
te off remiate dall'crfi.sia. Ma 
ad osservarlo con più atten¬ 
zione ci si accorpe che il co¬ 
lore è più limpido e Varia che 
circola tra le figure più pro¬ 
fonda. La figura del piccolo 
ragazzo nudo, a sinistra della 
composizione, è una immagi¬ 
ne indimenticabile di Tenerez¬ 
za e di amore: resa com'c 
con quella trepida commo- 
_toti€ € con quella sorriden¬ 
te .simpatia tutta meridiona¬ 
le. Il gruppo di dipinti ispi¬ 
rati alla spiaggia e ai bagnan¬ 
ti costituisce però l’aspetto 
inedito del pittore siciliano. Si 
tratta di rapidi e acutissimi 
^t'idi in f’.i la luce c la prin. 
« 2 raicgrmisia. 

tuttavia ta¬ 
te-e 11 vie. intrapresa da 
(Pirt iso e i'ta di pericoli e 
orz.-cnta iiinnifg difficoltà. 
.Ma la /O.7.- e la jzcncrosifà ca- 
loTOìCi dc'.’.'r.rtìSta lo preser¬ 
veranno certamente dall’invo- 


sto Perez. Si tratta di gio¬ 
vani /ormatisi tu ainbirtili 
di cultura assai differenti c 
sii modelli e indirizzi nrti.^li- 
ci molto dis.tanti tra loro. Pu¬ 
re, vi c nella loro opera un 
dato comune che li unisce m 
uno stesso clima creativo e 
che li caratterizza come ar¬ 
tisti italiani di oggi, atten¬ 
ti c appassionati interpreti di 
un mondo in movimento e ge¬ 
losi custodi di un patrimonio 
di idee e di sentimenti che 
esprimono il momento più vi¬ 
ro della realtà umana c .'O- 
cia^c italiana. 

Nell'anaì,zzare più attcntn- 
menre le singole opere di 
questi giovani si scoprono an¬ 
core] (Jet fatti che non con¬ 
vincono appieno: una certa 
tendenza all'automcttsmo di 
Zigaina. che però non cn- 
niii.’a la calda bellezza dei 
suoi pae.'apfri /rinloni; una 
visione un poco gelida e di¬ 
staccata della realtà di Lo¬ 
renzo Vespignani, che resta 
tuttavia una delle più rive c 
sene yicrsonnlità deVa piova¬ 
ne pittura iralinna e che nel 
pae.icggio S'..agr,o a Monte-.i- 
cro raggiunge una perfezione 
di immagine classica; un ri¬ 
torno al ratura'.ismo di Trec¬ 
cani, di Saro Mirahcila c di 
Aldo Borgonzoni, tutti però 
animati da un fuoco morale 
che li preserva in definitiva 
dal manierismo. 

Un cenno più particolare 
merita Marcello Muccini, 
pittore di atmosfere rarefat¬ 
te, del tipo di quella che ca¬ 
ratterizza certi realisti ame¬ 
ricani: Ilopper, ad esemy'o. 
La pittura di Mnecint oscilla 
continuamente tra un visto¬ 
ne intimista e un pochino tor¬ 
bida di un mondo familiare 
circoscritto e un crudo do¬ 
cumento di costume (Paesag- 


siio grande ritratto Elide che 
leggo a In scena familiare in 
cui si avverte una sincera 
commozione. Ugo Attardi nel¬ 
la grande natura morta c nel 
paesaggio maremmano rag¬ 
giunge una libertà espressiva 
assai promettente: il colore 1 
è ricco e fluido e l’immagine 
della realtà si precisa in mo¬ 
do nuovo, senza schemi mo¬ 
dernisti ma senza cadute na¬ 
turalistiche c provinciali. Lo 
stesso si deve dire del na¬ 
poletano Di Stefano, il qua¬ 
le ridà vigore e umanità al 
mondo che fu dei pittori più 
seri e concreti dell’Ottocen¬ 
to partenopeo. 

À qnc,<do punto, perù, biso¬ 
gna accennare all’opera di 
quello che io credo sia la più 
scria promessa della scultu¬ 
ra italiana, ad Augusto Pe¬ 
rez, napoletano anche luì. Il 


roso ricordare Ampclio Tot-' 
tornanti, pittore assai ric¬ 
co (li iiivciizioiii c trepido re¬ 
stauratore di certe classiche 
atmosfere pittoriche lombar¬ 
de. Una lieta sorpresa è quel¬ 
la di Domenico Purificato, il 
quale appare ora sulla tua 
del definitivo abbandono di 
un certo suo modo esterior¬ 
mente tenero di affrontare i 
suoi soggetti. Si vedano, ad 
esempio, ì paesaggi di Serapo 
e la bellissima testa di ra¬ 
gazza ciociara col gallo. An¬ 
che lo scultore Giuseppe Alaz- 
zitllo mi sembra in pieno pro¬ 
gresso e le sue statuinc in 
jiietra tenera sono assai im¬ 
portanti. 

Giuseppe Migneco ha un 
gruppo di opere serissime, tra 
le quali eccellente un gran¬ 
de pac.saggio dello stretto di 
Mc.ssinn, con i piloni mctnl- 


heii dipinta), Leznrhe, Lenm- 
porri e Ttirchiarn, che han¬ 
no due bei paestiiiiii. Tra i 
piovani realisti, tn/iim, van¬ 
no .s-rpnalati Anna Sulvato- 
re (che ha una materia un 
pochino sorda ma che. spe¬ 
cie nei ritratti, ha tino sua 
immagine ortpinnie e pateti¬ 
ca), Gastone Bciirciiiiti. Mi¬ 
no Ceretti, Alberto Sughi (di 
cui vi è un bel dipinto), Giu¬ 
seppe Guerreschi, Giancarlo 
Sangregorio e Antonio Tam¬ 
maro, scultor'. Da citare an¬ 
cora Gittìiu fìii/fini, Bepi Ro¬ 
magnoli e Ada Zatioti Mari¬ 
saldi. Piero Martina ha una 
sola tela. Bene si presenta 
Jenny Mucchi. 

Di Pericle Fazzini, Ageno¬ 
re Fabbri. Gtonanni Tizzaiio, 
Giacomo Manzn ci occttpe 
remo in un prossimo articolo. 

PAOLO Hicei 


trullo d.ill.t qit.tlr potriiun il.irr] , 
quei lociiilogt r filosofi (hi ukì-i 


l,4f 

■ Ole 11! ili .iitiilni.il lii. l'ti'opi'r.t:.i 
uopolio I qii.ih tctliloun .1 (liuin-\^j,.^ll 11^ ,1 j , p,., ,,,/e 


vit.t s!.i il.tvvero .niereate .lil.i 
re.tli.à. 

l’ir.TKO ACUTO — hilrlo 

il luto corso ili si.tti>tìc.t con ì 
liiiti di tiu.t grosi.t fiit’hiic.i, di 
quelle, pir IntLudcrct, che supe- 


Film in coproduzione (ranco-sovietico 


circ.t 


I Mott.i prilli. 
IO luil.t lire il! lueuo ilel- 


sti.irc che gli oper.ti st.iuuo he- 

uoue c che nel uoitro P.tese, d.ii percependo per itti l.t 
ipiesto piiutii di .ist.i, tutto l'.jj ^{1 ore Z9. j/ó lire, poi 

per il meglio. 

LUIGI IRIGI-RIO — iV.i.M- 
r.ihueute oltre il s.tl.trio ociiir- 
rci.t fornire .litri d.tti: quelli tiil 
c<empio, che si riferiscono alle 
.issisteurc ed ai hittefui lite esi¬ 
stono per i l.ii oratoti nelle f.il'- 
hriche. 

'■ r. nAturAlmcme .tnJie il si- 
l.irio minimo »li eert: t'per.ti 
qtiAlific.tti c dei m.mov.i!! per¬ 
ché il r.iffronto col costo tieH.i 


r. Ili corso a Parigi 
irò Ira irli artisti ed 


la .Seitimaiia del eiiienia sovielieo ; — l'Vsio.so iiieoii- 

paesi — I) .salmo di Cìahy Morlav 


con gr.ttifichc, premi, ecc., altre 
Z.44S raggiungendo con le lire 
ti.Sz.f. Se poi lavori in str.iiir- 
din.triii t,.tf i.tggiiinge le J7-7zS 
lire. 

LUIGI 1 RIGIRIO — Aon 
pel che non mi fidi dell'.tmico 
Acuto o dei vostri dati attìnti, 
ritingo, alle fonti della CG//., 
ina perché mi piace essere come 
S, Tommaso, sono stato a con¬ 
trollarli presso le Statistiche che 
ahliìamo anche noi alle ACl.l. 
/ dati risiiltaiio in generale cor- 
rispotldcnti f 

RLNZO SABIUA — Secondo 
m.-, di cifre ed esempi ne ah- 
ht.tnio a stiffichiu.i. Oi.t do- 
vremnio f.nci sopra qitakhe ri- 
flestione, 

GIOVANNI SI RIO — Tico. 
una di queste riflessioni: l'ttge- 
rìo hi chirs'n che si m.-tt ino in 
conto anche le previden/e e le 
coiiCC'tiiini del padrone che esi¬ 
stono nelle fahhrichc c mi pare 
che la richiesti dehhi essere 
eiaudita. 


i ifgisli d(‘i dm 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

P.MtIGL 29 — • S.'Oro. -iuiior 
ministro, che quvsto .-indinvie- 
ni .Trli-tico tr.T :I vostro p.ieso 
c il nostro noti si.n che un ini¬ 
zio. Questi viaggi, che finor.a 
rivestono il carattere favoloso 
cicIU- esplorazioni, spero che 
diventino più frequenti, pai 
norm.il:. entrino neih- nrirnie 
r.o-.. i <vi.s*« nza C''*'. ;■ - 
f.n.*. questo continente di im¬ 
mense possibilit.'i, appena sro- 
perto. prenda l'a.spctto felice 
di una terr.i iamilmrc... non 
s.ir.'i solo r.artc .'1 guadagnarvi*. 

Co-i, con un.t viv.icit.i tutta 
fr.'.ncese, C.ahy Morlay si «■ ri¬ 
volta uffTCì.almcnfe oggi .1 Vla¬ 
dimir Surin. sntto.segretar’o 
sovietico per gli affari cultu¬ 
rali c.n-' guida 1.', delegazione 
degli artisti deirC R S.S. .■iì!.'i 
» sott.mar.a del C-nern.i - 
tiro •. 

Ai Campi Elisi 

A breve d.stanza sono. inf:,t- 
gli artisti fr.<nccsi a I osp.- 
tare : loro col.'eghi siv;er;t;. 
l'r.a nnnuant’.na de; pr.t fa- 

m.os; attori par;g.r.i del te,,ti.,i . 

, u z.ona.i «e! 


del r;r.*'ma hr.nno accolto mj 

j __ _ 


grande cinema, un cinema che 
noi possiamo fare tutti assie¬ 
me, nell.i pace e neU'.imore rs*- 
cijiroco ». 

Come se avesse vo'uto sot¬ 
tolineare e confermale queste 
parole, nel pomeriggio il sot¬ 
tosegretario Stirili, iitevendo 
I giornalisti per una prima 
conferenza stampa, inform.iva 
(ho • sono ormai in torso delle 
ttatt.ativc per realizzare dei 
film in coproduzione franco- 
sovietica ». La notizia su'cita- 
v.i nella .sala un mormorio di 
commenti mer.ivighati e di 
con--cn.si: Surin, -01 ridendo, 

.'iggiunpeva allora che. su que¬ 
sta p-o«pctt!v.'» di p:u appro¬ 
fonditi rapporti fra 1 due p le- 
si. esiste già un accordo d: 
principio. I.a stampa odierna 
non manca d; sottolineare a 
P.ir.g; che in URSS esistono 
IB.oCiO s.iìe cinvmatogr.ifirhe, 
le quali danno spct'acojo dal¬ 
ie 9 de] rnattino a mezzanotte. 

* S:n da ora — .aggiungeva 
S'i'in — (• pos-;b*:e scrittu¬ 
rare individualmente gli artisti 
soviet.,'! per girare dei film 
frar.res:, I*cr quanto poi r;- 
gu.ard.i le s-;timane interna- 
cinema. diro cr.e 


all manifestazioni *or.o prev:- 
-*e per : rincastj soviefc: .n 
•- I--.1 , e v. Inzr.il- 

I t'-'ra •. 

] \ onesto p-jn’o un c-iliega 

I - n’ericano e int' rvcnuto '".aie- 
• i* n-io Con Un sorriso malizio- 
' ' >■ * In L'RSS r..in prevede;*- 
i irirf .s»-t!:mar.a del c.nem i 
er.c.ar.o? ». Il s-.tTosegret.ario 
r..a r.canihiatr, innanzi tutto il 
s-arr.'o e ha aggiunto- » F eh: 


V.troiai C'er-assr.v. .Akaki Xn->- 
jrava. I-ii. R-n,a-i. S.'rz.ic; 

, B-'n lar-'i-.k. I.-i.int-i i Z'-i.r.ov- 
isk.-'i.-». Vaient na Ka-ininn. Ki- 
’ir.a R;.-tr.tskaia. Da dorr.-’n. 

!‘z iers immagini dive-.-e.-a'-.na 

I farmi.ari ai pane.ni attraversa 

II fiim in programma: a: si ■i.-i.'ii 
( «;.ngu:.n-a • Ua c.cala ». • Ro- 
‘ meo c GiuLcfa », ia » I-ez.o-i.- 

dciìa '.".ta ». * Raccor.'o incom- 
p.nto », • Srar.ricrr.c-g ». 
uom.r.. e ur.a z.a'tera », ci*re' 
a r.um-ero'. docurr.ent.»r . 1 

Oltre a Cahy Morlay. c".e hai 
preso ia parola a nome (iei| 
uo! c.aiiezhi com.e pre.s. àen'es. j 
'.nincato r.az cn de rie- 


[ LUIGI riGI RIO. — Mi srt- 
iiio infatti procurato i dati dil- 
\l.i stessa fahhrica Geloto dell i 
- '^quale Aiu;ii hi fornito i sala¬ 
re rht* li- qil.ilit.i pii>fIigio-e 1 per gh opii.ii ij.-uilljicati. l-C- 
di c.inl.ilile lesla-'.i’io s,,fi(,c-,|. j cob • 
te IH .Sci.diapiii : c -e non po 
t.-A-.ano inler.uiicnte ni.inife 


.-tarsi nel cinema. Del resto 
non e la follia di un uomo (-ho 
voglio niostr.are lu-I imo filin,|^- 
ni.i piuttosto un Uomo V(>ro, uni 


- lartl.i. 


uomo d(-!l.i Spagna lei It;. se-|(;i.'i 
(-(ilo e un uomo « he n .n sr.i- 
' i.ili.f, .1 )> li -l'o 

TI K. 


tori. Ludim'.i Zclikovskai.i. 
prot.agonist.i del film di S.inik- 
.«onov • La ci'-ala ». h.a aiimiii- 
ci.ito che fr.i non molto sani 
rinterjirete di un nuovo ad.it- 
'.nmento di - .Molto ri.mo-.- j»er 
nulla» di Sii tkesDCan-. 

Il gr.uide s'iccc.ssi* (l-ll.a c-ar.- 
l'(-ren/.i sV.mi-,1 er.a Cen.is.-ov: 
donun.iiido (i.ii I.a sua .lit.i ''.1- 
tur.i rud.’oi.-» (Il g.orn.aJis», e 
divertcnflo'. t.inlo in tanto 
a v.anare l’ii.’-mazione prolon-ì 
da della -u 1 voce, l'.ittore b.i! 
annunciato < ì.*- dopo « Iv.in l'I 
teriihile- 1- lì personaggio di, 

• Don Cii:-(n>l'i‘ • che lo .ap-l 

p.as-iona m izgi(»rmetite. Kglijzioiie di /,.• jotrole soi.o j 

ne st-j gir.ir.'io attu.almen'e .ad nuovo libro rii Carlo Levi.t* 

Mo-(-,» I.- joiine .sene. «Natu-jla C.isa Kditrice Kinaudi 
r.ilm<-nte — • zll h.i detto —|indeTTo nn «imontio c «n FiMi-I.s-b impiega: 
h>> studi. 1*0 .1 f'it.do Finterpre-i tore ». r.tornato (-.,ni-- t- roto.j I o:i.!,, p.-. 
t.azione ( 1 . s;, j,,.j fnc-':n qu<-;;, giorni d.-i in vi.ig-j, 

raar.-.ii.:-* l ivi che (-zìi giro ni'g:o in L’n'on.- ,'So-. ,i. L'ap-j 

Fr,inc;.i, I; ;)>-r-(.n.agg o da Ini-jiuritami-nto »- per le ore IT.iìO' 
creato non loi ha pero .soddi-ioggi mercolcili. n'-ilj s, .je dcl- 
sfafto. Spero di farne qti.alehe,l.i Casa K.nauiii 1:1 Koina, in 
co-,a del luti*» divtrsa: m; p-i-jii.i Clf;'; del Virar.o 49. 


Incentro eoo Levi 


p.-r fe-teggi.tre i , p.ii,bl:e.i- 


I ond.a s,>';,! uicr.'i intcriiA: 
lavnr.iinrl contrihuiscon'i con 
I. eco a! rnese e la ditti con 
f.czo. Vigni giorno d: rna- 
cnnipri'i : primi tre pir 
hiasi d.irtta, il laioraisire li- 
ceve un suiiiilio di L. izo gior- 
•lalierc. Per la morte di un lon- 
giutito tot aiuto di !.. tì.zzo, pir 
t morte d'-l laiortinte :n atu- 
if.zz-. .1 giudieio de! 
poS'O'io C"iTe conci s- 


lo di !.. 

crmsizli't 


p< f partirò 


I. 


/ ; 


V cc>w':.i altr 


\a:u:: un t zolt.i 10:1,1. li f,mdn. 


d i 
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'o>S mo I. 


ficiarne. Spese a totale carico 
dell'a/.iend i. Patte dei ragazzi 
vengono affidati all'lNC.l e 
patte al!'AGLI a/iiitdale. 

Scuolci per i dipendiiiti che 
frequentano scuole l.t ditta in¬ 
tei 1 iene pagatido le tasse se que¬ 
ste non supir.ino le !.. j.cca .in- 
mie, e rnet.ì delle tasse se supe¬ 
rano questa cifra. 

C.R.A.L.i tassi iscrieiane li¬ 
te 4CC. lUltUoteca, bar, spaccio 
generi alnnentari e iC'tiaiio. Lo¬ 
cali e ai redami’tto, offerti dal¬ 
la ditta che stipiiidia inoltre le 
tre pinone addette. Gli spacci 
s.tno con. I iiieitti per celti pro- 
dniti. Si fa credito filo a li¬ 
re fo.ecci per le donne e yf.cco 
per gli ui'mhti. /.’ .ihhast.inza 
fi t (/.•a ntato. 

1 .iiiii'.i.ii li tiitn lotto ammessi 
più fami hall ionie dtpendenti 
della ditta. 

N'.iric.' a X.it.tle l.t ditta con- 
ce.le L. h.ccj .il capo famiglia 
e !.. f.cco ai celibi, più un pa¬ 
nettone d: i Kg. e un pacco per 
i li.imlnni sotto i 4 anni, 

A Pasqi! t l.t ditta concede li¬ 
re s.cco ai capi famiglia fi. 
te 4.fcc .11 celi!’: e una colom¬ 
ba di pasta lievìt.ita. Pir fer¬ 
ragosto la ditt.i chiude per tre 
settimane e integra .il ico per 
cento ia paga degli operai c im¬ 
piegati che h.tiino un numero di 
giorni di ferie inferiori alle tre 
sittiniane. 

Sconti: concede sconti del 
.ÌS per cento e $0 per cento ai 
propri dipendi liti che acquisì.t- 
no i prodotti fabbricati in ditta. 

Asi'o niilo: possiede un asi¬ 
lo nido con Zi mi poiti letto. 

Abit.iziom’: nh nte. 

IMI.RINO RIVOLTA. — Qui 
tutti miete et.ere .niehe tiop- 
po obbiettivi. Da un.t parte Acu¬ 
to li fornisce i salari soltanto 
degl: operai qualificati e nelle 
f.thhriihe dove le p-ighe sono in 
gl nere te più alte, d.iH’.tltr.i Fri- 
gerlo cita l.i Geloso per quan¬ 
to riguarda l.t previdenza, ben 
‘.ipeiiilo che non molte altre fab- 
btiehe sono iti He steste condi¬ 
zioni. In più, così elencate le 
previilcii/c, pare davviro che il 
padrone si spogli per l’opcr.iio. 
In reali,}, fatti In ne i conti, il 
padrone non Spende più di zoco 
lire al mese pi r operaio e si fa 
l.t propag.md.t. 

PIF.TRO ACUTO. — le pre- 
.idiiize e le confo./o»;/ del pa¬ 
drone infatti hanno un certo 
peso sol.imeitte nei grandi e me¬ 
di compUssi. Il padrone spen¬ 
de in media d tlle z.cco alle 
4.c:o lire minsili per dipenden¬ 
te a secondi dii pio fitti da sal¬ 
vaguardare. 

GIOVANNI SERIO. —' .Mi 
de! come spendono questi soldi, 
si.i per qu.into gu.idagn.ino gli 
operai non specializzati, cioè 
quanto sono più bassi certi sa¬ 
lari, ne tratte’'! mr. ancora domi¬ 
ni, quando adegueremo : sala¬ 
ti .il costo ihlLt zita, ma su 
questo .irgornento ir} vorrei fa¬ 
re i/uestc O’Servazioni: 

1) i gi.indi complessi p.iga- 
no itnrmalmcntc i la-voratori, me- 
v.no dei medi compUssi (fco-icco 
'operai) quindi buona parte del¬ 
la cifra occorrente per questi be¬ 
nefici, e, come ha detto Acuto, 
sono in genere questi comples¬ 
si a darli, è iicai-ata dal rispar¬ 
mio di queste ditte realizzalo 
Sulle mcTced: ihi lai oratori; 

e) i grandi cnnipioti Spen¬ 
dono queste cifre i.on solamen¬ 
te con l'unico scopo di fare 
opera di dt.->im:e tra i Inora¬ 
te,ri, tua sop-attultn per il fine 
ultimo, qu-.l'.o Ji s t!-,-agr iMare 
i piopr: dei iti pioUtli. 

LUIGI I RIGI RIO. — Ecco 
che m: ora e agi rate nelVoppo- 
si-io’ie p.r t'opprisi/inne. Q le¬ 
ste piei :,h’i.'' c: S't-io e aiu¬ 
tano : Iti itra'o 1 n m ■* 

GIOVANNI SI.RIO. 
che una gocci d’acqua c ne¬ 
cessaria a eh: ha sete di morire 


m.t accanto a queste pochi n.'- 
gliaì.t di lire di prcviden.' i p,r. 
che non mettere le cifre d.i pa¬ 
droni consistenti in miliardi if 
profitti? Per esempio; gli utiti 
della Fiat negli ultimi .inni, no.; 
sono fìuclli pur gi.ì tistos: di’ 
il pubblico conosce e eh: li l i.r 
stessa ha denunciato in t.p'.s’ mi¬ 
lioni nel /9fa. 0.S74 '• ■' i'>t : 
e IO (',77 nel 19S4. Gli uti'.i lea¬ 
li della Fiat palesi cd occul'i 
amniontano .1 circa jo uiihir- 
di lire all’ anno, e ne hi dai 1 
conferma lo stesso V.tHett 1 eli.. 
in un.t delle ultime riuiiion: degli 
azionisti della Fiat così ti.pnr:- 
dcvai « Si può (lire clic iàvilz 
riservati) .al c.ipit.tle è r.zoii.i- 
scluto in (lue nioil.ilità. I.i nr'- 
m.t nie(li.tnte l.t dktribu/io.ic di 

un d'\iilendo, li s-z.'"’'’.*: g-.- 

d;.inte reinipiego di biion.i p.ir- 
to degli utili steiii deii.i i:riu- 
tiir.i ». 

I n altro csenipin: gli utili d.- 
niiiiciati dalla Pnelli, e la Pi¬ 
relli non i-uol dire solo .Mila¬ 
no, /Ila Torino, Livorno, Napoli. 
/ enti ecc., di j-jh) milioni ne! 
i 9 f{ e di 4.S0C1 milioni tii! tqs : 
sono soltanto una parte dei pro¬ 
fitti iiiiimi che joiio invece del¬ 
l’ordine di tf-tó miliardi di Un ’ 

liceo .luche perché q lette 
aziende, Pirelli, Edison, Moitiica- 
tiiii ecc., spendono milicmi a!- 
l'anno per stampare e disttihui- 
rc gratuitamente e non seni pi e 
ai soli dipendenti, ri-..iste e gior¬ 
nali a scopi paternalistici, 

DAVIDK LAJOLO 


I primi due .servizi • Di.alogli 
eon fili nt>erai » .sono .st.iti 
hlicati nei iniillL-ti di domciiit i 
u ieri, martedì. 


Amstrong vuole 

andare nell’URSS 



LoiiLs Arnistroii;; 


WASHINGTON. 29 . -- II 
famoso cornettista n-zgrn 
Lolii.s Armstrong ha c.-.:irc's- 
so in un nrticialo anp.irso 
suirullimo numero dell.i r.- 
vistn U.S. Ncir.s and World 
Rcport il de.dderio di recare; 
ncirURSS per dare dei con¬ 
certi. 

Armstrong ha scritto che 
il jazz può contribuire .\ 
stabilire legami tia i po:;oi: 
c si è detto sicuro che . 
suoi concerti richiamcrebb.-- 
ro neiruHSS un pubbl.co co¬ 
sì numeroso come le part,t-z 
di calcio. 




UAìbarniia eeleibra 



1. • , 


no?. Se le pr-r-ciTìu- 


-.a d''! 

jz'.: .■it*->ri fra-.zes-, c.;t;-.- 
jg-.evar.-> ;n*orr.o ai'e '-'i zrir.- 
d; t.so:-- del r.stc.r.ar.t*-. Jf-.tn- 
Ivau;- Barrauit. D.an-.e;:'* Dar- 
r.eux. Jean Darcante. Danie'.ie 
Deinrrr.e. Gerard Ph:;ir>e, S;- 
mor.e S:gn'.."et. Yves M.intand, 
Tina Ross;, : refii«t; Autar.t- 
L.ara, Yve- ABegret, f,.D-a;s D.a- 
quin. numerose per* jnalit.à uf¬ 
ficia;:. e 1 rapprcse.-itar.t: d*-;- 
Corr.fsfie f~i"ica -e > 

Poco dopo, r.e] suo brindisi. 
.Tean Darcan'e rievocava le pa¬ 
role di Lenin: «Il c.nema è 


d: 

rie! cinema americano ne 

m. an.fcstano :J de.s:dcrio. no: 
s.am-1 -« mpre di-posti a r.cgo- 
z IT'. No; stingiamo che man:- 
f* -t-az-or.: come • L.a -ettima- 

n. i de! cinema fr.anrcse > r.cl- 
l'URS.S e quePa del • cipem.a 
scvietir--) » in Francia, per la 
c-ii organizzazione 1 francesi 
-■•'no .stati degli autentici pio- 

Inieri. non hanno un'importan- 
'a Ii.-nitatamente artistica. Es- 
-e ontribu!scono ugualmente 
a :ia-.-vic.nare popoli che han¬ 
no tanto c.ontribuito airarte 
mondiale ». 

Il ''Don Chisciotte,, 

Non .solo il ministro ma an¬ 
che gli attori sono stati ber-a- 
ciiat! da un fuoco di fila di do- | 


L'ergastolo a Berlino 
per unaguzzina hitleriana 

BERLINO. 29. — Il t-iL in .le 
del di.strei'o di Neubrar.:It burg. 
nell i Repubblica dejnocraiic.i 
‘.oirsca. ha cond.ann.a'o -.li'cr- 
g.astolo per crimini (ii c..em 
Erika Bergmann. una deF.g ev- 
capo sorveglianti oel campo di 
conccnxramento nazista d; R.a- 
ven-bruck dal 1943 al 1945 
L’imput.ata, q'^arantenn-z. 5 : 
faceva chiamare ancdio Kozk e 
Belline E-s;a era imputata, in 
pnrtirol.are, di aver f.a‘*o più 
volte .avventare cani poig;(->*:. 
,stt d.ar.r.o internate a R.av--'-i-- 
’orurlc. la maggior p.arto ri.''.!e 
qu.a;i str.nere. in . 1,1 ca_-i ;e. 
di queste donne decedet'ero in 
f-'ri'.e riportate. 


una delie arti più importanti ! mande. La conversazione da: 
per IX'RSS • pzr agg.ungere » I - ."--ani f'a i cuc yur'-i. e 
questo è vero anche pt-r gp. j'civolata allora verso rattiv:- 
altri pae<; : no: pensiamo ad un I ta particolare, dei singoli at- 


II popolo albanese ha festeggiato Ieri eon grandi manifesta rioni i .soeeessl ronsecrtiti In amliei anni, da quando il 
29 novembre I*ll, eonquistn la sua indipendenza e eominei ò a rostrnire i-na nuo\a socìeU fondata sul prineipii d'I 
socialismo. l/AIbania rhe er.s undici anni fa ano dei paesi a più alla perctnti..ile di analfabeti, oggi ha rompletamcnte 
raneellato la piaga deiranalfabetismo. Accanto ad una fitt a rete di scuole elementari namerosissime sono qnelle per 

adalti, alle quali partecipano in gran nomerò anche le d onne 


Il Contemporaneo 

r. r. 43 de li COTiter-icCTit, o. 
:z. XiT.d.ta da gio-.cdl .r. tutte le 
« d.c-ole. p-.:bb;;ca ur.'ir.tervis'a cOr. 
C.’i'o Les-ii «Ritorno (JallUHSS- 
Due Culture :1 pr.mo articolo 
di .Kr.xoT.e'.ìo Trom.badon 
\MI Quadricr.r.ale d'Arto c ur. 
o d: La.-.franco Caictt.i l 

• jaso-j-to» de La Ronda. 

Leggete inoltre s-al!o stesso r..- 

rr.cro 1.» «ecor.da puntata d: un 
racconto di Tarlo Cassola i Fi,. 
Itati a Roma; un servir.o di Carlo 
Montella sulla Fiera del Labro ,1 
Parigi (Le sei ore del Libro a: 
Vej dltirl. Vr. intervento di Piere 
.Vforoni nel dibattito ru'.lT'rban.- 
st.-ca: Citfd comunitaria, una 

• V-.ta economica » di Franco .An¬ 
to,mi; una lettera di Renato Zan- 
gberi sullEmil:.a e articoli d. 
Luigi Chiarini. Enro M-aiii, Piero 
Da.la.-nar.a. Gianni Pucc.nu Mi¬ 
chele Abbate:, Umberto Barbaro, 
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« L’UNITA’ » 


Il cronista riceve 
dalle 17 alle 22 


Cron£àC£L di Rom£à 


Telefono diretto 
numero 683-869 


r.A SEDUT A DIlL CONSIGLIO C OMUNALI-. 

Voto per prorogare le ogevoloilonl 
alle uileaile d ella looa lodasiilale 

Un o.d.g. approvato alVamminiità — Accolla una sospensiva di 
Natoli sulle, uìodifiche. alVindennità di espropriazione, dei terreni 


L’oterna questione (lolla co- 
•ilnucnda zona intlustrialc, pre¬ 
vista, come è noto, i-el com¬ 
pì oasorio di 'J'or S.iplonza, è 
tornala di nuovo in discu^tiione 
al Coneitjlio coinunule in re¬ 
sulto alla presentazione di una 
mozione dei d.c. Latini e Car¬ 
iala. Al termine della nedutn 
l'a'-.-ieniblea lia approvato ima- 
nimcnicnte un oidine del Rior¬ 
no nel quale la CJiunta viene 
invitata a chiedere al goveino 
una nuova prnroRa (Ielle URO- 
\dla/ioni fiscali pieviste dalla 
Ugge del IMI che istituiva la 
zona Indu.strialc. Nello bte.sso 
oidine del giorno, rus.';etsoie 
all'urtianisticii viene anche In- 
\'italo a proporre ai ministeri 
competenti la misura del fc'o- 
prapiirez/o che dovranno paga¬ 
ia le aziende industriali cui 
sai anno a.stegnate le aree e.spro- 
1 )' i.itc, nonché la misura del 
lonliibuto che dovranno pa¬ 
ga i(‘ le aziende già installale 
e le aziende già proprietarie di 
tt rroni nella zona, soprapprozzo 
e contributo dc.stinatl a finan¬ 
ziare la c-.sccuzione, da parte 
d(‘l Comune, delle opere pub¬ 
bliche e (lei lavori neces.sari 
per 1 servizi generali. 

Come si vede, il Consiglio 
(omunale si è trovato nella ne- 
t e>sità di chiiHleie una nuova 
pioicga delle agevolazioni fi¬ 
scali jicr gli industriali che si 
trasferiranno nella zona, vista 
la impossibilità, allo stato dei 
fatti, di usufruire della proce¬ 
denti' proioga accordata fino al 
.11 dicembre del lf)5(i. 

Della .situazione si è jiiù vol¬ 
le parlalo. I.a Giunta comuna¬ 
le, dopo aver lasciato dorinlre 

1.1 legge ch(* istituiva la zona 
indu.stiinlc fin dal IMI, .solo un 
paio d’anni fa, sotto 11 luin- 
golo dell'opposizione o lo cdl- 
molo com|)rensiblIe di un rap- 
jiie.-entante degli industriali 
Iumani, il d.c. Latini, lia co¬ 
minciato timidamente a fate i 
l>iimi pas.si, mentre il termi¬ 
ne conces.'-o per le agevolazioni 
liceali stava jier scadere. Si è 
giunti cosi dapprima iilTappro- 
vaziono del plano generale del¬ 
la zona, suddiviso in tre di- 
ver.si piani particolareggiati, 
(|uindi si è approvalo il primo 
inailo, tuttora bloccato al mi¬ 
nistero deirindustrla, mentre 
.Milo da poco la commissione 
uibanistlca ha approvato il se¬ 
condo piano particolareggiato, 
che dovrà successivamente cs- 
.scre esaminato dalla commis¬ 
sione consiliare e quindi dal- 
ras.scmblea plenaria. Per li 
terzo od ultimo piano parti¬ 
colareggiato, l'asse.vsore Storoni 
ha afTcrmato che Io si sta ela¬ 
borando. 

E' nolo che, non appena il 
Comune ha finalmente accen¬ 
nalo a muoversi, i proprietari 
terrieri della zona, minacciati 
di (jsproprio, sono ricorsi a tut¬ 
te lo armi per opporsi all’np- 
plicazione della legge del IMI. 
I più grandi fra essi, in par¬ 
ticolare, hanno riunito una 
trentina di altri proprietari in 
con.'iorzio ed hanno citato H 
Comune davanti al magistrato 
col chiaro proposito di guada¬ 
gnare tempo. In seguito a ciò, 
1 (I c. Latini e Carrara hanno 
stilato la mozione che ora sta¬ 
ta po.-ita all’ordine del giorno 
per la seduta di ieri. Senonchè, 
nella mozione, oltre allo pro¬ 
poste approvate con voto una¬ 
nime, veniva formulato un in¬ 
vito .ni governo per ottenere 
un.i modifica della indennit.à di 
e‘=propriazione, proposta ehe, co 
.icrott.'ita, avrebbe costretto il 
Comune a sborsare centinaia di 
milioni in più della comma che 
.si c.Trebbe dovuta eorrisponilc- 
le culla base della legge del 
l'Ml. 

L.i Usta Cittadina, che aveva 
.subito fermamente condann.do 
la proposta contenuta nella 
mozione, ieri sera, per bocca 
de! compagno NATOLI, ha 
chie.sto che la discu.-'Sior.e della 
mozione foc.^e sospesa, conside¬ 
rato che crt-a avrebbe ofTcrlo, 
oltre tutto, un'arma ai proprie- 
t.tri I o.-u-orziati. che hanno ci¬ 
tato in giudizio l’amministra¬ 
zione comunale proprio per 
opiio.si alle c.->propririzioni sta- 
biLte, nel IMI. a determinate 
lon.Iizioni. 

L.i proposta dciropposizlone 
ha .ivuto surcc.sso perchè e.ssa 
è st.ata sosL'inzialmcntc accolta 
dallo .'i-c-essorc delegato AN- 
DHLOLI. che presiedeva ieri 
in :l 5 ,^enza del s.ndaco, c dal- 
i'.n sestore STORONI. Diciamo 
.KKta-'.zi.ilmente perchè, pur 


proseguendo, l.i dlbcu.saione ò 
hlata limitata ai due asjiotti 
dcll.T que.slione citati all’Inizio 
o sui quali, Irattando.si di pio- 
poste (he tendono a favorire 
la costituzione della zona indu- 
slritile, l.i Lbla Cilttidìna si è 
tiovat.n 1 coniord.'ire pieiia- 
inente. 

Cionondimeno, NATOLI ha 
ricordato, intervenendo sul me¬ 
rito, che 11 pi imo piano parti¬ 
colareggiato (iella zona indu- 
stiialci è f"rnio a! ministero 
perchè il Comune non ha an¬ 
cora ri.srvosto ad alcuni chla- 
I finenti che il ministero ha 
chiesto dopo aver esaminato il 
piano. Natoli ha anche ricor¬ 
dato che lopposizione. In .sedo 
p.'irl.nmeiitare, lia .>-ciiipie chie¬ 
sto, onde f.ivoilie lo sviluppo 
in(lu=lriale della città, che le 
ag('volaziont pievi.sti* por ;illre 
zoiKì cli'll’Itaha fo«.sevo anche 
este.ie all’area loinana; ma (pie- 
.ste proporle non tono giunte 
In iwito. giacche 1 I datori de- 
moi-ristinni delle fi'ggl presen¬ 
talo le hanno .sempie re.spfiite, 
ubbidendo ad Interessi di mo¬ 
nopolio, ('(intrari all’incremento 


Ì!Ufil.sti i.ile (lell.i no-tl.i ilttà. 

A Latini, die avev.i lamen- 
t.'ito 'jIi .iilacchi dei dirigenti 
situi.H,di un.'tari agli industria¬ 
li lomani. Natoli ha risixislo 
ricord.indo l'.igita/ione degli 
edili, (OstM'lti (i.i ()uallrn inc.^i 
a una dur.i lotta per racr(>gli- 
ineiilo (Il inodet tiH.sime i ivendi- 
c.'i/ioni, (.empie respinte dai 
gl and. iiiip'("i litui 1 (|(•ll’e'llfi- 
zia 

Tn • ( de (Il inl(-ri oga/pjne. 
ARCKSK Cittadina) ha 

chi('sto la ( .incolla, •one ddfi' 
ridicole -scritto <'h<' .'ifi* 

coli! omnno il ffunpir. mi (U*I 
Foro Italico (> che il n.issino 
DE TCITO, fi.i lo Usate- \;(*- 
lu.'iali, b.i mrisii.do inve(C di 
gradile t.i’it'i, f.itt,( ('(((‘/lotiC 
(iei f.i ( I , t.iiMpal 1 ,.tii tulli!, ni 
(Ielle fu!".e 


Noz ze d'arge nto 

1 I ofiip.-igiii (■;ius('ppina c IK - 
inclno (diiliaiii resp «Alani 
dell'Uiiit.) > (il 'rdxirlino ((Ic- 
liiiino oggi le 1107/0 d'.irgcalo. 
Auguri (l.dl’As«(u-ia/i(iac ■< Auli¬ 
ci > (.' (lali’« Uliit.i •• 


Trasferìmenlo 
per Cinec iUà? 

rn’lnterroRiizloiie urgentlssl- 
in.i prescnt.ita huirarKOinento 
(l.i .Natoli al Siiiil.icu 


IN MARGINE ALLA CLAMOROSA E INATTESA CONCLUSIONE DELLA VICENDA GIUDIZIARIA 


L’uà. jVfiUdi lui riudlo <d 
Miufaco III scfiucnli; lalcrro- 
fi'izìiirìc i(r(/i*alissiPici.- ' Il .sot- 
tosditto, avendo appre.so dal- 

l.i .st.ilnpa (he s,nei,ile u, ( ai- 
so u:i pr()g(-lto tendente .i 
re.di/'zaie i| t ; .i.sferitn(-nt<* 
di ‘1 (<.mp!<.s-o (il Citiecitt.i 
'.dia /Olia di C'astdfusano e, 
rdativ.iinent*' 1 ,, efnittamento 
a K'o|)o ('{Idi/i') (Idl’area at- 
tiudnu'nte occupata dagli .sta¬ 
bilimenti (il (’inccitla (>, to- 
munqiie, viniol.ii.i dalla iegge 
2!l in.igi'.lo lil.'iit. n !)27; lo:.- 
.sidei ilo die I; diasi di (pie- 
.s’iu:',. di nlev..id(' i'deie.-(' 
ci'*-dillo !• die iii'.e'U* (lirct- 
t.iinente la competenza e l.i 
autoid.i del Connine di R'»- 
’iia, :icl iiio.l'.ellto ni cui e in 
(fiscussiniu' il pregello del 
futuro l’i.ino Regol.lidi(•; lu¬ 
tei log.i i! “sir.d.iio 'li Roma 
p<‘i ( o’io (Ci e ‘e (.gli non l i- 
tenga opixiituno infoi mare il 
Consiglio Comunale ddl(‘ no¬ 
tizie ( lie l'.Amminislraziorie 
possied I (> degli intendimenti 
che <(-e.i cvs-ntu.diiienle miti i 
( Il ( ,1 !.i!( ii.iu; ,1 .É iu- ;in:i .11 - 
Zl.llU'.i *. 


! Demani a Porla Maggiore 
congr esso deir Uniià 

(lUc.c(U seni lUt Ilio,'.'* U ( on- 
(;ri“e<» (le..'ljiiit.( alili seziono 
!‘ui t.i M:.t;.;iorc P.iit('CÌ;K'i.'i 11 

I u'Iip.CM.u (-( -(Ileo 


IERI .SERA ALEE 20.15 PER MOTIVI DI INTERESSE 

Apre il fuoco con una rivoltella 
su un falegname al Quartlcelolo 


Il ferito versa in condizioni griivissitne 
sparatore è slatti tratto in arresto poro 


td Polieliniro ~ 
tempo tlopo il 


- Lo 
fatiti 


Un .litro fatto (li .sangiKì è 
iicradiito nella eerata di ieri. 
Il commerciante Antonio Alfon¬ 
so Uernunzio, di .t!) anni, abi¬ 
tante in via (Iella borgata Aleii- 
.sandrina l(ì7 bi.s, vcr.so le oio 
20,1.'», .si è recito al Quartic- 
ciolo, al lotto decimo mi ne¬ 
gozio (Iella .sorella Annunziata. 
Nel negozio ad un certo punto 
6 «'nfrato il falcgnanto Attillo 
Palazzi di 34 anni, abitante In 
via doll'Alrnt’ite .tO. I raiiporti 
tra il Bernunzio e il Palazzi 
da un certo tempo ernun te.*!! 
por via di una ((uv^itiuiic di 
forniture non pagate e per al¬ 
tri contra.sti di carattere finan¬ 
ziario. 

li’incontro Ir.i j due è stato 
seguito, quasi .«ubilo, da uno 
scontro veubale al quale è .se¬ 
guita la tragedia. Ad un certo 
punto, infatti, il Rernutizio ha 
cavato di tasca lina rivoltella 
e, per due volte, liai premuto 
il grilletto. TI Palazzi, colpito 


airinguiiie è crollato ;il sutilo. 

M ferito è dato trasportato 
con collecitudine al l’olidmico, 
(love i H'initari di guai dia gli 
hanno ilsconlrato una ferita 
|irof(iiida, con ritenzione del 
proiettile, alla regione inguìn.i- 
le e Io hanno licoverato ( on 
prognosi ri-ervala. 

Il feritore è stalo li.ilio in 
air(>.sto. poio dopo il fatto, da- 
gli agenti del (ommis.saiiato di 
polizi:i di Prene.stino «’ asso¬ 
ciato al cariote di Regina Coeli. 


trillila.ile )i.i acg.ito . 1 : due lia- 
pul.ili i.i libriI.) provvI.Mirla rd 
ila chirsto ractiulsi/ioni' agli atti 
(il aria iMrtcll.i cliaieu dcll'aa- 

piit.il.i 


Rinviato il processo 
ai ricattatori di Gasparri 

Il pr<icr .«!0 coiitro Giuseppina 
Mauri a Giuvaiiai Cesari, i due 
coniugi .'iccieatl <11 cslor.sione al 
dauiu del doflor Cc.sare Gaspar- 
rl. è stato rinviato at 21 diceiii- 
Uro, dopo una brevissiiua uiiien- 
za elio ha avuto luogo ter! inat- 
tln.i. Ni'i corso dell'udienza il 
presidente dell.i nona sezione del 


Fenni i salvili tianvloii 
ilan ian li laile9.3B al ien 

Oggi sciopero unitario al Poligrafico dello Stato 


Domani, secondo le drcisio- 
ni dcll'a.sscmblea generale dei 
Irainvieri deIi'ATz\C c della 
STEFER, tutti i -servizi interni 
ed e.stemi delle due aziende 
tramviarie rimarranno inter¬ 
rotti per !)0 minuti, d.ille 9.30 
alle il. 

l,a manifestazione di doma¬ 
ni, proclamata coiicordamente 
dai .sindacati di categoria della 
CGiL e dcll’UII,, deriva dal- 
r.atfeggiamento negativo as- 
.sunlo dalle Amministrazioni 
delle due aziende nei confronti 
di alcune importanti richieste 
del personale. K.sse riguarda¬ 
no, come è nolo, ror,irio e i 
turni di servizio del personali; 
viaggiante, l'inqu.jdramento e 
Pindcnnitn di mensa. Per i 
lumi di servizio alla STEFER 
la Direzione non ha pre.so in 
considerazione lo richieste del 
personale mentre aH’ATzAC i 
rapprc.sentanti della Direzione 
nella commissione paritetica 
nominata tre mesi addietro 
impediscono che siano effet¬ 
tuate le modifiche richic.ste 
dagli esponenti del personale, 
l’er rinquadr.-.mcnto, ali’ATAC 
si manifo.sta rbi.aramcnte il 
tentativo di effettuarlo con 
criteri unilaterali determinati 


esclu.sivanienle d.illa Direzio¬ 
ne e alla STEFER non .se ne 
parla nemmeno. Per rindenni- 
là (li mensa, infine, le Dire¬ 
zioni (ielle due aziende han¬ 
no respinto la richiesta di cor¬ 
rispondere tale indennità su 
tutti gli Idituti dell.i retribu¬ 
zione. 

z\U‘uiizi(» di'Ho sciopero, le 
vetture l.isceranuo le lince e 
rionirer.anno nei depositi e ri¬ 
messe. Nei .servizi interni, gli 
oper.Ti e gli impiegati del tur¬ 
no (li mattina offoltueranno la 
sospensione di un’ora e mezzo 
prima del termine lìeirorario 
(li lavoro. 

Uno .sciopero unilano di 
mezz’ora, per decisione di tut¬ 
ti i sindacati di categoria, .«arà 
effettuato oggi nei tre .stabi- 
iiinenti del Poligr.ific.» dello 
Stato. I.’.izionc è stala pro- 
mosia }>cr La soluzione di ri¬ 
chieste .avanzate da tempo : 
scatti al mento e di anzianit.'i: 
estensione del trattamento di 
niiglior favore a tutti i di¬ 
pendenti: pass.Tggi di catego¬ 
ria cedrai e impieg.ati: miglio- 
ramenlo iìcII.t men-.i azienda!;-. 


Oggi riprenderà 
il processo Deyana 

St.aaaae, dolio ua giorno di 
.so.spea.slone, riproiidcr.V in Corto 
(l'Assl.so il iiroccsso contro Lui¬ 
gi Deyaa.i. Costanttivi Gidso « 
Antonio Serra per la sanguinosa 
r.ipin.i (Il AUuiniere. Verranno 
interrogati 1 testimoni e Io parti 
lese. 


La sorella di Wilma Montasi 
è div entata m amma 

W.uiil.n .Montesi. .sorella della 
sventurata Wilma, elio j'aano 
scorso si sposò con il falegname 
Silvano Piieci, è dlventnt.i illum¬ 
ina (li un imntietto del ik-so di 
4 eluU, cui vorrà imposto 11 nomo 
(li M.ircello. Lei signora M<>nte--i 
e II neonato godono di ottima 
f.ì'.ute. 


Il comitato federale 
sui ser vizi della Stefer 

Vencull 0 (l'.ceiuUie iiic-.<-o '.»( 
-e.'ioi.f .Mi ;ill (da L'miU’IlHino 
1 ( 1 ) e eomocito 11 (.-(finitolo l'e 
dern'i' })er discutere 11 sostuente 
t.'.lii.e del cioriio: «Io in(ji)o-,te 
dei co:nuil!r.tt jht in rllomin e 
jier un («>;n;>’.< !<• timnxKlerPa- 
iiiento dei '!ni--i>(>rti iie.le ■■oiit' 
servile dalla i-tefer ■> 

.\!la riunione «olio Invitati 11 
I>artt!c;piire t eoniixignl: Colisi, 
glierl coiuun'iil «Il Romn. const 
gliert jjrov u.elu'.l. segretari (b'!- 
le sezioni A;>j>l(>. -Vjiiilo Nuovo. 
•| usc.CiiiK». b Cdovnnnt. K.sqiU- 
llno. tjnadmro. Cinecittà, 'l'or 
pigaitiiiH. ce:it<sco'.:e. Cn.siUna. 
Hreda. Villa Certosa. Capaiinel- 
■’e, .\!. ano. Marini*. C.oinldno, 

Nettuno .\nz:o \r.cclii. C.cn.c.-- 
'znno. I-u.uv'< 1 . Kvs'Oii d: rojsi. 
Ve;:»-; ri. C.i'.te'£:nndo:ro. Zagii 
roliv Oenz.ino. Cave. Fr.isc.it i. 
(.roti.derrata. Monte,>orzio. Ne- 
nii. l’ale-'lrir.n. Rcvcft PrK'ra. O- 
levao. S coMirco. Monteromp.i 
tri. oltre ol «Indaci roniuni.sti 
dei sopnie enmtl osniui. 


I dubbi e le incertezze degli avvocati 
sulla sentenza di condanna contro Egidi 

In tutte le aule del “Palazzaccio,, la pena irrogata al ‘‘biondino,^ è stata oggetto dì commenti • Il parere degli avvocati 
Marinaro, SalmincI, Pacini, Angelucci, Favino, Lupìs, Nicola Madia, Funaro, Berlingìeri, Mancuso e Gabriella Niccolal 


Fni la fitta folla presente 
neU’aulu della Corte d’Assise 
(rAppi-'Ilo ieri iiiattina, alle 
(lue. quando il pre.sidente 
IVAmario lia letto la senlen- 
za, si notava una buona lap- 
inesentanza degli avvocati 
romani. Airunnuncio della 
condanna di Egidi, fra i pri¬ 
mi commenti, non sono man¬ 
cati quelli degli avvocati, la 
maggior pafte dei quali ha 
fatto rilevare i dubbi, le in¬ 
certezze che la sentenza pro¬ 
vocava. Più tardi, quando al¬ 
le nove del mattino, i por¬ 
toni di Palazzo di CJiustizia 
«i .sono riaperti per la inten¬ 



A 




l/avvocato òlariiiitro 


Lutto 


K; «• .-C» i.ta eri scr.i. improv- 
\i-jme.ilo, .1 compag.To V.Ìt('r;o 
Kc.i.e, a!l'clà (!i 4S anni. Aj f.i- 
miiiarj dclrEslinto giungano ie 
c«indogl!.-.nze .sincere dei eompa- 
gr.l dell.a sezaTC di Fonte l’-i- 
r.i'C.c e dcil'llnlti 


sa, quotidiana attività, i 
coinmcnli sono TÌtornali, e 
■su un piano generale. Non 
c'ò .stato corridoio, aula in 
cui non si sia parlato di que¬ 
sto cl)e era davvero Targo- 
monto del giorno. Natural¬ 
mente i pareri erano discor¬ 
di, ma la maggior parte degli 
tiv vocali ha espresso, di 
fronte n quella sentenza, i 
propri dubbi, se non addi¬ 
rittura un senso di inquie¬ 
tudine. z\bbiumo raccolto al¬ 
cuni dì quc.sti pareri, co-i 
minciundu dalle parti più 
direttamente intere.s.sato, e 
cioè dagli avvocati Marinaro 
e Salmincì, della difesa, c 
Pacini della P.C. 

Marinaro 

Marinaro ha • detto che, 
quando lui ascoltato il ver¬ 
detto, è rimaftto allibito. «La 
ipote.si di una condanna non 
era stata presa in conside¬ 
ra/ione da ncs-suno — ha 
proseguito il giovane c valo¬ 
roso difensiirc — tanto evi¬ 
dente appariva l’innocenzn 
di Egidi. Naturalmente ri- 
forrcrenio in Cassazione ». 

Salminci 

La convinzione dell’inno- 
cenza di Egidi ^ stata riba¬ 
dita dairallro difensore, lo 
avvocato Stilminci. « Non è 
stato solo per pas.sione o do¬ 
vere professionale che ho 
(lift"o Egidi — egli ha detto 
— La mia convinzione della 
sua innocenza è piena c as- 
.«olufa e non sarà certamen¬ 
te quc.sta sentenza ad incri¬ 
narla. Non .solo ricorremmo 
in Cas.sazionc, ma studiere¬ 
mo ancora tutto quello che 
sarà po5.sibi!c fare per dimo¬ 
strare quanto vi è stato di 
anormale in questa dolorosa 
vicenda giudiziaria. Mettere¬ 
mo tutte le nostre^ forze al 
servizio delta verità che. se¬ 
condo noi. non c quella san¬ 
cita in questo verdetto». 

Pacini 

Su posizione opposta, na¬ 
turalmente, l'avvocato Paci- 
nì che nel proces.so rappre- 


•scntava la Parte Civile. « Sì 
tratta di una sentenza di 
giustizia — egli ha detto — 
una .sentenza che raggiunge 
un colpevole. Malgrado gli 
eccessi della polizia, Ecidi ha 
confes.sato la verità. E, per¬ 
ciò). critichiamo puro giusta¬ 
mente questi occe.s3Ì — come 
ho fatto anch’io nella mia 
arringa — ma non dobbiamo 
dimenticare per que.sto la 
verità che ci indica Egidi co¬ 
me colpevole ». 

Angelucci 

Eli ceco i pareri di alcuni 
altri noti giuri.stì. 

Annibale Angelucci: «Pos- 
■so dare un giudizio molto ap¬ 
prossimativo; ho .seguito la 
cosa solo sui gioniali e. quin¬ 
di, ho pochi elementi a di- 
spo.sizione. Si tratta, certo, di 
una sentenza che solleverà 
discussioni chì.ssà per quan¬ 
to... ». 

Favino 

Avvocato Alfonso Favino: 
< La sentenza mi ha lasciato 
sbigottito. Mi aspettavo una 
assoluzione. L’unico elemen¬ 
to ehe mi acquieta è la fidu¬ 
cia che ho nel presidente 
D’Amario, che conosco come 
magistrato intelligente e 
onesto. Se ha condannato 
vuol dire che ha trovato gli 
elementi per condannare... ». 

Lupi» 

Avvocato Filippo Lupis: 
« Siamo dì fronte ad un ver¬ 
detto che lascia perpl essi. K* 
it meno che si po.ssa dire. 
Non nego che ci siano .stati 
degli indizi contro Egidi. Ma 
quegli indizi sono stati in¬ 
quinati dalla confessione 
estorta. E se fo.ssi stato un 
giudice, sarei stato turbato 
da que.sto inquinamento e 
ino ne sarei lavato le mani; 
cioè avrei assolto con for¬ 
mula dubitativa. Per quanto 
riguarda la pena, mi sembra 
non si capi-sca quale criterio 
.si sìa seguito. Sembra quasi 
si sia fatta una transazione. 
Ad ogni modo mi pare che, 
con quella pena, i giudici 
non hanno dato la sensazione 
di aver raggiunta la certez¬ 
za della colpevolezza. Con la 
«’crtczzu della colpevolezza, 
.1_ 


di fronte ad un delitto tanto 
efferato, la pena avrebbe 
dovuto e.srcic- più .severa...». 

Madia 

Avvocato Nijoln .Madia; «E’ 
impossibile discutere di una 
.sentenza, di un processo 
.standone al di fuori. L’unico 
commento credo si po.ssa fa¬ 
re è ebe se i giudici hanno 
condannato, evidentemente 
essi hanno ritenuto di aver 
elementi che dimostrassero 
la colpevolezza di Egidi ». 

Funaro 

Avvocato Giorgio Funaro: 
« La .sentenza mi ha un po’ 
meravigliato: pensavo fo.s.se 
diversa, pensavo che avrebbe 
confermato il verdetto di 
primo grado. Se fossi stato 
giudico io.avrei confermato, 
avrei cioè assolto per insuf¬ 
ficienza di prove, e avrei di¬ 
chiarato, però, Egidi social¬ 
mente pericoloso, con le 
conseguenti misure di sicu¬ 
rezza. La vicenda ò certo de¬ 
licata. Il secondo episodio di 
cui Egidi è accusato, quello 
di San Sebastiano, ha certo 
pesato. Ad ogni modo, ripeto, 
io non avrei condannato ». 

Berlingieri 

L'avvocato Giuseppe Bcr- 
lingieri, che ha voluto coh- 
siderare l'argomento da un 
punto di vì.sta più generale. 



l.’avvocatu Salmiiu-i 


"Giallo,, al Quattro Pontone 
per uno ballerino ubrioco 


K’ rtaia r.coverata all’ospe- 
d.aic di S. Spirito in preda a 
.‘tato foporoso la giovane C.i- 
rol Jean Carter, ballerina di 
fila della compagnia di Walter 
Chiari, che si esibisce al Qnat- 
fro Fontane. La ragazza, verso 
!e 23, in tin intervallo tra i:n 
quadro c l’altro della rivista 
SI era accasciata al suolo in 
preda ad una profonda sonno¬ 
lenza. Adagiata sui cuscini di 
un’auto era stata trasportata 
ali’ospedale dove i medici in 
un primo tempo l’avevano tra- 
tenuta in osservazione, creden¬ 
do si trattasse di un caso di 
avvelenamento da stupefacenti 
Già SI pensava d: condurre 
una severa inchiesta in teatro, 
quando si è scoperto che Carol 
Jean Carter agli stupefacenti 
aveva prefento una sana fojet- 
ta di Frascati e che di auten¬ 
tica sbronza si trattava e non 
di ingestione di droghe. I me¬ 
die; i n^nno succcssivamentcì 


dichiarata 

giorni. 


guaribile in due 


Il ricevimento di ieri 
airambdscidtd jugoslava 

Ic-'i scr.i dille 13 .'d!o 20 ha 
.vuto luogo s.ile dell’Am- 

b-isci-^ta dell.* Rcpu’obl.c.» Po¬ 
polare Federativa Jug.>s:.ìva un 
r-cevimento ;n occasione del 
decimo ann:vcr*-."«r;o dcH’abofi- 
zione oella monarch:."» e della 
proclamazione deila Repubblica. 

Vi hanno p,artec;p 3 to. rice¬ 
vuti dair.Tmbasciatore di Jugo¬ 
slavia c dalla conforte, nume- 
rosi.ssimi diplomatici delle am¬ 
basciate estere a Roma, fun- 
zion.ari di P.drizzo Chigi, uo¬ 
mini p.i!it;ci e gtorna!i.-ii. So¬ 
no stati notati, tra gli altri, 
tl vice-presidente del Consiglio 
S.aragit. i- sottosegretario agl: 
Es'.cn r'drhi. gl: rn P.irn. Di 
Vlttoi IO « S.ir'.:. 


Ricevimento in occasione 
(!e!ld Festa naz. albanese 

L ri "T 1 , t;i «K'ca.'.io.ic <i«‘La 
ci'lcbrjziono delia festa naz'.o 
;i (le tieir.\lba:iia. h.i .icuto luo¬ 
go ua rscevimenTo presso Li 
scxle delia Logizione albanese 

Er.ano presenti, fra gli altri, 
il sottosegrctano agli esteri, 
onorevole Badini Confalonieri, 
e numerosi rapprcsentanU del 
corpo diplomatico, fra cui gli 
ambasciatori di Polonia, del 
Pakistan. dcH'ir.dia .della Ju¬ 
goslavia. dc'ii’Iran. dell’Egitto c 
dellóindonesia numerosi mem¬ 
bri dell’amb..sc;a:,( soviclic.a c 
.a signora Bogomolov. i mini 
jtri di Ceylon, deli’.Ausirali.i. 
d«'!la Siri... dell'E'.iopia. della 
G.ord.inia. d.'.l’trak. della Ro- 
m.ania. dcli’Cnghcna. della Fin- 
l.(nd:a. dell.i Crvoslov.'icchia, 
dell;» Bulgaria, dot Libano, in 
rappresentante dcR'.ambasciata 
francese. 

Fra gli ir.:«'rvenu;i \i erano 
inoltre il \ice presidente della 
Càmera dei deputati, onorevole 
D'Onofrio. il segretario genera¬ 
le della CGIL, onorevole Di 
Vittorio, i senatori Ns'garvfEc. 
Spano. P.ilermo. Spezzano. Bo- 
.«i. i deput.iti S.antl Atidisio 
Grifone, ii regista Glauco Pel¬ 
legrini. il direttore generale 
della Socie^.à editrice -L’Unità- 
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IL GIORNO 

— Usci, mrrcolcdi Za noarnihre 
(.aat-.aii S An.lrea 11 sole sorge 
alle ~.^3 r tramonta alle IS.'II. 

— IToIIeltlno demografico. Nati; 
maschi 41. femmine 53. Morti: 
maschi 16, femmine 30. Matri¬ 
moni : 33. 

— BoIIetllno meteorolotleo. Tcm- 
reralura di tcii: minima 05. 
massima 13.!> 

VISIBILE E ASOOLTASILE 

— R.\DIO - Programma nazio¬ 
nale: Ore 31 « Fldelio ». Secon¬ 
do programma: Ore 13 Canzoni 
rapoletane; 16 Terza pagina: 32 
Voci nuove Terzo programma: 
Ore 30.15 Concerto; 23,35 I qum- 
lettl di Bocvhcnn:. 

— TEATRI; « Il crogiuolo • al 
Qinnno; « Bene mio e core mio » 
all'Elisee; « L'Amsopolo » al tea¬ 
tro di saa Vittoria: L’opera del 
biirattirtt di Maria Signorelli: 
• San Giovanni decollato » al 

— CINEM.X: « L'uomo e i| dia¬ 
volo » airArchimede; « Le ami¬ 
che » al Corso: « Marty » al Qul- 
nnetta; « Sinfonia d'amore » al 
Barberini; » 30 000 leghe sotto 1 
man » all'Imperiale. Moderno 
Saletta. New York: « Barbablcu » 
atl’Alh ambra; « .knnt facili » al 
Principe; • NarcUo nero » al- 
l’ABC; « Carosello dtsnesiano » 
all’Astra. Rex: • .Aceadde il 20 
luglio » al Diana. Modomlssimo. 
Reale; « Cyrano di Bergerac » al 
FaiT''«r; - To' str.ihillanti Impre- 

di Fiuto Fipix» c Fapcriiio » 


al Novocirc. -7 sposo pir 7 fra¬ 
telli » al Nuo\.>; i U'cterim vaga¬ 
bondo » at s.(n Felice: < Fhint.. 
c ramr>re m sgonlìa ► al Trevi 

ISTITUTO • GRAMSCI 9 

— Quest.-» sera alle IS. nella 
sede di via S-ciHa n. 136. prosc- 
cuiranno le lezioni del prof. A. 
Perenti sui « l’rinclni di Econo¬ 
mia politica ». Alle 19. per t 
corsi di filosofia il doU. M. Spi¬ 
nella terrà la lezione su « La Sa¬ 
cra Famiglia », La oartecipaiio- 
ne è libera rcr lutti. 

CONFERENZE 

— Is,>I.E.O. (Palazzo Brancaccio, 
via Merulana 24*». Oggi alle 18 . 
Il signor Madanjeet Singh parle¬ 
rà sul tema « India d'oggi ». Se¬ 
guirà la proiezione di documen¬ 
tari indiani 

MOSTRE 

— «Il Fineio » ip, del Popolo). 
Domani alle 18 tnaugurazion* 
della mo«tra del pittore Sergio 
Grazio» 

GITE 

— Per l'incontro di r4dc>o Flo- 
rentina-Roma. che avrà luogo a 
Firenze l'8 dicembre. l'ENAL or¬ 
ganizza una carovana giallo-ros¬ 
sa La quot.» di partecipazione, 
che comprende viaggio in auto¬ 
pullman e biglietto d'ingresso al¬ 
lo staùio, posti di maratona (di-, 
stinti», è (il L. 3930: supplemen¬ 
to pranzo I. 650. Per informa¬ 
zioni e i-icrizioni rivolgersi in \ia 
Piemonte 68 tei. 460 SSà, 


E se avessero 
sbagliato? 


Se Lionello Egidi non Iia com¬ 
mento il delitto per il quale la 
Corte (il Appello di Koni.i !i> 

ii.i cond.innaio a z 6 anni di 
revIii>ione, o.;gi i! lero .ks.In- 
tino può vivere in p.i/e e nu- 
.;ari lesicggiarc l’evcnu». 

Che vi sia un dubbio, che 
m.in(.Iii la certezza necessaria 
per distruggere la vita di un 
uomo, !o ha detto la stessa Ma- 
gi.stratura. 

Ditalli una Corte di Assise 
Io dichiarò innocente e un’altra 
Corte di Assise io h.i dichiarato 
colpevole, senza che nessun 
nuovo elemento To-se sorto a 
rafforzare l’accusa. 

Ed è prisprio per (];ic::a ri- 
gioiie che ora abbiamo due pro¬ 
tagonisti inattesi nel caso Egi- 
di; uno è il Fresidcntc Sciau- 
donc. l’altro i! Presidente 
D’.Xmario i quali hanno detto 
due cose opposte, e no.i potendo 
essere tutte c due vere, «ì deve 
concludere che un Presidente è 
d giusto, l’altro l’ingiusto. 

Ceno quelli» che è successo 
;cr;. volevo dire quella scntcn- 
«1 «li ieri ha scsssso profondi- 
mente li mo.lo di pens.irc «ìi 
ognuno c nessuno oggi può fare 
a meno di vivere nel dubbio. 

La Magistratura italiana ha 
una tradizione di fierezza che 
si ritrov .1 nelle vccc'nic sen¬ 
tenze, nc: vecchi documenti do¬ 
ve c’c scrino: « Il ciiradino ac¬ 
cusati»... ». S: ritrova nei grandi 
dibaniti ilove la giuria rapprc- 
'Cntava il popolc» c nes'un sug- 
gerinicr.ts'» era po-'sib.’c. Le di ’ci 
Jciibera/ioni avvenivano ail.i 
presenza dccii avvocati di di¬ 
fesa, del Pubblico Ministero e 
del Presidente. 

Oggi le cose sono molto eam- 
biate, i giurati non soa p:ù 
quc'.ii c poi per deliberare se 
ne vanno in una stanza col 
Presidente dove ci rimangono a 
'.ungo. Col Presidente D'.Xmario 
'i tratta «lì io o 15 ore. Nei 
riso Fgidi s’è Csintcntato di un¬ 
dici ore. 

Strano «Jcsti.no di questo pro- 
cC'-o che viene celc’orato proprio 
nel medesimo tempo in cui un 
capsolavoro dell’arte teatra'e. il 
• Cro;;uo!o» di A. Miller si ran- 
prcsenta a Roma «dopo aver l.tn- 
eiitso la sua protesta in tutti ì 
più grandi teatri del mondo. 

Per quanto riguarda Lionello 
Fgidi la panita sembra chiusa. 
Ora «conreri questi i 6 anni dì 
reclusione senza la speranza che 
gli possa succedere una revi¬ 
sione c che dopo j 3 lo sco¬ 
prano innocente, come accad¬ 
de a Corbisicro. 

la questione Ì chiusa, e l’ho 
capùo questa mattina quando a 
Palazzo di Giustizia ho senti¬ 


to slire «la molti .ivvocaii che 
il Presidente D’Amario è un 
.M.igistr.ito colto, brillante, «ìie 
quando seri’, c le sentenze lo l.t 
in modo tt'-c clic non la.. .1 il 
minimo .appiglio per un ricorso 
v.i!ido, dato che, come si di.c. 
la Corte di Cassazione non si 
occupa dei fatti c nemmeno de¬ 
gli .tniil di reclusione, ma solo 
della maniera: cioè se la sen¬ 
tenza è stata scritta bene, se le 
cose .sono state fatte in giusta 
reg«>la. 

Ilo sentito dire anche che il 
fatto di S. Sebastiano, dove Egi¬ 
di .andò a mettere il piede in 
quella famosa taglio'.i, ha in¬ 
fluii»» molto nell’animo «lei giu¬ 
nti. per «iecidcrii alla condanna 
pur mancando le prove, c che 
prima, sull’animo dei ciudici 
che d.-cussero il caso di ,S. Se- 
ba.su.ino, influì invece il caso 
di l’rimavaHc, così s; decisero 
a ccindannarlo pur mancando le 
prove anche queila volta. 

Ceri»», si dice anche questo 
da per tutto. Se ne .sentono di 
tutti i colori. E’ tornato fuori 
•1 nome del P.M. Tartag::.i, che 
almeno quello ebbe il coraggio 
d: ri^ono'.cre die \i erano «rare 
vle’le percos-c. Questa »oi:a :n- 
sc.c, il P.M., Scardia ha «o'cn- 
nemcnie affermato che l’Egid: 
Jnon era stato toccato r.em.mcno 
eoa un dito. 

Certo se il P.M. Scard a -.eiìi 
sua profcsS.onc valuta, c’oè. ri¬ 
tiene colpevole o no un .icc.i- 
'it«». c«'! me.L'»imo giuil’zhn di 
c.i; sì c servito per affemiite 
che in Questura non picchiano, 
allora abbumo un serio motivo 
per dubitare «lei modo come *1 
sa a finire in galera’ 

Forse ci>n questa sentenza «1 
voVva rimettere le cc'se a po¬ 
sto. Q'uesta è la frase «aiia 
quale a Roma sono tutti d’ac¬ 
cordo. grandi c piccini. 

l a gente pensa ad .\roniaiis;. 
a Pi>i:;o con tutti i su.si pastic¬ 
ci del pediluvio c con quei pro¬ 
cedimento per rcntatt violenza 
s'arna'e. ad .Ang ’d'.i e Birranco 

\!.i è stato pegghs. 

Ne pirlano sui tram, -.c gu ¬ 
ano ne: caflè per la strac;. Nc 
parlano con grande sta.’chezza 
tutin 

E. se arc’he Presidente 
p’.Amiro può pensare, che in 
fondo rute: questi dUeor-- do¬ 
mani finiranno, rimarrà diffiede 
poter dimenticare che ciggi la 
guardia carceraria ha me-so un 
caneilo sulla porta della ce la 
di Egidi dove c'è scritto: 

« Termina nel t()Si ». 

.Allora pensate un po’, <c è 
vero che è innocente, che razza 
dì crro-e tscte commess»». 

LZIO T.ADDEI 





L’uvt acuto Angelucci 


ci ha (letto: « Non ho ele¬ 
menti suflieicnti per fiiudi- 
cai'o sulla eolpevole'zza o me¬ 
no dell’Egidi. Mi pare, però, 
di poter afFermare che lo 
sbalordimento che ha colto 
prcssocchò tutti pii ambienti 
della capitale, .sia indice che 
la pubblica opinione non ha 
trovato rifles.se. nella sen¬ 
tenza, nessuna delle suo csi- 
penze. Tutti domandano, al¬ 
larmati, se vi erano prove, 
ma pochi sì rendono conto 
che, quello della prova, è un 
problema politico nel senso 
che cs.vo diventa un fatto di 
co.scienza individuale o col¬ 
lettiva solo quando il popolo 
è mcs.so a parte del potere 
piudiziario. mentre, quando 
i poteri dello Stato .si accen¬ 
trano in uno o pochi, .si tec- 
nici/ya o si deforma per l’abi- 
tudine che i pittdici vermu- 
ncntì contraggono a cercar 
sempre delinquenti c delitti. 
Pres.so di noi il popolo, nella 
sua quasi più larpa accezio¬ 
ne, 6 escluso dairammini- 
strazionc della piustìzìa e il 
piudizio è emesso da una 
corte mista composta da piu- 
dici permanenti e di citta¬ 
dini di sole talune categorie. 
Ciò che rende autorevole e 
prestigiosa la giustizia è la 
decisione di quei giudici che 
sono strettamente legati al 
popolo e, perciò, in grado di 
avvertirne e di esprimerne 
le esigenze ». 

Mancuso 

Avvocato Mario Mancuso: 
« Non conosco bene i fatti, 
e, non conoscendo i fatti, la 
unica cosa che si può pensare 
è che la Corte abbia giudi¬ 
cato rettamente. Tuttavia 
debbo dire che l’esito mi ha 
sorpreso, che non me lo 
aspettavo... ». 

Niccolai 

L’avvocato Gabriella Nic- 
colaj: « Sono del parere che 
per giudicare un processo bi¬ 
sogna conoscerlo direttamen¬ 
te non solo dai resoconti dei 
giornali, i quali sono neces¬ 
sariamente parziali. Certo la 
sentenza ha provocato in me 
una reazione di sorpresa; mi 
era sembrato, per il parere 
oppro.ssimalivo del processo 
che mi ero fatto dai resoconti 
dei giornali, che la .soluzione 
più giusta, quella che a\Teb- 
be interpretrato meglio lo 
ri.'ulianze procc.s.suali, sareb¬ 


be stata la conferma del pii-, 
mo giudizio. Per quanto ri¬ 
guarda la pena non mi ap¬ 
paiono chiari i criteri die 
hanno guidato i giudici. Que¬ 
ste, ripeto, ie prime impres¬ 
sioni. Un giudizio vero c 
proprio lo si potrà esprimere 
solo quando .sarà possibile 
leggere la motivazione della 
sentenza ». 


COAVOCAZIOAJI 
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dCADIO lì! T\ 

Progr.'iMinia nazionale - Oro 
7 H 1.1 li 20,31) c 23,15 Giornale 
radio: e45: Lezione di tede- 
seo: 7.15: Biioiigiomo; 8.13; 
Giiiiollt e la sua orchestra: 
11 : l>a radio iier le scuole: 
11.15; Ray Antiiony c la sua 
crchestra: 1130; Musica da 
canicre; 12 : Lo conversazioni 
del modico 12,10: Orchestra 
A. Brigadu: 13.15: Album mu- 
sicalc; 14,13; Chi è di scena; 
lC.;{i): Le opinioni degli altri; 
1C.43: Musica; 17: Orchestra 
Ccrgoli; 17.30: Parigi vi parla: 
18 ; Musica; 18,30; Università 
Alarconl; 18.45: Orchestra Sa¬ 
vina; 19,15: Cime conquistate; 
19,45; "Aspetti o momenU di 
vita italiana": 20 : Valzer, poi- 
che c mazurche: 20.45: Radio- 
sport: 21 : "Fidelio", di Bec- 
Uioven; 24 Ultime notizie. 

Secondo programma . Ore 
13,30 15 18 20 Giornale radio; 
9: Effemeridi: 9 , 10 : Buon¬ 
giorno, signor X; 9.30; Can¬ 
zoni; 10 : Appuntamento alle 
dieci; 13; Orchestra Anepeta; 
Istantanee sonore; 13,45: Ri¬ 
cordi pcrux’iani; 14: 11 con- 
tagoccc: 14.30: Il discobolo: 
15.15: Orchestre Galassini e 

G. Conte: 16: Terza pagina: 
17: La bussola; 18.15: Pro¬ 
gramma per l piccoli; 10 ; 
"Silas Mamcr": 19.30: Canzo¬ 
ni e ritmi; 20.30: Orchestra 
Angelini; 21: Doccia scozzese: 
22 : Voci nuove per Sanremo; 
23: Siparietto. 

Terzo programma - ore 19; 
Il giornale del terzo; 19,30: 
La rassegna; 20.15: Concerto; 
21.20: Le mèste dell’astrofisi¬ 
ca; 21.33: "Il prigioniero mal 
consolato", commedia: 22.33: 
I quintetti di Boccherin!. 

TcIeTlsione - Telegiornale 
alle 20.30 e ripetuto in chiu¬ 
sura; 14.55: Eurovisione: tele¬ 
cronaca incontro calcio In- 
ehiUcrra - Spagna; 17.%; La 
TV dei ragazzi: 20.40: Sema¬ 
foro; 20.55: ’TI romanzo di 
un chirurgo" ffilml: 32.20: Le 
ronniiiste dell'uomo. 


IL voltino 5Pui~iAnrt 

TUSCOIO TITI 

Z« ( ( • 75 .S6e T ■ .«rt* 




prima o dopo 

il caffè 



Costa soltanto 
lire 20 - 25 

*• secoedi 4el B<rl 

Se temete l’azione della caffeina o bevete molti 
caffè nel corso delia giornata non rinunciateì 

ma atfMixien*: 

fate precedere il caffè da un DIOER SELZ per 
attenuare c diluire l’azione della caffeina 

DIGER 


C. * A fA Ned • fj» Si. w SiSIIJ. 
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ttUADBARO : la citin evesce 


GLM SPETTACOLi 


Da borgata 
a quartiere 

Cara Unità, 

Il )U il j>uò /xir/urt- del Qua- 
diurii bcnza ricordare subito 
I IcvoriHan edili, che eom- 
irinoono la jierccntuale più 
'•.Un dt’oli nbilanti del quiir- 
•tc-e, all edili, che da quattro 
mc.'-i .cono in lotta contro gli 
.n inyti idi per delle rivendi- 
rac'urti che ad altre cntego- 
rii- .sono state da anni aceor- 

• late, eostituiienno un finon 35 
jier cento degli abitanti di 
(luesto nostro vecchio Qiia- 
liriirn. Ogni loro rivendieacio- 
■le. quindi. <’• una rivendica¬ 
zione di tutti. 

Proprio p'irlando degli edili 
'I pilli parlare ilelle cose che 
pia .sono argenti agli abitanti. 

U (.hiadiaro, come (nifi i (jnnr- 
’M i! .Iella periferia, è cri.seni- 
to .subendo il />roces\n <li tra- 

■ l'i'-ninzioni' da borgata n qltnr- 
tiv'-e po;)o(firi'. Il tram stato 
f.orlato al Qnadraro con una 

• gituciieic (iei degenti dello 
''^pedale Itamazcini nel }’t33 
pe'che il capolinea allora era 

• Il via delle Cave. Aliparen- 
teiiiente, sembra che il scr- 
rtzio tranviario abbia subito 
in pincesso naturale di trii- 
'(orinazioni; in realtà, ogni 
miglioramento del tuttora inn- 

• iegiiiito sistema di trasporti è 

■ loi ;.io alle agitazioni della 
popoli,Clone. 

Due anni fa, la consulta po- 
I olii re diede vita ad una gran¬ 
de manifestazione per In so¬ 
luzione di questo importantis- 
•iino problema. Qualche nii- 
glioramcnto fu ottenuto imme- 

• ì Kitiimente, ma il continuo 
esiiandcrsi della città in qiic- 
sri! zona ha rapidamente un- 
ni.Pdto l aumento di alcune 
ci'rw. 

Sliouiìii questione: la casa. 
I.c l'oche case del 1U20 sono 
ogni diventate migliaia, ma il 
;,rot)[enia rimani' piirticolnr- 
inente g‘ave. Il 50 per cento 
degli abìtnnti del r-ecelìin 
quartiere rire in coabitazione, 
il ;>0 per cento non ha il ba¬ 
gno in rasa, il 30 per cento 
non ha il gabinetto in rasa a 
i’ 20 per crnto ha l'acqua allo 
e remo. Queste cifre bastano 
per rendersi conto della gra- 
I ifii del problema; c -ci noti 
eiie nei dai' riiiortali non sono 
I oinprcsi all abitanti dell'ac¬ 
quedotto Felice' VOO famiglie 
(I in mucchiate nelle casette, pri- 
1 e di ogni servizio igienico. 

Per finire, con poche cifre c 
poche parole parliamo della 
scuola: nel 1933 il Qnadraro 
contava alcune migliaia di •, 
persone e una scuola elemen¬ 
tare. la « lAvio Zanoni »; «ci 
1055, gli abitanti sono oltre 
quarantamila c c'c sempre 
quella scuola, chiamata oggi 
•< Damiano Chiesa '. Questa 
iiiiicii e vecchia .scuola è fre¬ 
quentata da 4400 bambini, di- 
■y.i in due turni, con tutti gli 
■nronvenicnti che nc derivano 
alle famiglie del rione c agli 
, iscgnariti. 

Concludendo, questi proble¬ 
mi SI presentano da più. anni 
t, malgrado siano .stali sem¬ 
pre oggetto di rilievi, di cri- 
'ii'hc, di battaglie condotte 

■ laUr, popolazione, le autorità 
I omuriali li hanno sempre ro- 
’ utamentc ignorati. Noi non 
risparmieremo le nostre forze 
; erriiè f/UC'li prcblcmi ed altri 

inno risolti, e con forza lot- 
tr-rmo perchè alle prossime 
ef.-rrioni prevalga una maggio- 
-nTirg del popolo romano, che 
.^afqna affrontare con efficacia 
e .''anno, tutte le questioni 
I he presenta una grande città 

• i;.M rii grandi quartieri. 

.\ureIio Cardinali 

.'■eirrot.nrio della scricnc 

ile PCI del Quadrano 



Attorno al ()uailraro o lungo I.i \ia Tu.seoI.m.i, il.il ()iiailra ro verso Cliici'lltà. l nuovi falibrli'ati si allineano rimo al¬ 
l’altro: l.i viltà vresvt*. iVIa i sersUl, le scuole. 1 Riarillni rimangono iturlll di prima: rosi, povo a poco. Il luiiiio iiiiar- 
tiere pesa .sul vecelilo e diviene un luogo Impossibile a vivervi. K. inii.nizltutto, peRglorauo i trasporti, sviopre più 
insiifflricnti; per mi la zona, più vite im c|iiarllcre o una borgata della viltà, diviene (itiasl un paese tlelia proviiiela: 
per ruRciuiiKere il centro el vuole un viaRgio. làl è questa la .sorte di tutta la periferia di questa nostra eillà 


Un ufficio 

delle Poste! 


Cai.i l'lillà, 

la va^l.l /oM.i lii.i-f.i'ii-Ci 
iiivitt.'i, um al)it:it.i d,i oUil' -IO 
mila vittaiiini ,vim uflìvi puh- 
llivi, .'Ofivl.i, enti ed a'i'-ovia 
/ioni vane, levlama ancora u 
n,i volta un uflivio postale. Ve 
ne sono due n distali.':! note 
voli'siina ; rpiello del Ijiiadi.i- 
ro. sili! ito in lina stainliei ga, 
dove li' opeia/ioni post.ili .si 
svolgono con grandi iliffii'idta 
per l’enornie ai folbinunto di 
utenti, tale (la itvliielere .'[les 
sfi l‘a<sisteii/a dei vaiaibimeri . 
l’altro è quello di Cmevitl.i. di 
stante oltre 4 kin , 

Non sirebbc opportuno vhe 
ramminisira/i.ine postale .si de- 
v.desse lina buona volt.i a spo 
stare (iiiell'nflicio veiso le a- 
b.tn/ioni intensive ntqiagando 
vi-.sì il VIVO desiderio di una 
massa i onsidei evole di popo 
l.izione. vile pag.i senza coni- 
sj.vttivo’ 

l.inn .iDvinii l’.ilinieri 


In mot ito idl'Uftìclo po¬ 
stai»* Il guingi* ani he una 
liinp.i ed intoi e.ss.uito lette¬ 
la del voinp.igno fiiildo H- 
lippi vho li pioponiamo di 
pubblivaro qimnto pi ima. 


prxOnr.iLMA .\. i: i \\\:y:/.\ di iiuASPoirro 


E’ un viaggio andare al centro 
sui carri-tradotta delia St efer 

Occorrono fino u 3~) niìnuli cliìlln Miì/.ionc Termini n (Tino- 
ciltìi — Ln corsa pojìoliirp - - Lcspcricnzu di un fui forino 


Cai'ii C'iiilii 

I trasiiorti pubblici li.i e pei 
li Quadrarli lasciano, loim- al 
sdito, niolto a dc.suleiar-' sotto 
«Eni aspetto: dalla insufiicien- 
za dei nie//i di trasporto, allo 
tantio, alla inefiicivnza delle 
vetture esistenti, alla incuria 
della STKFKU. Il problema po¬ 
trebbe estero li.solto, con la 
buona volontà. Intanto, sia ac¬ 
colta dallo autorità una. vcni- 
mis.siono d’inchiesta, tioniinata 
dai cittadini utenti della 
STEFKH, e allora se ne vorran¬ 
no a .sapore delle belle sul fun¬ 
zionamento e l’organizznzione 
(UrII attuali carri-tradotta! La 
soluzione meno costo.sa e più 



m, .ELJ i 

S lÈ?' 





La mattina si prende il tram 


sMiiphce, e quvlla dinunctleii 
ili seri l/lo nuove vetluie, coti 
poclitsitim sedi!', (siilo p(-r 
griiiidi invalidi, an/iani e d< li¬ 
ne m slato inti-ressaiite). Chie¬ 
diamo tilt: sia liiialiiiente at¬ 
tuata lu corsa popolare .sugli 
auliihus gestiti per conto della 
STEFER. e che .sia praticato lo 
.al’honninonto nicn = i!c e (|UclIo 
.scttimaimle por operai e stu¬ 
denti. Infine, s! chiede che sia 
approvalo e attuato il progetto 
del Metrò dalla stazione Ter¬ 
mini a Cinecittà (che, forse, si 
palla di questo progetto, sol¬ 
tanto perchè si avvicinano le 
elezioni amministrative?). 

Attualmente, per effotlunre 
il percorso Cinccitt.à-.Stazione 
Termini (7 km.) occorrono dai 
-IO al 55 minuti. Non ba.sta: il 
percorso .si svolge mi un « hu- 
ilello », per cui accade che. 
spe.sso, guando si guasta una 
vettura (o per altri motivi) 
lutto quanto il nmvimento .si 
arresta. 

Noi vogliamo fare dello pro¬ 
poste concrete, per dccuogcstio- 
nnrc il movimento dei passeg¬ 
geri sul tram Cinecittà-Termi¬ 
ni, limitatamente al tratto del¬ 
la Tuscoldiia: il -JOD, dall'attua¬ 
le capolinea di Porta Furba, 
dovrebbe ultimare il .suo per¬ 
corso a via Furio Camilio, al- 
scopo di permettere, ni viag- 
g'afori provenienti da Torni- 
;p.attara e ilirctti a S. Giovan¬ 
ni. di noTi e.sserc costretti a 
nrenderc il nostro tram, bensì 
r87 ed I tram delle Capannellc 
p del Velodromo. D'altra par¬ 
ie, si dovrebbe fare giungere 
"8.> a Porta Furba, affinchè i 
•-•iiiggiatori provenienti dal 
"entro e diretti a Torpignaita- 
ra. po.ssano usufruire del 4b9. 
stn/a .scendere a S. Giov.nnni. 

Ilr. Itlario Messina 


“Ho una nuova 
ma non mangio 


C.i.'a 

sino ó poco tempo fa abitavo 
i.-j un seminterrato, composto 
(il una sola camera, con la cu¬ 
cina in comune con altri inqui¬ 
lini. Capirai, con moglie e due 
r.gh. una femmina di He- un 
■■'.-’-cì'.io rii 3 anni, non potevo 
l'.-tjrc piu in quella tana: era 
\tr,;ogna. Cosi, finalmente. 
..o potuto realizzare il mio so- 
Dopo aver inoltrato, inu- 
ti'n'-rito, decine di domande al 
f...;'..ur.c. .»11'INA-Casc. allTCP. 

» o:* l.i speranza di rimediare j 
i:n <»ilcg;:o a fitto acce.ssibile, ‘ 
.'or.o .stato costretto a prendere 
un appartamento a pigione 
solriccata Tante, ve- re «ono. 
'il Cose libere, a fitto sbloccato, 
fiui al Quadraro, che quasi rni 
•ni raviclìo di sentir dire che il 
rroble.Tia della casa ancora non 
‘ia risolto. Venite tutti a! Qua- 
•iraro. case a volontà. Io. in- 
-^omma. ho finito per rovinar- 
i.Ti: ho salvato la mora!»', ma 
r.r.Ti mangio più. Due cam''re e 
. ucin.a. 2.S mila lire il me.so; io 
re guadagno 50 mila (c mi s;i- 
rro uno dei fortunali). Co'^i. 
ù’.v .ci.) a nict.à: una parte dello 
li."' io do al p.'»drone. c 
1 .•iltT.ì metà ci vivo io. mia 
ir.fzl.e. ! mìci due figli, dispo- 
; *ar-..-ntr. aPa fame. Credo di 
c.-crr.'.: spiegale. 

Arnaldo Cioltl 


ìScpìvp. 1111 tvaiivìprr 

C.'ira Unita, 

Sfcorido li m.c, g,u- 

d:z!o, come abitante d-e! quar¬ 
tiere e come frittorir.o della 
STEFER, pen-i, '-he, allo sropo 
di poter sanare :! gra-.'e disscr- 
del tra.'-jiotli. ticctirrrreb- 
he proc'.if-r*- al rammodcina- 
rner.to di tnlta i'A/iei.t.a. ;1 thè 
r:'o')Iver,’hbt eli msor.v'menti 
(lemintia’i airittuale re»t;'-ne. 
Inoltre, rome Jm «er.’.to dire 
da alcuni pas (•gE'’r: che u-u- 
canreto che .serve ccirfe gabi-i Ir•aI^c()nfl tir’ me//; di tnlram- 
nctto per cinquecento fanit-,i)'j le sotir’.a Iriov. litli'u.ito- 

-409, delI’ATAC. e dfUa Ii- 

n"T C:r.rc”.tta-Ti-rm:n:) il pr.o- 


casa 

più,, 


qua e senza .servizi igienici. Ti 
faccio notare che dirimpetto 
alle nostre catapecchie c‘è un 


perchè il liitigii flo\,- vti.iiii,, t- 
anti-igieniro, di.s.idatto e iiisiit- 
ficiei'.to. M.< 1 funzionali della 
.-\iinona non ci sentono. Noi, 
atti.ivii-o ■■ renila ". vogli.i- 
mo fai presente a loro l'urgen 
za rii questo spostain<*nlo. Noi 
pioponianio die il mercato .sin 
trasferito in via dei Levi, una 
.strada assai ndattn, occupando 
la tpiale non -si intialcia il irai 
fKO. Inoltre, con molta .solleci' 
tudine, rivendichiamo una so 
luzione più radicale, ristitiizio- 
nc di un mercato coperto con 
tutti i servizi indispcn.sabili. 
Sicuri di esprimere un dc.'-ide 
rio di tutta la citt.adinanza. 

Armando Cecchini, Giu¬ 
seppe I.ireloni, Nicoletta 
.Strlppoli, Sante Punturl 
Nicola nonrill, Giuseppe 
lliovidia, Lronelli I.au 
rrnzi 


Le nostre proposte 


Un lungo e avventuroso 
viosgio Intraprende, ogni gior¬ 
no, Il cittadino romano che da 
Cinecittà o dal Quadrato &i 
reca a Roma. Il tempo ohe si 
impiega, il disagio e ) pericoli 
ohe si corrono mettono a du- 
r,i prova la patienia del piu 
certosino dei viaggiatori. Sem¬ 
bra ancora di vivere ai tempi 
dello assalto alla diligenia, 
con la « piccola » differonia 
ohe ormai da qualche anno un 
impetuoso sviluppo urbanisti¬ 
co hu moltiplicato la popola¬ 
zione di queste zone. Decine 
e decine di palazzi a destra 
e a sinistra dell.» Tuscolana 
stanno a testimoniare la scom¬ 
parsa della olassic.» periferia 
di Roma. In questa situazione, 
i vari tramvetti della Stefer 
continuano a sforr.tgliore Ira 
I indignazione generale. 

E* possibile cambi,>te le co¬ 
se? Noi comunisti (e con noi 
tutta la popolazione) lo ohie- 
diamo • grart voce. Lo propo¬ 
sta che faeoiamo saranno da 
noi sostenuto con torso den¬ 
tro o fuori il Conntgllo oomu- 
nato, certi di oondurro una 
giusta battaglia per alleviare i 
disagi di tanta parto dolio po¬ 
polai tono romana 

Noi ritonlamo eho "oubito" 
si può o si devo raddoppierò 


Il numero delle vetture con 
la formazione di convogli for¬ 
mati da due vetture abbinato; 
ohe ” subito ” si può e si de¬ 
ve costruirò un nuovo anello 
tramviario a Porta Furba per 
alleggerire il oarifio delle vet¬ 
ture. dirette ni Quadrerò o n 
Cinecittà, dei passeggeri abi¬ 
tanti fra via delle Cave o via 
Porta Furba; ohe ’’subito” le 
linee nutomobllisilohe posso¬ 
no essere gestite dlretlamento 
dalla Steler in modo da isti¬ 
tuire le corso popolari e gli 
abbonamenti. Noi riteniamo, 
infine, ohe subito pu- essere 
intensificato >1 servizio per 
Cinecittà. 

Questi provvedimenti si pos¬ 
sono realizzare Immediatamen¬ 
te. Naturalmente, riaffermia¬ 
mo ancora una volta ohe e 
indispensabile arrivare rapi¬ 
damente alla totale trasforma¬ 
zione degli attuali servizi 
tramviaii in moderni servizi 
di tipo metropolitano. Incana¬ 
lando in sotterranea il tratto 
della linea Stefer che va da 
Termini a 8. Giovanni corno 
d.s impegni presi a euo tempo 
dal governo in risposta ad una 
precisa richiesta del parlamen¬ 
tari dell’opposizione. 

LEO C.WULLO 


LE PRIME 


CO NCER TI 

.\j;()Sti-lVllÌ(.cia 

Mollo pubblico ieri potmrii;- 
;{lt) .illn Filiirmonii a per il con¬ 
certo del duo Arrigo Pelliccia 
(violiiìo) Giii.lo ARorli (piniio- 
loitf). Il pro.Riamma, apcilobi 
lon I.i .Sonala m do maRgiore 
di Mozart tanto tra.spartiue 
quanto ■.Ufficile per la porto del 
violino, 'egiiiv.i poi eon la .So¬ 
nata Seconda op. Ht>-:i di Fer- 
luci'lo lUi'Oi’.i. A piopoiito (1; 
qiio.Ua composi/tono, pubblicat i 
■lei PIOl, ,-..11 ebbe fiir-.e il C.i'O 
Il o.= -t‘i varo che, mcntio cori; 
elidei, ‘•einpre in cei'ca di pri- 
mt'ti, iii-i.-tono ancor .1 a par¬ 
lare della * Tiiiorii cla.ssicità • 
d; ( 1-1 te licorche del Hviconl, 
-J.irohbt- invoco a^c'al pili li- 
.-.pc'ult-ntf a re.ilt.i il nchia- 
inai -.1 — coinè è il ca-o tli 

(|iii-.t.i .soniilu airovideiUis- 
;m.i V .i.-.-i.ii .iKom'nnte oinbi.i 
il Hr ihm 

Con I I .S’oiaird (l'.nO) (li Ni;-.o 
Rot.i (1 -:.iini) i.tiov.iti inveii- 
'. iin'.ilnio-ifci .1 qii.into in.i. 
ladovole o .vciena. E’ una roin- 
)o-i/ionc eli,' -.1 f.i nota:»* i>ei 
un >uo tono fle^■to o heniplice 
Il rofitio avvitM) almeno, per 
una zon.i iiinpia o commos-.a, 
iilenb.unente .se-Uita, che niii- 
in.i il t,'litro (li nel .secon¬ 

do temilo, ohi e a eli) es.-..i 
i lica inolili' I onu' po--.ir.o 
.h-tee .iiii ho .liti e vie per ! 
••iinpo .itoi ; Il ili.i".i di oggi, .d 
I; funi 1 ,i: quello (due o poto 
liii) ufiii'i.ilmente osannate dal- 
e'uomi.istii .1 delle pre-uinle 
e piutto--!) sc.idnte avangiiaidio. 
Il pnlihlico ha applaudito calo- 
rois.unenti' tpHito lavoro di Ro. 
a. chi.un;,mio anche l'auloro 
dia rii) ilt.i. 

Con l.i .S'oimtu i'i do minore 
op. HO n ’d di Ilet'tliovon è lor- 
minato i! prog: anima alTidato 
iirani) (il Alligo Pollicela o 
d mpi e nit'do. nobile o mu- 
'U,ili--im,) Eioci) ])i.in;-st.co di 
Ululo .'Vgo.sti, accollo il.ii lon- 
c!'...i degli .i.'.coh.ltori 

111 7. 


Quattromilaqaattrocento bimbi 
si ac calcano in nn*nnica sc nola 

Una -■'ituazioiic prufoiitlaiiiriilf’ «li.seducativa — Due bcuolc pri» 
vate nel .solo villaggio Lainaro — Gli aiiinni tli via Ttt.scolana 


ir.'ufficientc* j)cr il vecchio 
Qiuadrari). •• r..mpletam«-nt<* i- 
nadatt,-! cd innifficientc ad o- 
S|.ilare : t,.tri.bini della zona. 
Da qui l'i ’itti/ionr* del vnii 
turni. I quali arcentiiano i di- 
gl deli)- fai-iiglie. Tl 'ifuinio 
ui. c.T» , 'olo. pratico, drll.a f.a- 


Elie: Il deveno fcrvir.'i. insieme, 
ragazze, bambini, uomini o don¬ 
ne. Come vedi c nece-sario che-j l'jr.zament-) dei - 40 ',_ d.-r Prrta 
al più pro.'to rair.mini':trazione Ki;r’na. a't/averso via T’i-cola- 
comunale prenda In «lerla con-j iirio a! vi.iìf» C'arr*iDo, 

-Siderazione questo a^cillantc - vicex-erra, potrebbe costitu;- 


ehe e Ta e.rsa 

Saltatore Gatlodoro. Ro- 


I-e -n h-]".;-; alle:Ce: 'n *■ r.' 


[ti.'.fi'.co .‘ulia 


( ir.» c’ 


^ P*rolta. .Intoni» Fa-'Tcrm;- 
tllla, Gaido Giordani i i ;c'n.e>i, re 


Qii-'-t') '1 

.\T.\C 


Tulio è in niiiiiriilo 


.\ ll’Acqnwlolto Felice 


C .r.a Vn.tz, 

un E,-uppo rii abitanti 
ficcli archi delTacquedotto Fe¬ 
lice. \ iviamo in baracche tira- 
’< -='1 con materiale raccogli- 

l'ccio per togliere le nostre 
creature ifalla strada, perchè 
'ih'''o privi di un tetto. Noi ci 
t. c,\ .a.r.o senza l'jcc, senza ac- 


Ca.-a Unità. 

mi rivolgo a te. .«ic-tra di e.-- 
scre comcre^a. Sono una mam¬ 
ma addolorata, in lotta q'uati- 
diana con il dover vivere. Ogni 
mattina c un soffrire, andando 
al mercato; tutto è in continu-o 
aumento. Ogni mat’ir.a io deb¬ 
bo privare i miei lìgi; di qua;- 
(he cosa cl,e a lor.-) e stre".:?- 
r..en’.e nece-sai:/). .t caii-.a ti: 

aunicnt.. li pr.mo d i- 
n <•:'.* ■) e q.if '.I-» dei sale, a’.i- 
rr.'r.' > rr.e»-ar:o pc: ; 

c.”a-'iir.:, iczov.àu, :i .'.‘e. 
■./.■i .-pensabile per harr.'r.r.i. 
rrald’i e tecch;; .1 terzo. :l 
fe, che minacica rii divenire un 
lu""!. alia por'aVa sha dei nc-' 
chi. p'jre e'-'cnda ird:«pen'a-' 
bile a chi lavor.i ; ultim.o. 
finire. Tralasc.andia altri ir 
rrcrcvol: a'jrr.enf. di prezzi, c 
l'olio, che ogni salt 

Come se fos«e u:. termcm.etro. 
Vorrei che tutto c.o che dico 
fos'C posto IH eMienz.i s'jl 
giornale affinché le auior.ta 
responsabili pongjno termine a 
quc.sta corsa \ ert:g:".o»a 
prezzi. 


.•ÌTr.ì 

F-F, 


1 

Giorgio Gagliardini 

i 

fattorino della STFFF.R 

|.Mrrc*nlo in v. <It*i l.c\i 

C'irà 

Un tà. 

i r 

ivcr 

di'.ori lìti l'.crf.ito '‘el 

Quadraro da ;*rl:o tcrripn r»n:c- 

deno 

ai 

dìru'ir.t. deH'.Ajtr.cr.a 

l’.o •■-rou. 

arr.i r.tc, rì<-l rr.crratc 

S 

3l 7 

irubìttna •it-i tr^.-j-sr- 

l; 

hr.r 

■■.•» i)j:c - rit'.o An- 

1 gelo FJ 

ia, propri, c ì-ivi- 

rr*v 

nt-"» 

dolie v»-;tu:-r trr-.n- 

v:^ 

T .V. 


si » i 

■«urr 

.er.’.f, della p-:,pc-;a 

zzo: 

■c* c 

la .‘0't.'.u7:''r.e degli 

1 - .* 

, *7. \J ’ 

'"rOvi 

> att'jal.’Ticr.te ;n .-cr- 

1 

o c 

"D aì’.ri pi'u rr.oJcr- 

. ni 

e Z 

rar.di; :l c; FIbanO 

. 1 

l‘i prof-.s',', Antonia 

il Canova, eh*'' chio'ic 

s.f; 

rp2: 

'•r.e delle co-.-.e del- 

l'a-a'ob 

.is .-. 1; Biagio Gian- 

‘ falonl. 

odile che ogh.: rr.a*.- 

' tir. 

1 d 

ve .'lì/r.r-i alle 5-'y) 

1 r-re 


re il trnnvet’.A. poi il 

73 

fino 

a pi -zzale Fl-^mirnf). 

1 q-'- 

ni. 

1 I Pho Ponte M:!- 

1 vìo 

ri 

infine 11 y.l per pò- 

I t<T 

arr 

IV are in ernticrc al 

; 

i 
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Cara U.iità, 

caotica, disperata e inuma¬ 
na è la situ.Tziono della scuola 
elementare al Quadraro. In 
tutto .sono più di 4.-500 bambi¬ 
ni che SI susseguono :ninterrot- 
t.'imente dalla mattina ali.a *e- 
r.a .su e giù per le scale dell.- 
• Damiano Ch ,'.'-a - e oh.c .i 
acealc.ano entro If 47 auk 
quell’e'i'firio. Ocni classe ospi¬ 
ta 44 .nlu.nni Si p'io .-indcrc 
predicando in giro r'r.e l.i 'riio 
ia è formazione, è vita, quando 
si comprimono i ragazzi in ta¬ 
le maniera e .ad es'i non «; 
lascia lo .spazio neanche per 
muoversi? Il senso delia vita 
sfugge in t.aì manirra. Per non 
pfirarc poi del danni ohe que- 
sln s:t!ii./;on* comporta ne: n- 
guard: della p;ù se,-npi:'( 

P'jr.a Tstruzione strumenta'.'' 

C'iine |)U<". ;r.fa*t;. un m.ae-iro 
nel gir.) d: qu.litro ore ('.nini 
(il mattinai o di tr-* ore (turni 
(it meridiani ) .avere il tfrnpi. 
per seguir,- Iiitt'e 41 i sin.i a 
l-_nr.i? Ecco allora c'ne neces 
.sarid.a-.e.itc =; creano l fame.:»: 
b: nc.h: degli asmi. Ecco che 
fin da pitcìr.;, sj comincia a 
creare una .■'chiera d; deiu = :. 
di rcief;. d; .'fiduciat:. Bi^vi.a 
dare ai Quadraro un , se : ,’ < 
pi’u : d-.'g-j.atn. . 
esiger./■ rl'I q'iart.ere. I, 
le sciai.-» era appena s-i'n" 'n- 
it» per 1 bimbi dei vecchio e/-.: »- 
j Irar'»: adesso, c an !* r.'iove 

«•ruzir.r.i irl viilaggia IN.^ Ca _ 

=e, e eh a ?n pr.Iazzon;. qu-'-O:* . ankantc ir. 



, . '''[piu degra 

(i r» rhe 1 





Serena le/tonr in un'aala 

a ' a 

Caio S’ilp.rm. tre bambini del. 
la quale frequentano le eic- 
rr.'-.t-.r. in q'ieìla «ctioia .A 
, j ,, . j'-a-j-a ù-.i tur.ai dui* rr--••.//. 

ta. La car.-nza dell-' sr-ja.e .j cattino ed uno :i t o¬ 
tale che j mprcsa Lamaro gg-o. C'n que-to - 

<co-trui* ) fps- i Sakian.! bs-r. | , —amrr.a p» 

■:-joia e 

tv -«re otto s' aggi eia 'pende- 
per -.ì ‘-a. » tram. 24.0 lire, h 
,o •- .K.'.c •'le/i-e anc'-ra que- 


*ina I.orrtl. Giulianii Pas- 
salacqiia. Elide AnRrlini. 
Luisa l.ucidi. Gaetana Di 
.Maria, Maria Ventura, 
F'ernand.a rrscliieri, Filo¬ 
mena Venturini, Drrna 
itnralli. Sandra Ciurli. Ma¬ 
ria Zingone. Cesarina Di 
Sergi, Eugenia Anticoii, 
-MarRlierita Papalotti. Gal- 
linaro Cieri, Elaiano Luri¬ 
di. flilda Udili. 


Ilov’i* il vctcIpV 


C."»"a Unità. 

vorrei rhied<*rc .og!i ammini 
stratori comin.oli perclié non .si 
preoccupano di mettere un po' 
di verde, in oualchc p.orte. al 
Quadrarci. I parchi, I RÌarrllnl. 
come de! resto pure i nidi di 
infanzi.o. .'•ono un sogno. Al 
Quadraro e in tutta la parte 
niicA-a del quartiere i b.ojnlnni 
non hanno un po’ d’aria buona 
i.T respi.nrt Gin deve- pensa¬ 
re a loro? r’or.-e i costruttori, 
che «frullano fino iiH'ultimo 
metro le arco fabbricabili’’ 
Pen.sq elv que.sto .«la compito 
del Comune Ma sii ammini- 
-ir.-.Ujri cap.folir.i «'ino in btp 
tltre faccende Ziffaccr ndati. 
-.opr: bà'i.liir.i do-.c lo trova 
••» u.", po' di \ ■"■de per prcn- 
■’r-,- ari’T r gif'c.are qualche or-a 
N'Re st'a.d'- pr.lvero'»'', piene 
■ti t'rm!. e.'-i tor.’.riiggono ! 
-r.aTa” ta tb'" 

Franco Ippoliti 


ifuola e ; «"ilutamente irade 
Icnata. Ci viriebbero almeno 
ialt'- .ile edifici «coinstici. ur,'-. 
la Ce,,g''imo e l'altro a Cincrit- 


Idue «c-u'.'.e ai centro di /icuni* 
ir.aiazz.. Pare qns-. ciré 'ir.aj 
If. rZH sert.tr.'e rer. n 

ice-, ò> cgr.; a-pct» ' ’ 


j C'ù''#.3 t"!! Stilt'> 3 t'.ztt'j 
g.c dei.e «-j.ie pr.va’.c. i e 
IT.:;»:', fi-v.--. "-^r-.e Qis-.ra 

jr-,. ia .«-.--si* d; Stat") non fu - 

1/ 'na, ove ia 
i'''C‘’e r*'.rie r-tii": e pr -pera 

I Federico Bordieri 


l„;i slorìn elei lumi 




ì Cira 

) 

un ffrurn a. ma 
.■■.'r tanti ir. sia Tu'Cf.;.-»na. tila 
alte/z.a deiristituTo Luce f C .- 
Inecitta). La .scuoia elementare 
Ipi'u vicina s. trova in via E- 
jgerio I>:vi-.. al Quadraro. Per 
iraggiungerla dobbiamo pren- 
.•ie:t- .; ’ranr Q.if'ta icuiia, c.ri* 


-l.. ' ;-ua/.:r.e7 A q .ar-dj, c.o.e- 
iian*.', ia ccstruzione ti'-iia 
'C’j.iia prorr.e'-a aile òeiega- 
li; ma.mme recaits. p.-j 
«"uola privvaj,.,,;,^ C'mur.c? Eppure i 
fendi se-.:> strtti stanziati. N'Si 
chiediam.') 'inizio immediato 
delia costrizione della scuoia ; 
inoltre desideriamo che ;1 Co¬ 
rnane pr'ivveda al trasporto dei 
bEmbini a''la «cuoia, istituendo 
i «ervizto d: due autobus p-er 
a matt.rf» e ii pomeriggio. 
Maria Castroni. Frdora 
Mezzina. Bruno Filomene, 
Lina Castroni. Damino 
Granati. Assunto Bron- 
rhrs. Dolio Gotti. 3lorto 
Refinoldi, Lucio Sondro- 
ni. Marta Timido. Tomos- 


C.-ita Un r.i. 

p ì poveri pensionati delia 
-•-vidtnza Sociale Fiamo trai 
accompacr.arij'tati come mcndicant:. Sono an- 
trotta ad effet-!r:. c.hc prendiamo la pcn.sinn'. 

r ogni cue meri doo’oiamo so 
■-■t,»rv ore t- or» di f'iori del r<ìi- 
.'ero iiliiCi') pedale, all'acqua 
rtl Irt'itio. r-tf avere q'jclla r.'j 
.-tra r.'-agrr» spettanza. Ogni due 
ir.csi dcb.ua.r.o fate ore e ore 
di fila psTche i fondi per pa¬ 
garci non ci ronc) prima delle 
10 . Gomprendcrai ch't co.sa 
gnifiin» aspettar», per ore. nella 
.s-traria. in que.ria .situazione 
pe-^r.f. ix'ffieio c co^i piccolo 
che dieci per.sonc sono -sufiì- 
CKOti. per affollarlo. Facendo¬ 
mi interprete oci pensioniti e 
dei cittadini propongo che al 
pi'j p.e-to lUiiicio sia tr.asfe 
rito in lOcali ampi e sufficienti 
alle e.sigenze r.el quartiere e 
nelFimmc-diato futuro sia co 
stru.to un palazzo posta al ccn 
tro della zon-a del Q’jadraro 
flrazio Brocchi 


CONCERTI 

Carlo Franfi airArgentina 

OEgi .illi- 17,20 .ill'Acgentliin 
(t.ii;l. Il III) .si .svolRoià l’nmnin- 
riiilf) i-oni-crlo tlircUo dal M.iestro 
C.irlo Kr.in,-i rbt- pri'si-nterA : 
llDSMiii: • Svi i-i.-Tta per archi»; 
.s-'fiost.ikovir. • Smfum-i ii. tl ». 

!'iir»-l;l: « Cinque commenti a una 
tl.iRi'd'a I, t!. »-s,-eu7io;l,'); Ktni- 

uinskii «Kcliei/o .tl)., ru.'jia »; 
W’.ignct ; Ouverture ila! * T.in 
uh.Ili t-i ». ItiRlielti MI ven.lilii 
(l.illc 11) .11 poi .il |)OttegIiiiio 

TEATRI 

‘^Pensaci Giacomino» 
al Teatro Pirandello 

Ih ili-nmtivilmente flss-it.i j < i 
ipuv.t.i ."l'r.i .ilh- 21.1.") h» prilli., 
1 .ippn-.sei.ta/ione della Stabili 
illreliii do l.uiBi Alimranle con 
« l'i-iis.ici Giacomino » di Luiri 
l'ir.it dello. Interpreti: Luigi Al- 
mir.inle, Kn'iii) Il.-ilbo, Dor.-» Ca- 
lindii. Anni Ix'lio, Glu-sepix' 
Kr.vn/Onl. Kosolliio lina. Uiglictti 
AIll’A CIT o ni Teatro. 


.Minila: Tra duo aiiuirt con G. 
Gar.son 

Arrlilmede; L'uomo e 11 diavolo 
con G. Fhfiipo 

Arcohaleno: Celi 3455 death row 
con W. Camphcll (Ore 18-20-22) 
Aremila: I ilisDCrati con K. Dou¬ 
glas 

Ariston: Tarn Tarn Mavumbe con 
Kerlma (Oro 14.30 16.35 18.40 
20.15 22,50) 

Ast,irl.n l’aiiil.i d'az/ardo 
.Xktr.'i: Caro.scllo Dliiielano (Cl- 
nemn'copcl 

Atlante: Voglio essere tu.-| con 
A Gardncr 

AItnallt.); lai scl.irpa verde 
AiiKiistiiM Ho'-e Mane con F. La- 

ma. s 

Aureo: I.ii ma'.TCloia con K. Wll- 

ll . 1111.-, 


iVJtXl: C.la Teatro italiano di 
piot.i di P. De Flllopo, Ore 
21 : « (/nelle gtorruitc » di 1*. 
Oc Filippo c Mancarla, 

Viti LSI ILO OlTittAlA: Riposo. 
OKI CO.M.MEUIANTl: C.la Sta¬ 
bile del teatro del commedian¬ 
ti. Ore 21,30: < L.-) moglie di 
Claudio » ,il A. Dumas Regia 
A. Ut Leo. 

IIKI.LB .MU.SK: Ore 21,15: Compa 
Riila (on I* Uarb.ira. C. Tarn 
berJjnl, R. Villa m < Stona di 
un uomo niolto stanco » di F. 
Sarazani Direziono di C. Tarn 
bcrlanl 

ELISEU; C.la Teatro di Eduardo. 
Ore 21: « Rene mio c core mio » 
di E. De Filippo. 

FI~i\.'MINIO: Ore 21; «Il barblc- 
dj .siviRiia > 

OI’KRA DEI mriLATTLNI: Ore 
I6.30- Spettacolo di balletti. 
Mu'iche (li Rcx-chcrlnl, Scar- 
ialli. Cbupln, SauRueL Btra- 
wln.sky. Ciaikowskv 
PIIIANIIELI.O: C.la stabile. Ore 
21.13: « f’ens.ic| Giacomino» di 
!.. lòrandello. Regia di L. Al- 
niir-inte. 

qlJ.MTKO FONTANE; Ore 21,15: 
C ij riviiLi Walter Oliaci « Oh 
quante beile figlie madame 
Dorè ». 

(fUIIIINf); Ore 20.-15; Uno spct- 
L'icolo rii Luchino Visconti « li 
rroRiiiolo » di A. Miller 
'tinorTO EI.LSF.O: Ore 21.13: C.la 
T'-airo del Piccolo « Bobossc » 
dirotto da R. Rascel. 

ICII.SSINI: Ore 2t.t.i; C.la Teatro 
di Roma dirct’o da Checro Du- 
untc In « Sjii Cìov.vnni Docol- 
lat/) ». 

lo Oro 17. - II signore e Ja 

signora North , di O Davis 
TEATRO !»I VIA VITTORIA «: 
Ore 21: « I/Arclsooolo ». 3 qua¬ 
dri rii F Valeri. V. Caprioli L. 
SaTre. Prr-notaziont Arpa-C(t 
681 IPA; d.vlle r.re I.l botteghi¬ 
no del te.vtro. 

VAI.I.F.: Ore 17- C ta della scena 
i ' ntempora".ea «li nolere e la 
glon-i ». Ore 17: Concerto Wil- 

riNEIVl A-VARIETÀ’ 

Alhambra: Barbablù eon P. 

Bra.sseur »■ rivuta 
Altieri: Un manto ideale e r!- 
V isla 

Ambra-^ovinelll; Bolla non nian- 
gere con M Fiore c rivista 
l’rinripe: Anni facili con N. Ta¬ 
ranto e rivista 

Vrntiin .Aprile: I fiiggiaThl e ri- 

Vl't.l 

VoIInrnO: I rnntrabbardieri del 
Lena c rivista 

CINEMA 

A B.f'.- Narri'.-, rer."» con D Ko/r 
Arniiario: Detective O. Sezione 
cnmi.-.all 

•Ailrlarine; Delitto alla telev.sto¬ 
no con E Rohin.'on 
Adriano: L-a regina delle nlraml- 

Allrsa ilei pcnsioiialij 

.Airone: Un rinrro in pretura 
C'»n P. De Filippo 
Albi: Top Kid eroe selvaggio con 
B Jf-hi'.srn 

Alrvone; \!.ir-e;::ro oan v v.n'» 
ro-. p Galvo 

\TT»bisriatnri: irr.-r. r.er.te riaper- 

* è ’ é» 

Ari.ene .i "«lor •'-ra-:"» 

r'-' .-A Hcnt--r:i 
Ar.")!!»- I gl ’s'atori dehe d r.-.e 
ro-; i! T'-; i 

Appio: ATsrctr.no oan v vir. , con 
P Ca,-.o 


AL QUIRINALE 

Un film 

ibi \»-clu'lc »iu>' volle! 

La Italia ili limila 


(Oli > 

.M.RKUTD SORDI 

SII.VA.N.X P.A.MI’A.M.M , 
PAOLO S'IOPPA . 
,- loii In pili tocipazion»' ili ; 
A.S rO.MO t ll'.ARIEI.I.O 

Anrcllo; Ripeso 

.Aurora: La m-.iI.i a chloiviola con 
1 ) Me Guite 

Ausonia: Gli liss.iri del Hcngnla 
i-on 1) Add.iin.s 
AM'iitliio; 1.1 poli/i.i bussa alla 
polla con C. Wllde 
.Avorio; D.t quandi) sei mia con 
.M I„tn/a 

Rai bermi: SInlunia d'amurc con 

L, Ho;o lOio l.'.3g 17,.la Ib.aj 
22,311) 

llellarmino : 11 r»- ilcirAtrica 
Belle Atti; Lo zoo di vetro con 
K. Dutigliis 
lU-lsRu (l’i.»//a .Medaglie d'Oro): 

(iiwinnciiti- .ipcrtur.i 
llrrnliil: L'c-rcillt,A di tin uomo 
tranuuilln con A' De Curio 
lloIiigiiB; .Miiicelhno D.in .v vino 
con P. Calvo 
llraiirarclo; .Marci-Illno pan v vi¬ 
no con P. C.ilvo 
l'apaniu-lle; Ri|)OS() 

Capllol: (Ri.'imio hi moglie è In 
vai-.mzn con M. Mnnroe (Ore 
is.:«) n.fìO 20.oa 22 . 30 ) 
Captaiilca: lai casa m bambù 
con II Rn.vcn (Cinemascope) 
Capratilchetta: La lunga linea 
grigia con T. Power 
Castello: I due compari con A. 
Fabi l/l 

Centrali-: Snadlii con C Wildc 
Chiesa Nuova: Anni verdi 
Cliie-Star: 1 contrubbaiullcrl del 
Kenhi 

dolilo; Toto airinfcritn con Totò 
Cola (Il llieii/o: Marcellino pan 
> vino con P. Calvo 
Colombo; Riposo 
Coloiinii: S.i.idia con C*. WIUlc 
ColUsveo: Operazione dollari con 
N. Grnv 

Coiumlius: Riposo 
Corallo: L'iivaniposto ileirinferno 
c,)n J Russcl 

CrlsogOno; 

Cristallo: Sultana Safyè 
lirRli .Sciploni: Spettacolo teatra¬ 
le; Le Andris .Murray 
Ilei Florenllnl: La f.iinlglin Pas- 

M. Tgunl f.i fortuna con A. Fu- 
brizl 

Del Piccoli: Riposo 
Della A'alle: Arrivò l'alba con 
C. Cable 

Belle Maschere: Vera Cnir con 
B Lancustcr (Cinemascope) 
Delle Terrazze: Rapsodia con V. 
Gnssman 

Dello Vittorie: Contralibandlerl 
del Kcnla 

Del Vascello: La bella Otero con 
M. Fcllx 
Diana: Accadde il 20 luglio con 
B Vickl 

n'»rla; 'Potò .Tirlnfcrno con Totò 
Edelweiss; Duelli) sulla Sierra 
M.-drc con J Pal.ince 
Eden: L’ultima volta rho vidi 
Parigi eon V Johnson 
Rsperla; Ore dicci lezione di can¬ 
to con C Villa 
Espcro; Tragedia a S Monica 
Kurlltle: F,’ arrivata la fcRcitA 
Europa: lui casa di bambù con 
n Rven 

Kxcelslor: Il bado di mezzanotte 
con M. I-anza 

Fainlitlia: Dcstina/ionc terra lon 
B. Rti.sh 

F.arnese- Girano d! Bergcrai- con 
J. Ferrer 

Faro: Il muro di vetro con V. 
Ga.s.snian 

Flanima; NanA con M Carol fOre 
IS.l.ì 17.25 19.45 22 201 


Medaglie d'oro; Riposo 
Metropolitan: Quando la moglie 
è in vacanza con M Monruu 
(Ore 13.30 17,50 20,06 22.30) 
Moderno; La regina delle pira¬ 
midi 

.Moderno Saietla; 20 .OOO leghe sot¬ 
to i man 

Alodernlssimo: Sala A; Accadde 
il 2*) luglio con U. Vlck. Sala B 
Vera - Cruz ( Cinemascope) con 
B. l.ancaster 

Mondial: Pietà ner 1 giusti con 
K. DoiiRlds 

•New Vork; 20.000 leRhc sotto 1 
mari con K DouRla* 
Nomenfano: Assalto alia terra 
con J. U'ilniore 

Novocine: Le str.iblltanti imori - 
«e di Pluto. Pipno e Panerino 
S’iiovo; 7 spose per f ira'^ii) i, i. 
J l’ovvell 

Odeon: Scaraniouche con S. Gran- 
ger 

Odescalcitl; OaqS 
Ulvmpla: Banditi senza mltr.v 
l'ou O Raft 

Orfeo; t-n pista degli elefanti loo 
K. Taslor 
Orione: Riooso 

Ostiense; Ho scelto l'amore con 
• t Rascel . l.a rosa del sud 
Oltav’ill.i: Riposo 
Otl.ivlaii'*- lui storia di Tom Dc- 
slrv con T Mltchell 
l’.vla//(i; Totò icrc.a c.)'.i cr-i 
Tot,) 

•<l.v//o Sisllli.l; Ou<'-to è d r.n -- 
r.imi i 13,;:0-17.4.7-21.tól 
l’.Tlestrln.i: I rontrntilinndicri del 
Ki'nl.i 

l’arloll; Il fuorilegge 
Paris: I.,i regina delle ptr.vmim 
(Ore H,30 10.23 18.31) 20 35 22 50, 
l‘a\; Nemici) put)h;.-o n 1 con 
Ferii-ìndi'l 
l’Ianetario; Immlnent»* rl.voertur.-i 
Platino- I figli di neveuno 
l'I.vra: L.a v.TlIe dei! Eden con J 
H.irrls irmi-mascone terlm ) 
l'Ilniiis; Biilide ros.so con T. Cui • 
l.s 

Preneste; Cav.vlca v.iquero c' •> 
A. Gnrflncr 

Primavera: Aquile sul P-ir-fU-n 



'^v/coyo. 


1 rullo i rtOHOO 


Jior {OC'ALl lTA|U|Mta«TD ('OMA 


(Quirinale; Lg» bella di Roma con 
.S. l'aiiipanint 

(iiilrliieita: .Mart,v (Vita di 1 , 1 , 
timido). Ingresso cont.iiuati, 
Itil/to spcttacol) ore 15-11' 
QiiIrlU: .Mercoledì dei ragaz.-i 
Uoiiimt ..ulta Inni' 

Re.alc: Accadde il 21) luglio co;, 
1). Vickl 
Rev: Riposo 

Ke.\: c’nro.-ollo disiieiano iSupcr- 
scopu) 

RljRo: La maschera del dclitl" 
Rlposo: Riposo 

Rivoli; Tu sci 11 mio destino eon 

F. SIn-itra 

Roma: L'ebreo errante con V. 

G. Ts.siii.m 

Rtihllio: AcCiidde In .settembre 
Sal.irlo; .Milanesi a Napoli con 
U. Tognazzl 
.Sala LrltreJ; Ripo.'o 
Sala l’ieiiiniitr: Non c e postn 
ner lo .sposo rop p I.au.-ic 
■Sal.a Sessorlana: 11 capitalista con 
C. Co)>urii 

Saha TraMiontln-i: Lo spretato 
con P Fresnay 

Sala Unibcrlo: L.( mano nell oin- 
bra con B. Palnicr 

sala Vlgnoil; Riposo 
.Salrriio; I filibustieri delie An- 
tillc 

Salone .Alaritlierita : Lord Drum- 
mell con S. Grangcr 
Sai! Felire: L’eterno vagabor.no 
rr)n C. Cbanlin 
•Sant’Acostino: Riposo 
Sant’Iiipollto; Allarme a sud con 
L. Amanda 

Savoia; Marcellino pan v vlim 
con P. Calvo 
Silver Cine; Sbovv Boat 
Smeraldo; La ca.sa di bambù rO', 
n Rven (Cinemascope) 
Splendore: La donna nlù bella 
ilei mondo con O lx»)lebrlgi'i-' 
Sl'.idliim: Il tesoro di Rio dejir 
Amazzoni con F Lamas 
Stella: Riposo 

Supereinema: Tarn Tarn Mavtin'- 
be con Kerlma (Ore 15.13 i7.3- 
19 4.3 22.30) 

T)rreuo: Totò a colori con Totn 
Tllaniis: .‘».-»ngtle e metallo gi.i!- 
lo con L Parker 
Trastevere: Pentimento 
Trevi: Phffft . e l'amore si sgori- 
fi-a con J. Ilollidav 
Trlanon; I.a storia di Tom De- 
strv ccn T Mltcliell 
Trleit»»- Rodolfo Valentino con 
.-A Dexter 

Tiisrolo; Alba di fuoco lon P 
l-liirK' 

Ulisse: Ij morl.vgn.i d.-ì 7 fa!'-).! 

csii A. t.add 
t’ìnlano; Riooso 
Verhan»; Casta D.va con A 
I.'lald! 

A'ittor)-»: t| orin"ine .studen'o m- 
A Blvth 


RIDUZIONI ENAL - riNEMv 
Brancarrlo rinestar. rr|»ia)io » - 
Kos, Fiammetta. La Fenice. Vo- 
ment.ano Ol'mnla. Orfeo Plin'ns. 
rlaneLvrio. R»ale. «ila Piemo-- 
te. Sala Umberto. .Salerno. ■*■"- 
scolo. t'Ipiann Tlr'cno Sistl"-». 
TE.XTRI; Commedianti Delle 
Mi'se. Plr.-»ndl(o. Rnssinl 


Fiammella: Rebourol (tecltnicu- 
lor) con S. Cranger e J Slm- 

Fogllano: Per ritrovart) - « ANNUNCI ECONOMIH! 

Lrosby 


II 


CnMMFKClAI.I 


17 


A. A. ARTIGIANI Canti! sven- 
dor..-) camera Ietto, pranzo, ecc 
Arred-amcntl gran lusso econo¬ 
mici Facilitazioni Tarsia SI (rii- 
rimr-ctto ENALl 77acoIi. 


Funiana: I ribelli del '/ mari con 
V. Mature 

Galleria; La regina delle pira¬ 
midi (Ore 1«.3<J 16.30 18.35 20,IO 
22.50> 

Garbatrlla- Operazione mitra con 
M. Berti 

Giovane Ttastevere; Il cavaliere 
senza legge 

Giulio Cesare; I-a vendetta cei 
Tughs COTI L. Barcher 

Golden: Hellgate. tl grande in¬ 
ferno con S H.aydcn 

Ilollvwood: Il rcicatorc di Hiitt 
r'.n J Ag.ir 

Imperiale: 20 000 l«6*'e t-ofo 1 
rran con K, Do'ag.as ( In.z.o ! CESI unica serta organlrianone 
s;,elt. ore 10,30 antiin , I matrtmoniale - vaste rcviibilita 

Impero: L'avvcnturiero dj B'jr- 
m.-i con B Stan-wyek 


IMPERMEABILI ftlvall Patte’ 1 
materassi fcrLImll gomma ot.a 
«fica nvlon Riparazioni lahorv 
•o-lr* «ree'at,reato I un» 4f A 


12) 


AI.ATRIAIONIALI 


L 12 


Caselpostale 7117 Ror-a 


ANNUNCI SANITARI 


Induno; Bagliori ad Oriente con ! 

A. Ladri 

ionio: Cav.ilca varju-ro ccn a. 

Gardncr 

Iris; I.’attrice con J. S.-rn.r-- | 

Balia: Il giuramento dei S.-.o-i's," . 
con j Cii^r.ulcr 

I-a Fenice: li cavaliere del c-—— 

stero con A. Ladri ^efierCe ^^trtmonlal 

Livorno; In nrortagi-.a sarò t la | ^ . , 

Loti: Piopgi.a di piorr.bo con F. • DISFUNZIONI ® ® SI O A I. 

O Rnhir..scin ! di orai orlgtmo 

Manzoni: I raastator. delle ri ghe u^goBATORlO. 


ESQDIIIN'O 

Veneree 


ccn R Torid 

Massimo: Frci di m-V.e lergence | 
con P. Henreid 

Mazzini: I due compari con A. 
Fabrizl 


ViMoTlàlCO 'mFlAfCHl 

ÀTVSCOLa Tini 

" 't, TSJSH ■ 


CINODROMO ROHDINRU 

Q'.;c3!n ser.A alle ere 15 r;u- 
ror'c di levrieri u par- 

riaio Ler.ciino C-fv-I. 


ANALISI MICROS • • O O • 
Dirctt Or r. Calandri StMciamta 
VU Carlo Alberto. *J 'Staztcce 
Aul Pref 17-7-53 O 71713 


OoH. Pblro MONACO 

Stogi* Medie* ptr la cara 
dati* «*•* di*f*«zi*ai Mtasaii 
csr* pra-y»toia tr )—t a n 

Via Salaria 72 int. 4 * Roma 

(rresto Piatta Firn*). Orarla 8-12; 
lS-25 - FcitM *-12 - Telet »t2 9U 
(Act. FreL 21733 del 23-3-35) 



1 TUTTE 

LE VIRTÙ* 

DI 

1 UN 


BRANDY ^ una 
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« L’UNITA» ») 


LA DISCUSSIONE AL COMITATO CENTRALE SULLA RELAZIONE DEL COMPAGNO TOGLIATTI 


Sviluppare T iniziativa politica alla testa delle 


ass 


per le libertà eostitazionali, le riforme e il benessere del popolo 


L’azione dei comunisti per la riforma agraria e per la giusta causa -1 mutamenti avvenuti nelle campagne - Le questioni della lotta contro il supersfrutlarnenlo nelle fab¬ 
briche e lo strapotere dei monopoli - L'esigenza di una Impostazione politica del tesseramento al Partito - Già un milione di tessere distribuite • Le conclusioni di Togliatti 


Sulla base della relazione 
Fvolla dal compagno Togliat¬ 
ti, il Comitato centralo del 
Partito ha dato inizio nel po¬ 
meriggio di lunedì al dibatti¬ 
lo sul primo punto aH'ordine 
<iol giorno: i comunisti alla 
testa della classe operaia c 
del popolo nella lotta por la 
libeiià, il benessere dei la¬ 
voratori, la distensione inter¬ 
nazionale c interna e la pace. 


lier gli Investimenti del 4% 
in agricoltura, per la chiusu- 
la <lei conti colonici, ix!r ras¬ 
segnazione delle terre nello 
zone di riforma, i)or la de¬ 
mocratizzazione del consorzi 
agrari ere., sono state indica¬ 
te da Bardini corno baso per 
.stimolare il proce.s.-o imlitico 
generalo verso TaiKirtura a 
.sinistra. 


Cìliìiii 


Itwumi» 


tadinl: il proce.sso di allon¬ 
tanamento dei braccianti dal¬ 
lo campagne ò un indico ti¬ 
pico, che conferma la tra¬ 
sformazione in atto. 

Questa nuova situazione 
nelle campagne pone proble¬ 
mi nuovi — cho Posi lia in¬ 
dicato — alla politica del 
Partito, in direziono dello va¬ 
rio categorie contadino o in 
generale. 


Ila preso per primo la pa¬ 
rola il compagno Col.so 
CJHINI, ispettore regionale 
])er il Piemonte, cho si è ri- 
lerito alla situazione econo¬ 
mica del Piemonte anallzzan- 
<lone alcuni aspetti: in campo 
industriale, la crisi di nuovi 
settori produttivi (tessili c 
meccanici, che comprendono 
anche settori del gruppo 
f iat); in campo agricolo, una 
accentuata caduta del prezzi 
e una accresciula fiscalità. 
Questi fenomeni cominciano 
;> comportare anche muta¬ 
menti strutturali neirapparo- 
1 o produttivo, come per 
esempio rorieiitarsi di pic¬ 
coli proprietari verso altre 
attività. Come rifle.s.so di tale 
situazione, si assisto a un in¬ 
crinarsi del blocco agrario 
<iei medi e piccoli produtto¬ 
ri attorno alla Confida, a un 
ililTondersi del malcontento 
nelle campagne e nel celi 
medi urbani, c (|uindi anche 
a nuovo posizioni politiche 
che vengono assunte sul pia¬ 
no locale da gruppi o espo¬ 
nenti politici della maggio¬ 
ranza. 


S|iaii4b 


parola ò andata quindi 
al compagno Veiio SPANO, 
della Direzione <iel Partito. 
Kgll si è riferito in iKirtico- 
laro allo indicazioni del com- 
])agnn Togliatti per la lotto 
contro rinvadenza clericale. 
J1 proce.s.so di clcriealizzazlo- 
ne dello Stalo —• ha rilevato 
Spano — va inteso in senso 
molto vasto, in quanto e.s.so 
investe tutti gli a.spelli della 
vita statale, scolastica, fami¬ 
liare, culturale, del costume 
i* della morale, e li investo 
in formo di intolleranza. Con¬ 
no tale invadenza e intol¬ 
leranza non viene svolta una 
azione sufficiente da parte 
dei comunisti. 

Il dialogo che conduciamo 
e intendiamo continuare a 
condurre con le masse catto¬ 
liche e con il mondo cattoli¬ 
co in generale non dove por¬ 
tarci a degli equivoci su 
questo punto: il colloquio è 
possibile nella ricerca c nel 
ritrovamento di un terreno 
comune, che consenta agli 
uni e agli altri di avanzare 
restando però se stessi. I li¬ 
miti che noi attribuiamo al¬ 
l'uno e all’altro mondo non 
possono evidentemente scom¬ 
parire, od anzi il colloquio si 
.sviluppa fecondo nella mi.su- 
ra in cui i comuni.sti lottano 
per la loro ideologia e per la 
loro propaganda. In propo¬ 
sito Spano ha citato alcuni 
esempi di opportunismo di 
fronte alla ideologia avversa¬ 
ria. con particolare riferi¬ 
mento a qucsHonl morali e 
di costume, familiari, della 
concezione della vita priva¬ 
la. deirinsognamento religio¬ 
so, dello scuola in generale. 
Tendenze negative di questo 
genere impediscono di oppor¬ 
lo allo invadenza clericale 
una resistenza proporzionata 
olla forza che rappresentano. 
.*<11 tutti i terreni, i due mi¬ 
lioni c mezzo di comunisti 


Ha preso quindi la parola 
il comiKigno Antonio IIOA- 
.SIO, segrebirlo della Fetleru- 
ziono di Torino. Egli ha ri¬ 
levato come oggi, in città e 
nella provincia di Torino, si 
diffonda un vasto malconten¬ 
to. provocato dalla attività 
del inoiioixilio elio agi.sco co¬ 
me soffocatore su tutti gli 
a.spctti (Iella vita cittadina. 

IjU FIAT ha liisciato die¬ 
tro di sé un cimitero di altre 
iiulu.stiie, dalla Eancia alla 
Vibeiti ed oggi alla Lingotto, 
secondo la leggo della rlcoiva 
del massimo profitto. 

Questa situazione non può 
non preoccupare la clas.se 
operaia e il ceto medio to¬ 
rinese, e non solo por le 
conseguenze imme<liate che 
ciò [iiovoca, ma per la pro- 
.speltiva economica sempre 
I)iù os-cura che ne discende. 
I licenziamenti non po.ssono 
e.sserc oggi giustiilcati con la 
rapprcs.aglia anticomuni.sta né 
con rc>suberanza di mano 
d'otx'ra, elio fa direzione 
FIAT provoca attraverso il 
taglio del tempi e il super- 
sfruttamento. 

Giusta e su.scettibilc di svi¬ 
luppi è dunque la lotta con¬ 
tro questa grave situazione, 
che si ripeixiuote negativa¬ 
mente sulla vita di tutta la 
città. Si tratta di formula¬ 
re rivendicazioni appropriate, 
clic facilitino il formarsi di 
una vasta unità alla base. In 
quc.sto quadro, la rivendica¬ 
zione di una riduzione di 
orario a ii:uità di salario è 
una parola d’ordine che co¬ 
mincia ad e.ssere largamente 
sentita, e che ha già deter¬ 
minato in varie fabbriclie 
.schicrnment! unitari, anche in 
rollarti della FIAT. Una .se¬ 
conda rivoiidic.azinne fonda¬ 
mentale é quella contro il ta¬ 
glio dei tempi o il .suponsfrut- 
t:in!onio che ne deriva. 


Mai 


Nel dibattito é quindi in¬ 
tervenuto il compagno Mario 
MAMMUCARl. segretario 
della Canierii del Lavoro di 
llonia. Le e.sperienze gli .stu¬ 
di compiuti nel corso (hdln lot¬ 
ta ingaggiata d:vgli edili roma¬ 
ni lK*r migliorala? il loro teno¬ 
re di vita sono serviti all’ora¬ 
tore iH‘r affrontare il proble¬ 
ma della ca.s;i ed in parlico- 
I;ire rallività dell'INA-Casa. 
Que.sto ente die vive con i 
contributi dei lavoratori lia 
assunto — jier l’entità del .suo 
liil.incio o della .sua attività 
finanziaria — le fuiizi<wii di 
un vero e projirio ministero 
d(*lla casa: ma. lungi dal pro- 
niiiovere una politica di ridu¬ 
zione (k'i costi delle co.stru- 
zinni. contriliiii.'co ad accre- 
.scere i redditi d<‘i grandi .spe¬ 
culatovi sullo arco e i pro¬ 
fitti dei costruttori. Pertanto 
occorre b.altersi: 1 ) pei- sgan¬ 
ciare riNA-Ca.sa daU’lNA; 2) 
per coordiniire l’attività dol- 
l’INA-C;is:i con quella degli 
altri enti che operano nel .set¬ 
tore edilizio pubblico (Isti¬ 
tuto case iMiixilari, INCl.S. 
niinisU'ri): H) per otti'fiero 
clic i materiali da co.struzio- 
ne si:mo forniti a prezzi con¬ 
venienti dalle industrie IBI: 
■f) pei f;if sì che l’IN.A-Cnsa 
costrili.sca in proprio e non 
attiavei.so gli app.'dti. die rap- 
prc'.sentaiio un’ottiiiKi fonte di 
prolltti per gli imprenditori 
privati. 


jiresumibilmente, su di una 
superllcie di oltre un milio¬ 
ne e mezzo di ettari, e la 
trasformaziimc agronomica 
di importanti zone di lati¬ 
fondo, col passaggio dalla 
tradizionale rotazione con 
maggese e pa.scolo, a sistemi 
di cultura più nuKleini. 

Questi procc.ssi — come 
quello della me.caiiiz/azio- 
no. clic ha a.ssunto un ritmo 
assai accelerato in ciucsti 
ultimi anni — sono stati ac¬ 
compagnati. in conseguenza 
della politica agraria del go¬ 
verni derieall. da un for¬ 
tissimo aumento dei prezzi 
(iella terra e della rendita 
fondiaria, da una travolgen¬ 
te penetrazione del capitale 
ninnoiiolisf ico nelle camp;!- 
gne. .sìcdié larghi strati del¬ 
la iiopolazione ()iù iiovera, 
e pa: ticolariiH iit(‘ dei lirac- 
clanti, hanno visto ulte- 
rioniicntc aggravate lo loro 
condizioni, e si vedono posti 
di fronte airaltcrnatlva di 
duro lotte o della fuga dalle 
campagne. La gravità della 
situazione non ci dove tut¬ 
tavia nasconderò riinportan- 
za del ri.sulfato che la no¬ 
stra azione c l’aziono delle 


dii la lavora, possa offrire il 
terreno a lotte rivendicative 
che — sviluppando quelle 
già In otto per rimponiblle 
di mano d’ojiora, per la giu¬ 
sta causa, per la trasforma¬ 
zione della mezzadria in af- 
lltto o In piccole proprie¬ 
tà, ecc. — assicuri anche lo 
necessaria gradualità al 
processo di una riforma fon¬ 
diaria generale, o la possl- 
liilltà effettiva di conti-alti 
a.ssociattvi i quali, come 

quelli proposti per la casci¬ 
na padana, permettono la 
parteclpazltìne di imprendi¬ 
tori capitalistici olla condu¬ 
zione di impreso agricole 
modornamente attrezzate. 


di salariati e, .secondo Giufo- 
li, é |x>ssibilo impostare una 
lotta di risonanza naziona¬ 
le i)or la costruzione di vil¬ 
laggi rurali dove 1 braccian¬ 
ti possano vivere fuori dalla 
IJiopriotà. Accanto u que¬ 
sto problema. Clufoli ha poi 
indicato la necessità di una 
maggiore aderenza d(‘ll’azio- 
ne del Partito a particolari 
rivendicazioni dei piccoli pro¬ 
prietari, dei llttavoll, dei mez¬ 
zadri, per e.‘.ompio. per quan¬ 
to riguarda i prezzi di alcu¬ 
ni prodotti (Ciufoll ha cita¬ 
to il vino), le quali dànno 
.sostanza con(Tete 7 ,za alle 
rivondii'.azioni più generali. 


denza: non applicazione del¬ 
lo leggi o loro insuflìcienza, 
contributi unificati, preven¬ 
zione Infortuni, discrimina¬ 
zione, .su.ssidi di disoccupa¬ 
zione. apprendistato giovani¬ 
le, a.ssicurnzionc malattie nel¬ 
le campagne ecc,. sono altret¬ 
tanto questioni su cui 6 pos- 
.slbile una costante azione 
sindacale, parlamentare, po¬ 
litica. 


AiiioikIoIii 


NImiifIntì 


Ch1*II|I||Ì 




Ultimo oratore della .sedu¬ 
ta pomeridiana di lunedi é 
.stato il compagno Luciano 
GRUPPI, della Coninìis.-;iono 
propagiHidh. Egli ha o.s.s^Mva- 
to che la propaganda del Par¬ 
tito dO'VO oggi pretlggpr.sl il 
fine di vincere le tendenze al 
(lislntere.sse politico clic .si 
manifestano in certe zone del- 
ropinione pubblica e di con¬ 
tribuire al ri.sv 4 ‘glio dello co¬ 


ll compagno BOLOGNESI, 
rdiatore di Rovigo, ha posto 
racconto sulla situazione di 
particolare mi.sorla del Polc- 
.sin(\ e sul fenomeno di eml- 
grii/.i( iic che si e determina¬ 
to a partire dal periodo del¬ 
la tragica alluvione: dal 1051 
ad og,;;i. circa .10 mila abitan¬ 
ti su 151 mila hanno lascia¬ 
to la provincia di Rovigo. Il 
inonoiiolio terri(‘ro e il mono¬ 
polio zucclieriero. die domi¬ 
nano rtHonoinia della zona, 


Un esMioiiDiiriuiio il Partilo 


tra lo (anso o.-;.>enziali 


llàiiiiusfiuili 


Cullilo 


militanti. 

Cicalini 


Il compagno CICALINI, 
ispettore regionale per TEmi- 
lia. ha preso per terzo la pa¬ 
rola. muovendo dalla costa¬ 
tazione del diffuso malcon¬ 
tento delle masse popolari e 
del ceto medio per ha situa¬ 
zione economica. Ciò impe¬ 
gna il Partito a un migliora¬ 
mento costante dei contatti 
con le masso c rende soprat- 
lutto necessaria una attiviz- 
zazione dei grandi organismi 
di ma.«sa, e in specie delia 
CGIL. Secondo Cicalini, il 
prossimo Congresso nazionale 
della CGIL non dovrà porsi 
.<nlo il compito di elaborare 
un programma rivendicotivo 
e economico generalo che si 
adegui alla presente situazio¬ 
ne, ma dovrà assumere una 
grande iniziati\*a politica che 
ponga In CGIL come punto 
di attrazione delle più vaste 
ma 5 .=e, anche cattoliche. 


Dopo una breve inleiruzio- 
nc ha preso la parola il com¬ 
pagno Fausto GULLO, vico- 
inx'sidcnte del grupfHi par-i 
lamentare comunista. Egli ha 
trattalo, come primo nrgo- 
iiientu, quello delia Corte co¬ 
stituzionale, cliiaiendo ulte- 
rioniiente come e perché 
.sia recisamente da esclu¬ 
dere qualsiasi rinuncia al¬ 
la po.sizione die i coimmi- 
.sti hanno assunto in propo¬ 
sito. Il problema, evidente¬ 
mente, non è di consentire a 
die si fornii una Corte qual¬ 
siasi, bensì di formare una 
Corte costituzionale così co¬ 
me la vuole la Costituzione, 
e per attuare la Costituzione. 
Nel momento in cui si con¬ 
sentisse alia di.scriminnzione, 
la Costituzione non verrebbe 
attuata ma ferita, c la ma¬ 
novra anticostitiulonnle dei 
gruppi democristiani verreb¬ 
be in questo imxlo non bloc¬ 
cata cd elusa, come alcuni so¬ 
stengono, bensì agevolata. Un 
.secondo ai-gomenlo sul quale 
Gullo ha particolaiTiientc in- 
.si.stito è quello della difesa 
del suffragio universale, in- 
.sidiato oggi dalla manovra 
della cancellazione dallo li¬ 
ste elettorali dì migliaia di 
elettori. Questo problema 
deve ersero sollevato come 
un grande problema nazio¬ 
nale, in misura molto ma.g- 
giorc di quanto non si sia fat¬ 
to finora, c col conforto pie¬ 
no della legge che in propKi- 
sito non lascia dubbio alcuno. 


IloSii 


liarfliiiì 


Sulla situazione in Toscana 
è intervenuto successivamen- 
re il compagno BARBINI, se¬ 
gretario regionale del Parti¬ 
to. Egli ha osservato che vi è 
oggi una ripresa ncirattività 
del Partito e nella lotta del¬ 
le masse, nelle fabbriche o 
nelle campagne, e si è soffer- 
mato neH’indicare in quali 
direzioni questa ripresa deve 
essere consolidata, eliminan¬ 
do le debolezze e le disconti¬ 
nuità che tuttora si registra¬ 
no, e ricercando una piatta¬ 
forma unitaria in particolare 
per le lotte contadine, dove 
più esposta e vulnerabile è la 
posizione della Democrazia 
cristiana. Le lotte per Fin- 
dennità di mensa, per i con¬ 
tributi unificati, per i diritti 
delle Commissioni interne. 


Dopo Cullo è salito al mi¬ 
crofono il compagno Ilio DO¬ 
SI, segretario dell’Unione in¬ 
ternazionale dei lavoratori 
agricoli. Bosi ha analizzato 
la complessa situazione at¬ 
tuale dcIFagricoltura, metten¬ 
do in evidenza i mutamenti 
rilevanti che .si sono \-erifl- 
cati negli ultimi anni c che 
sono in corso, e che hanno 
anche inciso nella fisionomia 
di alcune zone agricolo. Da 
una parte si è avuto un tra¬ 
sferimento di proprietà di 
circa un milione di ettari 
nelle mani di piccoli conta¬ 
dini, ma d’altra parte si as¬ 
siste a un indirizzo generale 
che non è rivolto verso lo 
st’iluppo della pìccola pro¬ 
prietà «ontadina. bensì vers-o 
un raltorzamento capitalisti- 
co nelle campagne. 

I-a form.azione di piccola 
proprietà cont-adin.!, con par¬ 
ticolari caratteri, è conse¬ 
guenza della pressione del 
movimento contadino, ma ha 
anche una funzione polìtica 
strumentale per la Democra¬ 
zia cristiana, e come tale 
non è in contraddizione .so¬ 
stanziale con raccrcsciuta in¬ 
fluenza dei monopoli nelle 
campagne e con l'indirizzo 
generale di sviluppo capi¬ 
talistico nelle campagne. I ri¬ 
sultati di entrambi questi fe¬ 
nomeni si riversano negati¬ 
vamente e pesantemente sul¬ 
le masse bracciantili c «die 
condizioni di vasti strati con- 


.V qiu^.'ito punto il dib.itti- 
to. con gli interventi dei 
compagni lAiciuiio Romagnoli 
ed Emilio Sereni, .si é orien¬ 
tato ulteriormente veivo le 
que.'àioni agrarie. Luciano 
ROMAGNOLI, sOKrclario del¬ 
la Federbraccianti, ha os- 
hcrx'nto che oggi la .•dtua- 
zione nello camjiagno è ca¬ 
ratterizzata da un aumento 
della rendita fondiari:; in 
conseguenza della attività 
.-(Volta non .-(oltanto dalla Ca.s- 
sa per la niccola proprietà 
contadina, ma anche dagli 
Enti di Rifoniiu e dalla Ca.ssa 
del Mezzogiorno che diretla- 
iiicnte e indirettaniente han¬ 
no favorito rnscosa del prez¬ 
zo <lolIa terra. L’aggravamen¬ 
to del peso della rendita fon¬ 
diaria ha provocato una id- 
teriure tli.'^glegazione .'-ociale 
nello campagne che si ma- 
nifc.sta neU’attacco della gr.m- 
de proprietà iior aggravare la 
disoccupazione, per la ridu¬ 
zione dei .salari, contro la .«ùa- 
bilità dei contadini sui fondi, 
per rabolizione dogli oneri 
sociali, ecc.; in .ipparenle 
contraddizione con tale fe¬ 
nomeno è in cor.^ in certe 
zone — sotto il dominio dei 
ninnopoli — un proces.so di 
sviluppo c.apitnli.stico nello] 
campagne che provoca un au¬ 
mento dell.-i di.soccupazione, 
una riduzione dei s.alari, un 
acero.scinionto della intr^isità 
del lavoro, una areenluata 
pre.v:ìone por rabolizione del¬ 
la giusta causa ix*rninr.entc. 
Questo .sviluppo del capitali¬ 
smo nelle campagne, legato 
alla liquid.azione do’, latifon¬ 
do. pone al movimento de¬ 
mocratico compiti nuovi, ri¬ 
chiede uno studio attento del¬ 
la nuova realtà ocononiico- 
socialc ed un aggiom.Tmento 
di certe no.-tre no-sizioni. E’ 
indub'oio — ha tlotto Rom.i- 
cnoH — che in queste con¬ 
dizioni resta pienamente va¬ 
lida la no.Ntra lotta contro la 
disoccupazione e per l’nnpo- 
nibile. per l’aumento dei la- 
lart, per la trasfomi.aziono 
dei contratti agrari. Occorre 
però tenore presente che an¬ 
che nelle campagne, in analo¬ 
gia con quanto è ai-venuto 
nelle grandi fabbriche, il ren¬ 
dimento e rintcnsit.à del la¬ 
voro sono .aumentati in con- 
.seguenza della crescente mec- 
c.anizzazione. In pari tempo 
noi non staremmo al pa.s- 
.s*-> coi tempi se la no.stra 
lotta per la tra sforni .azione 
dei contratti agrari non fo.s- 
-se arricchita daH’agitazione in 
difesa della ft'iu.st.a causa sul- 
l.a b.a.se dei nuovi molivi che 
.sgorg.mo dallo .siilnppo ca¬ 
pitalistico. daìl’ammodcrna- 
mento di certi melodi di col¬ 
tivazione e d-Tl!,-! n■^Ol'c.^niz- 


II compagno Togliatti, a conclusione del suo inter¬ 
vento di ieri al Comitato centralo del Partito, ha <iato 
lettura d"i questa lettera, inviatagli dalla .Sezione 
romana di Porta Maggiore, .additandola come un 
(‘scnipio a lutto il Partito di una campagna jx-r il 
te.s.s(!ramcnto legata a una lotta politica efficace: 

L(t Sezione i l'ORTA MAGGIORE onnuuzui di 
avere ritcsserato per il il 100 jter vento dei 

cninptiuni che erano tesserati nel J.'t.S.'ì. Sono seicento 
operai delle eellnle di /ahhricn e quattrocento lavo¬ 
ratori, uomini e donne, delle cellule di strada, ihe 
hanno piò rinnovato la loro adesione al Partito 
comunista. 

La campapna é durala tre settimane cd ha visto 
al lavoro decine e decine di compaoni. In alcune 
cellule di fabbrica ropcrazioue di te.sscramenlo è du¬ 
rata una sola mattinata. In pro.s.se cellule di strada 
pii oliieltirl .sono .siali rappiunti e ìarpuinente supe¬ 
rati per merito di compapni che, dopo una faticosa 
piornala di lavoro, hanno j>ercorso tutte le strado del 
quartiere, salito .scale, bussato a porte, tùsitato tulli 
i comiMigni, recintato inioui inilifanli, portato dovun¬ 
que e discusso la polillcn del parlilo c roricnlamcnlo 
per le lotte immediate e per l’imminente campagna 
elettorale. 

In questo tre settimane non abbiamo accantonalo In 
lotta: le compagne hanno manifestato nei mercati 
contro il caro-vita, i compaoni nelle piazze a sostegno 
della lotta degli edili c nelle fabbriche :a difesa dei 
propri diritti. 

Nel cor.so della campagna sessanta lavoratori .sono 
cnlrnli per la prima rolla nel nostro Partito: essi 
sono stati festeggiati ed hanno già presso di sé la 
tessera del 11)56. 

Il Circolo della F.G.C.I. » al 106 per cento del tes¬ 
seramento. 

Le cellule femminili sono complessivamente ni 
115 per cento. 

Abbiamo cellule al 200 per cento, al NO per cento, 
al 120 per cento, al 100 per cento. .Utre non /lonno 
ancora raggiunto gli obiettivi. Ma lo faranno presto 
c noi tatti andremo molto avanti se sapremo impe¬ 
gnare tutte le forze di cui disponiamo, c che ropliono 
essere impegnate, nella lotta ancora più energica e 
decìsa che nel passato per la pace c j>er R riniiora- 
nicnlo democratico della società italiana. 

Auguriamo buon lavoro a le. comixjgno Togliatti, e 
a tutti i compagni del Comitato centrale. 


del proce.sso di .sliracciantlz- 
zazionc. Bolognesi ha quindi 
analizzato le forme partico¬ 
lari che a.s.sumono nel Polc- 
.siiie le attività collegato de¬ 
gli agrari, del clero e delle 
autorità, e per contro le lot¬ 
te che .sono state sviluppate 
dal movimento popolare per 
li; rivendicazioni agrarie e di 
rinascita, rilevando le difilcol- 
tà che .si incontrano e la ne- 
c('S;sità di allargare il movi¬ 
mento ;isalt‘ndo dai piccoli 
problemi :» ipielli t)iù gene¬ 
rali. economici <* politici. 


11 compagno SBANDATI, 
[della Lega nazionale delle 
cooperative, ha sottolineato li 
crmtrlbuto cho po.ssono dare 
le lo mila cooperative derno- 
craticlie, ricche di 1 milioni 
(li .soci, alle lotte per il mi¬ 
glioramento del tenore di vi¬ 
ta. come luogo di incontro di 
va.ste categorie, terreno co¬ 
nnine per colloqui e accordi. 
Ciò .suppone, tuttavia, da uti 
lato che l’attività delle coo¬ 
perative c.sca dallo pa.stoie del 
tecnici.smn, d’altro lato che 
gli organismi loi'ali del Par¬ 
tito tengano conto in maggior 
mLina delle funzioni alle 
oliali le co<')perativ(* po.s.sono 
a.s.solvcic. K’ evidente, per 
e.sempio, (inalo .-izione di mo¬ 
bilitazione contro il caro-vita 
e (piali vasti contatti con le 
massaie» nviebbem {xituto sta¬ 
bilire le cooperative in occa¬ 
sione dei recenti dccrcti-cato- 
naccio, se le decine di mi¬ 
gliaia di .spacci delie coope¬ 
rative .s'i fo.s.sero assunti tale 
comjiito. 




Ili Viit€»rio 


p. :1 C. D. di Sezione, il j?egrctario: LUC.A CANALI 


Per terzo Im preso la pa¬ 
rola il ctHiipagno GiiLsepjje DI 
VITTORIO, .segretario gene¬ 
rale della CGIL. E.gli h.a ri¬ 
levato come l’attuale .sc.ssio- 
ne del Comitato centrale deb¬ 
ba dine un contributo fon¬ 
damentale alla preparazione 
del Congrc.s.so della CGIL, 
sulla base della relazione di 
Togliatti e dell’accento iX)sto 
sui problemi del tenore di vi¬ 
ta delle mas.se. .Si tratta di 
stabilire ima piattaforma di 
rii-rtidicazionl capace di met¬ 
tere in movimento le ina£.sc 
e di .Muscitarne la lotta uni¬ 
taria, nutrefido in questo mo¬ 
do la rivendicazione politica 
gonoiale della dLstmsionc e 
deH’apertura a sìnLstrn. La 
di.stensione non può eviden¬ 
temente significare un gene¬ 
rale abbraccio, bensì ima 
maggiore libertà per lo masse 
popolari di organizzanti c di 
lottare democraticamente peri 
la conquista di migliori con- 
dizù'ni di vita. E’ su queste 
basi che i Congressi provin¬ 
ciali già .sono impo.stati, su 
que.stt' basi dovrà e.'isere as¬ 
sicurato un nuovo sh'mcio al 
l.'ivori del Congies.sp n.azio- 
nale. 

Anello in vista delle ele¬ 
zioni amministrative, è sul 
fallimentare bilancio sociale 
della D.C. e dei puoi goremi 
cho occorre puntare, a comin¬ 
ciare dalle que.ttioni dei sa¬ 
lari e del tenore di vita in 
gener.ile. Dal 1948 in poi. un 


masse hanno ottenuto in scicuuc. Per que.sto ò però .salari ha fatto 

questa prima fase di lotta nvte.s^ario adeguarsi con mag- 

per la riforma fondiaria; un gitire celerità allo sviluppo ind^tria- 

colpo serio, anche se non rapido della situazione poli- Ì,^ndiaria. 

ancora decisivo, è stato in- tica, cogliere con prontezza j:*..’ fi ' 

flitto al monopolio della sempre maggiore i fatti mio- 

grande proprietà terriera as- vi <he oggi vanno valutati e ‘ cento, ha 

sentcistica del tipo tradiziona- hiterprct.ati in tutta la loro^’*’^. tm aumento 

le .scmifcudale, Intifondistico. compIeN.>ità. t'.Mcndere la pre- 
Nella nuova situazione pe- oarazionc ideologica indi.spen- ‘ "iciilenza toi 

nò — ha o.-N.-en-ato Sereni — sabile per poter comprende- ‘J* lavoro «jl radilo 

una impostazione di lott.a per re le qae.stkml originali che o.azionaK* c di- 

la riform.a fcndi.aria, che si .«e.aturìscono d.allo sviluppo ^'uuita nai ly.ìi al 1934 ^I 
limiti a porre il problema del- delle coL<e (ad esempio: il •’ ^ 

la liquidazione della grande pa.«aggio doU’URSS dal so- dell ulteriore sqnnibr.o tra 

proprietà latifondistìca di ti- ckalLmo a! comuniSmo, l'.au- .abbicnt: c 1 lavoratori, 

po scmifeudale, non risxilte- tomatizzaziene. ecc.). In pari Quando, in tfna simile si¬ 
rebbe più adeguata alla tempo occorre*.che* l.’i no.-tral'"-'’^'*’^^- port.-ino le masse 
realtà. propaganda qbbìa la efficacia lotta pe- rivendicazioni 

La parziale liquidazione di di una azioiw» politica parta eiircte e .cenfitc — ha rileva- 
qiiesto tipo di grande prò- d.i un chiaro’ orientamento, '’^it^orio — si ottengono 

prictà è infatti ben lungi scaturisca da \m dibattito vi- che fncidono anche 

dalFavcr risolto il problema \-o c!k? intcr^^id a fondo il •‘^’dFitidirizzo generale ecooo- 
dclla teir.a: non solo non l'ha Partito in tutte le sue Ltan- iriico e politico. Tipico è lo 
risolto PCT la massa dei zc, bandisca formule stan- f-empio della indennità di 
braccianti e dei contadini tic e le ripetizioni meccani- nterusa. che ha portato le ma.s- 
più poveri, ma nemmeno per die. Ogi: F.ii" erbario di.spo- ^ tetta anche nello fab- 
larghi strati di contadini più ne di me.zzi enormerumte più èriche dove il terrore padro- 
agiatL che si dissanguano potenti de; no?;tri (basti pon- av^’^ pensato, e che 

nolF.icquisto a prezzi scan- ,'are Vlevisione) ed .an- con.ient;*o di r.aggiunge- 


11 com))agno ALBERGAN¬ 
TI. se.grctario della Focleia- 
zione di Milano, .si é riferito, 
nel quadro della lotta gene¬ 
rale per il miglioramento del 
tenore di vita, alle lotto .s;i- 
lariali di fabbrica, dove più 
accanita è la re.si.stenza del 
nemico di cla.s.se. Vaste lotte 
sono .state combattute a Mi¬ 
lano nt‘glj ultiTiii me.si. e il 
lavoro .sindacale e politico 
cho è stato compiuto (Alber¬ 
ganti .si è sofl’ermato in .spe¬ 
cie sulla Pirelli) si è rillel- 
tuto nello elezioni delle com- 
mìSvsioni interne: nello elezio¬ 
ni di varie fabbriche, per un 
complesso di oltre 20 mila 
operai, oltre il 70 por cento 
dei voti operai è andato alle 
liste unitarie; in 45 piccole e 
medie aziende, oltre il 78 per 
cento. Nei primi .sei mesi del¬ 
l’anno, si sono a^’ute oltre 2 
milioni di ore rii .sciopero. Nel 
solo mese di ottobre, 250 mi¬ 
la ore di .sciopero .si .sono 
nimte per la sola indennità 
di mensa. Non è dunque la 
volontà di lotta delle inas.se 
che manca, nè la po.ssìbiIilà 
del succes.so. Il problema è 
però dì ottenere che que.ste 
lotte Tivcndicative aziendali 
rnlTorzino tutto il movimen¬ 
to nel .suo complo.sso, nella 
città e oltre la città, si .svi¬ 
luppino c portino a un con¬ 
solidamento dei succos.si che 
.si ottengono. 

A tale scojJo «■ e.s,'on 7 .inlc 
che le lotte azicYidali siano 
coordinate, .a un certo punto 
del loro svihqjpo, ed allarga¬ 
te, perchè se re.stano isolate 
e chiu.se sono destinate a 
e.saurir.si, e spesso vengono 
solToc.-.te dal lira e molla del¬ 
le trattative intavolato su! 
piano confederale. Ciò è com¬ 
pito della CGIL come tale, c 
.suppone .anche una parteci¬ 
pazione della CGIL alla di¬ 
rezione operativa delle lotte 
locali, che non devo es.sere 
delegata e.sclii.siv.imenfc alle 
Camere del Lavoro. Su que¬ 
sto terreno di indirizzo ge¬ 
nerale c politico occorre dare 
nuovo rilievo ai problemi en- 
tr.Trnbi essenziali dei contrat¬ 
ti a termine c del taglio de; 
coltùni, che non sono riduci¬ 
bili al piano aziend.ale. ma 
che hanno un evidente rap¬ 
porto con tutta la silu.az:o- 
ne economica e politica e .-.n- 
che con le tr.asformazioni 
strutturali in atto nelFappa- 
rato produttivo. 


La di.scus.sione ò conliiuia- 
la ccn l’intervento del com¬ 
pagno Giorgio AàIENDOL.\, 
ciellu Segreteria del Parlilo, 
li richiamo di Togliatti —egli 
ha detto — al carattere .spic- 
eatamento politico die int('n- 
diamo (laro que.st’anno alla 
Ct'unpagna per il te.sscrainen- 
to e ix‘r il proselitismo devo 
metterci in guardia dal chiu¬ 
derci in una attività intern:i 
proprio Jioi mesi invernali, 
quando cioè le masse popola¬ 
ri hanno più bisogno della 
nostra guida, c .spingerci in¬ 
vece n porci alla t<‘.sta dei 
lavoratori, a dirigerli nelle 
lotte economiche e politiclie 
per potere, .su questa base, 
estendere Finilucnza del Par¬ 
tito o ralforzarno l’organiz¬ 
zazione. Questa Impostazioeie 
del nostro lavoro ha trovato 
il con.'en.'-o di tutto il Par¬ 
tito: il tess(‘rament() procede 
con celerilà, già un milione 
(li te.s.-'.ere sono .stato ritira¬ 
to e le nostro organizzazio¬ 
ni lianno ricono.sciuto la ne- 
c(\ssità (li realizzare il tc.s.se- 
ramenfo nel oiiadro di una 
iniziativa molteplice per la 
dife.sa degli interessi diM l;i- 
vor;itori. Jicr il miglioramen¬ 
to ch'ile loro condizioni eco- 
nomidie. per Io sviluppo di 
un largo movimento dì ma.ssìi 
intorno ai j)rol)lenii della li- 
bt'ftà e ilelln i):ie('. Tutto ciò 
non si può non tnidurre — 
come (limo.stia l’e.sporicnza 
già ('(ìinpiuta d:ill(‘ no.stre mi¬ 
gliori org:uiizzazi»mi — in uno 
.sforzo serio per la conoiscen- 
/.:i dei proce.ssi di trasiorm:i- 
zione della re;dlà economica 
e polìtica. avK'niili .sotto la 
spinta della nostra inizi.ati- 
v:i, in nn rijx'nsanienlo cri¬ 
tico (l(‘lle no.stre debolezze c 
delle nuove po.s.sibilità che ci 
ofl’.c la situazione, in una 
amdi.si prcci.sa de'l.' po.sizio- 
ni dell'avversario wr indi¬ 
viduare i punti nod;di o le 
conti addizioni che ci con.son- 
lono (li as.sumere l’inizititiva 
(li una azione e di una lot¬ 
ta con pro.spettive di .succo.--, 
so e (li raggiungere per il 
1H.5G l'obiettivo di 200 mila 
nuovi i.scritti. A conferma di 
que.sto giudizio, il compagno 
Amendola ha citato la crisi 
della D.C. nel Vcficto folto la 
.'?pinta (ielle masse contadine, 
l’indebolimento .serio delPc- 
.strema dc.stra nel Mezzogior¬ 
no. la parali.si della socialde-j 
mocrazia. Que.sti esempi — ha 
continualo x\mondola — sot- 
tolinentio l:i ncce.s.sità di te¬ 
ner .sempre presente Fattività 
degli avver.s-ari, di collegare le 
cfue.stioiii particolari alla lot- 
t;i generale, di aderire con 
concretezza alla re.dtà che ci 
circonda, di non cadere mai 
neir.T.strattozza, di .saper trar¬ 
re dai compIc.s.si elementi del¬ 
la situazione (fuci giudìzio po¬ 
litico gener.ale che è indi¬ 
spensabile per orientarci e per 
muoverci con .sicurezza. In 
questo qu.Klro è evidente la 
iinportanz:i di .sviluppare al 
ma.ssimo !;» democrazia inter¬ 
na nel P.Trlito, di combatte¬ 
re contro i fenomeni di bu- 
rocratLsmo. di mante.nere sem¬ 
pre vivo il nostro ccwitatto 
con Io ma.sse popolari, di .svi¬ 
luppare il dibattito politico 
negli org.oni.nni dirigtmti (Iel¬ 
le federazioni, delie rezioni 
e delle cellule, di re.alizzarc 
cffettivamenle La partecip.i- 
zione di tutti i compagni re- 
•spcnsabili e attivi alla elabo¬ 
razione dell.a nostra nolitjca. 
Si' noi riusciremo a far que¬ 
sto. potremo utilizz.are appie¬ 
no la grande forza organizz,a- 
ta di cui di.cponiamo e com-i 
oiere quel b.nìzo in avanti che 
è possibile nel’ i .situazione 
attuale. 


lK>rtante di qiKsl’anno - lia 
continuato Ferrante — é pe¬ 
rò co.stituito dallo .svil-.ippo 
irruente dello lotto per !’n- 
detmità di mcn.s:i che ii amo 
rivelato come la clu.-.se ope¬ 
raia nim voglia .solt;into mi¬ 
gliorare il .salario, ina .sia an¬ 
che o soi)rattuttn decisa a dis¬ 
sipare dalla fabbrica un cli¬ 
ma di opprc.ssionc e di slan- 
cliezza. A Napoli, oggi, la cla.s- 
.'O oi>eraia manifesùi chiara¬ 
mente una v(»lontà di risco.s- 
.s:i. (• i no.stri successi eletto¬ 
rali noi grandi comple.s.si me- 
t;ilUiigici o cantien.slici di 
Bagnoli e di Casleìlainnuire 
ne .sono una conferma 
denlt!. 


M azzimi 


Ila pre.so p,oi la parola il 
compagno Guido 
.segretario della Federazione 
iloienfina. Anclie egli é m- 
ler\-(‘nuto .sui problemi de¬ 
gli operai o.s.scrvando die a 
Firenze, a partili* dal giugno 
.scoiso, .si manifesta un orien¬ 
tamento nuovo dolI:i c!a.s-e 
operaia (eloquente, ad e.-.i-m- 
pio, i» l’aumento dei voti pel¬ 
le liste unitarie nello elezio¬ 
ni dello commi.ssioni inter¬ 
no) e in tutti gli strati dei 
lai oratori, come (liino.strano 
le lotti* s:dnriali e le agita¬ 
zioni cotitro gli aitmi'nti d(*- 
gli aflìlti e (lei prezzi. In ge¬ 
neralo oggi le mas.se dimostra¬ 
no iin:( chi.ira consaj)evolez- 
za dei .siicce.ssi ottenuti dalli* 
forze democratidje. sul jiia- 
no intcrn:»zionnI(! e sul piano 
interno, nella lolla contro i 
fautori della guerra fredda 
(* i in;ic-cartisti, e comprendo¬ 
no che oggi é po.s-.sibile liat- 
t(':-.-.i non soltanto j)cr difen¬ 
dere la Costituzione, ma an- 
4 -he per .'ipplicarla. Di qiu'.-ta 
migliore .situazione politica <• 
prova il po.«itr.v(> .sviluppo del¬ 
la campagna por il tes.scra- 
mento; tra quUidici giorni la 
Fedo’.-azione fiorentina .avrà 
te. 5 .seral(» l’85 per cento dei 
comp.afmi c finora già mille 
operai .soni» entrali por la pri¬ 
ma volta nelle file (h'I Par¬ 
tito. 


Li C'4IIIMÌ 




E’ intervenuto a que.-to 
punto nella dì,scu.>sionc il 
compagno Girolamo LI CAU¬ 
SI. .segretario regionale jn Si¬ 
cilia. Egli ha notato che Fac- 
ci*n«o di Togliatti alla man¬ 
cata realizzazione dell’ordi¬ 
namento regionale previsto 
dalla Costituzione non è .sta¬ 
to c.n.suale. La vita delle re¬ 
gioni lia infatti ncqui.stato 
una gr.mde importanza per- 
diò nello regioni .si .seno 
sprigionate nuove forze eco¬ 
nomiche e .sono venuti alla 
luce nuovi orientamenti po¬ 
litici in contrasto con l’indi¬ 
rizzo dei greppi monopolisti¬ 
ci e dello forze reazionarie. 
La rottura ai'i-cnuta in .‘Mto 
Adige tra i demotrr Isti ani te¬ 
deschi e italiani, la crisi del¬ 
la D.C. in Sardegna, Finter- 
vento attivo delle popolazio¬ 
ni abrvizze.si in difirsa del pe¬ 
trolio. i mutamenti politici 
ai-A-cnuti in Sicilia con la fi¬ 
ne delFalleanza tra la D.C. 
e le destre dimostrano quale 
potenziale dcm<x:ratico e.^ì- 
.stn nelle -regimi. SoITormnn- 
dosi in particolare sulla .si- 
tunzimc .siciliana, il compa- 
eno Li Cau.si ha sottolineato 
l’importanza delle re.azirni 
ohe Finlervcnto ma.=.siccio dei 
monopoli italiani c stranieri 
neiri.sola ha determinat/» nei 
oicroli e me(ii priHluftori e 
Oertìno in una parte d'P.a 
borghesia, e h;« sollocifato 
una più rivai» attenzione del¬ 
le organizzazicni democrati¬ 
che .settentrionali verso il pro¬ 
blema nella penetrazione del- 


• ’a grande indu.stria (e in oar- 


Treniolanti 


7 n 7 i oro. 


Coroni 


Il compagno Emilio SE¬ 
RENI, della Dir(tzione del 
Partito, ha sottolineato, ne! 
suo intervento, la particolare 
importanza di un esame at¬ 
tento dei mutamenti interve¬ 
nuti e in corso nelle campa¬ 
gne, allo scopo di adeguare 
a tali mutamenti le nostre 
iniziative e le nostre azioni. 
Egli ha ricordato la costituziiv 
ne — negli ultimi anni e per 
effetto diretto o indiretto 
Ideila lotta delle masse per 
! la riforma fondiaria — di 
nuove numerose proprietà, 
^contadine, che si allargano,^ 


natorii di parcelle o dì po- ere q.uvto dove .soBecitsr-'i ^ va.sta unità all.-» ba- 

dcri. nll.i rìoere.i di nuovi strumm- tr.-itt."» però di sapere 

In que.sto (quadro. le lotte tj dì propag.ar.d.a e ili un in- >vi!upp.~.re e coordinare su 

dei bracci.anti, dei s.-dariat* teìligcnte rrinovan-.mlo della .r!azion.-ìle e ài modo 

dei mezzadri, dei coltivatori no.str.-» ìnizi.-jtiva e dei nostri 'Jnit.ario le rivendicazioni 
diretti per : miglioramenti melodi di l.avoro. aziendali via via che si ac- 

.«alariali. por Fìmponibilo. rendono e svilupp.ino. Il suc- 

per la giitsta causa, ecc. É ■■■■aIb ces.io del Congresso nazima- 

debbono essere impo.state c -— ha o.s.^enmto Di Vitto¬ 

condotte non solo come lc»t- Il dì’o.-»t:ito su! primo Dm- ,".-p —. ^ locato alla po.ssibi- 
te contrattuali, ma come ole- to all’or.iine del giorno è ->*0 <^i suicit.are fin da ora 
m(mti a tappe della nostra continuato nella mattin.ata di numcros; n-yiv.mcnti riyendi- 
lotta per una riforma fon- martedì. Alle ore 9 il rompa- t»r giungere miindi al 

diaria generale: che. nella gno D'Or.ofrio h.a dichiarato Conjrres.-o con va.ste lotte già 
nuova situazione, deve aliar- apor:.-» la seduta e ha dato •''vv;.ate e .cuscet 1 :bili di e.s- 
garsi, .sul piano nazionale, l.-ì p.arola al comp.-»gno CIU- >''’:iupp.- 4 te e mmcale. 
anche alle grandi proprietà FOLI, seg-etniio della Fede- —^ 

condotte <ton metodi capita- razione di Bre.scia. che ha lNll*Cf4^IIOHtt 

lìstiiù. ponendo esplicita- sollevato in oarticolaTC il prò- 

mento e concretamente non blema delle c.ascinc nella prò- La compagna B.ARCELLO- 
solo il problema della limi- rinoia di Bre.scia c nelle al- N.\. delFINC-A. ha preso suc- 
tazione del monopolio ter- tre province lombarde. Nelle cessiv.imento la parola sui 
riero, ma anche quello del- cascine » br.iccì.snti vj-.-ono in problemi delF.vs.sistenza, Sn- 
l.a limitazione del monooo- cofi.iìzimi di miseria parago- dicando’.i cor.-» rsscnriall nel 
Ho capitalistico. dcll.a limi- n.-»'aiìi a Quelle esistenti nelle aua.iro de;’..a lotta per il ml- 
tazione del potere assolute regioni meridionali, c tutta la dìoramento di vita delle 
del capitalo nella aziend" «oro vit.a anche familiare è masse. 

agraria. E Sereni ha conclu- .soggetta al controllo perma- II terreno d’azione è va- 
so mostrando come Fistitii- nente del pnoprielario o del stìssìmo, per le lacune, le 
fo della concessione obbliga- conduttore capjtali.sta. Intor- incongruenze, le assurdità che 
toria in enflteu.si. individua- no a que.sto problema è pos- (esistono In Italia nel camp o 
le o collettiva, della terra a sibile nrobilitare vaste masse dell’assistenza e della previ- 


II compagno TREMOL.-\N- 
n ha lontrato il .suo inter¬ 
vento .sulla « gju.sta causa 
permanente » e sulle contrad¬ 
dizioni di fondo che es.sa de¬ 
termina nella Democrazia cri- 
sti.-ina. Tremolanti ha sotto- 
lineato la necessità d; non 
dimenticare che i nuovi pro¬ 
blemi anche strutUimli che 
si pongono nelle campagne, 
come le num-r operazioni de- 
moerLstiane. «onc determina¬ 
te e condizionate dalla lotta 
del movimento contadino e 
dai .succciy:! ottimuti .«otto la 
guida dei comuni.sti. Occorro 
muovere dalla con.sidernzime 
che la giiLsta cau.«a, che è 
ostacolo decisivo per i piani 
a\-ver.'ar;. può trionfare, e con 
e.ssa può trionfare il prin¬ 
cipio della stabilità del <»n- 
tadìno .«ul fondo, come pre¬ 
messa fondamentale di una 
ulteriore riforma dei patti 
agrari e di una rifonr.a gene¬ 
rale fondiaria con l’imposizio¬ 
ne di TOT limite massimo alla 
nroprìetà. La giusta causa è 
un punto fondamentale, quin¬ 
di. per incidere sulla struttu- 
m agricola italiana, e su Que¬ 
sto pimto deve e.ssere ingag¬ 
giata Una battaglia a bandie¬ 
re spiegate. 


E’ .=f*:;ii|T<i l'intervento del 
comn.Tgno Michele STRAZ- 
ZELL.A di Potenza, .sui pro¬ 
blemi dei lavoratori lucani. 
Co.statando che, nonostante I 
provvedimenti adottati dal 
go-.erno in que.sti rnni. la Lu¬ 
cania re.sta una regione estriN 
mamcntc arretrata, il compa¬ 
gno Strazzella ha riferito 
sulle principali questioni die 
r.,ssillnno oggi i lavoratori 
della terra jn questa par'e 
del Mezzogiorno; gli as.regnn- 
t.-»ri sono indobit.-iti fino .-,1 
collo perc'ié ricevono dallo 
Ente di Riforma apocna il 
-gr.'ino nece.s.sarlo al fibbL»-»- 
gno .'«liment.nre. la orbi de! 
vino ha rovinato j produtto- 
ri. il prezzo delia terra è 
cre.sci'uto. il pe.so della ren¬ 
dita fondiaria sì è aggrava¬ 
to. le zone più porere (iella 
c.anjpagna .ri vanno spopol.an- 
do, i br.-tecianti crrigrano a 
m;gl;.aia ;n cerca di lavoro. 
In questa sit'.MZ.ione la rifor¬ 
ma .agrnr-.a ccner.a!^' riiricne 
più che m.iT -.m-a c:;g<'n 7 a im- 
-^"orog.abile. 


t:col.'ire della FIAT) nel àlcz- 
“ogiorno. Una lotta con-c- 
"niente contro ì monopoli Pf] 
Nord non puf» inf-atti pre.sc’n- 
dere dalla conoscenza do!'.-, 
miirca tendenza d; otie.st; 
grupni a r>onetr.-Te ncll’.'co- 
nomia micridìcnal»-'. 


Valli 


Perraiilc 


E’ andato quindi alla tri¬ 
buna il compagno --VnUnio 
FERRANTE, di Napoli, e al- 
*a .s;tua?.ior.e della classe ope¬ 
raia napoletana egli si è su¬ 
bito riferito per notare come 
quest’anno agli arbitrìi e al¬ 
le violenze morali centro i 
latratori si s'a aggiunto un 
inten-ento più .aperto e più 
sfacciato dei dirigenti aziim- 
dali. privati e delFIRl, nelle 
elezieni delle commi.ssioni in¬ 
terne. Il fatto nuovo più im- 


Per ultimo, ncll.a .«edut., 
mattutina rì: :cri. v interve¬ 
nuto il comp.agno Arcangelo 
VALLI, i.spcttore reg;cTiole 
delle àlarche. Egli I:a ir.fo-- 
.mato il Comi’«ato centrale del 
scpsibile aggrava:r.ento delle 
condizioni economiche dei 
contadini, e in particolare dei 
mezzadri marchigia.'ii. che 
.spinge decine e decine di col¬ 
tivatori ad abbandonare :a 
terra, non 5011.0010 nelie zo¬ 
ne di mcntagna ma anche ;r. 
quelle di pianura. Il prcx-ecu- 
pante fenomeno rende nece s- 
saria una concret.a iniziativa 
per la difesa dcll’ecmom^^ 
mez.zadrile. da rea’izzars- a*- 
traver.so la trasformazione* .dei 
contratti, i] miglioramm*.'» 
delle condizioni dei cnces- 
sion.ari. la garanzia de!!.» -za- 
bilità dei contadni sui fi-n- 
rìi. Insieme a questo, è indi- 
spen.sabi!e p»-yrre con forza ^! 
tJzo’o!'Tr!a ne! po.ssesso rre’*.-; 
da parte dei rrezz.adri. 


Masrnanìni 


Il dibattito sul primo pu:'.- 
’.o all'ordine del giorno c pro¬ 
seguito anche nella seduta di 
martedì pomeriggio, che s*. 
^ aperta con un inteimenio 
■lei compagno MAGNANTNT. 


(CentlBTim in «. pme. l. coL) 


V 







* • 




Pag. 7 — Mercoledì 30 novembre 1955 


L'UNITA’ 


I lavori del Comitato centralel GL,i A VVEAfIMEAfTM SEORTiWI 


(Contiuuazioue d«u» «. pi; nm il movimento di massa ve tradursi in una nuova e non erotloro die il legimo 

—— contro i monopoli non può spinta dolio masso. Esaininan- oapitnlisticxi abbia trasforma- 

dolla Segreteria della FGCl. essere limitato sul piano di do i ri.sultati (lolla politica lo radicalmente la situazione 

i:gll ha anallzztito alcuni del fabbiico. de\'e necessaria- condotta dalla DC nello carn- nolle campagne. Su questi to¬ 
pi oblomi dei giovani in re- rnonle impegnare tutta la pugno, e in particolare i ri- '"l* oomunquo, la Direziono 

lazlone olla aggravata situa- clas.s'e operaia e tutte le fot-- sultali dello leggi .‘:tralcii) e Partito sarà dilaniata ben 


M a‘.;i;cola. eco. 


r¥ej;;:ur¥ille 


potere monopolistico attra- hànn^ perduto a ^ che vanno 

commi'i^iò ^SCamlcInato l ‘iondi 

^ to eco., l.i.sogna traduiTC in Twl ‘piano'’“il''pog-‘uu^^^^^^ contri/i n 
misuro concroio otioslo for- p ano, il jKgpioia- p, qu 


parola d omine fomlaniomaio 
per la soluzione di problemi 
ohe sono Invoco comple.ssl e 
ohe vanno affioidati sulla ha- 
.se di una molteplice inizia¬ 
tiva. IA‘Si)orien/.i della loha 
contro i monopoli lo confor- 


Mlesiameoiti per la ripresa 

— ■' " _ 
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AL TORINO IL TORNEO CADETTI 

I rincalzi deiìa Roma 
alironfano il Prato B 

All’Ardenza la Lazio B incontrerà il Livorno B 


•-r 


\l.i* I I U) Il ,1 •’iiiUo •iillm. Ili Munti r.'itliil ii., 

M ' 41 I rliii'ii.. 1 »riii.a>.iv.<a IIK-Olitn--*• nntcì nniuriaiiivi MIKI 

1.1 Iv.ih.it<i Iti .lirt.. 


pics.sionc popolale per la eli- c^iita di una inizia- ^ allre. m Italia ora <|UuUo del .salo 

..tensione internazionale con- (jy;, iMidicolure. que.sto quadro. |;i paro- .. d(M t.ibacdii? Ebbene, oggi 

tinui, si estenda e diventi più Occorro al pii'i presto prl- * * d’oixiine della limitazione la qiie.^tloru* «Iella lotta contro 
torto. Negarville ha anali/.- sle.ssc Congres.so ùella proprietà resta fonda- i monopoli «' stata imsta in 

/.do gli sviluppi della situa- confederalo tradurre la lot- >u«^ul>''le: e.s.sa può .^embr.tre modo acuto atiehe da gruppi 
/tono inteuia/.ionale. dallo jq contro 1 monopoli in un ^ùinca .solo ti chi non vi'da lontani «la noi, in cona'giieii- 
prima confeivnzgi dì Gino- impegno organizzativo o poli— eomt' miihilitat'c I«* ma.sse p«'r v h«^ii<i non dim«'iill«..ii— 

i ra alla sccondii. ed ha rile- (jco che sia confrontabile a du< Ho obiettivo, (hmci tea ap lo — della mestra :tzione. fu 
voto come Un dal prlaio nio- quanto è stato fatto in altri invece, la paiola «rtn. f|Ue-to camiKi vàme chiesto 

mento fosso apjxir.sa chiara campi, dalla lotta contro Tato- ‘’ùie di «late la terra :i citi ‘1[ itu-cisare tilcotie parole 
;n Italia la persistente azione niicti a quella per la « giu.sta lavora. p«>rchè qiU'. to (i'ouiiiie. Hittmi.imo però elie 
«Ielle forze antidistensive, so- Icausa u, ( 1(1 (‘sempio. Ciò ò es- [obiettivo fondamentale del Ma iim.iiizìtutto nel'<'.^s.ltio j i- 
prattulto di determinati griip- scnzialo anche in rapporto a nioviniento socialist;, va v.i- fl'‘tl<‘i«- alti- paroU* dttiiliia- 
pi cattolici. Latlonuarsi del- determinate inizijttive nvver- >uù-ito in rapporto allo svi- ‘‘’e già abbiamo. Ad e.-em- 


1 innovata piossi«)iio ne vie- ^ìudacaU' e politica so non re olii* «'s.-a '-la .suix'rat.i, ix'i'- 
iK' siittohnc.'ita. Lo spirito di <n-conipagnano a un reali* f'bi* oggi la .'iijyiiou* co.eien- 
iiinevia «i tuttora vivo, non ni«ivim(*ntn «li massa suscitalo p«>liti«’a «l«'l mezzadro ha 
1 - us«’ito compromesso dall'in- contro i et noni monopolistici, tiasforniato (luello chi; cr.i un 


-.ucce.ssn dello seconda confo- ...... ... ; .. n . 

ien.'.a. Purtultaviu non si può IIiiImIiIII Inalila parte, la traslor- / ‘‘^1. 

lestare fermi ul fatto che un „ . tri* m.azione della mezzadria in 

metodo nuovo ù stoto Intro- , 1 >'‘ùlomi contadini e con-siderataCo Progrmnma « 1 . parecchi grup 

intorvcHuto quindi il com- .. .. ** v m p^jlilici. lulurnu a quiLsla 

• m - ù n^Csario* Jlidiro BUFALINI. vi- V-i o- ^'ordine, noi dobbia- 

ivnnfl nei- Ininnrre che so ccscgretaiio regionale in SI- ! J' dl•^«•I- uio lav<«raie con una prospel- 

cS’Srsi -cCiC-iaCói^izir'iii 

grandi piobleml internazio- J^r^enerahliTi^Si^iUrvè: cAlomld _ ro.st.a'nn oT.iCti- rJInirnTe'C^m.C'qCl 

” Si tratta n tale line di pre- rSonnTm ‘‘slruUu"C,K*rcb2 ^dlmnX"a^^rluC‘Csinistr:^ 

« isarc gh obiettivi della di- b.a . tt« Im a o 1 e iguiza di ,, pr.vdegu. della prò- ui^ogna T>oi tener conto che 

.stensione o di precisare altre- Si«-ilia" H nmC esistono altre parole d'ordi- 

--i le ro.sponsnbllità. Por quan- m« nte m .Su dia. l.i no .tr.a Dopo av*‘r sottolineato la |.,„,tri. i mnnntioii- ’ i r! 

Io riguarda la politica di go- lotta conti od latifondo. Wel- imixirtanza della lotta p«-r lo chicvti^di (Ùstacearo l’ì II 1 

verno, ad c.semplo. è ovldcn- 1 I^la, Infat i. la gronde prò- impoidbile c per il colloca- dalla Confindustria. le nòstri- 

le che essa n.scnte della prcs- ptieta di natura feurì.ile è sta- mento di-mocrafico. Colombi no-d/ionl sulle quedion! del 

sione delle forze anti-distcn- la int.iccata ma imn liquida- ha conclu.^o dichiarando che Lnudio dei sei-\'i/.i'tel«-fonici 

-ivo. per cui non solo ò Uno- ta. In Sicilia, nonostante gli l.i pro.spelliva della rilorma 'dello' speculazioni edilizie 

la mancato un contributo .agrari tendano a gonfiare lo agraria gcnei'alo devo essere ,,,no altrètlanti obicttivi poli- - - . .. 

.mtonomo italiano alla disten- cifre, .sono .stali trasferiti ni .alla b.ase di tulli i movimenti IK't cui è iKis.^iblle svilup- ■* dlccinlirc) iiul ripr(-ti(ter.\ la via d«-lle fnlr p«-r 

-inno, ma da alcuno patti .si conladmi .soltanto 200 mila nelle campagne, con robiel- pui*,. cimi succes.so una azioni* I'"**® ***•• •••«««Uri liitcriiuzlunat) con la CFrinanU •• 

nsistc- su iMi.siz.ioni di o.ssi*- ettari .sui 700 mila elio pus- tivo di mnhilitaie I«> ma.sse <;i,c coiKptisii nuovi gruppi di •■i:«Ut«i In proKratiiin.i jn-r il IH illn-inliri-. rUtn-Itlvuinriiti- 

(|Uio scndlo alla vecchia pn- mno es.sen* espropriati fis- contadine, di unirle e di al- cittadini In questo campo :i MiriHbaidco di Roma ed al Cairo. 

htica: ne «.• un segno la re- sando a loO ettari il limite larg.are co-i il fronte «omio duiuiué and’ili .«vanti. Iidanlo. in viil.i «irgli Im-nntri «Il «-.implonati* «li domi-nlra, 

t enie riunione degli omlKi- doll.i proprietà. la proprietà fondiaria e il ea- j,., i jduzione deirorario di *.. •- •- ■—.-.‘ .— 


no generali ai mutamenti vc- 


ipporto allo svi- ‘ù»' «'ù abbiamo. Ad e.-em- 
for/e produttive 1 '“’- <!U-'"do rivendielunmo la 
zinne politic i re ua/ioiiah/zazione di alcuni 
quatiu. rigòaida n}':'»'l><'li. non poniamo un 
I. non .si può di. ‘'ù“‘ttivo lordano ( all., c- 
•la .supera . 1 . ix-r- V<^UUc:i « 1«-1 Pae.-v. .m- 

ujy.iioie ccci.-n. ‘I";' 

àu;*iio^^*‘:!" n.-oae'%:. Là 

lappoMo origina!laim-ut,'.'se.'-' 'V*'‘'''‘V’Ì7- 

ma/iilu"’ deir^T'-i' V'Slui‘"i ìlò'ti 

- ‘ . '>,“-^-;'dr i:* ‘u programma di parecchi grup- 

è-iiitei-i '.wir *. 1 * '' i- b* P<»lilici. Intorno a qui-sta 

.evitare che gh pqjujq {furdine, noi dobbia- 
ahi.iii possano tiarne deu-r- lavorate con una prospel- 
miuati vantaggi. lontana, e .sotUili- 

L'riziono della ghi- ueare come la soluzione di 
— ha affermato un .simili* problema strel- 
ro.sta im obi«‘lti- tam<-nte legala .a quel nuovo 



(«umo . 1 » ii.ci 1 - «li-l ranto; l'I-i- 
i-iei'iii «Ile \iili- ; lomiiii! ri'ttn 
niiMir» liiMiiiii, 1 * Molilo jx'i 1' 
tiu 111-11 «U*t « ,i<U'*. 11 


S.ll).ltii In lltc.-,l (ll-ll I itili,, In- 

li.irllt.i (Il Ki-ir.ir.i iiii.'.in l.i .Sp.tl 
l-'irii-iii li.i itli. 1111 .Ilo ii-rl l'ili.i- 
lu ili I i-iiiivoc lU vili- ^■^llllllr^•u<lt’ 
l.iiv.itl, 1.11 lliiiino. .*ii-iiUiiii-Mt| V 


IVi- I.ci (;,t ii.-.-u.. Ul Viioll, Kiiln. CUi.vji.nliil. \il.' 

ri ; t''‘'l‘'cl ,1 1 ).,111.0 t-n:,- oluii-ri, lliirlnl. .M.II ti-c.iiii. 

Voi'.ilo 1 i.i-i;-,!!-a'l c.li'cii',111 ; Cii ni-ttiiil, Si-lini,. .1111, VIviiIii I lii- 
vic.-i-wl, !>,' 'l,-'!! r..Olili, l’un- » n.i'.'ionnU » Vlvolo, Hiirliii 


ilo.lini, l’u-nrn. V'i-n'-ul. Puri ,i- 
rllll. Jililii. Ilolt.ili-lll). Urli''.;,,. 
(‘:i,'i-!'.ii, 1 l'oMuiiU. .MomliUo. 

I'o!,Ui-..l e .'>iM-ui;i-/iiil l*i-!t,iiito 
lo t.i-Iili-! .lU'i-i.! o i;'iiMfirr>-,..o Ini 
/ . 11 . 1 * Ilo '. 11 1 1 «• I - . 1 - 11 - 11 -.1 gl Ir-, 11 - • 


l.ov.iU r.iKglunKcraiinii I coin- 
l'.iKiO (llri-ttaiiu-nu- .« .Montri ,iU- 
ni, eli jiltri-ttjinlo f.ir.miio ,M,o ■ 
leg.uil. OIlvliTi. Si-ntniR-iitl V i- 
l.ii lUiinio I <|ti ili ii.irti-i’lprr.'inni. 
i>i;i'l alflncontro iti i'.mi|,ii,io,lii 
c.iili-Ui i-lii- I rinr.il/i hOiiHoi.'- 


noi» liii-iili-iile ut't'orsocU al giiiucclilii. I/altrii Klorutoiij r IlKl'l'INI 


I.i'onae!| : -lo-il I*out!i-:!|, r- /orti ili .lOitir.nmo .,11 .\rili o/.i 

il(i*il. Iti-*i*: * IStri-.ir'- ,'i>olio U- in.i-r\i- .iiiou.oito 

al ISiailo 11.1* Um-i-: ., i'u’..i' • • • 

/i!'!. -uno 1 !.: l'oi iiu.iiito I lirn.iril.i l.i ij.iiu; I 

..un.- . .ii.,--. >•' ià>al r-Vrri-ii, ilovr.» n-.l- 

.... io.,..,. ,1. IS.ailo.um e ViM.. “l..-rto all-atl,.,- 

é , \ ^<I*illu ufju.iunra di Muct in< Ui. 

Imi III., noi. rlM-alnana.. , ,„„,,..,i,m ...lil/lonl .,>no il.i-- 

conirt li.-.o- ii ci-all luolilu-w.a. i, i.,,stitii/l.,ni. ili . .Mu.-i 1 . i ,,n 
iti-i;U la'oi'Uìii 1 In- a hnnao tr niKii-rl: Zi : o-.UUi/loui‘ ili-IIo ju- 
tiilll ioni.li,., ilal I . 1-1 ;»1 (1( .pò- Mutino , mi lluiinl «• tinnii’s'i'o," 
ro ni-M|. n ’.i'iii* iMiti'i' <U «Ilio- a ini-/z.'.il.i ili M.irli-i;ini lo ,li- 
|>!i)liiito, miitli-iiiii'io olrniii-ni-M *''-.1 il imi-, tu lll■l^tn|llrUln.llo M,,- 
ti. <1 o-i.i-!i!« .1 lonUo : iMli.f l'. r *' i|n.ili- pur avi-ii'ti, iipn so 

Ime-.II.o oll.-iao M.iM l'••ll•'na.n.•nto all. U. o i.o-i 

,. »,.. ,, I wi I In »!i .kIo di .» I «n - 


lilU'MHl.o oUritin iiii.'lti 

f Ila I «ll-.t:'.ll I, l.MI 

Piii-i-ulo'l latiiii'o 11 -, ii-iil... <1,.- 

fCz- ftlfiVi cImi - - e oli Iioii'Mi i-.i.i-in 111 
L-'A'.’-'.Vi‘i>iiia,«-i,ti‘. «Ile lio'i, •omn’iito 


Il « Vi-ix-Jllo u 1 <1 ni'tlli-:e «'• -, In- 

In visti) (Irlla rl|ir<-sa del r.iiii iiiini.dii la L.rdn si rltiri-ril «>R si a Montcì-allnl ilovt* roinplr- nanuiuiio » ilflta cin ira i-lm tl- 
trrA la irretiiiruzliiiir |i(‘r rtiu* oiitrii «Il «loiiii-nira con la .Spai- Ieri iiitaiilu 1 bl tiivoa/zurri (-o|ito - - ili iltaini- le foie ill- 
h.iiiiio letiuto una scdiila cimile» ulirtir.i ni « Turili» > .alla q uain lia parU-ripat» iini-hr AIO- iniHsiniit. 

LINI) (a desila della loto) rimi.INO (a derlia della loto) rbr ormai pressoeliè i-iiurltn d.il Slnninttlna alle 11 Z.i I elm-.i. 


r,,r.i, s.ir.l pie-.o il.i Seiilinni-li \’ 
ilo- e limi.il l'ii.irlto. 

Inqhilterra-SDaqna 
oggi alla T.V. 


-PIO -- II. Monne le mie in- i/p,. nntr., di calcia Ira le n.i- 
iHsIniit. /limali il'IiiRtiillcrra r di SpJRii.a 

Stnninttliia alle 11 Z.i, I glm-.i- sar.! (rasine,sa ii|;i;l dall.i ‘lelr- 


Itnrl di-ll.i 1..I/IO ii.nlnnnno pi-r 1 vistane llallaii.a alle ore 


CAMPIRXA’I’R^ 


I.A HIUA’IOiM-: PnGII.I.STK:/V 1)I-1,I,A saga nii.o 


Ul qiu in neces.sii.i oeii.i rolleg.nli con li* forze renzio- ‘,V‘“ Moe/.i.-ov le- sua pattilo dei compagni, .soprai 

nre.s.sione popolare e i nuovi q-.rjp (c.nrtello intern.nzionale tutto in occasione dei Con 

compili che ,SI pongiino al mo- pt-t.-olio e gruppi monrv nipcrlura a .siiu.d: a- grt-ssi .sindacali. E’ neces.saru 

vimentn dei partigiani della poHstici italiani) e intendo- sviluppare nuove iniziative « 

pace uu avvalersi di que.^ti nppog- ariiccbire, .su questo punto, 

gi per eludere il problema 
Ri ■MlPllt della riforma fondiaria. Que- 


UI.....I .1 o .Miii.^i.... gr«‘ssi .sindacali. E’ ni'ces.sano 

sviluppare nuove iniziative e 
* fPS*****^"'* ariiccbire, .su questo punto, 1 

iio.stri temi, le nostro propo- 
^p.-/ j compagni cerchino, t-tu 
Lo conclusioni del dibattito dino, propongano. 


Chiusa, comi* liiKI salili», la parriilt-Hi a/xtnia «li-cll ^ ^ ^ ^ 

luvontrt (Qu riliiciit-ria. mentre «-‘tS muora iielrarla l'ama- ■ a-w I-h ^ WRVBWRW'B 

r«-xi« per la ticoiifllla Cd 11 -noi. cioro. di nudaiicsl c la ||*^| |||| §1 ■ ■ \||||§ip^||| arfl ■ llllllll 

Irll/la per la vili») la «li l.lvoru». ilt.irna il caiii|doiiat.> «Il ^ Vz*.M UUI^V/M UIB-V UM 

calci», con II* sue ciiiu/iiitd. Il HUii luiClilii a- le sue appriMi- V ■ # ^ ^ V VA ■ ■ • 

kioiil. Ma (urna per por» Il cunipioiialu: due care lippcna ^aB 

(Il 4 e ra dlecmbrc) poi ripr(mtcr.\ U via d.lle fcilr per |I2|| |B||| ilV|l§lB*|i| I*f1 1H §^^111 

far posto ukIi iucuiilrl liitcriiuzluuatl culi la (ìcriiiaida i* RAVAM BJIBm.I.hLzMMR. 

ITcUt» In proKratiiin.i )»cr il IH diri-iiibri-. rUpcItlvuiiiriiti---- 

“'liVlanìol7n*‘vi5.t'"^^^^ -Vf.l,*// illlli iltrOUfìi oHioVìO (li McHiì. I\lìll()lì C PllÌtÌ 

Ir 5 i|Uadre A-aniin lulrnsldramio li» loro iircpararlonr. alcune ■ “ " 

sul ploprt campi, .iUr«- nella i|ulctc «li ameni -ritiri»: / u'.-i- /ut {atto a /‘ctran(/>‘t(. H niu/lior toiiiui i-ln' i l.ivoil -,1 sviiIk.iii>i i ■•h l.i 

Alnutecntlril per la l.a/l» i* riiiti-r, S:int*Amliro|(iii di Varc.,c lai sita ii./imv aliti tini n'.tii è s/ii/o /'iil/tiiin c/,,; ita i i-.iu tm iiiuKgliuL* fcri-iill.) |)ii‘.m1iìIi- ih 
per II Mllan, Krasc.itl p«t la Roma, e cosi via. rooiii,)i>- jiiiyi/i «ti, ,i «-rfAOiic-'i/ii lU litTiliwlIt ijiujluitit i- lirrlio «ned*» i tu* il iiclls-mo it.iluiiK- 

Tutte le squadri- iiamin approlltlato di lla sosta del ram- alla Siila .Vi/,, linll rr imijtlf l. rj- oirripn/.i.* italiano tifi i.c- n(/ronturi- c rg-olvcri; I siim 

pioiinto: per rlas,csl.irr li- Imo Inquadrature, quelle che ne. />„ .\,t . „iii<. » a( „fitrr h-i/iicrt /‘ntU ha cor- " »!r',VÌ ' ^\|V.i "'A 

av.-van Irlsoguo, p.-r concedere un po' di riposo adì uomini ,aauif<-.vo.ior..- l'. c ito.,- dito ... «H),,;... ,.r.all.-... AncJu' al lapyrc-onl.-mt.' 

più slancili, fueiilre altre atieora jier tenersi In lumia lian jur,iif iln^'uiu} il'-, j.*--.» xinvit l>ntt>‘iido i) ti'foiulii *'■/.<: -i.c--. (ti.-iri.i>i>i.sl 7 ii.iM‘. cornili Itniio.i.. 

disputalo qua e I.» incoiilri timiclirvuli. Uoiiirnlra si toni.-- Oftlo ll'-liiriliii'lh ha hnttuto, :,no J/ahh ai /.nati dr,/..> ,r« ri- l>rc:..Utnza del CONI iK.n h.i 

rà a Hiocare per i due punti c tutte le rompaKlnl dovranno trop/i, hrithir'-. d jori ;>«•- pre-,.* trtn-i imi àrii a iiiio'io- '"‘'•'ic.ito di riiccotnnnddre «.cui 

i;sr,ó"""‘” ’vrr r"""''""- r ""'r ..... ' .' 1 -..^,;':,/".“ 

mcRllo n» «pillo uruii.ire la «sosia», l.e panili m prò :, rhn j,fr I fantit'.nr ha i-'uadt- i im,li//ior<> una niu/llorr dutrl- nvolvii In i.leriii IlbertA imi al- 

eramma som, le -eL-iietili* ... .. ..__ . . . ... . nv.-m.. i,i> u.i nm ri.,, in.i 


ti'.lanlo, in vi.-d.» dej;ll Inroiitri di (-.implniiato di doineiilea, 
le 5 i|Uadre s-aniio Inlensinramlo la loro |ireparu7Ìnne, alcune 


disputalo qua 


cramina sono le ‘eKiieull* 

SERIE A: Alalanla-llolocna, l.ai.crns.si-(;eiiova (aiiticipa- 


to tifi « fir'i » bu'ione drllr .sin- fiifri/ut (})fr- trcsl In termini ili ci.rretla Ical- 

/.'iiinmtro, inalijiudo un rfilfà i;)i,-. r.iun> «’/.',! troppo i.fn.:a ino- lA sportiva 


problemi deiragricciltura. per ;;;;;-Vn;ria riforma ^ /o innanzitutto un nio. 

m^mùvMtTdena D c‘1n“ou^^^ acutezza il pròb^Snn di P«sltivo sulto discissione, per amministrazioni liKall e ad| «“'• 

1 » elmni ieerSiMcnl ripre.sa generalo della H suo carattere fwUtlco c per elaborare le linee di un pro^ 

-to campo si accompagni tut . . . lorr-i Indicazioni molto utili for- grammo elettorale, che dovrà 

lavia a profonde contraddl- ‘ '• nito alto Direzione del Partilo (èssere formutoto da un Con- 


lavia a profonde contraddi¬ 
zioni che bisogna aver sem¬ 
pre presenti per una esatta 




per un ulteriore approfondi- siglio nazionale del Partltol tj^iobenedeUese. 
mento di molte que^ionL RI- convocato quando sarà resal « < 


U a «b.toL Mllan-l lorentlaa. Napoll-Juveal ^ -i(;«/>il»m„ «/e( of/. fi. /,„ M- (iio?> «.• t.n più appro/on.t.to 

rioclier- su campo neutro di Ilari lu ^kuIU, alle squalifica „ d.-.idm.iM* dal punto di multo drlla .tini horl per e, Ha- 

per tre K»®rnate del Vomero). Iloma-Inlcp Sampilorl.»- ■ trettarmiite lerniro-ipet. rr rrrti dtiniiu.i 

Padova, SpaMoitlo. Torlno-Pro l’alrla, Trir.sliua-Novara. i-,' ...... ,, 

Cf'tflC* tl* fttrl f ì f/Oflyr// t itti jutf/lit tilt ht I t hit 

r:r ir': r-'r”, 

SalemlUi«-C« 4 lUrl. Taranlo-Verona, OUnla-M.riollo. ' ^ T"' 

SERIE C: Cmrbosarda-I.rcc». Calaniaro-Vrnrsla, C'rem»»- y, '^,, 'Z-?t,t-Lfà~un\\V'','' ^'T\ 

nese.TrevIso, rmpoll-S.nrrnieiie. .Meslrlna-VI«eva,,o. MoN !" .' V / .,“7 ^ tirila 

fette-Colleferro. ravla-riaceiixa. riombliio-.SIraeiisa, Pralo- <l ofji ut y II-luidim it, data la prtma riprr^a. ha Riputo mah,.i 


valutazione d’insieme. Egli ha l compUi che stanno di forendosi al temi che sono nota la data delle elezioni, in nomenlea a t 
giudicalo la situazione attua- fronte »1 Partito alla vigilia stati al centro detto dlscus- questa fase, è anche ncccssa- «pilleranno z i 


nomenica a tutti i pili impotlauti iiicoiilri di campionalo 


orlato a d>-.ulriiitf dal punto di tttulto drilli Kiia hoie per et ,ln- || N0ncli fìtOrrD fllld C A.F. 
vinta • trrttaiiirnir Ifi nirit-ipti- rr rrrti di/rtiairi -- 

taroliirr. frilaiiyrlt i va ptujilr h it bel i utnlxifliiiifnro ha v>- NAf'Ol.I. gy. — Im miujIii., .. 
'ti/ijrr.tiii’o, ma awoid nienuto i‘r r eampiuiir italiumr Ù'--l Vi-mi.Ti» per (rt- Kl'.rn.iU; i- 

tnr^,o- rulpit.-f a mani aprrtr, del ],iiri laiulon i-he ha .,ii/y’- «ciolta «ial tlfit,l (..irtcrm- 

con ,xxfi pirrtnioar r non roor- rato ni punti d lomuno Vinci; 77 Arn i»" 

dina (. 0.1 iuziiyiiiio Ir niir azioni l>autijit, rolpit » duramrntc tirila tivl non b,>n') Infuocati, comi- 
d’olJria. iHi itfluitlinrlh. data la prima riprr\a, ha vipiito rLtnllr» .iiia!cun«> vorrebbe soxtcìii-fc. 
non ;>.ù --fu. non si jx.fcia ;» rorrrnir >• i.n.irc con i Ulti- t'ilUivla ri noia in tutti un ii'.-t- 

attrtidrif di i»ti; .omunz/i/c, rc:-a iti ili un Vimi /ufx-aff. *'» nuil. f>rit| iii(,. 
matirrado io ^-ai'-, tiijorr. ha III. pf-antr. se, p,;t ,r„„fri da 


lo più favorevole per il movi- delle elezioni aniministrative .sione, e in particolare ai giu- rio etabilirc i conta 

mento democratico di quanto hanno co.stituito il tema del- dizi sulla situazione, Togliatlf forze politiche, che possano èn'» lV'dà,’ÌL ’roà’.i ti^VTTùè riuniranno aìVofjriiy.o-a. je r •luan turte la 'ìuii’aiprrrno >. vnidrappi; a miiv.-. m.-i.o pelame ^ 

non fo.sse m^Ii anni del '-lU o l’intervento del compagno ha osservato che ò giusto sot- condurre con noi to battaglio , 7 Jo"tlIl^VeV te «oldrc Lilonafl o M M/.rcr. -a ;x'n) be,m i<tmJ>toi,rnio è .dato !t p.O m- -T-— . 

del oO, quando pure la lot a GiU.sep^ pOZZ.'\, membro tollneare le modificazioni aV- per asslcm-are al megglor nu- airamate le *^ronvoc«lonl. I JorJnrì neelU si raduneranno ''ovtroUaia da liriardinell,. il (xtc.,«..((* dr’ia p.,,. b.» , Rientrati gli « aZZUffl 

«lei romuni.sti ha ottenuto della Direzione e sindaco di venute nell economia italiana, mero di Comuni una direzione «baio sera a Flrenac e domenica si alleneranno allo audio riuaic nu-w.iL» poi di una t olta due atleti non hanno mparmia- - 


contatti con le 


inviati del 1». T. Alami» I quali, la sito, rIì ’niotrato di rwy am om nn rrijioiitir if Mirre.io (/.„,(• un p, «..pt-n- ci,» , prr-ucnt.-rà ri. ..i- 
riferiranno au| rendimento del vari uioratorl sotto ««serva, prc /.."-e M uletto di jAirdà farebbe .stato .-,iia CAK n.-H inU-nlo «il - 

xlone In visto di un* loro ehlairata in iiasloiialr. Quindi lu- " l’-t,anr,ril romano Mriia d-r appurata un.-, «prur,. t .- 


.'ucce.s.si eccczionnli. o no ha Bologna. L’oratore invita 1 e soprattutto nelle campagne, popolare. 7 * 0 / 000010 ”nòrén'iìnò''i- a”' i 

dedotto che .'i può guardate compagni a impo 5 t.nre la bat- Il regime capitalistico è In Tutti i compagni debbono , ideiti lasrrranno FIrenie 

«on consopevole ottimismo taglia elettorale — che do- continuo movimento sotto la infine comprendere che oggi deranno l’aereo per 11 Cairo 


labsto sera a Flrensc e domenica si alleneranno allo stadio |q»«a/'-’ nu-w.iL» poi di una tolta due atleti non hanno mparmia- 
Comilnale florrnlino C-A. mntr» . R •). I.aiirill o marlcdl h cidpirf d roale d inr„niro • oa to ' tirrgi". 


Ul ( 1 . 1 , (Id «Ii.cli,‘ri; ; i,- 


alle lotte che ci stanno di- vrebbe svolgersi con la prò- spinta delle forze produttive è necessario rafforzare il 
iianzi. Non .si pone un prò- por/.ionale — chiedendo sin e della concorrenza. Sbaghe- Partito come strumento fon 
lilema di svolta negli obiettivi d’ora a tutti I gruppi politici remmo però se rAin tenessi- damentale per una politica di 
nelle prospettive, a suo nv- tj| assumere una posizione nio conto che l'evoluzione difesa delle libertà c di eie 
viso, quanto la ncc^sità di precisa per quanto concerne economica capitalistica ha un vazionc del tenore di vita 
un molto maggiore impegno, jg formazione delle giunto duplice aspetto: è evidente del popolo. H tesseramento c 
Occorre non perdere di vi- comunali, di dichiarare cioè che i fautori del regime ca- il proselitismo debbono uscire 
-«a. egli ha aggiunto, le con- apertamente quali maggio- pìtalistlco tendono a soltoll- da questo dibattito come una 
dizioni di fondo delle campa- i-gnze intendono formare'* a certi elementi positivi, indicazione di lavoro politico 

gne il.altone, che re.stano con- alleanze intendonià daV l’aumento di certe che .*^rva a dare alle ma.'^ie 

dizioni di miseria, e occorre j/ J.nii rirnar-itrimi int/n produzioni industriali e lo popolari uno .strumento più 
mantenere l’obiettivo della svUuppo di certe economie efficiente di cui e.sse hanno 

«'onquista della terra non (N>- , . cimtadine; dall altro lato, pe- bisogno per migliorare to loro 

me obiettivo finalistico, ma ^ ’iIt d^^^to svUuppo è sempre situazione politica ed econo- 

« ome obiettivo attuale nel .. ..V • /Y" accompagnato da conseguenze mic.n. Come esempio di buon 

.-en.m di una limitozionc .ria ' ?.”Ì neg.ative per gli operai, per i lavoro in questa direzione, il 

ftolln proprietà fondiaria sia »l ancrctn at- braccianti, por i lavoratori in compagno Togliatti ha dato 
del potere del capitalismo del.c autoniimic lo- omerale. Fanno bene i com- lettura al Comitato centr.i’e 

.tgrorio, per cui la lotto per .! P*<^'M'.re qiK'.Mi prò- deila lettera inviat.agll poci’.e 

:n riforma contrattuale e fon- control.i prefettizi sugli enti cessi nuovi, ma guai non ore prima dalla sezione di 
d*’ 3 ria d^obono integr.arsi. locali. CJuc--t.-i \-olla. anzi, il tene.ssimo conto degli eie- Porta Maggiore, per annuo 

‘ mini.stro degli Interni è arri- menti contraddittori che ne elargii il compimento del tes¬ 
ici %'ato a sostenere che i prò derivano e da cui scaturisco- .seramento e l’.'Kle.rione di nuo 

getti di legge a favore dei co no i molivi della no.slra azio- vi cittadini al Partito, grazie 
11 compagno DI GIULIO, muni c delle province debbo nc. Per quc.sto, alla fine di all'attività sviluppato dal 
«iella Federazione romana, si no e.sscr prc.^ontoti prima del- ogni indagine .sulle novità, c^.mpagni in stretto colleg.a 
e riferito alla situazione eco- ie elezioni. L’esperien 7 .a. pe- noi dobbiamo saper ricavare mento con le lotte dei lavora 
nomica della Capitale e al va- rò, ci insegna che l’intcres.sc un quadro rcrr.piicc, che co- ’a.ri e dei problemi delle don¬ 
ato malcontento che anche qui della DC per i problemi degli .riitui.^ca un impuLm p^-r la ne c dei giovani dr) quar 

'i registra, senza che tuttavia enti locai; svani.'cz all’indo azione. .Altrimcnli l’indagine tierc. 

-I rif^sca a .suscitare in mi- mani delle elezioni; noi dob- resterebbe un.i csercitaz'.or.e Finito l'applauso che ha nc 

-ura sufficiente un movimen- biamo pertanto chiedere che ùn .studio/i. coìto le conclusioni di To 

lo d: protesta c di lotta che .=i queste leg.gi riano non soltan- H compagno Toguntti è glialtl. la seduto è slata tolta 
..E.irghi al d; ia degli operai i» pre.eentatc. ma approvate quindi compi.ociuto p^r j! di- Il Comitato centrale si riunì 
«* abbracci i oiù va.sti strati prima delie elezioni. battito vivace c interessante rà stamane alle 8.20 per asccd 

i.opolari. Esistono varie dif:ì- • intorno alle questioni agra- tare il rapporto del compagno 

roÌ‘à in proposito, ma propno B^OIOUII^I rie. che ha fornito .-*.1 P.-*rtito Mario Alicata sul secondo 

’e lotte operaie oggi in corso jj c«-mpagno .Arturo CO- nuovi e.eir.enti di giudizio, punto all’ordine del giorno 
«-; censi agli edili che sono lO;\ibI del’a Se<»reté’-ia d'*! o-fcrv'ato — è concernente l’azione dei co 

.ni loro diciassetlerimo scio- partito ’ha p-e./> quindi la pa- nece.ssr.rlo no.o perdere di vi- munisti per la riforma della 
nero generale) dimostrano che ^ rispondere alle que- carr.ttori.riichc generali scuola e ocr dibatterlo. 

Tali difficoltà sono superabi- jtfoni che erano state solio- »■ ' ■ ■ ..- — 

’i, quando ^ ^ngano alla sulla politica agraria. . to i t k 

•otta degli ob:ettm chiari c come le A PATjAX^O AOA^IA 


• illirtU a Uom» d» dove prcn- 
0 incnlrc I •moschettieri» rrstr- 


pr«fM( destii al mento r al cfir- /n ,ampo tftlrrtanir,tiro mah h ^-Viil <* Ulrlge.'itl lr<i:iii;.i - i. - 
je*; a vantaijrjto di JP’tanlinlUt ,/| .srarno latiue. ,( jnù ap}tre.. *•* .(‘li '^■r)« «i Vrrraai. ilf’.e -1 


ranno » Flrcn*c «Ino a »ab.il» 17 fiorii» in cui razzliUiKC- |»ono da far ritenne due r" bta-Unto dnt pnbbluo ;■ -tato d r, 


.rii'.e «III 111(1. 


ranno Roma 


La 


tni ìjffctoH rìrUoTbilr't Zannufinf^fetm^rUu rhr ha i ».sfo la Mf-M'*'** 




tona ilei i piuma Abetllr tn * cn'J«--wil c 1 (J.rigcnM 

/(( •,()./ .-««^l.Uo ieri . . 

j, y IC !; U IlUdiiIlC .1 - 

II dettaglio tecnico i» ' i-kcgere subito !Iij 

IIICUTfANTI - rusl l'IUMA; 

Itrlliirrl (rcrroslrrl) 1». .ST.-iriU- IT .» t | 

no (.S. Ix>rcitzlua) al punii; Abell- |l T>I(r%Yll*71liC!» !' 

le (ATAC) b. Retini fS I.orcn- ij'C,. il.1| ; 

/ina) al punti: UKI.TKKS I.Kiì- j 

ceni: (tlibritl (Audace) balte *4 H * t 

Giardini (Ferrovieri) al pumi. CTR(TA 'M 

)*KOFFHSIONI.HTI - l>F.SI i.KG- I,|; 

(;KltI: .'Wclla (Roma. kc. W.lOO) } l.. 

b. Valdrappi (I.'.Xqiiila. k. 19) ai -. ■ — • ■ . . 

ponti In 1^1 .lprc»c; l’I'.SI MEDI; I - 

l*aulon (Roma. kr. 7>l 1, Vinci OrIcÌo 

(Roma. ke. 77) ai t>iinti In »rl 

rlprcac; l'ESI IVF.I/IER: Folli R *’■* ■ ***•1“ UGO »l riunirà 
(Roma, kp e7.*«X*) b. Rabà (I/i » Firenze il IO dicembre per 

.Spezia ks. S7.500» al punti In iCl la dlvcu«lone del «cpiirntr 

riprese: l'KSI MOSCX: tlelardl- «>.«I-G : 1) comunica/loni d-1 

nelll (Roma, ke S7) b Friran- preUdmU; 2) attivila |nlct«:.«- 

pell (Roma, kp SI) al punii in rionale; 7) propovle Centro 


, sei riprese. 


Tecnico Federale; 4) rUorma 
siTultiirale della Federazione; 

h . l-i .i- I 7) esame di questioni propoilc 

piena liberto -laiia s.f. 
il Congresso deirU.V.I. Boxe 

- ‘ IlOSroV. 29. — Il rampior.e 

I.a tirc'-den/a d'I Coril iti mondiale del pesi mediolezpeti. 
corto dell» f'-dut.» di ieri, ha nuo- Carmen ITaslIio. roceedera d‘«- 
«.arr.ente « s-'imr.ato i on il orcM. mani sera la rivincila a Ton\ 
dente F-rin.v Lv situazione del- He Marro al quale, come e 
l’OVI In vista del C'/nPress» di noto, strappo Io scettro mon- 
.'l’apcdi Nell'occavuoile ha Dre'o diale della categoria nello s.-r- 


*lt(, che il pr« .'idente Farina ha I 
dato in mento 1 - più amste a*- | 
cl-ura/ior.l di a-toperar*! affln- 


»•> mese di ciucco al {'rmiur 
di un drammatico rombati., 
mento 


'.rr.^fr'rm.TZioni avvenute npIÌ.Ti 
eccnorria .'.gricol.a abbiano! 
•.:n a,=petto ccntraridittorio. 


de^li obzettiAi chiari c come lei PAT^AX^O ADAGIA 

rreciri II problema del car^ :r.-..torm.izioni .avvenute nelì.al - 

vjta. a(3 esempio, e una de... eccnorria .'.gricoLa abbiano v «• • ■ « 

In disenssione la legge 

i%ov«iia ii;vs?"dénrsSo:r snlla indennità ai sindaci 

lì compagno NOVELLA, contadina hanno, infatti._ 

.-egretario aeito CGIL, ha corrisposto una diminuzione 

ventato il suo intervento sui deiìa occupazione braccianti- Approvata la niIOVa inipO.Ntil .Sili niClailO 

nrobicnv deito lotta contro : rattaccc pnd.mnale contro--- 

zntppi r^nopolisticL in tale V!rr.p-»n:b::-e e il collocamento . -ra---o-anza •*.ave-na *:-1 .-'e”e «tosc 

■Otta egli ba ravvisato un rjfij— occiitiro i:n aumento d**]- > * ’ ***’“'■ *, • •*’ * ' I " Z' . .■ ,, 

nunto debole. consistente f, c’ del o'ezzo driia '■* «-/* nopo. i Ay»^c;ca 

j. ____ ,enG..a e nei p.t-rro a-nn gj Scn.ito, il «iccreto leg- -.-..ziato 1 e«amc della J'-Cg 

j- ,(■ un c^do dei .nVOrat«v i,, istituisce l'imposta tf/che dispone U corrp'pon«:or. 

verso to città. i,rc i,v) al metro cubo per il!d: una indennità di carica a» 
tnob: 1 . j ne e di suscitare ^ inasprimento della pres- css metano. Il provvedimento,'«mdaci, a: presidenti di pro- 
UM tasta ^one di massa, fi.scale. pascerà ora uV.n Camera. j v.nc:a e agii amministratori 

.•\.i a^(>ne dei gruppi mcniJ- j| nuovo più impor- Pnm.a di passare al voto su- provinciali c comunali. Nel di 

pottstici viene essermalmerite Mezzogiorno, è co- gli articoli della legge, la mag-1 battito, particolarmente viva 

rontrapp<»te una git»ta h- j^iunàuc rappre.-^entato dalla gioranza governativa aveva ce »ono jntervenutj più volte 
nea di politica ecortomica, che rie’*e iftoe di respinto un ordine del giorno MINIO (pc.i.l, MOLINELLI 

-..n è però elemento di mo- co-ii»nza del- presentato dal compagno PF.- fpei). :I socialista LOCATEL- 

b;litor.one. Anche Altri obiet- SENTI, con il quale s: chte- LI. j democristiani CENTNI e 

Tivù vengono oosti, ma trop;)o - deva al governo di ritirare i TRABUCCHI, il relatore CAR- 

;:enerici perqjjè pcs^^ano cn- crw qu^ta nJO\a c, provvedimenti catenaccio j N'KVARJ (p$di) ed il ministro 

rh’esv'i diventare elemento di ha svi.uppa.o. c presentarne degli altr- T.\MBRONT. I»a discussione »i 

oTaanizzazicne e di propul- ’ mutamen.: vcri.ica- jnvece di seguire la strada nei-1 v —perniata soprattutto sul 


'veiwD.,. 0.1. V. 1 proprio pcrc’nè sj ;,t*.u.Tno in 

'.■asto T-'ovmenir' r-‘‘,g.me capitalistico: a ctrti 

Novella I progressi tecnici, a un a'j- 

mento deìla piccola propr:,'- 
II compagno NOVELLA, contadina hanno, infatti, 
.-egretario aeito CGIL, ha corrisposto una diminuzione 
sentrato il suo intervento .sui della ricc-jpazione braccianti- 
nrobienv della lotta contro i rattaccc pnd.-onale contro 
gruppi i^nopolisticL tri tale Fin-ipin:b:ìe e il collocamento 
■ Otta egli ha ravvisato un dprr.iv'ratico, un aumento del- 
rsunto debole. consistente jg rendita c del prezzo delia 


-on è però elemento di mo- 
biliiarione. Anche Altri obiet¬ 
tivi vengono oosti, ma trop;)o 
generici percljè possano &n- 


vengono poste giuste parole Togiomo laliionao esiste riscan» i mezzi necessari ajbtiiice che le indennità pos«< 
d’ordine di fabbrica, come ancora, sicché la parola d’or- fronteggiare le nuove spe^e no esscr-^ pagate • compat 


1 ;% contm il dine de»!**! contro i! feu-j.r* b-.I.-nr.o con :rnn 7 >'*.c fi;reT-[ V r^n le : 

Tamemo e*:ì tagliò diì tem- ‘'io è più che n'.r.i vr.hrla c < c-n r. r.^-z nne dcll er/e * 




Dopo molli anni di assenza la gloriosa mar'*a francese «Boratti» toma alle corse Non 
ri ritornerà rome Casa, però, perrbè la inarrhina approntata e provata recentemente 
sai rircnito di Molshcim è stato coslmito fa Bnlr« esemplare ed è stoto «donata alla 
Francia ». Fjsa sarà presentala nel corse» della prossima staeioae ad ana sola grande 
Tara a scopo di rollando, ma non è improbabile che. se l’esito di esso fosse positivo, 
to Casa francese si derida ad entrare fa» Ilaxa con l'ImJusUia itoliai»a. inclese e tede¬ 
sca. Al rollando, pilotata dal sig. M. Marco vice-presidente delU Casa. la noova 
Rncatti 25«A « F. 1 » ha giralo alla vekscità di circa km, orari senza sforzo. I-a 
macchina, di col presentiamo sopra lo spaccato, ha, secondo • Inter-Aoto ». Ir seguenti 
raratteristlchs: 1) freni a iltoto aiil*TM»ri; Zt triancoìo '«ieila sospensioiic; à» radiatore 
(collocato anlerformente): l| sede di scorrimento dell’assale anteriore; S) assale ante¬ 
riore rUido; «) bleBette «Il spinta dell’iasale anteriore; 7) serbatoi laterali; S) biellette 
di spinto posteriori; S) carter; !•) nsotore composto da doe blocchi di 4 cilindri colle¬ 
gati Ira loro falesaggio 7« min., corsa MA mm. ossia lo stesso alesaggio e la stessa 
corsa della Mercedes • F. I ») della potenza presmnibile di TJ9 CV; li) teste; 12) cambio 
a 5 velocità più la retromarcia; 11) triangolo della sospensione posteriore; 11) carter 
del differenslale; 15) sede di s««rr»m»nto den'assale posteriore; 15) glonti deUa tra¬ 
smissione; 17) freni a disco posteriori. I.’alimentoaione avviene »:er il tramite di 4 car¬ 
buranti a doppio corpo orizzontali Weber e Paecenslone mediante dne magneti Marcili 
azionati dallo stesso albero delia pompa dell'olio posto esternamente. Una novità e 
rappresentato dalla posizione del motore eellocato di traverso, posteriormente, a 
ridotta del sedile del piloto- Ljs frizione è a dischi mnlUpli a secca. Il cambio è lo 
Stesso ntilizzato dalla Porsche che ha concesso a Bogatti di servirsene, n veicolo 
r stalo progettato dall* Italiano Gioacchino Colombo nn tempo appartenente 

«ir.Alta Romeo e poi .vUa Ferrari 


IERI ALL’IPPODROMO DI VILU GLORI 

Villiria il Rtsselli si SdlgiilDa 
Della prliM ilonula iel irono 

r ir IO'!.' di npertura cl- l’-ip.'inro Gl rato-,? Fip.’-.o'r' 
l ippodromo di Villa Glori, fa- al mil-ardo di prcror-.ets ce', 
vorita da una piorrata di jole nttcdir.» Toirurrv. 

C'.che se rt'j.dc, ha rista ac- jj rrcil zionule Pre—.:o F.ac¬ 
correre sulla Pilli famarui an gi (lire 525 tnila^ rretri 2 ferì', 
pubblico quan'o n^ii r.umcro- che fnrirava al centro deli , 
so, cne tciTimo*-.,!! della riicli-^ di aperTurc. ha r:-;o 

lira di rp^eiic Orcrca dell tpp:-:ia r:::<»ric d: Rosselh c'-.r. 
ca che. per l'in’ip-er-za e la scattata ut testa al r»; c :-o:- 
:r.corr,p-ens,cr.e delle autorità, tardo sul piede di I 23 cl c'n - 
rvj'ch-.i di essere iircnccta c Uzmef'o ron è stata piu /■-{-•- 
breve scadérla pe’ mancanza (r.imta malgrado gU sforzi cel- 
di :ppodro’t ‘0 la lavorila SHÌtcnxna. 

n Comune, infatti, anche se Ecco i rjtiltati: 
già ctnicli dir.O^ti dc*-i SIS, prUna corsa: 1) Carroccio, zt 
ccrccr.o di soddisfare stgnonl- Glebe TroCter. 2) Farnese Toc.: 
mente le esigenze del pubblico v. IM - P. 31 - 74 - 2S - acc. 
ipcrtiro. m-zlgrado la precane- 32*i; 5cco;,da corsa: D .Albore, 
del contratto che il nrdaeo -I Cofano. 3) Moagardiso. Tot.- 

fd. Ror.; reo isrerde rmno- ^^Verfi forU^n ’lfaelhn" 


I V j ^ o - icrxJA i| iicrii.Bo. 

*^on dispos-o c sarseant, 1» Sùn^ jvt : 

ireceiere dalla rwi assurda po- v. IK - p. 24 - lS-41 - Ace. IS 2 ; 
l.'tzionc rtei confronti delT'éppo- Qnarta corsa; 1) Apache. 2» Ter- 
|dr<»T 7 M> di Viale Tiziano a cui ron* T«>t.: V 45 - p. 35-29. Acc. 


I T..t • \ . t: - p i:-i i - \.c ’.v 


L# 
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« L’UNITA* » 


UlKH^lONB C AMMINISTIIAZIONB . UU.MA 
Via IV Novembre 149 — TeL 689.121 . 63.521 
l’UDBLlCITA' nun. colonna • Commerciale: 
cinema L. 150 • Domenicale U, ZOO • Cebi 
spettacoli L ISO . Cronaca U 160 • Nocrulnala 
Li. 130 . Finanziaria Banclie L. ZOO • Legali 
L. ZOO ■ involgersi (SPI) Via del Parlamento 0 


ULTIME 


1 Unità 


NOTIZIE 


PItKK’/l D’ABBONAMENTO 

^nnuu 

Sem 

irim. 

UNITA' 

6.250 

3.250 

1.100 

(con edUIono del lunedi) 

T.2M 

3.150 

1A30 

RINASCITA 

1469 

16S 


VIE NUOVB 

I.M6 

1.600 

500 


Conto corrente postale I/Z9103 


COME PRIMO PAS SO, NEL QUADRO DI UN ACCORDO PER LA TOTA LE INTERDIZIONE 

LTnione Sovietica è pronta a cessare 
gli es perimenti con le armi ato miche 

Una dichiarazione di Radio Mosca - Analogo impegno dovrebbero naturalmente assumere anche gli occidentali 


UNA PAUROSA SCIAGURA CON UN NUMERO IM1»REC1SAT0 DI VITTIME 


AIOSCA, — li'Unlonc' 
Hoviotica tìl è dichiarata okkI 
disposta a cc.ssaro iinmedia- 
lamonte gli csiK'rinienll sul¬ 
lo armi nucleari so lo altro 
potonxo in po.sse.sso <li tali 
armi faranno altrottanto. 

In una trasmissione di ra- 
tlio Mosca, il commontatoiv 
Androlev ha dichiarato; *- Lo 
proposte presentato dalla 
Unione sovietica aH’ONU 
prevedono la totale mL“S.sa al 
Ì)iindo delle armi mioloari o 
la loro oliminazione dagli 
armamenti nazionali. Come 
lirimo i)a.sso sidla via di t|ue- 
.-U) disarmo, l’UltSS suggori- 
M-e elle i pae.si i (piali jxi.ssie- 
dono armi nucleari s’impe- 
aiino solennemente a cessare 
1 loro e.s|>erimenti. Noi sia¬ 
mo pronti a farlo suliito .se 
le altre potenze faranno al¬ 
trettanto ». 

Andix>iev ha soggiunto che, 
e.^sen(Ios•i lino a (piesto mo¬ 
mento le potenze occidentali 
I illutato di adottnix; concre¬ 
te misuro contro le anni nu¬ 
cleari e avendo anzi enun¬ 
ciato il proposito di conti¬ 
nuare la corsa agli {irm:i- 
lucnti anche in (piesto 
campo, sotto il pix'testo del¬ 
lo « equilibrio delle forzo », 
rUIlSS non jiiif) fare a nie¬ 
llo di pronduro provvt*di- 
meiiti atti a garantire la sua 
sicurezza. L’UHSS è stata 
costretta cosi a produrli! ai*- 
mi atomiche e all’idrogeno, 

L’UnSS, ha detto ancora 
Andiviev, ha dichiarato che 
i-ssa non surA mai la prima 
.id usare questo anni. « A 
noi piarcrebbe competere 
con gli Stati Uniti noi pro¬ 
gressi pacifici, nel costante 
aumento del tenore di vita o 
e non nel campo delle bom¬ 
be atomiche e delle bombe 
airidrogeno. K’ per questa 
ragione che da entrambe le 
parli dona essere raggiunto 
un accordo conci-cto .sul di¬ 
sarmo. Tuttavia la Gran Rre- 
tagnn, gli Stali Uniti o pei'- 
sino la Francia si sono rifiu¬ 
tato di unii'si airunione So¬ 
vietica nel sottoscrivere allo 
impegno dì non impiegare 
per prime amii atomiche. Da 
quale parlo è dunque il pe¬ 
ricolo? ». 

Radio Mo.sca ha citato le 
dichinrn7.ioni di poiuonaggi 
come il generalo Alfred 
Gnionlhor, comandante su¬ 
premo atlantico, o come il 
mare.scÌn]lo Montgomery, vi¬ 
ce comandante atlantico, o 

altri dirlgonll politici e 
militari occidentali che sono 
favoiwoll ad un ampio im¬ 
piego delle anni atomiche». 
Cii) dimostra che c certi am- 
iiionti occidentali non han¬ 
no interesse a diminuire l.i 
tensione internaz-lonalc o ad 


allontanare la minaccia di 
guerra atomica, ma preferi¬ 
scono IntenHillcare la coi .sa 
agli arinainonti 


DAI. 


Iiiiprcs.sioiip 
in 1 libili liuFL'a 

NOSTRO CORRISPONDENTE 


LONUHA. 2!». — Ix! (iichi.i- 
ra/ioni di Jtadio Mo.^ca .sulla 
.-:<)sp(>nsione degli f.sjMMimciiti 
atomici (• .siala publilicata 
con rilievo dai giornali )m)- 
meridiaiii di Londra e tra- 
.sme.'s^a nel notiziario della 
UJiC con iiibi*lila liiDiitezza. 

Al l'ori’ifiii 0//ÌCI' non è 
stato latto alcun comnumto 
ufficiale ma nei circoli di 
Wliiteliall si affeima die « la 
(pie.dione degli esjierimenti 
atomii'i va vista ni‘l quadro 
generale d<*l di.->armo >>. ei(') 
che «'(piiviile evidentemente 
ad una risposta negativa alla 
offerta deirUll.SS. Nc'gli 
.ste.ssi ambu'nti si precisa tut¬ 
tavia che il goMMiio liritan- 
iiico si con.sullerà in projio- 
silo con (|U*'Uo amiM'icano e 
solo dopo tali consultazioni 


potrà assumcii* una iio^sizio- 
iie (lefìiilliva, in l'arlamcnlo, 
tuttavia, non si condivide 
questo atteggiamento e .si 
•liicdi* che la Gian liretagna 
as.siima una ini/i.‘iti\a auto¬ 
noma, coiiK* dimostrano iiu- 
mero.se interrogazioni presen¬ 
tate ai Comuni. Harhara 
Gasile chiede a Kden di .sol¬ 
levali* la (jue.*-tione (l(*,'{li 
esperiineiili atomici all’ONU 
(li .sollecitare in (ptella .sede 
le loro .sos|)ensi(ii)i. ed ana- 
logh<! inh'i iogazioiii sono .sta¬ 
te po.sle all’o.d.g. da Waibey 
(“ dall'e.x ministro labili ista 
Stnichey. Una parte della 
stampa britannica ha cercato 
negli ultimi l'ioini di sliut- 
l.'ire come arma di inopagan- 
dii aiiti.'-ovietica le notizie 
relative ad un aumento della 
ladioatlività in Euro)):i. at¬ 
tribuendone la lespoii.-abilità 
agli esperimenti atomici com- 
|)iuti recentemente dnll’UllS.S. 
Il redattore cieiitiflco del 
Dittili Trlftimiìli tuttavia af- 
fc'rma oggi es.seiv altamente 
improbaliiìe eia* esplosioni 
presumibilmenti* avvenuti* la 
.Sil>eriri poss.uin averi 


cussioni suU’atino.sfeia della 
Europa occidentale dal mo¬ 
mento die i venti tondimo a 
trasportale jiarticelle radio¬ 
attive da occidente veiso 
oriente e non viceversa. Un 
aumento (Iella radioattività 
(leU’.itmosfeia deirEuropa — 
s’criM* il Dttilii Telt'firaiih — 
può («ssere iii\'ec(* conseguen- 
/a di l'splosioiii atomiche av¬ 
venute nel continenle ame¬ 
ricano. 

I.IICA THKVISA.M 


Attacco inglese 
ai guerriglieri in Malesia 


KUALA LAMPUn, ‘J'J. — 
Fonti uillcinli britannidie 
hanno anuiiciato oggi che 
• combattenti su vasta scala» 
sono in corso da quattro 
giorni tra contingenti inglesi 
e unità della guerriglia nel 
distretti di Gelelm o di Kiia- 
I.'i Pila, nella Miilcsia cen¬ 
trale. 

Le .stesse fonti liaillio pre¬ 
cisato che ai coinbattimenli 
ripe! -'pr^uidoiio parte, da parte iii- 


gle.se, reparti minuti dì unni 
pesanti e unità deiravìazio- 
ne da bombardamento. Altri 
rinforzi vengono fatti afflui¬ 
re nella zona. 

Su due villaggi dello stato 
di Negri f^'tnbilati. nello 
stretto di Malacca) è stato 
imposto il coprifuoco, allo 
scopo di impedire che gli 
abitanti ragg.itingendo la zo¬ 
na dei combattimenti recan¬ 
do rifornimenti ai guciri- 
glieri. 

A partire da domattina, 
verrniino bloccate alcune 
.strade. 

Le operazioni si .svolgono 
nella giungla impervia e su 
un aspro tern-no montagno¬ 
so, dove oper4lio forti unità 
della guerriglia. 

L’ofTcn.siva è stala decisa 
improvvisamente il 21 no¬ 
vembre dal direttore britan¬ 
nico dello « operazioni di po¬ 
lizia », notiriu*. airiiulomani 
del contatti preliminari sta¬ 
biliti tra i rappresentanti del 
primo ministro inale.se, Ten- 
ku AbduI Rahman, o quelli 
della guerriglia, in vista dì 
un accordo di pace. 


Due edifici in fiamme nell'Alaska 
per la caduta di un aereo a reazione 

.Si Ipiiip clic le vittime rag{'iiinguiio c forse superino lu <|iiiii<Iiciiia • Il tragico rogo nel- 
r iiifiiriiiri* (Iella tormenta • Nnnnnusi finiti - Li* primi* testimoiiian/e oenlari sul disastro 


F A 1 fi n N K .S (Alaska, 
.S. U.), tU) — Una .sciagura 
1(* cui proporzioni è ancoia 
difficile stabilire è avvenuta 
oggi alla base aerea di Eiel 
stili, una (|iianmtina di chi¬ 
lometri a nord di Fairbanks. 
Un aereo da caccia a reazio¬ 
ne è (irccipitato, per cause 
ancoia scono.sciute, .-lU di un 
gruppo di case al limile del- 
laeroporto. 

Kr.i da poco trascoi so mez¬ 
zogiorno (circa mezzanotte 
ora it.ili'iii.i) quaudo u n o 
schianto fivmeiuìo faceva 
pie.sentirc* olu* qualcosa di 
d'.sasfuxso t'ia accaduto. Qua- 
,>i immwliatamento alte fiam¬ 
me limino .ivv'oUo dui* edi¬ 
fici clic usualmente funge¬ 
vano da abitazione per un.i 
decina di famiglie. 

iMssatn il primo istante 
di .sbigottimento, le .s(|uadre 
(lei Vigili del Fikk-o e di soc- 
cor.so (iella ba.se si precipita¬ 
vano sul luogo dcirincidente. 
Una scena terrificante si pre¬ 
sentava agli occhi degli ac- 
('or.si. La cortina di fuoco 
imjK'diva di poter stabilire la 


entità dei danni e il numero 
delle vittime. 

Notizie, subito .smentite da 
altre notizie, o .suporalt* d.i 
rapporti ulficio.si, si incrocia¬ 
vano, ma nessuno era in gra¬ 
do di jioler din* con e.sat- 
tezza che cosa era oflettiv.i- 
mente succo.sso. 

D.il comando della lia.-e, un 
laconico comunicato affcima- 
v.i clu* > no.-.*.suiio sa nulla » 
(* ■' non si potrà cono.scere il 
minierò delle vittime prima 
che le fiamme siano .state 
c.slinte >. Un ufficiale del co¬ 
mando, da parte sua. a.sseri- 
va che .si .sperava <• che le vit¬ 
time non superassero l.i (luin- 
dicina >. 

Tutti 1 nii'zzi anliincendio 
di Fairbanks. sono stati in¬ 
viati .sulla scena del disastro. 
Tutte lo lince telefoniche tra 
Fairbanks e la ba.se aeixM .so¬ 
no tuttora stracariche di la¬ 
voro. La tragedia ò avvenuta 
in un paesaggio da tregenda 
nordica, con la colonnetta del 
mercurio sotto lo zero e un 
vento gelido che spazza la dl- 
Ble.sn ghiacciata. Èiel.son è la 
lin.sc aeiea j)lù importante che 


gli .Stati Uniti Iianno nel lo¬ 
ro territorio pili .setlentrio- 
nak*. 

L’uirici.ili* addetto aH'iiin- 
cio .stami).! della base aerea 
il maggiore John O.r. ha .suc¬ 
cessivamente dicliiarato clie 
il pilota deil’aerco. un «F-IU» 
a reazione, è improbabile clie 
,^i .sia .s.iì'v.'ito. L’aereo .si è 
nbbattulo in un’or.i in cui 
molti bimbi erano tornati da 
scuoln, .scliiantandosi loinple- 
taiaenti* contro una casa la 
quale è .st.ila liTleralmente 
(ieniolita. Pezzi ineande.scctiti 
di l.'iiniera e carburante in 
fiamme hanno r.iggiunto al- 
tii* quattro ea.se le (inali han¬ 
no iir^si) ìinm(*(liatamente 
tiioco^lfll^ 

Le uniche parole con cui 
il maggiore Orr (• stato in 
grado di de.scriveii* la .scena 
die gli .si ò presditata agli 
(Kx-hi .sono slato: « Terribile: 
è orribile ». 

In un .succe.s.si vo .-apporto 
.si afilerin.'iva che cinque sono 
le case ancora in fiamme. L’o¬ 
spedale della ba.se .'lérea di 
Laad. alla periferia di Fair- 
bimk.s, è sialo avvi.sato di 


GIGAÌXTESCA lAIA ATI-EST ÀZIGIVE III EATUSIAS JTCA E AEFETTUOSA A.MICl/JA CHE HA SIJPEKATCI OGl\l PRECEHEATE 


Olire un 
Bulganìn 


milione di cilladini feslanli hanno accolto ieri 
Krusciov e i delegati sovietici all’arrivo a Calcutta 


Il corteo di auto die recava i rappresentanti dellTJRSS bloccato per ore dalla folla sterminata - Oggi Nehru e i dirigenti sovietici tengono insieme un grande comizio 


NOSTRO SERV IZIO PARTICOLARE 

CALCUT'l’A. 29. — fi brii- 
vciitttu cittì Citlcttild Ita (litio 
ofIUi olili (IcU'yiizìoiir snvìi'll- 
C(i dirrllit da Nikolai lìttlfia- 
iiìii e da Nikitii Krusciov è 
ilitiiulo (li più spcltitcolitrc e 
slraorilittitrio vossit iiitiiinpl- 
iiarsi. Più (li tttt aiilioae di 
jìcrsottc accese ili vitltisiiistiioj 
ha (caldo ia .sabbaplio — aa 
.sabbiq/lto festoso — per l'ia- 
(ero poiaeri(;(/io c .viao a sc¬ 
rii In capitalr del fleapala oc- 
ridctitilli', Uii’itiiiniiHù festiiii- 
te, il cui eiitusiasiìio per t 
ai.si(a(nri .soaielici ha lacca¬ 
to punte tuli da inciterà tal¬ 
volta addiritlura ia pericolo 
l'ineoìitiitìliì dei fcslriipiati. 

Un iiiiprcssinttniilc spiepn- 
ntenlo di poli-ia c .s'nfo air.s- 
so ia campo dalle aulorità 
benualesì jier disciplinare lo 
enitisiasino della /olla, che 
.si accalcava sitile strade, 
bloccando il traOico, tempe¬ 
stando Paria di frasi di bea 
venuto, arraaipicaa(Io.si sai 


letti delle case e ereaiidn In- 
fioriihi ila/iperliitlo, pur di 
'aiHiinnuere una posiTìoiie 
ilalla liliale rivnlijcrc uno 
spaardo ai sovietici. 

Ci .sotto voltile quasi tre 
ore, iiercliè il corteo di mav- 
cliiiie elle le aittorilù aveva¬ 
no mandato all'aeroporto per 
prendere a bordo la delcpa- 
zione sovietica stipernsse i 
circa venti chilometri che 
dii’idoao il campo d’aaiicio- 
ae dal Palazzo del Governo, 
dove il primo ministro so¬ 
vietico e il primo seprelario 
del C, C, del Partito comu¬ 
nista sovietico .sono o.spitl 
(pies/o sera. La ressa à .stata 
impressionante, e rimane im¬ 
pressionante ancora stasera 
iti aiol/i inulti della città: at¬ 
torno al Palazzo del Gover¬ 
no .specialmente, dove la ikj- 
liria .stenta a tenere a di¬ 
stanza, con robusti cordoni 
di sicurezza, iiaa folla die 
reclama a prati voce di po¬ 
ter prendere eonlatio enti pii 


ospiti .sovietici. 

L'aerrn die ha pnrialo a 
Calcutta niilpaniii e Krusciov 
con il loro sepaito c piunto 
alPaeropnrIo « Diim Duini» 
alle tre dei pomerippio. 

zi Caleiitla. dove i sovietici 
sì tratterranno due piortti. si 
eoiicliiile la visita della dr- 
lepazintie. P la capitala del 
/(capala orcldeidale aio.sfra 
di voler tributare apli o.spi- 
It un coaiaiiafo eccczioaalc. 

Un lieve incidente si à vc- 
rìfìciilo al momento in cui 
l'aereo .siti quale .si trova¬ 
vano /aiuioaarì .soaicficl e 
iitdiaiii ha preso terra; men¬ 
tre correva sulla pista di at- 
terrappio, à scoppialo uno (lei 
pneumatici del carrello. Il 
velivolo ha sbandato, è u.sci- 
to di pista sìittiiudo sul fìtto 
e alto tappeto erboso del 
campo dove, fortuiiatameiite, 
ha .scavato un profondo sol¬ 
co che pii ha conseutilo di 
arresinr.’’t prima di ca)X>tta- 
re. E la aiiaaccirt del capotta- 


L’INGRESSO DELL ITA LIA FRA LE NAZIONI UNITE DI N UOVO COMPROMESSO? 

Gian Kai-scek annuncia che porrà il "veto, 
contro r ammissione dei 18 paesi alTONU 

L'aiiiiiiticio (l(*l delegato del Kiioiiiiiidaii - ìMessa^^i di Ei.spidiowi r al de.spola di Eoriiiu.»a ? 


NEW YORK. 30. — Un por¬ 
tavoce della rappresentanza 
diplomatica di Gian Kai-scek 
negli Stati Uniti, ha annun¬ 
ciato oggi die la delegazione 
dei Kunmindan farà u.'O del 
diiitto di «veto» per impe¬ 
dire Fammissione alTONU 
della Repubblica popolare 
mongola. In questo niixlo, 
sembrano gravemente com¬ 
promesse le possibilitxì di suc- 
ces-so del progetto canadese, 
in base al qimle ITtalia sem¬ 
brava finalmente poter en¬ 
trare fra le Nazioni Unite. 

Il piano canadese, infatti, 
era fondato sul principio del¬ 
l'universalità deirO>fU. e sug¬ 
geriva quindi Fammissione 
-•■imultanea fra le Nozioni 
Unite dei diciotto paesi che 
ne hanno fatto richiesta, c 
che sono: zMbania. Austria. 
Bulgaria. Cambogia. Ccylon. 
Finlandia, Giappone. Giorda¬ 
nia. Irlanda. Italia. I<aos, Li¬ 
bia. Nepal. Portogallo. Mon¬ 
golia. Romania. Spagna e Un¬ 
gheria 

Il progetto del Canada, che 
sembrava finalmente offrire 
una concreta possibilità di so¬ 
luzione alF annosa questione 
delle ammissioni alFONU. è 
appoggiato dall'Unione Sovìe- 


\iiovi appelli 
per salvare Yazdi 

Nuovi e argenti messaggi 
alFamb»seiata iraniana, af- 
Bnefaè interceda per la 
salvezza di Morteza Yazdi. 
il dirigente antimperialista 
etmdannato a morte dalla 
Corte marziale di Teheran, 
sono stati inviati da enti e 
organizzazioni democratiche. 

La liherazione di Yazdi. 
■ condannato a morte per 
aver roraggiosamente lotta¬ 
to contro rimperiallsmo » è 
stata chiesta dall’assemblea 
dell’.Associazionr persegui¬ 
tati politici napoletani, t'n 
analogo appello è stato 
formniato dai novecento de¬ 
legati al IV congresso del 
braccianti e salariati agri¬ 
coli di Andria c Bari, a no¬ 
me di 9.2*# lavoratori. 


(ica, dalla Gran Bretagna c 
dalla grande maggioranza dei 
paesi membri dell'ONU. 

Gli stati Uniti, non potendo 
osteggiarlo apertamente, han¬ 
no in un primo tempo cer¬ 
cato di silurarlo sollevando 
artificiosamente obiezioni al- 
Fammissione della Mongolia. 
In realtà, anche in que.^to ca¬ 
so, si cercava di far nnufra- 
gare tutto il piano canadese, 
fondato sul principio della 
universalità. Gli Stati Uniti, 
infatti, non desiderano che 
altri paesi, vengano amme.-^sì 
alle Nazioni Unite, giacche un 
[aumento del numero dei mem¬ 
bri renderebbe estremamente 
difficile il controllo che essi 
hanno sinora esercitato sul- 
F.A.c.<emblc.i, grazie ai nuine- 
rp.=i statorelli, delFzVmerica 
Latina c di altri continenti, 
docili ai loro comandi- 

Le protc.ctc e le pre.=;.':oni 
ererciiate da numerosi pac*- 
si, membri dell’ONU e c.ancli* 
d.ati alF.immissione. hanno 
reso chiar.a la d«'boIezza del¬ 
la ixisizione americana; c rii 
fronte a questa situazione, il 
governo di Washington h.i 
compiuto qualche passo in¬ 
dietro, pur senza mai espri¬ 
mere chiaramente, finora, la 
«ua adesione al piano cana¬ 
dese. 

Data la ocn nota stretta di- 
;.!endenza da Wa.-Jhington del 
regime di Gian •^ai-scek. la 
d(!Cisione annunciata oggi dai 
.'apprcscntanli del Kuomin- 
dan c stata interpretata da 
molti come ispirata dal di¬ 
partimento di Stato ameri¬ 
cano. In omtrasto con questo 
giudizio è invece una notizia 
(IifTusa in serata da alcune 
agenzie di stampa. Secondo 
quc.ste informazioni, attribui¬ 
te a fonte autorevole, il pre¬ 
sidente americano Eisenhower 
ha • in due diverse occasioni 
rivolto personalmente un ap¬ 
pello a Clan Kai-scek invi- 
taiKlolo a non fare uso del 
in itto di veto ». 

Negli ambienti dell’ONU. la 
prima reazione alF annuncio 
d.-^iegato di Gian Kai-scek 
è stata, n quanto rifei iscono 
alcune agenzie, >. la dichiara¬ 


zione di un'oK.i personalità, 
la quale hu atfermato che e.s- 
so sembra indicare un de.si- 
dcrio di suicidio da parte del 
governo di Formosa per quan¬ 
to eonceine le Nazioni Unite". 

In que.'te condizioni, as.-.o- 
Uitamcnto singolari lippaionc 
alcune dichiarazioni rese ad 
Hong Kong dal ministro (h'gli 
esteri italiano, onorevole Gae¬ 
tano Martino, giunto nel po.s- 
.«edimcnto britannico ieri, di 
ritoriu* dal Giapiionc. ^lartino 
ha dichiarato, a quanto ri- 
feri.'ce FAP, che « ancora 
non esistono pro.spettivc con¬ 
crete per allacciare relazioni 
diplomatiche fra il governo 
italiano e la Repubblica po- 
iwlare cinese ». Il governo 
tt.nlinno, come è noto, "ha in¬ 
vece relazioni diplomatiche 
con il regime fantoccio di 


Gian *'ai-scek; il ({inde sem¬ 
bra .disposto (I far di tutto 
per iiiijiedire l'ingresso del- 
. Italia oli ONU. 


I lìberdii rispondono 
all'ultimatum di Adenauer 

BONN, ’ilt — Il leader libe¬ 
rale di Bonn. Dehler. hu ri- 
S|xvsto oggi aU'ultimatiim |ki- 
stogU dal caiicoUiero AdenaiK'r. 
che ovcra invitato i( partito 
a recedere dalle sue critiche 
olla politica estera del governo 
o a lasciare la co.ilizionc. 

Driiler Ira scritto al ciaiccl- 
liere che il p.irtito liber.ile 
continua ad accettare gii .ac¬ 
cordi dcll'UEO, ma h,i solle¬ 
citato un colloquio con .Ade- 
n.ìiH'T per risolvere i contrasti 
sorti con la DC. 


mento è stata notevole, pcr- 
ehè il pipante.sco aereo si ù 
alzato su un fianeo, facendo 
pento stt una ruota del car¬ 
rello; ma poi (• ricaduto pe- 
saiitemcnte. asse.staiidosi nel 
terreno. Nulla di prave a 
bordo, però. I soidclici e pii 
indiani .sono lisciti dal veli¬ 
volo niente affatto etnozio- 
iiali. 

L’aeroporto era fìtto di 
pente. Le autorità beiipalesi 


mentnta ciffiì di tutta l'In¬ 
dia. E' una città immensa, 
dove In disoccupazione è 
sempre notevole e dove la 
scar.silà depli alloppi ha co¬ 
stituito sempre un duro pro¬ 
blema per le autorità; la sua 
popolazione, aitasi sempre in 
clima di esasperazione, è con¬ 
dotta a triusformarc qual.sia- 
si celebrazione in una ma¬ 
nifestazione di protesta. Nei 
piorni .scorsi te autorità, in 


lometri dall'aeroporto al Pa¬ 
lazzo del Govenio non hanno 
avuto ini minuto di sosta a 
cttriire pente che affluiva di 
continuo, chi con escoriazio¬ 
ni, chi con slopature. chi con 
confusioni. 

In città erano sfati cretti 
numerosi archi di trionfo c 
non v’era praticamente pa¬ 
lazzo o casa modesta che. non 
fosse ricca di decorazioni. 
Alle .spese per le decorazioni 



nito, che nessuno surebbe riu¬ 
scito a smantellare, l dirì- 
pcnti sovietici hanno rap- 
pltinlo l'edificio avvalendosi 
ili un inpresso riservalo. 

Le auto che recavano pii 
altri membri della delcpa- 
zionc sovietica hanno impic- 
palo ore per farsi strada. 

E' .stato calcolato che a fe- 
stcpplare i sovietici nelle 
strade è stato un buon terzo 
della popolazione di Calcut¬ 
ta. E poi c'ò da tenere conto 
delia pente clic premiva si¬ 
no alrinvcrosintilc le fine¬ 
stre e i tetti. 

Le autorità di Calcutta han¬ 
no decretato che oggi e doma¬ 
ni .siano considerate giornate 
festive per gli istituti .tco- 
lasticU Festa ufficiale, per 
tutti, quella di domani, in 
occasione dell’arrivo a Cal¬ 
cutta del primo ministro 
Nehm che parteciperà con 
Bulganìn e Krusciov ad un 
grandioso ricevimento al¬ 
l’aperto, cFF« Amidan che é 
un immenso parco. A quel 
raduno è prevista una parte¬ 
cipazione di oltre due milio¬ 
ni e mezzo di persone. 

HAROLD MILKS 
della ■ Associated Fress » 


IIIIAKR.\ N.\NO.Yl, — Le grandiose opere iilranliche ili Bhakra Nangal, durante la visita 

di Bniganin c Krusciov 


facevano fatica a farsi stra¬ 
da in tnrzzo alla ressa dal¬ 
la quale sì levavano, ad al¬ 
tissima voce, frasi augurali 
per pii Ospiti .sovietici, Biil- 
panin e Krusciov, che mire 
avevano visto folle eccezio¬ 
nali accalcarsi in tutte le al¬ 
tre cifrò per dare loro il 
b«’ni’enafo. non honno fatto 
mistcrn del loro sbalordimen¬ 
to per l'accoglienza che si 
profilava a Calcutta, Btilpa- 
nin appariva, aii:i. piiiffo.sfo 
commosso. 

E cc n’ò ragione. Calciiffn 
ò nota come una delle più 
tormentate, se non la più tor- 


Furiosa rissa nello Yorkshire 
tra polizia e “Teddy-boys„ 

I liovHiistri il MstMK edoirdiini accoltellili tre ragazze e bliccaia il traffica 


LONDRA. 29. — Due ra 
g.izze di diciassette anni c 
una sedicenne sono state pu- 
.gnalatc- in una .sala da h.illo 
a Bradford. nelKr Yorkshire. 
Si tratta di < Teddy girìs » 
che insieme ai loro ben noti 
compagni i « Teddy boys > 
hanno fatto clamorosame.ate 
r.p.irìare di sé. 

Ieri, diciassette giovani in 
costume edoardiano. d.ii di¬ 
ciassette ai ventisci anni, 
prota.gonisti dei sanguinosi 
dirardini avi’cnuti domenica 
ser .1 nella cittadina in.gicsc, 
s<ino comparsi davanti ai ma¬ 
gi-strati. recando ancora i se¬ 
gni della drammatica zuffa. 

Come si l'cde, il preoccu¬ 
pante fenomeno dei giovani 
oziosi che ostentano le lun¬ 
ghe gi.icche coi collctti di 
velluto e i capclU incollati 
sulla nuca, ha superato 1 con¬ 


fini di Ixmdra, dove ^ nato, 
e va dila.gando no] resto del 
pae.se. 

Bradford c'è stata una 
vera o propria batta.glia per 
lo straiK' frn varie bande di 
< Teddy bo.vs » e fra costoro 
e la polizia dopo che que¬ 
sta li ni'cva cacciati da una 
affoll-atissima sai.i da ballo.[ 
.i!!a prima scintilla di lio- 
lenza. Una ragazza diciasset¬ 
tenne (il costume « cdoardia- 
no » femminile si compone di 
un maglione quasi sempre 
nero accollato c di calzoni 
attillatissimi) ai’ei’a già rice- 
vulo un colpo di pugnale alla 
.schiena e altre due adole¬ 
scenti erano state accoltella¬ 
te rispettivamente al braccio 
e al polso quando la polizia 
è intervenuta con gli sfolla¬ 
gente facendo chiudere il lo¬ 
cale. 


U.'Citi s’alla strad.». ì g;o- 
l’in.astri — che p<irtano nomi 


l’i.sfn rlrl clima che sarebbe 
derivato dall’arrìvo dei .so¬ 
vietici. avevano lanciato ap¬ 
pelli esortanti la popolazio¬ 
ne alla disciplina: attraver¬ 
so la radio, sui giornali e a 
mezzo di volantini. L’appello 
à .stato accolto dalla gente di 
Caìcuita. Non un solo inci¬ 
dente. .'Ine:. la folla ha col- 
tnbnratn. ♦In dove la ressa 


hanno collahorato le organiz¬ 
zazioni sindacali, con sponta¬ 
nea inizìntira dei lavoratori, 
i quali hanno rinunciato al 
.salario di alcune ore 

Di questo sfolgorante ad¬ 
dobbo i sovietici però hanno 
vì.sto ben poco, almeno oppi- 
La macchina con la quale 
sono entrati a Calcutta non 
era più quella scoperta sulla 


lo consentiva, con fa polizia’quale avevano preso posto 


a tenere in chiat'r di ordine 
la festosa e rumorosa acco¬ 
glienza ai sovietici. 

Do}>o aver superato la cal¬ 
ca che brulicava nell'aero¬ 
porto, Bulganìn e Krusciov 
col loro seguito hanno pre¬ 
so posto su una macchina 
aperta, alla quale si sono ac¬ 
codate numerose altre rettu- 


all'arroportn. A metà strada, 
la ressa si era fatta così 
grande c i pericoli di rihai 
tamcnio dell'auto .si erano 
tanto intensificati, da indurre 
le autorità indiane a pregare 
Bulganìn e Krusciov di tra¬ 
sferirsi su una macchina 
chiusa della polizia, attorno 
alla quale, quasi bloccando 


re. alcune con a bordo cspo->ogni visuale, avevano pre- 
nrnti della delegazione e fiin- *o posto agenti in servìzio 
zinnari indiani, ed altre ca- dì protezione. .Anche oiirlla 
riche dei bagagli della dcle- macchina, però, ha fatto fa- 
gazionc. La folla bloccava fai fica, nonostante la scorta ec- 


strada; quelli delle prime file 
cercavano di foccarc almeno 
un braccio dei sovietici e 
quelli delle ultime premeva¬ 
no per vedere almeno più 
da ricino gli ospiti. La poli 


come Slim. Tich, Biuey e(zia ha teso ma.fsicci cordoni. 
M.-imbo — hanno sfoderato ijnin in forza che .si sprigio¬ 
nava dalla folla era incon¬ 
tenibile. .Alla fine, il correo 


coll 

,gni di ferro», azzuffandosi 
co.’i : poliziotti. Alcuni di 
questi .sono stati trascinati 
nel f.ingo. Diversi hanno ri¬ 
portato ferite, .altri hanno 
a'iito gli elmetti fracas.saU. 

La polizia ha dovano chie¬ 
dere rinforzi urgenti. I ris¬ 
santi .sono stati dispersi dopo 
4.1 minati, dur.ante i quali 
tutto il traffico automobili¬ 
stico è stato interrotto. Le tre 
raga/z.e sono state ricoverate 
all'ospedale. Le loro condi¬ 
zioni non sono gravi. 

-■M temnine del processo so¬ 
no state pronunciate condan¬ 
no varianti da quattro a un 
mese di reckasione e forti 
pene pecuniarie. 


cezionale di cui dirponcra. a 
fendere fa calca. L’auto ha 
proceduto quasi a passo d’uo¬ 
mo per gran parte del per¬ 
corso. Ai diripenfì dì Ufosca 
aiungerano le entusiastiche 
frasi di .«alino che la popo¬ 
lazione di Calcutta aridara 
continuamente c con voci as 
sordanti. 


dì macchine è riuscito a ,«rin-’ Quattro chilometri prima 


colar.si dalia calca cd ha ini¬ 
ziato il lungo tragitto verso 
il Palazzo del Governo, che 
è situato al centro di Cal- 
cutta. 

Folla dappertutto. Una fol¬ 
la pittoresca nelle variopin¬ 
te resti tradizionali che ari- 
(iara parole affettuose alla 
delegazione sovietica. La res¬ 
sa era tale (c l’impegno con 
CU) eli obitanti di Calcuffa 
avevano preso posto sin da 
.stamane lungo il percorso lo 
aveva fatto presumere) che 
i posti di pronto soccorso or¬ 
ganizzati dalle autorità ben¬ 
galesi lungo i circa venti chi¬ 


dei Palazzo del Governo il 
corteo di macchine si è tro- 
sformato in uno sconcertante 
blocco di umanità in mori- 
menfo: le auto procedevano 
lentamente e la folla le pre¬ 
cedeva. le fiancheggiava e le 
seguiva, compatta, in bloc¬ 
co. 

U stato necessario, ad un 
cerio momento, creare «n 
ruoto attorno alla macchina 
su cui viaggiavano Bulganìn 
e Knisciou e dirottarla per 
un altro percorso, dato che. 
nelle vicinanze del Palazzo 
del Governo la folla faceva 
pensare ad una parete di grOm 


teiieiL* pronti almeno 30 letti 
ix*!- i l(*ritl. Tre i.orei anfibi 
ed un elicottero .mjiio .stati 
me.'.ii prentamento a di.'^ixi.sl- 
ziono delle squadre di soc- 
eorso p<*r iirovvcdero al tra- 
.sporto (lei feriti. 

Il maggiore* Orr, ha ag¬ 
giunto che I vigili del fuoco 
hanno dovuto lottare .strenua- 
m»*nte contio le fiamme pri¬ 
ma di poter entrare negli edi¬ 
fici iiuendlali. Egli ha pure 
detto clu*, apparentemente. le 
prime cause (lell’incidente 
.'■ombrano dover.si attribuire* 
al pilota il (|ualc avrobne 
por.so il controllo dolFaeren 
mentre slava decollando. 


Manifestazioni a Cuba 
contro Batista 

SANTIAGO DF. CUBA. 20. - 
Sei iiniver.sitarl e quattro ngon- 
tl sono riina.'àl feriti in*l eor.-.o 
di incidenti verificatisi lori Kcru 
durante min dimostrazione con. 
tro il governo del presidenti* 
Fulge.’iclo Batista. 

Izi poiztn Ili! operato una 
tienlina di fermi. 

La diniosti azione em statn 
orgaiiizz.ata per comnii'iiiorare 
ranniveisiirio della fucilazione 
di otto .studenti cubani nel 1871, 
al ti>iiip() del governo colonia¬ 
le spagnolo. Ija polizia è lu¬ 
tei venuta quando i diino.stranti 
liainio cominciato a protc.stare 
conilo Batista 

N(*l cor.so dogli Incidenti .so¬ 
no sfate ribaltato automobili 
attacc.ito a sas.-:ato sedi di po¬ 
lizia e di organi governativi. 


Si costituisce ad Akron 
l'ultima fuggitiva 

AKRON (Ohio) ,29. ~ .SI c 
l'o.stitiiita ieri si*ni, i'uliima del¬ 
le cinque giovani detenute eva- 
.se ieri .sIc.-ì.-ìo tl.il penitenziario 
della Contea di SiSnmit. dopo 
aver ucciso un custode. Si trat¬ 
ta della sedicenne Zeld.-i de 
Cost, sposata ad un dotcniilo 
fuggito la scor.sa .settimana da 
una prigione della Virginia oc¬ 
cidentale. 


10.000 senza tetto 
per il tifone filippino 

MANlIxiV, 29. — Oltre dieci¬ 
mila persone .‘^ono rim.islc sen¬ 
za letto a seguito di un violento 
tifone che lia colpito lo Filip¬ 
pine meridionali c centrali. 

Ln città di Zamboanga nel- 
Fìsoln di Mindanao ha sofferto 
I(> maggiori di.stni7Jnnl sin nei 
campi agricoli che nella viabi¬ 
lità str.'ulalc. Si l.iment.ino fi¬ 
nora qinittro morti c parecchi 
feriti. 

Il rimorchiatore filippino 
« Albncore - con n bordo venti- 
due pi'rsone non ha più dato 
notizie di .<=0 a seguito di un 
violento ciclone al largo delle 
coste cinesi. 


n governo Faure rovesciato 


(Continuazion e da lla ). uaclna) 

retiare quest'agenda per i 
lavori, faure si impuntava e 
poneva la questione di fiducia, 
chiedendo al parlamento di 
pronunciarsi contro questo 
calendario- Apparentemente, 
si trattava di un conflitto di 
procedura. In realtà esso rìas~ 
sumeva i motivi e i problemi 
dominanti uell'atluale vita 
politica francese: dalla ricer¬ 
ca di un sistema elettorale 
all’opposizione inasprita con¬ 
tro la politica dei compro¬ 
messi c degli accomodamenti 
sul piano intemazionale, in 
Africa del Nord, alla soluzio¬ 
ne dei conflitti sociali all’in¬ 
terno del paese. 

Non si trattava più di sce¬ 
gliere fra elezioni immediate 
o lontane come nei due pre¬ 
cedenti coti di fiducia srolti.si 
i( 18 ottobre e il 12 novembre; 
dove i compagni comunisti 
bloccavano con la maggioran¬ 
za governativa unicamente 
per esprìmere con chiarezza 
la loro volontà di far appello 
alla nazione. Il governo, in 
realtà, rifiutava di spiegarsi 
sul suo bilancio di fallimenti 
e di errori. Questo rifiuto 
comportava una necessaria 
condanna da parte dei suoi 
oppositori, Faure si trovava 
cosi di fronte Fopposizione di 
sinistra, comunisti e social- 
democratici, cui si unirà quel¬ 
la prercdihile degli avversari 
delle elezioni anticipate, ro-| 
dicali in specie, e quella dei 
gollisti, che già avevano la-\ 
sciato il governo per la loro 
o.stilità preconcetta alla solu¬ 
zione dei problemi del Nord 
Africa. 

In queste condizioni, l'esito 
del roto non presentare più 
dubbi. Nell’aula dell’Assem¬ 
blea, il dibattito si .srolpera 
in un’atmosfera smorta. Mo¬ 
notono era l’attacco che Mit- 
terand orerà riceruto Finca- 
rico di condurre per conto dei 
mendesisti contro il presi¬ 
dente del Consiplio. Esitante 
e confusa la requisitoria pro¬ 
nunciata per i socialdemocTa- 
tici da Christian Pineau. Bre¬ 
re e incerta la risposta che 
Faure, alla fine del dibattito,! 
dava ai suoi arrersari. Nes¬ 
sun colpo di scena scaturiva 
dalle sue parole. Disperata- 
mente egli si aggrappava al 
ritornello dei dibattiti prece¬ 


denti: occorre finirla, occorre 
consultare il corpo elettorale; 
ma, intanto, rifiutava di for¬ 
nire all'elettorato gli elementi 
per un giudizio. 

Era su questo motivo che 
insisteva, appunto, il compa¬ 
gno Duclos. « Questa volta — 
egli diceva — la questione di 
fiducia certe più sulla politica 
generale che sulVantì(ùpo del¬ 
le elezioni. Negli scrutini pre¬ 
cedenti, i comunisti hanno 
votato favorevolmente ma 
escludendo ogni fiducia nel 
governo: es-si .si esprìmevano 
per una data anticipata delle 
elezioni. Se l’Assemblea aves¬ 
se seguito questa strada, si 
sarebbe evitata ogni possibi¬ 
lità di imporre uno scrutinio 
di circoscrizione che i recenti 
Iprogetti di "delimitazione dei 
collegi’’ o di "affettato elet¬ 


torale" hanno mostrato nella 
vera luce ». 

« Oppi — insisterà Duclos 
.— rinunciando a'ile eiezioni in 
' dicembre, il presidente del 
.Consiglio ha concesso un rin¬ 
vio che ne preannuncio altri- 
Il gruppo comunista, che si 
augura le elezioni più ricine 
possibile, non darà la cauzione 
al rifiuto di aprire un dibat- 
.tito sulla politica governativa. 
\Esso considera abusiva la tesi 
che presenta questo voto per 
jo contro una consultazione 
jelettorale immediata. Comun¬ 
que, i fatti mostrano che 
Faure ha finito per favorire i 
piani degli uninominalisti. Il 
gruppo comunista è contro 
tate sistema giacché non ci 
può essere politica di sinistra 
^e lo rappresentanza comu¬ 
nista alla Camera è ridotta 
con frode. Noi abbiamo il di¬ 
ritto di chiedere ai socialde- 
mocratici se, nel caso che lo 
scrutinio ammesso, essa S' 
assumerebbe l’impegno di 
praticare con noi la politica 
delle rinunce reciproche nei 
vari collegi. Comunque, in 
questo dibattito, i comunisti 
rifiuteranno la fiducia ». 

Le .«orti del governo erano 
co.ri segnate. 


FICTRO INGR.%0 direttore 


Andrei) PIrsndeito vice dir. re<T» 


Stabilimento Tirocr. rTX.S.ISA. 
Via IV Novembre 143 - Roma 
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« L’UNITA» w DEL LUNEDI» 


Il cronista riceve 
dalle 17 alle 22 


Cronaca dì Roma 


Telefono diretto 
numero 683-869 


I LEITORI COLLABQRAN O CON I CRONISTI 

Anche la Uilla Chigi 

è destioata a sparire? 

La preoccupazione di un gruppo di abitanti del « quartiere afri¬ 
cano » . I vantaggi della linea «L» . Lottizzazioni snWAppio Antica 


irrBSlSli pii 3pp88flri azione di lotta dei sindacati per sostenere la commissione parlamentare D’INCHIESTA 

delmiiilare americano Miliardi ^^risparmiatigf nel giro di un anno 

Dalla .^quadiit di ijuii/lu doi 00 Ba aaaa B0 0 

ss rGfi dai padroni con la violazione dei contratti 

militare amc'ricajio Fianz IIol- ■ - . . — ■ —- ' — ■ ■ - ■ ■ ■ ■■ — 

d7au1c‘.^^ Iiiiprcsslonante relazione di Mamniucari ai Consiglio delle leghe - A oltre 10.100 ammontano nella provincia i lavo- 

nSì'ioy ratori assunti con contratto a termine - 200.000 lire ad intermediari per essere assunti alI’ATAC - Il saluto di LizzadrI 

c-uliKll m, dopo aver a Um- ' ' ' 

pa.->'i<‘j;f;into per Villa Bor- Xella sala dt-l leafio Jovinelli Su liiica utataria che avanzata in questo senso dalle rizzi, hanno otterAiito li versa- leranno i lavoratori romani 

jihese, .si eia avvicinato allo si .sono .svolti, ieri mattina, i la- vuol i^tii|>aie dalle tiziende frequenti assuinblee delle ACLl, mento della .somma, in pereen- Morone.si, Cianca. Ro.sciani, I\’- 

.stecciito del Kaloppatoio, Ad vori de! Con.'-iftlio generale dei l’.aLuso liberticida, introdotto come resifienza di .affermare tuali, via via crescen'i. flnc.aé il losi, .Adria Meloni, Cavalli, 

un tratto sentiva un violento sindacati convocato in seduta dal jtrande padronato e alimeli- nelle aziende un elimia demo- .sintjolarc rapporto di lavoro 
colpo alla testa che }>li faceva pubblica per discutere sui coni- iato d:il ftoverno. si è sviluppa- cratico. rispondente ai p.'-incipi non si è perfezionato. ■ ' 

Iicrdcre 1 sensi IMù l.irdi 11 s‘‘'uuio dinanzi ai la- ti J’ampia relaziono introdiitti- della Co.stitnzione, sla generai- Passando a trattare doiie vio- r'CìiVVf 10^47 ili IVI 

militare veniva accompagnato dopo la costituzione va del compagno Mario Mani- mente .‘entità e aisteiiuta. lazioni del convmUo di lavoro. w ■ 

al Policlinico da un giovane t-’ou'Uu.-.-ione (riiichicsta miuMn .Mammucari e quindi j)...ss ito ^lie : :goa.-- i.inu tilt’.* le catego- - 

(il 1!! anni baie Coirtitìo .Ma- I’‘‘*’*‘''uenlare nelle fabiiriche. Itesterelibi' sulla caria C|ue.ita a tracciare, sia re.iro rapul.a- i-„r;,io.e h i rib . iito cner- pT-nm 

* * > I V. I I Alla ore ;i(leii/:i delii- iioiior- io.....r- .i.. ;ziie . mente il miadio dei sminisi e __ i.. .i . -i,.. ...... Partilo 


sere nno d>'i più delUt tizz.-jziono fu data allora a 

Capitole. Loppelfo deUii lette- t-yndlzlono che si manteno.s.se 

zv.a «I ri .Ir i/.ir.. I..... 


7« è il parco di Villa Cliipi. fascia di ni. ilO rl.spctto al 

Fino a poche .settimane fa |.,ii jella via. I nostri lotti 
si Kipcya che 11 pareti sto.‘csn irovano .subito dopo il pon 
cr.a sot^o il vincolo di plano ferroviario Homa-Volletri, pi 


' Non ci è possibile ofKil con- ''fini abilanfe in vìa del La- 
fennare o smentire In voce: '■*‘*1 1** Alberto Vitoz/i di 1!) 
apcriamn che il piano ueiipa «anni abitante in via Urbana 


lati della via. I nostri lotti .si tmo noto ni più pretto. Una Hd i quali haneo cmife-sato 
trovano .subito dopo il ponte cosa, però, cl sembra certa; di aver .aggredito l'Ilolley a 


regolatore por essere destina ^jj 

to a parco pubblico. Esso era 
.stato anzi giù aperto al pub lenendosi 
blico c tutto le mamme eie) ,,5sposlzionf 
quarliere, nonché della zona 
di Piazza Ve.scovio, vi porla —srsss: 

e' a re.sjilrnrc un po '^Sa I QUESTA NOTTE POCHI MINUTI DOPO LA FINE DELLO SPETTACOLO | 

pura, ~ ~~ 

Oia invece .si dice che un 0 ■ A 1 * 

Rinvenuto con la gola recisa 

ò detto, n parco pubblico, ed ^ m a a J A V V W * _ 

■ErrS'-S'-' fra le poltrone dell Adriano 

Cosicché il «quartiere afri- -----—--. 

im" vèro*^e^^oprto -^vm.aggh'i L*uomo è caduto dalla prima galleria in platea - Trasportato alVospedale di 
c'u^tfna^quai^Li'zon.^dT'^^^^^^ ^pi"^o ha rifiutato ostinatamente di parlare - Aggressione o tentato suicidio? 

(le; quaggiù non e.siste. infoi- . 

ti altro -sfogo, dal momento Verso le ore 0,20 di «iiiesta d’abito per ritornare alle prò- to all’ospedah* di S. Spirito, 

che la ferrovia Uoma-Flron- notte il guardiano del cinema prie abitazioni. Anche l’ispel- CJui, duim una prima medica- 

ze sbarra il p.asso .subito do- Aclri.imr.. di pl..zza Cavour, toro del luc.-ile, <iccom|xignato zinne, dato che le lesioni non 

po Villa Chigi. tuie Cungi, imuitre slava coni- d-sg*li nomini di .servizio nel apparivano t‘Cce.s-.-.ivamente gm- 

Ti preghiamo pertanto dì piondo il solilo giro d'ispczio- cinema, è solito ru lla prima vi. è stato interrogato dalla 
voler porro qiie.slo interroga- m. pochi mimiti dopo la line g.nllcrio dove si trovava lo .stra- « mobilegiunta nel frattoinjio 
tlvo che le mamme del qnar- deH'ultima proiezione del lllm no Individuo. Appena aperto Ma Tuomo .si è trincerato die- 

tiere, ignare di leggi e lego- « L’omerica noha scorto un l'uscio oasi h.inno udito un ton- tro un Incomprensibile muti¬ 

lamenti complicati, non san- uomo chino fra le jioltrone del- fo .sordo: ruomo, che si era ap- amo. Dondolando il capo f.ascifl- 
no a chi Indirizzare. E’ vero la prima gallerio. Il Cungi, che poggiato aliti bolau.str.i, era tu- tu all.i golo, ha ripetuto che 
o non è vero quello che si .sj trovava in platea con la dato in plateo accttsci.indosi fra .«tutto è sueco.sso dietro v» 
dice? Anche Vili,a Chigi ca- schiena rivolto allo schermo, le poltrone con un gemito. U misterioso ferito è stato 

de dunque nelle mani di uno erodendo di trovar.si di fronte Intorno « lui .sono accorse Idontincato per il sarto Arnum- 
• pcculafore? E per favorire ad uno spettatore che avevo le maschere del localo che lo Verdona di 47 anni, celibe, 


ferroviario Homa-Volletri, pii- qiiolntiquc sin lo decisione, le fcop<i di rtipina. M.t, afipena 

ma di Frattocchle, e molti di niiforifil dovranno tener conio .sferrato il cfdfio In festa olla 

noi hanno giù costruito, at- di qiionfo olà esìste e de.l buon vittima, vistola cadere csani- 

Icneiidosl naliiralniontc alle tHrilto di chi nel passalo si m(‘ al .suolo. In prftla al pa- 

(lisposizionf attenne alla legoe, nieo si orano dati alla fuga. 



f.ilico.-.o c.inimino lìella legge, alcuni ca.si 

elle costituiva 1.1 L'ommis.ùtme l’er le ;,ssimzioriÌ. Mammuca- 


vcrtonze ch(' aU'incirca vengo- a - •■'« v iti.'j; r. u .. 

no affrontate e composte, du- , V r.v , h.„-. . 


Ciò conferma, tornito anelici ri, di cui l’oratore ha dichiarato 


! Qiie.st 


per linei 


conto di-Il.i arrivi* dinmiieio di i-iinoscorc» i nomi e Rii indi- r^^^urirdn Hoiiki o J.i provincin. j f»,. 

dove t irtinrt‘s<*o:iante aiiiiiento ' ‘ 












IL CONVEG NO INDETTO D ALLA LEGA 

Monomia ed Ente Regione 
discu ssi dai slndacl del Lazio 

i^e rcla'/.ioni lii Lir/z/atto c ili Penia — Il 
proiiieina ili'lla Ca.s.sa ilpposìli o prestiti 

-N'ei filoni duir.i'SOL'iaz'onc 1 insieme con Fon Xato’i, il ..vn 


r.iggiiinio dalla di.soccupaziono Amici dell'Unità 
agevola l’attacco e rabuso degli „ , j .\v... . a .v 

imprenditori, i quali hanno a 3 ., ^ ^ ^., 1 ., d.’l’Vv- 

dispo.sizione nuc.’ei ingenti di ..,c.ai .zi..i ..tu... (v. l-.-.i.znz i .!> .. ■ 
asiiiranti ad un lavoro e a.l un w.- ty.xt. 1 ! t.z-i.ta,;.) n« .i - i' .« 1 - 
.sai.'irio purchessia. ,« 1 .;> e i c-.ii;>i«j.!. [>-iz;m«.m-. 1 ..i .i-HAp- 

l'n'altra cifra non meno im-il’-'’’t l.i’.a. 0 «1 .j. «-.a-n. - b t-'- » 


) tlk qjtVi'-l «i 


no !(' f.'iiniRlio costrette a vive. ^ i • - ". “r . r. m * * 

re sen/.;i un salario certo, con ,, 

le poche migliaia di lire rime- rim:.; lLv.' 

diat<‘ fortunosamente ricorri.n- J-i iV.-o’... 

do al ■•mille mestieri ,, ., 

nicc:i e bruciante e .stata la e-,,-e 


11 compaKiio Al.iniiiiucari 


...z ... ...... ...V,,,... . ^ 

nicc:i e bruciante e stata la . j i-,,.;,. .i. „ av 

dt'mmcia rii Mamniucari sul 

r.'i+tacco nelle aziende private ^ _ _ _ 

e in ciuelle controllate dal "o- 
\'erno e dal Comune contri le 


T,, . »' • .v_k 'iUiUr Ili .llilllio (li >1. tllli 111' 

Alla mnnifcs;a/ioi)c hanno par- di.scu.‘Sioiie su quc.>fi re.azio- j.-j situazione nei 

ieciputo piu di cento sindjci, ne, numero.si oratori che hanno juiriLteri' -olo alla Diie.s'i «•i 


«i parla.o por pniuo, Tccan-1 Yinci.'iH. u p^Trlonie’i’rtri c stii* Uuinii, Peina, il (fualo ha sotto- *» con.S'fderato un roiato, con»o 


-ore nnid en^ r^moh màa strano coiuportamciifo diatainente telefonalo «1 pron- pr-duogo. La galleria dove babbrict.... instaurato u.u no i.uzz,.i o. un-e.ssivam. me 

orn«e ó^siime uer n dell’iiomo. ha chiamato le m.a-| to intervento della Mobile mcn- avv omito il misterioso fatto è 

^■Quartiere aìrlcano - un sifini- srhere ciie stavano mutandosi tre il ferito è s-tato trasporta- •‘■tuba pcrlu.strat.a .attentamente • nu lodo f.isvist.i, l .10 (i iu.im.uo a...i pres d.nza 

ficaio vnrtìcnlnrr. - ~«' " ’ ^=’ ^ ^ " -- - m7 aftK^V.dtello''o^ --- , —.. ===- 

Salicrno e Conforti 

avanza un untppo di cittadini ^ ^ BOB sm mm S BB ^ di pl.ite.a do- 

“È's;;:::::;::: ■" due motocicletie 


ficaio vnrticnfnrr. 

La linea **L„ 

Alcune richieste ull'ATAC 
avanza un unijipo di cittadini 
di 'J rustcucrc u jiruimsito ucliu 
lineu -L», 

Lii variarne appoitatti al pvì- 
corso della liiRti ..L- nel trat¬ 
to Piazza Veiiezi.i-Valco Sali 
Paolo è stata .‘aiutata con 
comprensibile .sodUisfazioiie 
dalla popolazione die ri.-iide 
uel popoloso quartiere intor¬ 
no alia St. Trastevere c nella 
nuova zoim, in pieno e rapi¬ 
do sviluppa, del Viale Mar¬ 
coni. 

Gii abitanti di qiie.ste zone 
erano infatti costretti, per 
raggiungere il centro, a .«xt- 
virsl di due mezzi, già affol¬ 
lati di viaggiatori provenien¬ 
ti da Monte verde Nuovo c d'» 
Monteverde Vecchio. 

T.a]e prov’vcdimento rimane 
tutt.avia inconio!.?tii, a causa 
della natura della linea, 

InLatti bisogna coiisiclerare 
che 1 viaggiatori intere-ssati 
sono, nella qiia'i tolaliuì. ope¬ 
rai impiegati, i quali si .«io- 
no prowLsti di tcss^-'-a per 
un tratto di linea tr.,.nviaria 
(13 o 28» c di una filoviaria 
t75). Imiiorto m^n-iU: I. 2 
mila c 500. 

Per servirsi «olla Ct h ; e 
«I.» CS.SÌ dovrebbero .spende¬ 
re, calcolando solo il minimo 
di due cor.-e giornaliere di 
andata c ritcnu», qinui il «:> p- 
pio. Ciò sicnitìc.i che esu -j'*- 
vranno continuare a rinnova¬ 
re la .'olita tc'scr.i e non n*>- 
tranno benefici.arc titl'.n -L-. 

Pertanto i vantTZCi dt-Tat- 


- I. . - ■ --— 11,1 affilato coltello o una ba- 

■■ _ _ ^ ■ » metta, elio ha prodotto la fe- 

A|*no A V^OnTOI^VI ^ 

^ ctata ritrovsibi. sulla balaiLstra 

a _ o mm m e fra le iioltrono di platea do- 

s 13 in nnc in Assise y»-"'»;.''»;» ^o. 

no c'Vidcn'i tr;u‘ce di .sangue, 

- Inoltro gii ag-'iitj hanno per- 

II - .... . iri.''ITI> (luLsito lintero locale da rapo 

I (Ine glOVilllI mi.S.SIIII ucci.sero all EU 11 a f.uulo. nelln speranza, se si 

Clioi-'^io Crcco, dolio averlo rapiiiido *'■■^2'’ «na 

’ I I ..ggres.slonc, di trovare almeno 

lina traccia del pa.s.saggio dcl- 

Quc.sta mattina dinanzi ali.a il delitto dell'E.U.R. aveva hvu- Pag gre; .so re. Finora jicrò nulla 
prima sezione della Corte dillo, la polizia france.so eh.esc. é .stato ‘coperto. 

.\s 5 isi‘ ho iniz.io il pro-resso | poi, allo Legione Strtiniera ia Non è di escliklero tuUavia 


.Niiiiieio.si icrili iie{;li iiieìdeiiii .siradiili 
di ieri - Una donna (ravolta da nn'anto 

Ogni domenica, lungo è iiiè .s; it., ricoverata in osserva- 


iiare, uno dei piu itnpressio- zio il proccs.so a loro carten. eiiii .sul nii.terios i i.at:"' Uno o j,| , . j «li m.,-,. ì-iooo.'.o .gn.inm.e in zu 

nanti epi.sodi di cronaca ne- ma nella prima udienza i .li- n tard i notte, come -'‘bbiaiuol.^f. .n,”riVr.-.iu'o a'Ie re -Anche (boy. uni Qtier- 

r.i del dopoguerra fensori chiesero che i dur * 01 - detto, il V.'rd.ni.a non .si è .an-ltn-zn .„i ..-,, 1 ,tro di V.» ant'.: da (L'ottr.fcriata 


i'nza comuni che risulta io piro di un anno. 14 volte da 

‘ toinpo.sfo dai seguenti nipprc- „ri ufTìcio all’.altro! 

- ser;t..iiti delle ciiuiue province: Avvlamlod .-illn eonrlu.sione 

provincia eli Homa: un. Aldo Mammiicari ha rilevato come 
Natoli, on. Orc.ste Lizzadri, q problema della libert.à e del- 
I fl ■ Edoardo Perna, avv. Giu.seppe i.-, democrazia nelle aziende 

I Bruno. Lorefi. Renzo Lapicci- ;;;; nroblemn che tocca da 
rolla. Renato Pucci. Biagio Del- vicino gli tntcre.s.sì di tutti: R 

0 la Rosa: provincia di Viterbo: fn^i-j^ino riii.scì a p.assare nel 
■ kÉ on. Errico Minio, .'cn. Giu.'cp- p.-u-ce solo dopo avere stroz- 
pe Alberti, .avv. Leto Morvidi. ^ato la libert.à nelle fabbriche; 
T.iborio M.'’zzola. Domenico Si- -j fa.scismo fu spinto all'cstre- 
i’i;f.r''enr>; provincia di Rieti: nia. vergognosa .sconfitta solo 
jj on. Mi.ttcucci, on. Elettr.a Poi- quando parti dalle fabbriche L 

II bistriiii. prof zMoi.si. Lotti; uro- grido di ribellione e la lotf.i 
vir.cia di Fro.sinone; on. Silve- contro l'oppres.sore. 

stri. Enrico Giannctti. Giacinto E' nelle fabbriche — ha con- 
Minnocci. Giulio D‘/tnna. Giu- eluso Mamniucari — che .sì po- 
erva- 'cppe Lanzi; provine':» di La- tr.à compiere la vera chinri- 
Siilhi *'nn: Berli. Picaro. Attanasio e fìcazione - che tiene occiipnt? 
mo- ^’fani Quale ranpre.scnfnntc le nienti dei govenianfi. E’nel- 
on»ro 'lelba T.pgn nazionale dei roniu- le fabbriche che si pone de¬ 
ci di ’^'l •• -'lu'o ei-lio Argente.si. ci.samento per tutti .gli italiani 
. --- —. la salvezza e lo sviluppo della 

Contiuso il derennale '"iT.S’Fir .J'iLr-n 

; S; del Sindacato Cronisti mnS 

, dudc.c.di. fra i quali Cavani 

- Ieri sera, con rituale pr.an- . . . 


-Ticianii 
alo dii 


coppiette. Un’azioiie ban.l te.s.v un anno di lavori. rico:ioa’u'-.o >-ita- lacero-contusa alla fronte Alle ore lll.lS aU'ospcd.alc di 

apFwriy.a abnastonza baci:.', Av j due giovani pienament.' c »■ -d ecchimosi ad un braccia c S. C.imillo è -dato ricover.ito 

vicir.cti.si ad una giariuietts paci di intendere c di v.i ere ,ad una gamba. B Vcrrlnn.i é in os.servazione Raffaele Clrul- 

cnc so.st.av.'i in un an.zolo 1 » e «socialmente pericolo.;!». -‘.afo giudioafo rruaribile in 15 li di 27 .anni .abitante in vi.: 

.'.'•uro, 1 d;ic piiutaronti ic ar- Corte d'A.ssi.se che giu.i.ca gi.arni. della Raglia 90. Nei pres.si del- 


.'t.iti m.-.beati c r'covcr:.*, 
‘gli o.sptsiad citt.adini. 


cne so,s;,av.a in un an.zolo 1 » e « socialmente pericolo;! ». -‘.alo 
.-curo, i due puut.aronti ic ar- Corte d'A.ssi.se che giu.i.ca gi.arni 

‘'•■‘b^-irono agli occu- 5 due g-Mvani 6 pre.-i^duta 
pant;, G;o.-g:o Greco e .a .si- Cas.si.ano. so.-tcrr.à la 

gnonna Or-rtta Ma;.*;n., d' accusa il P.G. dolb C.a'.vlora. 
iia-irc con le ni;i:ii olz.i:;’. 1 Salierno e Conforti .son.a d.fe- 
p.iverc.ii 0 ibe.iir.ano. Salipz d.agli avvoc.atì De Mir.s;co, si t 


Nozze 


la pi ima pinct.a sul viale Cri¬ 
stoforo Colombo il Cimili è 
stato invc.stito da una moto 
Alle 22..10 Flora Di Mani di 


Gròvissimo sopruso 
contro i facchini dell'I.N.T. 


ano do:t. Gug.unmo Ceroni, ha pari.sti c gli Enti locali, hanno 
ne- ‘'on.<<''gnai'\ r.vl cor.o del rice- fritto pervenire alla presidenza 
vimcnto. alcune mc'ìaglie d’oro nutrite documentazioni sulla 
p dipi -mi lii boTicmormz.a .a-l vit.a dei diversi luoghi di lavoro. 
.a;it.^n:.'i e .a l alcuni c-- ni.sti I/.a.s.se.mble.a ha infine vot.ato 
an.^i.-ini. per .acclamazione un appello 


Uf\IHO e TV 

IMtOCIIA.MMA NAZIO.SA- 
LL _ Ore 7, B. l’J. M, zo.ao 
I c 15: giornale radio — 11: 
« 'fanti fatti >. EcUimanale 
d’attualità — ll.BU: Musica 
sinfonica — 12.15: Orch. 

Fernu — 13.15: Album mu¬ 
sicale: orch. Savina 16.30; 
Opinioni degli altri — 17; 
Canzoni; orch. Angchnl — 
18: Giovani concertisti — 
JU,30: Università G. .vlarco- 
i»i — 115,«15: Da Montmartre 
a Cop.acabaii.a — 1U30: «Lo 
approdo > — 20: Oreh. Strap- 
pini — 20,-15: Sport — 21: 
Viaggio in Italia di Fiovc- 
ne — 21.30: Jlfusica operi¬ 
stica — 22.30: Scrittori al 
microfono — 22,45: Orch. 

Fragna — 2.3 30: Ballo — 24; 
Ultime notizie. 

SECONIIU PKOGItA.M'MA - 
Ore 13,30: Giornale radio; 
ore 20: Iladin Sera — 0.3U: 
Ordì, errar! — 10: Aria di 
estate, giornale di varietà ~ 
13: Nllla Pizzi e TedJ.v He- 
no — 13.45: Canzoni — U: 
Musica leggera — 14.30: Au¬ 
ditorium — 15..30: Ordì. Ga- 
lassini e Glmclli —- IG: Terza 
pagina: «Un libro r.er voi», 
concerto in miniatura, vio¬ 
loncellista Frcnziilli « Don 
Alessandro ò tardi » di M 
Azzlgrimaldl. regia di P. 
Masserano Tarrico (prima 
puntat.-») — 17: Mu.sica per 
tre età — 18.15; Motopcr- 

nctuo (per ragazzil — 19.30: 
Orch. Vinci — 20,30: «Tre 
motivi e una speranza ». — 
21: Una bella domenica di 
settembre, di Betti. — 23: 

Siparietto. Orch. Corgoll. 

TERZO PROGRAMMA 
Ore 19: John Dowlatid. die¬ 
ci r.aiitl eli.sahcttini — 2013: 
Gonccrtn — 21.20; Bicordo d! 
Finsfein — 21.55; Concerto 

solistico nel Novecento — 
22 45: Richard Berham Mid- 
dletnn: « La nave fantasma » 

TELEVISIONE - Ore 17..30; 
TV dei ragazzi Presenta — 
1R.I.5: Passaporto — 18.33: 

Nostra Signora di Vezzola- 
no — 20.35: Sport — 21 Co¬ 
mica — 21,30: Il club degli 
ottimisti — 22 30; Antologia 

del rcci-sta Franciolini. 

" cinodromo 


Q’uesfa «ora alle ore 21 ri'j- 
nìor.e cor;c di levrieri a pzr- 


«:ru.e 


Si fOTìo uniti Ieri \n mairi- MO anni nbi!;tnlo in vìa Cavour lU.-a a:rirz:v>no Cvl 


.T.ircn::i c .il alcuni c--r.ìsti L'.'..s.-o.TibIe .3 ha infine vot.ato . rnt 

an.^iani. r,‘r .acclam.azione un appello tcncficio GR-L 

—-» lanciato alla cittadinanza sui 

filila gr.avi temi illustrati da! coni- —a- _ 

LUll3 p.-.gno Mammucari nella sua re- PICCOLA ^ b ' 

A Gianna c a Sergio Tacconi ; .itXASIOM 

c nata un una bella pupona r.-;pp 7 c?c:i;.inti della provìncia _ ~ 


A Gianna c a Sergio Tacconi 




«tCASIONI 


giov.in: g.ir>g-;«T dcci;or.i ni 


tualc provveOim-’nto saranno 1 ìora 


imj'o.'tronir,;: della 


tali silo a condizione che m r - g;ariì:nc::a •. Quando ;i ac- 
la *L«. almeno nella fatta «'or:- «tl Pio pr.»oo.<nio. il 
V'slCG £. Pp'ilo-Pza S. B-.r- Gre.'o. in Iuri:ne. li scongiuro 
si «dotti il servizio .li jd: non_ ;i«-ru:iiiè? d- Ila mai- 


autobus normale, c«)n l.a po'- 
fgbilità di fare l'abb naniento 
In tal moflo la linea - L » 
assolverà veramente .'idi '"co¬ 
pi per cui è st-da deviata e. 
«lumentando !a freouenz-a d-'l- 
le cor.'C, potrà anche c'.n-ai-n- 
tire la soppre.;-'one dr’le li¬ 
nce tramviarie 1 .T c-oria'o c 
28 sbarra'o. in partenzn dal¬ 
la Star Trastevere nelle oro 
di Dunta , 


c:i:::3 .\07i er.a .«'im. rr»-'’se, ma 

di-l .tuia p.a.'Iront'; e «c glieli 
»u'«;ser-i port.a'.a vìa .■'o.-eboe 
«:ta*o liccnzi'.ato 


Un giovane sconosciuto annego 

nelle acque di Castel Fusano 

Un piovane dall’apparente ni abitante in vi,a P.arac.aduti-. roto ora r.c siamo wmiti a 


lAirrr.vo c S D;tgana sono «ta¬ 
te cor.ccs'c in gestione dail'INT 
aT'n coc^'cr.at.va ftaniti appa’.ta- 
trìre d: servizi ol pu!;7la di ir.i- 
1 Cvl ufi;cl. che non h« mal 
svo'.to ■.«’-c-rj iJi i.acchinaftitto. 

Pn-tondo irdigna.’-ione Ila s;i- 
sctt.ito. inoltre, la minaccia 
der.a Fun:n d: beenz'are ouel 


PiccoUr croÈurctr 


prcgnicra fu la.iti!..; iRià «i 18 armi non ancoralsti alla Cecchignoia il quale,Jconosce.-iz.a 


due s.-,;irono .s.EIa macc.bin^ 1 


.stato tratto a|icrì verso le ore 11 , 


II Consorte, verso le 7,50 d-ci)..' - 


Gr««co, 


d.iba disot'ra -1 Jpi-agsia libera dijl.avor.'.va al poligono di tiro pori 16 scorso prose una fune c si 


... -. .. 4 .V k..,». ____ 

l,-, c-rj di i.acchinaftitto. 

^'■tor.do irdigna.’-ione Ila su- GiORfiO .«l'da c.b-cs-a di S. Mar_a m Cosme- 

..to. ir.oIlrvN la minaccia ~ lunedi 20 giugno |I71- d:n. ciTclbaerà ur»i passcgg.ata 

der.n Fun:n d: beenz'are quel r.itotc. li soie »«rgo a..c .^vent;r.o. che sarà il- 

, 1.36 c tramonta a’.ic 20.13. .-j.'tra.o noi s-jo: m.onumcnti dai 

•ACTri«i»i c»^c Ti*'vn iicccllrf4S.5*oix> _ Kcn?."» Ubcrlf* 

essere considerali cont-al- ««SIBILE E ASCOLTABILE :-rc i r.on^-b 

mente «vi arait: — R.\I»10 - ITograuima nazJo- q|i-£ 

s^rdacato del fnccltinl é - Una siu a Temi. Spoieto. Fo.-.- 

. lO p.cvso 1 Ispe.tona- proda; 21,30 Concerto operisticvi; C...un;io. Cascata Marmorc. 
• . n:;.c;o re.r;or.t»’e de; La- lò Terza pagi.na; 19.30 Canzoni F:cd..Uco. H.cli organizza i'Enal 
' .lapolctane. Terzo procramma : comein.a.^La partenM avrà 

___ -.).:5 Con.er^i; 21^:0 R.cordo d; ’-i-’P'’ «vre t da piazza Esedra. 

A.bert Einstc..!. TV: 21 Cm.ca R-orr.o abe 20.45. l.a qiasta d; 


4i:«:m.er:tc >vi arait: 

L s'.r.d.acet»? del facctiinl 


• «« Ci*, ««tavea «TIC.*** 

co. Massima garanzia Tariffe 
~>:rirr.c Rimes;^ a nuovo aua- 
irantf, vastissimo assortimento 
«eritiirlrl ber orologi 


ANNUNCI SANITARI 

DISFUIIOOW 

SESSUALI 


zicne -sncciaie»» «^.areonc in 
parte comoen.<nto dalla mino¬ 
re spela delle .vnddettc due 
linee tranviarie. 

Ri chied'*. infine. <(■ non sa¬ 
rebbe po."'b’'!e sno'tare rd- 
meno uno dei tre c-anoRee-, 
degli sutnhii.s Tveriferìei 'i? 8 , 
228. 828 dalla Rta» Tr'j'teve- 
re alla Rtazlonc della iretro- 


, .411 ,ic, ni'i;;,.} una • . « ..,-- ' . , j- t- r- z -, 

ih’te sno'tare r.l- q«;;ora .anonbn.a i- avverM «'he bnrmo d.ato esito alcuno. Con a-He ni Spiri.O 
dei tre c.ano’liee-, èrano r:cerra‘< dallà po' /*.«» I probabi’.it.à il poveretto ' 

VII,; TveriferìH »?R. due allora La-c;nron.a “ro.ti.t. malore Imnfidì^f’e al 03(116 

31«> Rta» Tr-..«teve. raggiunsero Bordonccchia. a.»; tnontro Stav.a prendendo un imjJCUI..C Cl yCUIC 

«.irono il confine e. In Fra.acia. b.iKRO- 


poli<a''a di Piarral»' O'U'''"»'. presentarono al una 'cni.ir 


di roncola t.agliò'ìa corda dcl-j'^*^ 
l’improi'visat.'» forca proprio rare a*- 
mentr il padre, deciso a far.,»} fr. tt,a 


ri\cr.d::.^rl d; erbe e •'''‘‘na Castello; «7 spc.ise per 7 NUOVE PUBBLICAZIONI | 

, frate.;:» ai Cor.«o; «Quadra in- — • Capilolintn » la rassegna dtl 


H), di ogni origine, peneienze cosi. 

Frigidità - Senilità - .\n<vro»ìie 
'• Acccrtam.enti nre-matrimoniaii 

■ dei Pel- Core rapide-radicali 

ledi, ve- Orario: 9-13: 16-19 - Fest. 10-12 

• er.a.u p,^j Ijjl beRNARDI.s 

[| prc- soec. Derm. Clia. Roir.a-Pangi 

* Docente Un, SL Med. Roma 
Piazza IndipcndeBzA. S (Staz>«»>aa 


mcn*r il nanre rtecl«o a far. »i«r tta 'a n-a-i —.1 i.»- -- -a 

finlti'/vT-, 1 , AaVa «n‘e -1 1 ..a p..;.-.» c... Aty m. .o- vestigaUva» 1.1 De’.;e .Maschere; v-emune. diretta dal Sindaco, nel suid'o 

finiLa con 1 .t v-ita, dava un ca.-jr.e .rcrc..c J ordinar.ro com-u- * Canundo sotto la p;cgg-_i . al- n. 5 reca: € I! volto della Città» \i^a{co 

CIO allo Sf^aDCllo In4\!t' 2S:27 «s.iiiA « % TKden: « 11 conouLitalor^ ri^i di N. Rerard; «Via Veneto» di 


ESQUIUNO 


rvcoT'do il nnneioio c’’'» ero meria chiedendo .-li essere r Due iniortuni sui lavoro | L’intervento del ArIìo, che .silcipitò a terra trascinando ii 

Flato proiq>ettat.a oiia-do fu ruotali nella Legione Strjnie- - trovava a passare dove U pa- figlio nella caduta. Un aìtimo 

ln?(»<»»t»Ti1a la Met'-oT;o’>*ina rn I-a loto domando fu acc.i’.ta Due operai che si sono in dre stava impiccarsi, h.i dopo si rialzò, incolume. 

AbMnmo dato ieri nn-’-'n Poco tempo dopo. Salier # (or.unati dur.tntc il lavoro, so salvato la vita al pa.store GaC- Pare che il Consorte iKila 

if»T piono di rhs'effn t'er l’-i-' Gr.-'rrt-ti .-'Tiivano inviati a no st.ati ricoverati negli ospe lano Consorte di ,*14 anni, abi- tentato di uccidersi ncrclu'' 

P'd Andra nenrenop» SH* Bel .^bbe;. dall cittadini. Si tratta del niee tante a Gu:divii,-i. 11 fatto é «t.anco di sopportare una vi a 

Commissione; non se nt cono- Per l’cr.ormo risonanza che canico Adolfo Pis.ani di 40 an- ax'vcnuio giovedì mattina, nva piena di stenti c di privazioni. 


. ... fmnìccaFN CIO alio sgaocilo 2537 «tara-merce» l'F-ien; « Il conquistatore del Mes- di N. Regard; «Via Veneto» di ^ 

01 iillillLLai SI n pastore, venendogli a man- s-‘'o » aU’Eud.de; «Le signorine R- De Mattcì; «Nuove case al 

»» . , . ' ,-rT~ - - - care U terribile sostegno, pr'-- '• « qua..w meno Jdlo 04, al Fontana; . n selvag- Villaggio S. Fr-ncesco » di N. 

IJIIP intartuni <ul Idvnra L’intervento del figlio che sì cioitò a lerr-ì trascinando i' «ih>--ea.n into^aimcnte g;o » alflmpero: « Shanc > al Me. Ciampi: < Nel V Centenario del- 

uue miorrunijui lavorcj ,^\4'^raTa«arc dive ? E Ara5er«!:"Fe«trSpr?‘ *’***'*'’'*’^i?^ SCSSUJII.I 

Due operai che si sono in dre stava per impiccarsi, h.i dopo si rialzò, incolume. *** d«nnep(»tano 1 nvenditori mas-era» di «l ogni origine 

laboratorio. 


Cure rabide 
prematrimoniali 


le dannecotano 1 rivenditori Pippo e Paperino » E Amadei « ^ Festa della Pri- di ogni origine 

1 h«r,r. __ . -Modernissimo. Trieste; « Totò mavera» di N. C.t «Roma e I 2 

I _ , , , „ , . , , - * laccmnl nonno aifentinto g Carolina» all'Arena Lucciola, sue Sagre floreali» di R. Zezzo«; LABORATORIO, 

ro-ro-ti .-'nivano inviati aino st.ati ricoverati negli ospe tano Consorte di ."H anni. abi-| tentato di uccidersi ncrclu'' fbe se sarà neceseario giun- assEMBLCE E noMFPwrMTV «Vincenzo Monti a Roma» di ANALISI àliCROS SAMCSUE 
Bel .àbbe.;. Idali cittadini. Si tratta del niee tante a Gu:dimi,-i. 11 fatto é| «t.mco di sopportare una vi a •crHnno alno a «o^ie-'slonl dei .u; O. Montenovesi e « La Mostra Sto- ^ 

Per l’enormo risonanza ehclcanh'o Adolfo Pis.ani di 40 an- avvenuto giovedì mattina, maipiena dT'strnrjTp-^uLioni! .avena. de. " ól^^c *uS^ticì^rr’Car^I’!IitS*rSr « 
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«L’UNITA'» DEL LUNEDI’ 


1 Unità 


del furtadi 


AVVENIMENTI SPORTIVI 


r Unità 


«fai ftinmdi 


SENZA COLPI DI SCENA F CALATO IL SIPARIO SULLA STAGIONE CALCISTICA 1954 - 1955 


I 


vittoriosa a Fe; 
.* - Pareggi este; 


Sipitrid sul foul-l)all toii il «iliavolu» tainpioni', conu‘ 
liii U'iiipii era scritto, l'crò kIì iiltiini applausi ili stiiRtPnc* 
non sono per i rttssoncrl »ll l*urlcclti^(la loro festa c stala 
iloiiicniia Morsa), lictisi per 1 biaiùo'.uri ili Ifi^ugnu e 
per i Rìallttrossi di mister C’arvcr. I perebè sono noti. 
I/lTliiiese.' simpaliea espres.sioiie «lei nostro calcio di 
provinci.t Ita concluso in licllcz/a il Più bel canipiunato 
della sua vibi sociale slabìleiiilo un recoril che ha tutta 
Tarla tll voler durare tip imicchio di tempo; ventitré par¬ 
tite utili conseeutive ! 

Peccato che la sioia ilei record sia stata Kuastata tlal 
dispetto die a porre termine alla bella serie iMisitiv.i 
delle «ychrette» non sia stala un.i rivale più o meno 
iiualilicata nel corso di una bella e combattuta contesa 
su di un rettaii;;olo d! t;ioeo, tua l’inevitabile chiusura del 
campionato, una avversaria die non si può battere; cosi 
rc.sta il dubbio die forse sarebbe slat4> ulteriormente 
possibile jier gli uomini di IJigogno migliorare iiiiesto già 
lantastieo primato. 

•Applausi merita anche la Koma che. etili uno siirint 
finale di gr.ui poteii/a. è riuscita — proiirio in c.vtrcinis 
— ad avere la meglio nella corsa per il terzo posto. L’Iiii 
spuntata la lìonia con un risveglio improvviso (i successi 
sul Cataiiia e sulla .Spai: 8 goal in due domeniche I), con 
mia impennata orgoglios.i che hanno ricacciato in basso 
la mediocrità e rivaluLitti in pieno rellicacia e la vita¬ 
lità di una siiiiatlra che, in vero, non troppo aiutata dalla 
lortuna è stata tiuest’anno. Certo non d;i terzo posto 
erano in partcìizai i sogni dei giallurossi. comumiiic Toiio- 
rcvole piazzamento ili tjuest'anno è uno sprone a tar 
aiKor meglio nella stagiinie prossima. 

Dopo la noma si siiti .scaglionate le altre; il llolugna, 
la Tiorcntina. il Napoli, la Juventus, TInter, la Sanipdo- 
ria. il Torino, il Cìenoa, il Catania, la I.azio. la Triestina. 
TAtalanta c il Novara; lo schierameiilo, anche se tiualche 
eccezione si può fare, corrispontle ai reali valori delle 
Miuadre. I)ist;ieeate Spai e l*ro Talria le due « cenert-.i- 
fole » condannate a ritornare alTinfcrno ilei « c.idctti » 
dalle loro delicenze di giuro, dagli errori commessi dai 
loro dirigenti e tlalla loro impossibilità finanziaria a far 
Ironte ad un campionato tlispendioso come uiicllo ili .A. 

t.tra il sipario è cal.ito e l.i stagione lil51-’.-)à c già pas¬ 
sata agli archivi; con la campagna uciiuisti (di cui vi 
diamo prime notizie In altra pagina del giornale) già si 
guarda in avanti, al prossimo torneo. 

CAUl.O OIOlt.NI 


lliiiiiu) sognalo Cavaz7.ulÌ, jNyoi’s (2), Goiiovosio. Oliviori, (iliiggia t* 
Holtli (autoreto) — .Maliiiooiiioo atlilio tlogli spailiiii alla stnio 


SPAI.: Persico, Itoldi, Terraro, 
Pugliese; Tostaiuint, Uussi; Hii- 
blidli, IMivieri, (leiiovesio, llroe- 
dni, nctiiaiil. 

ttllVt.V: .VlUaiii, Stiiediì, tar- 
ilardli. Tosi; lliirtuletio, i;iiiiiaiiii; 
liliiggia. ( .'iv.izziiti. Halli, Ven¬ 
turi. N.MTs. 

.\ r li i t r II ; Ptrmoiiie tU Moli. 

falenlie. 

Temilo: Ciornata afusa con 
eielo parzialiiieiite coperto. 

Spettatori: 5.000 circa. 

It e 11 : nel primo tempo al 2’ 
Molili (autorete), al 5’ C'avazziiti; 
nel secondo tempo al 6" Nyers 
SII rigore, al 10' Oemiveslo, al 1!’ 
Olivieri SII rigore, al '^.T Nyers, 
al 39' Cliiggia. 

N ole: a! '.là' del primo tempo, 
Itroceiiii fsee per alcuni niinuti 
diiloraiiie .ad una e.avigll.a c rien¬ 
tra setiieraiidosl all’ala destra. 
.\| :ì 0’ della rlpres.a Itoldi xittiiiia 
di mi leggero stiramento passa 
nll’al.a sinistra. Angoli: 6 a 4 per 
la .sp.al. _ 

(Dal nostro corrispondente) 

FKRR.\R-A. lU. — La squa¬ 
dra (jiallnrassa ha chiusa 
lunlto niiarcvaluu'ut,' i! <•( 1111 - 
lùnuata causiajuciidii a s-pcsd 
dc'.At i.-;odi'.sTfi Spai un .s'uc- 
ecssa nuqiia incute meritata. 
Cottiro la s<ittadra ferrarese 

iiiibnttitd di riserve c per¬ 


tanto iiuiiieaure. oitr,- che di 
imiividi'a.'irà, aurhv di uii 
iJiiT ir.i.iii'vo piaen di ns-'ti'ine, 
i (IMI. I r<iss : /.(niiio toriiini 
una pi‘i\:;a:ìone .^odd.sjaeiit- 
le s'il su ' ]eui’(< I enieo ehi- 

su i.oii'ilii aijonist'CO, tanta che 
iirrehhe: I, dovu'o chiudere il 
confronto (Oli un l'antauiiio 
{•<■11 miiij'/iore di reti non 
aVt'sserii sprecata u.s.sai fniiui!- 
nieiitr una decina di aecasto- 
i.t ne’.rnltima mezz'ara. 

In jia.ssessa di un sis-ema 
dijenvro che ita hrilluta di¬ 
nanzi nl’a mediacre prima li- 
lo a spa'.'.lna, la llnma ha /na¬ 
strata lina laeilia ine.ai arllt'i- 
{<■ neU'apiioijriiare il ipiintet- 
to di inulta che ha avuta co¬ 
me registi le due n ezze O;/ 
<■ ■nule iiainini ila r< te K-aers 
<• (ih {i<.iiu. f.Tiiiico ••fic iiiri'- 


CHIUSURA I N TONO MINORE SUL CAMP O DI BUSTO 

Il Milan non è riuscito (1-1) 
a battere la cenerentola 

Ma i neo-campioni sono scesi in campo in formazione rimaneggiata 
in vista dell’incontro di giovedì con il Reims per la « Coppa Latina » 



Nella ripresa. la .'spai sem¬ 
brava iiitcnztanata a uire xiil 
Si ria e .si buttava a l e salto 
di ila rete di .•Ubuiii. Il jinr- 
tlere ramauista veniva .salva 
tei privili dalla schiena di mi 
Ciìinpitijno di .squadra i- iptin- 
di. su mischili sus-i-pueitie, 
diill’iicrabatica /.osi ehi- riti- 
sei va a rcspiinicre, proprio 
sulla lìnea biiliiiii. un palio- 
netta di Jìeniard. 

Punta sitila sita, la Poma 
ri.S!)omi<‘i'a immciiiiiiaiMcnfi; 
(■ al li' aumeutai'n il propria 
bottina' Niicrs siuiniii'a iil'o 
Zappicinite Haldi II nnlndi su- 
pi-ravii anche Ferrara dopo 
(ipcrijli tiiiii'iiiln ii pii iil- 

/(’ spalle, l'isto la ii'itlc pa- 
ritttt a cviiira ■m^'dii.ua :ip-i!- 
Ulta afferrav-' Nn.-rs trntte- 
neiidala jiiT lli> hracria. v'-a. 
purtroppa il - jattaccia t. av¬ 
veniva appena iter tra l'arra 
di ritjnre e Piemonte noe l■.^'i- 
1(1 ITI ad accorila re la mas.^i- 
mii putiirinuc che lo stesso 
Nprrs convertiva con nn tira 
farti- l’d astuto. 

Sul a (I la Roma riprcn- 
<;f*)UI».\NO .M.\KZOI..\ 

(Continua Iti 6. pag., 1. colonna) 



Afe 




Cl'XN.AR XOKIIItAL, il re 
del caitmmieri. ha vinlu an¬ 
che i|iiest*:iniio con le li» reti 
reallz/ale la cla.ssifiea sprela- 
le riservata agli ullacc.iiiti 
piò prolifici; perciò c Tatlc- 
la rossoncro clic più di tutti 
gli altri ben simbulcggi.i la 
vitalil.i e la potenza della 
Miiiadra campione d'itaìia per 
la stagione l!»5Tà5. Kcco il 
u cammiiin » clic h.a portalo il 



■^.liliali - Catania 
■'•Milan - Nap.ili f-l 
.Milan - -'Torino :J-I 
'.Milan - llnliigna i)-0 
='Inter - Alilaii 1-1 
*'Milaii - Tiofcnlina l-O 
-Novara - Vlilaii 1-1 
Koma - -.Milan :!-ii 
■'l'diiicse - Milan 3-2 
Alitali - -^I.azio l-'f 
■'Milan - .liivenliis 3-1 
Milan - *f;i-iioa S-O 
''.Vlilaii - Spai i:-0 
■"Tro Talrla - .VliUiii 1-1 


ji<»vi.mi<;ntato là'i iyrijii» incon'I'k» is'iw»ionio .\ia/omi.iiii> 


Partita accesa ma senza reti 
tra la Lazio e il Bologna (0 -0) 

. tnnulhtla unii reto. (Ivi hizialo lAìfiirvn — Duo rifiuri uun cuun‘ssi 


MIL.VN; Toros, Ataldini, Te- 
droiii. Silvestri; Hiiitali.a, Iter- i 
g.nnaschl: Soerensen. Kicngni, 

Nordahl, Vic.arlotto, V.aIJi. 

TUO l'ATItlA; Vluildi, loros, , 
f ossati. Jlonali: IT.asi, lir/.au; ^ 


-- uiuiiei minu'.t ci (){)0 una prò -1 iii’ti: F(>;ita’;;i 'il quale il jiros- 


IIIII.OHN.A: (.inrcolli; Ciovati- 
nini. I.rcco, f'.avalli; Tiiliuro, 


Ila contesa, dà’i.a-i 


moiuiTiti) ha c(»iU!>U‘A''iva- 


iiM fra:K';imt>;ro clie iu>:i cr.i| lui'.atc .subito Tiai/.iativu J;izia- 


f iiiitaii.a. Iter- dez/.a eli Caviuioll. ,:!uo .ani.o giocherà ccu la lri(-'- 

iscn. Kicngni, Lri crollaci in .succinto, pio- jn prc.^tito) si cl;i un ;,:':in 

1 , v alli. ., diio-to .Si ini.': I in ioidi- cì.iffc.re n! al 17' spara <ia una 

Vlioldi, Toros, ,, , _.\i -p T.sr.v- è iiiqiegr.ato da V(*nti;:a oi inevi. UlMikli for.-(> 
IT.asi, iir/.Tii; jj., f,,,;,. ;i;o .li Fo.-.va'i fi il li- rin.a si a.pettava il tiro e ;ioM 


IlatlaccI: Vaicniliiiiz/l, H.arcia, ;i’.tc'uJer.-i ua<i ji.utita tir;i- ie, c.iiniiia regi.siro. L’iippcllo si 

ta,.nello. Itandon. t crvcllati. , ^ ^ ^ i.„zio-no!o- piazza al centro (iel campo per 


i.a itosa, Uoriani, llolling. jidte c vola da un palo aU’al-1 rie.-^ce ii trattenere 


nova, C’.avigi*ili. ,t . 

Arliitro: Scaraiiiella di Moina, *; 

Meli; Nordahl al IV c f.VViglf.li «0 .! lU 
al 'tS' della rii>res:i. -'■fii... .• 

N(de: ansoli; 1 a fi per la l’ro p.Ci ia 
IMIrii, SneUaloti; J mila lina. < ì;;iì 


(Dal nostro invi.ito speciale) 

;'.i:s,r(i .vltSlZHJ. Ut. -- '-- 


ìJfSTO .ARtilZIvJ. Ut. -- - 

p* r i. .Milr. : :'■• : ii-- 

.iì:;i. -\:k-Ì!(- }»•:- l i l’ro l‘.i'.:ia. 
r.-i il Mila’-, pa:'.‘a!io 

ci iiuzto. ha t'.a'Ai 1‘aiùiV'O pun- 
V. (ii spillo ;iiio . cuc.etto. siel 
qiial<‘ ps'T i'iì’r<> i*ra aia j>.ad“ 
fanicato in por-cs^o c.aUa 
.-co: .-a rc'tùiiai.a. .Ma il calen¬ 
dari vuole ia .'Ila p^ar’e c, co- 
aie per uno -eher/.o beffardo, 
hi; nie.-,.-<j di fronte la .-iiuadru 
die ciaiuiui.-'.a il priin.ito c 
quella che dopo ave.- retto nel 
< iiiii'ionato il fanalino (ii Cj- 
d.i. rctroctsie in .serie B; duo 
s(/ti:ù.’‘e. quindi, aul, 3r.tij-.o(.ii: 
la niiidiore e la peggiore irta:i- 
• i i :iI:r.eno a quello che ci cii- 
s■*. ìa cl.'e'silica"^. 

s;.. ijuaicuia*. icnaro di qiian- 
*.j il camjiiona'o era anda'o 
via V : •. rt oi-'rar.fìo m onesta 
-•.;7io."e, f(>,.ve .-t.ito prc.-cntej 

oggi izì tribiin.i. .avrebbe rleb-1 
tato ri credere che tra i*‘ liuej 
oiittrd.er .’1 ci f\>.';e: o Vs:i'.i;o'.-i 
te punti ci c.iflcr'r.ra. Ma quii 
b!.=o,cr.a chiarire che i reo ca:u- 
piiìtìi snr.o scc i in campo .v 
r.i.ac.ai Tirc.-j.nieiite rinia.negri.a- 
*i in q'oai.to :Kl i-fod intcTe-.s:;- 
\ ■. fin,) .ad nn certo p'd.-.to il 
ri- i-tato; giovedì pro.-s;mo do- 
yr.a:.r.o n: :-ss’.'.are a Fan.gi 
iCoppi B-T-Lna* ì.i Torte ci.sni- 
p.'zine ccl Roim-- e — so vin¬ 
ceranno — fin; ranno dbpul.ire 

1-1 i'if.ilt'* t*0*11» à. . ■r'.i prò .->• Ili'^ 

(ìui:.-ii “ .'à-c-anie qu< 1 torr.ro 
c p:ù impnrt.an.t • (ì: un.a par- 
ri campiora'-a non d--'- 
ci 7;';:; i - H.v/.n'i e eomp.a- 
vaia li-Ila. hanno *( naba .a ri- 
p.)-o n.nl . eìc.'i:'-:.".’. i.'.i i qu.i- 


iro dfviando: rinrendere l.a (au 
Ro ;! ni i ii .a;o tir..> fi;ii-ce .die rua 
s-ei’e-. .•\1 RI’ e :ìiico; a la Pro 
l’.iTia i-li.- fiora il r;u-C'c.-(.-o: 

M; t i'.ni aliu'ipi eo'to a Toro.-' volo 
il tcrre;io t::T.;;.^nc la cor.^’i fii.ji 
deliri palin di e.ii :‘iuifn'..s .,.yy 
Iloetli;;n che dribbl.'i Tori),- e ni.-t 
sl-tr.a. eoqu-no.) il p..!.! I’-dr.a- ,u.:i 

ni e a -o:.- e ))'JÒ lib.'ra- che 

re Qiiinfii l;i iii.i'.'iss.a di i j'io- picr 
c.i fi.i.-.s.i ric;!'< lii.uh dei !;uia- ih-bi 


l.a (iiunue a cat.ipulta Soertii-ron. 
lie tU'i n!:ii.(:;i fiio-i. 

'‘■'J Un luiriii'o dopo il (ap.i.uio 
.iella P:o . -I bl.s,'». m un 
ro.-' volo p' i- n.-utraliz.i'ri’e la .s'ai'- 
r.ra fil.it.i di Sii. ! en'i ii .■< iiiozz al- 
■ a t.rxa Al la i.-iiicliiciì;; ei 
c ni.-tte io zampino c il Milaii 
rn- luci p.a '.a; p aia a Vicariot'a) 
! che binci i Noixtab'. Il - poin- 


.STKTANO NA'TItS 

ce hn delusa è sUlta CiitV.i. 
st riiniimentc abiilica e tissaiit- 


Caii|irllt>. Itandon. Tervcllali. 

l..\'/IO: Itaiidòii: Aiiloii:r.'/i, 
Cioiaiiiioii, l>i Vrriili; ..Vl/aiii. 
llergamo; Tiniiiiclli. I.iilerrii, 
Itiiriiii, Sassi. Toi'taiifsi. 

Arlillro; I.isi-iaiil ili Torino. 
Slii-lt;il<iré: l.l inila iltea. 

Note: giorii.ata aiosa di iiiriia 
i.sl.aif. l.a (larlil.l è .stata rostcl- 
I.ata di faWari'i :i ri|ictiziimc. ri- 


ta cv>:u>‘ .«> e .-^tat 
. 4 :i:i .giocata iil.o 
jiico M>tto ii:i .stiie 
ina cqiudiiriuli, i 
.li Ila pjiiiiiie.i : 
bl.e. 

Mn isir.-e, 'oj;;:! 
di gioe;<U»ri d; 


stridio Oii.’ii-ldare ordini! 


mala- 


e •• in un eli- mente costruito da Tiibaro c 
fili 1 pre-enzii Bailacci, e J:i rete laziale eor- 
.'jo.’i tli.spez/.a- re qiiaieiu! pericolo per alcun: 

■niiiu.i. Buiuliiii. :il 27’, si deve 
basta la pro.senza .ufi.i.i* sui pie,Il di Valonti- 
d; teiiiiieratuen- « reti* drd capi- 


m 


9 ^ ^ 


Di •iu'nft' i/K ti*'ì tiTiì forfiuiaLirfiriitc !^rfi/a pra» 1 


Orila S{ìiil 


sa t ' * ftiiisi'tCìirMA;* 


i cilkratiiri. I 


I l'.'iss.'i di i j'jo- picre - .sf ,Ville 1 Uboldi c tocca 
iii.ui. dei Jiuia- lifboliiii-r.'e indirizzando in i 

te. I,;i p..ll,i lottila !iel f.ingo. 
' l.'!i:.,iueiite. .-i i'-.iRic.'iri j] fja:o: 

3 ifinranto un a'thno r .'■fnib-a uii .s( e.ilo 


mozzai- '• Portier,- Persica, iiuiare di 
liiCiì;; ei ""'t nutrita .'cric di uscite r 
il Milaii hi attimi int<-rreiili tra j pali, 
’icariot'.o noia he il piccala Ulivieri. 

1 - pom- I.fi ìniriita era praticavi--n’c 
i e tocca dccisfi apticna dapo h' di 
Io i:i [c- </iaea quando il braco . co- 
[•1 f.ingo. raijiiia.a Pcr.uco era 't-à stu- 
- fz) battuta da due fai’/o-.i; nn 


.VI 3,r di lt:i ripresa II HT/ino la- ' , , 

7 iale Dì Veroli r st.'it» i*s|>litsi> *’ ■'* 
il.il laiuiiii {icr .(Ver i-filiiilo a |>u- -'In tl 

giii il hologiirsc Ciarila. Sassi q'.i.i.s',.» ; 

li.i preso il Mni posto. f. ac iiem 


ti» come Sa.s.si, eo.Tie il terzino ***-'io ro.s.s'oohi; ii,lindi lo .SiC.sso jj 
i)o:o..>neM' Ka;:d;i, carne il boi- l’-'f'f'el.’o elp. nuovarneute por- é 
'.elite Di Veroii per .-pie^iare il ■’ V.i.eiltn’Ui.'.zi. il ^ quale 


la schedina vincente 

CaUmi..) Nat'uli X 

Hi-noa-Toriiio I 

lliter-.Nosara 1 

■iii\('nliis-sain]>'l(iriu x 

Tro Tatria-Mii.sn x 

Siial-Moina it 

i;dìncM--.\talanta t 

Adniira-Spurt Ktu)) ii.V. 

S.iìisliurgo-I.inz I 

Mapid-VVarkrr ii.v. 

.Vliuiia-Dortiiiiiiid 'i 

I rancofortc-Diissrldurl I 

Itrenia-Mi-nllinern .\ 

I. iidroi'-sh-ltannovrr Z 

II. snabriii k-Kiirt 1 

Il niortppremi aniiiiont.i j l.co in 
!.. TU.iyi'u.ofifi. Ai «la. r‘ic jfjj -p^^ 
sono la spettano !.. a.ir.b.iaiii 
(irra; mrntrr ai • Tf ^ rl.r so¬ 
no 917 torcano !.. IJi.ceO 
(lira. 


un a'thno r .-fnib-a un .s( e.iio iiuiniiaal di liiddi fi (il qiiaii' 
Quindi, qii.tf.d'i giinige rulia li- llCeca deviata lìcU'an jaia ap¬ 


io iiaitnio Ita mie /ai /o-.i; nn tu- u.-.; i 
nutiKioal ili liohÌ! Il (il qiiaie ■■. del . 
iivcva deviato nvll'iinjoio op- due ztp.i; 
pasto Un jiai’oni- cahi-tio da m.iha d.i 
(liuliauo e chi- il portiere ea. se no: 
spnllinn . 1.1 acciuiir-va a patare dicam » j 


ne !, la prdi.i -d arresta e Do- posto Vn itailom- cire--tio da 

ii.'i'i l.i allori'r.na defiriitiv.a- ^'iufiuno e che il port ie re 

sjtnll-iio si arciui/rva a potare 
„ trovandosi sitila i/iuste. ìraict- 

N. IIa ripre-.i l.-i Pro ral--ia .. Crtvazzvù 

c .r...i . 1 . 1 . 1 , mi il Md.i.i che pcn) Persica tioii 

^‘'Uf'*hgio al -. : .izione coscienza d>-l tutto tran- 

■U...I .'.:u-tr:. con Kic.i':;ii cne -s.^riida stat<i ■ tappo 

j>or;z.- a V ;'c.'i"iotro. Qlic-': cros- 
u Nerii.-ihl. che non ha dif- 
fic.ilt.'i . Cir.i-e .. a .AI 

2 .')‘ la - P'O - ri.'t.'i’uili-ce 1 c- 
,qiiiliur.o; l,a Rr».,» lane.a C-'.- 

i-nr 'iè’ (-(s-'-'^^riroé'' 1 ' NpuI la anab'. o'tn': tan- 

•■oiu cor.si previene 1 ;:i^:ì::.,„ 


(•hi! 11,i:;..i 

Ivk ♦•'■.'«Ivi.'! Pii * 

.e. -iel jrlza.r. 
due zu'.Uidr.. c: 
ir.dai d.i c;ii -i' 
ca. se non I.i ye 
dicam » u.ir.i - 


.e :iz..i re-j ;ìi !- t-r-nici di 
: di eampion.t- R dei R.i 
;o 1,1 s'enai/io- ;i;;a dii.*: 
del disÌTitcre.— '.'fa ciin 
.’i.doni.ftico Ir.i rpu-tli i:i 
" lio:i flveva;io ii.’i’ultim;i 
.■dl.i cùis dri- . vv -iii 
•occupazione — e per te 
• d i p.irte d-’i d.-i "io'.'.’i 


CtiuluiiK) e elle il portiere e:,, se non ,.i (.'•oceupazione — 
spallina .si uceitiiirva n p.atare dienm » p.ir.- — da jiarte d--: 
trovandosi siiìlu ifiustit traict- Bohiz.-ai fi; v> r eomimome.'.-a 
tarla) e mi {lo'p ili Cril.rizziili •'* 'U'put.i d.-!.u CopfKi Euro;»;t, 
(Sili quale però ìhTsica Tion -•\m,'ucs-o p.jr-- ime que.sto nio- 
ha la coscienza del tutto tran- ‘-V’* con.siitcrato 

attilla •■s.^eiida slatti :roiitin .''Jfdc;.-.'i:.‘ tit .-•piegare il fo- 


iiideei.s'i tiei''-nteri'i nlo). 

Una volta acquisi' ! .1 iief- 

I fo roiiroy.qio, la Hoc rt va- 
minrini'a a ij’nrhrreller.- .svu- 
.(I tra))iìo inqieitno, mnnita 


■ ■a ir. cor.<,'i 
di Tii'o. . Si 
yzìi-i di n-.i i 
parte e l.a 


previ-n»* 

ii.i;..'! > (Il 


” to, mvttr-va in (Itti! co.ifusi, 
^ .'v* 'uvniicIlKfimT: let/tat ri ui oc- 

,s 11 .1 il ■,.i.e ffircinre le di.stanzc. i 


r" l.a In ■ !.)■' ) .-oliti 

’ : sa'.l'i a!»;!’’'.i'i 

FKA.NLO Mll.NT.AX.i 


•Slt rine.sto 
iViCoritro *; 


al irriìtìite 


o tono rP-Ptrssn. 
: t,a.orinar et fina 
d' I prima trle.po. 


Acquisti e speranze 
per la nuova Lazio 

I.rggctr in IV pagina Ir 
prime iniliscrcziuiii xulfa 
fnrma/ionr bianro-azzurra ** 

sulle altre 5i|U.«ilrc del ram- 
pionatii. 




I ’o'm (ii‘I eoTiilHittimento aper- 
•o, .VIu ;! ricorso a gioe.i'ori di 
q'.ies:,» tipo non va .sots» u:i 
.• ne itene' ocea dii.nate Kr.i 
j >-ii;;iro ehf* questo viilev.uio i 
t-’cnici ile.;.! due .-tundre: (pie!- 
li dei Boh)e;i;i per d.tre forza 
;d!;i diies.i e chiudere l;i j:<ir- 
ti'o con un risultato j>o-;it;vo; 
(lui-bi i:izi.i!i p-r ptiriii(»;:ere 
ii:i’ultim;i ,i!,»r'i';i p,.t.''icii ni 
- vv 'iii.Aiz.tai I Tuiciue’.ti 
e per 'li ner al’.o , j’. incrcuto | 
dei gio'C.itori 1»‘ qu.e.izioni di 
alcuni :«tie i .sul piede di p.nr- 
;e:iz:i. 

Nono-'tnu'.. tii'ro — •> incRn- 
rr.o — !:i j) ir'i'a e r.sul'di.-i ab- 
ba.s:;i:!/(i diverten'e, mov;nie:i- 
t.a: I ( i:i .-dcirii ni i.iT-rri jeT i- 
:io - e.'it'iv.a aii:icroiii;"ii«i- 
.iipra. come vi dir'.rino 
le note (i; ero'itn . 1 , 

-A-le pri:m.> battute .-a rr.e’te 
i.n lu’e il lJ.)’..)ZJUi. che iidotta 
nr..) .'■• ,'arnsdmo sci.ierami rito 
P- r f ir Ti.a.-'d a', terzino sini- 
.s*ro Fiiv.dti. ha rne.ìiari.-t risul¬ 
ta form-at.a d.a tre c<-ntroter/.i- 
li’ ru!».!*: Ciré -u. ni .suo po¬ 
st-», Tubaro *- Bribncci. r’uiar.i- 
incn'e .ap.ies.it.» (l'je-t'u’.tim.» 
l.a prim.a lirie'i, che «i ic.uo’ce 
eon .acilità iM)r.o;t;.n‘e Ihinci'i- 
re h-TT > (i: G.arcia, i'* forrn'e'i 
c--.:. Ccr;»'-;;-» e.T.:r..".ricco, V..- 
Irnti.Tjzzi c Cer'.'eh iti .ahe ali. 


.■tansa a )et(.‘, m i eoliii-sTt* l’c- 
s;er IO (ledo rie.e. 

II jirimo tempo yi collelmle 
tutt.v.io eoa hi I.;izio ;.h.a ri¬ 
cerca del -co:!'. M:i S.is.si. che 
I)iire ini .s.-ciiito in ottima po- 
y;z;o;i(. ift lr.i.-i-itz,io piacevole 
deha primti lim a tiz.'.urra. .sbii- 
cha il tiro liriiìe iii.inlteulo 
'.a i :dt:i contri» il cie’-o. 

C'otiimcj’.to: ;!on e'c male di 
froti'e a (iU( ho ei’.e ei .si po- 




m. 






kV » »•• 


fi niir .al'.o 1 iT. imercuto t( s.i ;i.-;i('‘t.ir<'. ..Io il secondo 
iii'-'-itori 1»“ ((uo'.iziotii di '.einlio s.ira a''.(-o:;i luegdo, per- 
i .'«tie i .sul piede di p.ar- ciie il B )'.o;,;i:i si sj);ecu al- 

l'ti't icco. nieiitre fa Lizio ap- 

„ p'irc i).ù st iiieii. .S'cutta Cap- 

io-tn. .. u'to -,^^:ue'ta- ^ 

- !.i p ir-i ,a e r.sm'iiM a.,- decisivo 

!/<i diverte:!',., mov;meti- , ■ ' . „ 

->(-.-,><( jJ ;ii>r‘.ere e ecces.'.ao c 
s.n a.cntu mo.n":! i iier i- ‘ 

r c.iflv.a anticroiiictii II- Itf.N.VTD VKNlUrTl 

aypra, come vi dlrnurio , '' 

m . ((.ontiniia ni 4. pag. X, mi » 




l..\/IO IIIM.ffCN.A 0-0 — ICcxpiiit.i alla del portlrrc rossoblu 


, rmar.i- 
t'ultim.» 
i ic.uo-ce 
hiind'i* 
form'e»! 
cc». Vt.- 


AL <c CIBALI » I ROSSOBLU NON SON RIUSCI TI A VINCERE 

Senza vinti nè vincitori (1 
l’ultimo “derby,, dei S 






HzUazt. "Tratti 
u.iiti:..» C f : er..-. 


LRMhi 


. V 


li B-jffor!. Z-ieatti. L;sv.r!o.m. 
ij,'’-,!..i!i: •» C f : en.rri. 

n rl.'.;ltato ci f.ari-.à ot'er.u- 
'o a B-osto fri il ci.x'O -a volto 
vr.''d*.‘ntc defl.r sq’uvcr;! ompio 
no r.cn nt''vo:;o traTe i.unq’.-o 
ir i:-.r.;r.:to <'jlìv offett-vr {r.p'i- 
cita 0.(1 cor.'.pf.'.s.so. K poi gio¬ 
ca r.on re r.e pot.pT, vcae-o 
OZPÌ: il c-ir.pv — :o-- » ur,-’ 
piorTia violoahi •l:.r.;'.i _P'' 

f.i'.'o rcTo dei i.c'.ZtT.'Zt rtiru- 
ti — è divortv'o un r',t-.t.'ir.o 
- ,;1 qu.'ifo ;;h ."itle'i (levovano 
faro ..crob..?.:-' veri o propri 
esercizi ci rq ùtibrir-r.o r-r tf"’- 
Tiersi jr. p:c(ij o cor.troUaro I.v 
pn'll'». 

l.'a car.a La 'iW.to d;to volt! 
.ri.s'ir.'i: il prin'.-T tempo è ì' 
ro r.ar..ttorizzoto d.ì un.a r.of.v 
s’jprrm.izin doi c.rnipior.i. i qav- 
H r.on sono pass.V' ria por le 
*.v'..':i.7i,vr.i 'ìf! terror.,» >iv per 
(j e .vi che prodozr.i d-sl vecc'n Io 
ihxildi II tetor.do trimpi». in- 
o'ro. ii.a vi.sto u.i'.a Pro P.atTÌa 
i-ir.-.re’ardi'a, volontoro doci-j 
f.a. che ha f.itto bòia. 

-c ia dife.s.v ro?s.vnora rà hv 
r.iC^luntri la rtv'.'e — and.atri 
it; ;a-.t.agg;o co.) Nordhél al 14’ 




^ ' 4a .-ai» »Ì&CtflÉ -r 






■Mm. 


C;:f>ix-ho romi.’.v i I 


■.vi\'.'.Tf 07 j.\ c C‘-rve.. it: .a..e ali,: '-'TANIV; Ilzrilrlll, l'irnla, 
T- ! riantam.aria. MrasrlU; Sp.irtann, 

., ’ • i».i .1 ..(..t ...,!> ,.i 1 Cailanrii, Vlar.i nli, (.hian- 

.:o Je t'o c Rnr.do i a it t.-tra. ] d|_ Klein. Ilas-etiì. 

NATOLI: Itiigalti. romasehi. 


•ji's n’orc ei'ic che nolr.rinrnea- Jre Ounrjlt: c;./< 
ft" TK.Ti c m rc/ilitz.st'tre, .\li’ (■]s.. 'ie icc. 
‘Inren-.ei [ireei.< :rc suf-ito I Dofio ;! ,;oI il 
ic il NajtoU e. e.vf,. iii.irmto i/j all attae.' i 


;uxs;z;o;ic :i\ uUZ.'iTa, mallrere, Vlney: *’lrtar.-ni. 




t.-ìZZacro ooloztr.f-.e .sv.-.rsiyeo vitali, iieiirzn 

b-n pre-'O. La Jy.zlj pr-r.do Onòn. Pesanla. 

> rrjf .i dcr. incon r.7 c spara 

5t!Oi .0 ... ; rir..a^ con Boriamo „^„ti e al hT Te.-aola. 

" ‘ '"‘l" dboti^a NOTK: spettatori I rirca. 

Gt-orc'-f-i a .•i;ffì'..e rdr.-t"» Terreno in ottime r.>ndi/innt di 

5’ì;1t rlr.istr,-:. rernoiPiTr.c sioeo 


Vitali, llelirandi.. àeppson.l ,in m(;.i:sf:ri,i 


ricriur,. .siireohe 
t:zia bella e h'. 


.itiita I ran;.i. 


I.a rete 





OTorc'u.i a rj-a T;!ti'..e 

r;r,j.-tri3, ritknoiLr'iTi't! 
pn-ccvit ' dì LlV'TAni 

T>t"'r oJTt,; i j*rOs''i eli ri- 
»■ ^ ■ 

I; B>lorr»t n.h-.-;:i.a. provo o 
F.'.CChi.'e B i:.-l;;;i oo.n tr.* tiri 
consez-n ti i a e ile;.) di p jn:- 
2 l--F;'.e <14'). nm la Laz.i> .-.p;.;i- 
ro ph'i o'rt'ir.ir.a o y: porta 

«: .«.-S 

«a ». e » j t s'.^/V 4 f 

pr-'.'h--.'. Bj.-.n; eoztrf’jdo cor: 
1 ..T :;ro /!>r'o. rr-a fti,-)r: b'-r- 
y.».:lio. ;;'ra i',»ll,i :r.'..r.*roI.azi.):;c 
coti ? iirit.'iney. Puccir,.'.lll. 
.A-or.o R.ìun.o-'. sor.plui if lim 
s;i rontr.ir-ioi.ic iinmodiato rd 
un errore j-na.iorr.alo compio 


’la e buone, shandemev!: -.el 
sinistra fàir- rero tMr.nentz re 
; ca i-.n- .S'/tcrio:',» ere. rr-.r,. 




I l U'n: re' ■ ih Pt i,:oliz perchè .'•islcvcre :l tu./ 
il NaiHtli r:Ilj.c:.<se 1 rcardir.ri- terno r-;f' 7 MO.io 
re In d.Jesr del C'ai..n;,!, di un r.ier.cicù: i -ii 1 


teuf.i ea e .st-it i 1 ; -o-i.ea i-.n- Sirzrtavo ere. ir-.:,Ita j-ro: 
serfuenz-; nclh: rrm.-Mreia offerì- niva per cipitolzre ho 
S'vr sferrata dagli ezzurrt do- lì ir.ìeiU crei un ;,n •> 
la mar.'-atura :!>'l gol ci.’ -- degne lieilr. s:,i f irn.: 
-ne^e mi op-. re. di .Manenti, che detto dì no ad a'.—..ni pi 
‘Il ero srii'erattt le }>rotcste dei si tiri dt VUah. 
n.nffdeta-inj tufi concordi r.cl .tei-i-snn. me".'re .nil'v.t 


=; sync¬ 
ri-, r: tre il Cr.- 

11 1 ; rvresi 

s:;.) q-:r,!rtlc- 
i; rtt'.vt-;rc C 
j'ro'. cto! il¬ 
are doro che 


r.:-er z 
r rc Ic.- 
r-r li c 
ICtO » 


.sXi'j.Tr»* :l fuori g.oct* <if'***z*i- 
rr.o rc’nsc.^e che da d/s’anze. 
i.u'.riOt;: t -Il r - 1 p,,!i.-’i) i>z:te- 


Il C&MPIONM O E’FINITO COSI’ 


I risultati 

•ffenoa - Torino 2 -#; ■'fnter - 
Novara .7-0: '.laventua-.Sampdo- 
ri.\ * Lazio - Rolog-.ia 


La cla-ssìfìca finale 


ro.ssry-Azzurri (jrt'cOT.i p-C"'.! Ir 
srnalto del r.rjrr.,) tc:'.;,». qi/an- 
/•> B Ci c:.; aivstrnzo r 

suo }é :c>mcnt I c. n-.ro Coma¬ 
schi. che p-‘i re i', r p-esz si 
i riprcnda-a. 

1 /•! fon i,, un '.’si'.'i.sy che la- 

ì.fc.i ,-.n:enr: tur:. .Yé i;-f; ne 
j "ir.clt.ir; ;,ri risnlte.'o n.icrcn- 
l:e a’’: ifcsiazion.- dea': czlc- 


.-.'ore mmiorr-alo compio 
OipncLo cho. imbocccito 

iSaamor.to d.a Garcia, ‘Trieslìna-Fiorenll- 

a u.T pallone che potcv.a *'*’ • dinrsr-.Vtal.inta 3-1; 

' n'.-ari scc,VT;n.a 3 n.■»•.■« i-s• *v•’lania-Napoli I-I. 


rr..a:rniSc.amorito d.t Garcia, 
sci'jp.a u.T pallone che potcv.a 
c.sser.' quori acco.T;pa?na;o fn 
port.a. 

z\l 24* .1 p-ubaheo comincia 
e mor.ifo.sta.-e l.'i s-ja oitiii'à 
per Livorar.i. che non -accorda 
un cifeio di rigore por attor- 


I cannonieri 

3 ; reti; NORnil.Al,; 30 liel- 
Ihil; 17: rivalrlli; 16; Kostnu»- 
Jicn, Virgili; là; tlarci. Jhon 


.Afilan .31 19 19 à XI 3.> IX 

I dinese 31 Ifi TI 6 .38 1» Il 

Roma 31 13 1.3 fi 53 39 li 

ISnIogna 31 1.3 10 9 55 17 19 

Fiorentin.» 31 II II 9 13 is 39 

.Napoli .31 13 12 9 59 IO 38 

Juventus 31 12 13 9 fiO .53 37 

Intrr 31 13 10 11 55 19 3fi 

NampUoria 31 II 12 11 51 II 31 


a '.’sp'r.sy che la- 
tur:. .Yé i .-f; ne 
I risalti:'o a.-ercn- 
azion.- ,;c7’: crlo- 
t.T ris-d’at'-! ella 
le .-..'l rpuale s: pnò 
:nfl:..:o /et¬ 
cì r;tr;tp dello 


ramonto di Puccinoili in arca! *t»nsen, SchiaRino; il; Ar- 


L.\Z10-BOLOONh\ •-« — Ln cnrìoso Intervento di Ciorcelll <« an forte Uro di Lof^en (fuori campo vblvo} 


ad opo.-a dr-lha ìori^.itivo Fo 
valli. Ma LL'zerar»; j; rif.à im¬ 
mediatamente sorvolando su 
plateale attcrr:«mento di Cap- 
pclJo a otto nrsetri da B.andinl. 

Il Bologna, che fino a que- 


mano. SrlmosMin; 12; loiren- 
il. Cialli. Nyers, Sorensen; lU 
Brighentl, Bronée. (ihlandi, 
Serrhl; 10; Arce, Baldini, Hi»- 
e»rrl. Conti, .Teppsori, .5iancn- 
te, Ronzon, Vitali; 


Torino 

Genoa 

Catania 

Lazio 

Triestina 

zAtaUnta 

Novara 

Spai 


31 12 10 12 12 45 31 
31 9 13 12 31 41 31 
34 IO 19 11 3S 37 30 
3| Il g 15 41 5» 30 
.-A 9 12 13 3t 52 3* 
31 g 12 14 35 3g 2g 
31 10 8 16 39 53 2S 
31 S 13 16 24 45 23 


Pro Patria 34 6 9 19 29 55 21 


■ lire non r.hb::"o :nll:..'io 

f(>r; «'srr.;'u'; (;I r;i.r;tp delie 

.■op-ajre. 

Seddisfazione in Brasila 
per le Oìimpladi a Rema 

S.AN P.40LO. 19 — Tutta la 
yjmpj hi.ijJ;,)na ha r.’taaifesto- 
lo U compi.'.ci.mcr.to per l'.’is»- 
gn.iz.’onc .1 Ro.Tìa dei G.<.v.a: Ohea- 
p:ci del 1060. 

€ .A G.;zeTj Deportiva ». il quo- 
ttdt.irs) -portivo d: Sari Paolo. 
s';ntratt:ene al ungo s-al stgniS- 
cato e s'.il v.y!oro deirasseenazione 
etogiands» 1 membri del C I O., e 
particoLirmenre il mppresentanfe 
brasiti.ino chei « og-n: voiazioa* 
ha dato a Roma a sutirag.o. 






























